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Segreti di Stato. «Vedi, 
l’ironia è che basterebbe 
portare la Siria a farsi che 
Hezbollah la smetta di fare 



queste merdate e sarebbe 
tutto finito. E che dire di 
Annan? Crede che basti il 
cessate il fuoco... Grazie per 


il golf. È davvero stato un 
pensiero gentile. So che l’hai 
scelto personalmente». 

G8, pausa di pranzo, Bush e Blair non si accorgono 
che il microfono è acceso, San Pietroburgo 17 luglio 


Che giorno è 


Emergenze 

Antonio Padellaro 

A Montecitorio, il mini¬ 
stro degli Esteri D’Ale- 
ma dice che il conflitto nel 
Libano può fare esplodere 
l’intera regione mediorienta¬ 
le alimentando l’integrali¬ 
smo che è un rischio per il 
mondo intero. Sempre alla 
Camera è cominciato quel di¬ 
battito sulla missione italia¬ 
na in Afghanistan su cui (al 
Senato) il governo Prodi si 
gioca il suo futuro. Nei corri¬ 
doi dell’Unione, intanto, si 
nega un possibile allarga¬ 
mento della maggioranza: 
ma il fatto stesso che se ne 
parli è indicativo di un clima. 
Insomma, il centrosinistra 
già naviga in acque burrasco¬ 
se e deve fare appello a tutte 
le forze che ha per non perde¬ 
re la rotta. L’emergenza in¬ 
temazionale chiede al nostro 
governo di svolgere un molo 
naturale di mediazione (a 
due passi dal teatro di guer¬ 
ra) tenendo conto che la po¬ 
sta in gioco è altissima. Il 
problema, dice in sostanza 
D’Alema, è come spegnere 
l’incendio; non dividersi in 
tifoserie ideologiche prò o 
contro questa o quella ban¬ 
diera. Un discorso logico se 
non fosse per le inevitabili 
differenze che la politica 
estera produce sulle varie 
anime della coalizione. È ve¬ 
ro che su Kabul esiste un do¬ 
cumento concordato dall’in¬ 
sieme dei partiti. Tutto, però, 
dipende da quei sette od otto 
senatori fautori di un pacifi¬ 
smo senza se e senza ma. Al¬ 
la resa dei voti come si com¬ 
porteranno? E qui veniamo 
allo stretto margine di voti di 
cui l’Unione dispone a palaz¬ 
zo Madama. Quanto a lungo 
si potrà reggere contando sul¬ 
la generosità dei senatori a 
vita, si chiedono preoccupati 
i capigmppo dell’Unione, 
ben sapendo che se a un pro¬ 
blema politico se ne aggiun¬ 
ge uno numerico sono guai. 
In teoria la soluzione è sem¬ 
plice. I numeri, in fondo, 
contano per tutti. Ammesso 
che i senatori della Cdl (che 
sono di meno) siano sempre 
presenti perché non devono 
esserlo quelli dell’Unione 
(che sono di più)? Quanto al¬ 
le maggioranze variabili, che 
giustamente indignano Ri¬ 
fondazione e i Comunisti ita¬ 
liani, c’è un modo infallibile 
per evitarle: non averne biso¬ 
gno. 



«Rìschio guerra in tutto il Medio Oriente» 

D’Alema: «Israele aggredito, ma reazione sproporzionata. Onu, sola via d’uscita» 


FERMARE IL CONFLITTO Mentre continuano in Libano raid e incursioni e centinaia di miglia- 


Commenti 


1U 


ia di libanesi fuggono dalle bombe, il mondo cerca una via d’uscita. Annan spiega che occorro¬ 
no più di duemila caschi blu. Il ministro degli Esteri alla Camera dice che l’Italia è pronta: «La 

guerra minaccia tutta I’area e alimenta iI terrorismo» DeGiovannangeli, Collini, Ginzberg e Marolo a pag. 2-5 


Taxi 

Il Pareggio 
e il Rigore 


Larghe intese 

Sinistra 
al Bivio 



«eqxjivicimzA» 


Adesso i taxi ranno 
Chiudono le farmacie 


■ Il giorno dopo «il pareggio» 
con i tassisti il ministro Bersani 
difende l’accordo: «Non ho fatto 
marcia indietro, i cittadini ve¬ 
dranno i vantaggi». Il presidente 
del Consiglio Prodi ha incontrato 
Bersani e alla fine ha garantito 
che sulle liberalizzazioni il go¬ 
verno andrà avanti spedito sulla 


linea tracciata. Tuttavia ci sono 
critiche e osservazioni da parte 
dei consumatori, di Epifani e di 
Rutelli sull’accordo con i tassisti. 
Mentre i taxi tornano in circola¬ 
zione, sul fronte delle proteste og¬ 
gi tocca ai farmacisti che sciope¬ 
rano contro il decreto Bersani. 

allepagine8e9 


Rinaldo Gianola 

L J accordo chiuso lunedì notte 
al ministero dello Sviluppo 
tra i tassisti e il governo è probabil¬ 
mente solo la partita d’andata. Per 
questo il ministro Bersani ha parla¬ 
to di «un pareggio» che lo soddisfa, 
puntando su una vittoria netta nella 
partita di ritorno, magari con un ri¬ 
gore decisivo come quello di Gros¬ 
so, quando si dovranno applicare a 
livello locale le condizioni del de¬ 
creto e si vedranno i benefici per i 
cittadini. D’altra parte il coraggio 
mostrato da Bersani nella vertenza 
taxi merita, almeno per noi, una 
conclusione migliore di quella regi¬ 
strata l’altro ieri. 

segue a pagina 27 


Stefano Ceccanti 

F ermo restando che è più rilas¬ 
sante discutere sul possibile al¬ 
largamento della maggioranza a 
freddo, scrivendo per un quotidia¬ 
no, che non nel vivo della lotta poli¬ 
tica al Senato, e che questa rilassa¬ 
tezza può influire sui nostri giudizi, 
rendendoli astratti e moralisti rispet¬ 
to a quelli di chi ragiona in trincea, 
penso che tutti, al di là dei diversi 
moli, dobbiamo partire dal mandato 
popolare ricevuto e non da alchimie 
interne al ceto politico, se è vero che 
secondo l’articolo 49 della Costitu¬ 
zione i cittadini (i soggetti) si asso¬ 
ciano in partiti (gli stmmenti) per 
determinare la politica nazionale. 

segue a pagina 27 



Gela, 


Saverio Lodato 

H a rivoltato Gela, facendola 
diventare tutto tranne che un 
mito negativo. Ha rivoltato Gela, 
facendo diventare l’antimafia, nel¬ 
la città di una delle mafie più fero¬ 
ci, moneta di uso corrente. Ha ri¬ 
voltato Gela, licenziando assesso¬ 
ri che, essendo avvocati, pensava¬ 
no non ci fosse conflitto nel difen¬ 
dere il cliente nello stesso proces¬ 
so in cui il Municipio si era costi¬ 
tuito parte civile. Ha rivoltato la 
Gela dell’appalto facile preten¬ 
dendo e imponendo la presenza 
della forza pubblica durante 
l’espletamento delle gare d’appal¬ 
to. Ha scandalizzato tutti, a Gela, 
denunciando che gli appalti del 
Petrolchimico erano in mano alla 
mafia. Non ha un carattere facile. 

segue a pagina 10 


L’ANTIMAFIA CHE DIVIDE 


LA STORIA DI UNA DONNA 
STRAORDINARIAMENTE NORMALE 


FRONTE DEL VIDEO 


Maria Novella Oppo 


Follia globale 

PARLANO LE VITTIME dello tsunami di Giava e le immagini di 
Rainews 24 mostrano un neonato salvato dalle acque. Un turista 
descrive l'onda verde che lo ha risucchiato e poi respinto, met¬ 
tendolo misteriosamente in salvo. Le stesse facce sorprese e mi¬ 
racolate hanno le persone che fuggono dalle zone di guerra, la¬ 
sciandosi alle spalle le bombe, gli amici, le altre probabili vittime. 
Come se non bastassero i maremoti e le malattie a devastare la 
Terra, ci sono le guerre e gli odi che durano da una generazione 
all'altra, tenuti vivi da interessi che è difficile smascherare. Assi¬ 
stiamo a una vera globalizzazione dei disastri, alla quale non sia¬ 
mo preparati. Un tempo, neppure in un vita intera si potevano 
immagazzinare esperienze di tanto dolore; oggi, come se non ci 
bastassero le nostre, vediamo le tragedie del mondo intero, con¬ 
tinuamente replicatee montate per ottenere l'effetto peggiore. E 
sentiamo che i tifosi bloccano una città per protesta contro «l'in¬ 
giustizia del calcio». Non c'è metodo in questa follia. 
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L’ARSENALE DEL LIBANO 

70mila soldati, contraerea antiquata 
e l’aviazione non dispone di aerei 


L’OFFENSIVA ISRAELIANA 

«Dopo i raid la potenza militare 
di Hezbollah ridotta del 50%» 



Beirut sotto assedio Foto Reuters 


ISRAELE è tornato a chiedere lo 
spiegamento delle forze libanesi 
sul confine fra i due Paesi. Ecco 
una breve scheda sull’esercito 
del paese dei cedri. 

L’esercito conta su circa 70.000 
uomini, suddivisi in cinque Co¬ 


mandi regionali, e composto, tra 
l’altro, da 11 brigate meccanizza¬ 
te e una brigata della Guardia re¬ 
pubblicana. Può contare su 700 
mezzi blindati MI 13, 100 carri 
armati M48 di fabbricazione 
americana, 200 carri armati T54 


e T55 di fabbricazione russa e 40 
Amxl3 francesi. L’esercito di¬ 
spone poi di vecchie postazioni 
di contraerea. L’aviazione non 
ha aerei e dispone di 30 elicotteri 
Bell Uh Ih e 4 elicotteri Robin¬ 
son R44 Raven acquistati recen¬ 
temente. La marina ha a disposi¬ 
zione cinque pattugliatori della 
classe Attacker, due della classe 
Tracker di fabbricazione britan¬ 
nica e due mezzi da sbarco fran¬ 
cesi. 


TEL AVIV Le operazioni militari 
israeliane in Libano hanno ridot¬ 
to della metà circa le capacità 
operative di Hezbollah: lo affer¬ 
ma, citando fonti militari, l’edi¬ 
zione elettronica Ynet del quoti¬ 
diano Y ediot Ahronot. 


Stando a Ynet, l’esercito israelia¬ 
no ritiene che Hezbollah dispon¬ 
ga ora del 50-60% delle capacità 
offensive che aveva all’inizio del 
conflitto. Secondo il giornale l’or¬ 
ganizzazione sciita disporrebbe 
però ancora fra l’altro di missili a 


lunga gittata di produzione irania¬ 
na, ritenute in grado di colpire 
forse anche Tel Aviv, a 120 km 
dal confine. 

L’esercito israeliano ha detto di 
avere distrutto alcuni di questi 
missili ieri alla periferia di Bei¬ 
rut. Secondo «fonti autorevoli» 
dell’esercito citate da Ynet, l’uso 
di queste armi contro Israele da 
parte dell’Hezbollah richiedereb¬ 
be però una autorizzazione dell’ 
Iran. 



Pagine nere dal Ruanda 
a Srebrenica ma in 125 
missioni in 50 anni hanno 
salvato migliaia di vite 

M di Siegmund Ginzberg 


METTERE DI MEZZO i caschi blu? Talvol¬ 
ta ha funzionato. La maggior parte delle volte, 
no. In apparenza nessuno dice un no secco. 
Nemmeno Israele. Ma molti di quelli che pure 


ri orrori, quando addirittura non 
hanno addirittura girato la testa in 
un'altra direzione, per non guarda¬ 
re. Da mezzo secolo a questa parte, 
le operazioni di «polizia intemazio¬ 
nale» dell'Onu sono state grosso 
modo di due tipi: interventi ex post, 
a stragi compiute, a tregua interve¬ 
nuta tra i contendenti, perché uno 
aveva già sopraffatto l'altro, o già si 
era smesso di combattere, per ga¬ 
rantire che no rivenissero alla mani; 
oppure interventi per fermarli. In 
due soli casi intervennero per com¬ 
battere: nella guerra di Corea, nel 
1950 e nella prima guerra del Gol¬ 
fo, nel 1991. Ma più che intervento 
Onu, in un caso e nell'altro, era co¬ 
pertura di un massiccio intervento 
Usa. Ed entrambi i dossier restano 


aperti. 

Attenzione, non intendo affatto di¬ 
re che tutti questi interventi Onu si¬ 
ano stati inutili o controproducenti. 
Un'analisi spassionata (c'è chi c'ha 
provato con criteri freddamente ma¬ 
tematici), degli interventi multina¬ 
zionali Onu in 125 guerre o guerre 
civili dopo la Seconda guerra mon¬ 
diale, conclude che hanno avuto 
successo, hanno salvato centinaia 
di migliaia di vite, consentito che 
divenissero stabili situazioni che 
sembravano disperate. Con 65 mis¬ 
sioni nel solo dopo guerra fredda, 
18 ancora in corso, l'Onu ha una 
presenza militare nelle crisi del 
mondo seconda solo a quella degli 
Usa. Ma quel che è rimasto impres¬ 
so nella memoria collettiva sono 


state le immagini dell'impotenza 
colpevole dei rappresentanti e gene¬ 
rale Onu quando gli scherani del ge¬ 
nerale Mladic e del dottor Karadzic 
massacravano i bosniaci a Srebreni¬ 
ca, o del generale Romeo Dallaire, 
il canadese al comando di un forte 
contingente Onu in Ruanda, il qua¬ 
le, a chi poi gli chiese perché i suoi 
caschi blu non avevano fatto nulla 
per impedire il massacro di un mi¬ 
lione di tutsi da parte degli estremi¬ 
sti hutu, rispose che gli ordini dal 
Palazzo di Vetro erano di occuparsi 
solo di salvare i cittadini stranieri. 
Non era andata molto diversamente 
in Somalia, dove la missione Onu 
aveva fatto rapidamente i bagagli 
per lasciare Mogadiscio in mano ai 
signori della guerra «laici», ora spo¬ 


destati da emuli dei talebani. Sem¬ 
brava stesse andando un po' meglio 
a Timor Est, ma anche quella situa¬ 
zione sta preciptando, da quando i 
caschi blu hanno cominciato a riti¬ 
rarsi nel 2003, lo stesso anno in cui 
Sergio Viera de Mello, l'architetto 
dell'operazione, è stato ucciso nell' 
attentato contro la sede Onu a Ba¬ 
ghdad. 

L'unica cosa evidente è che se l'Onu 
deve intervenire in Medio Oriente, 
non lo può fare alla leggera e «in 
economia». E che bisogna farlo su¬ 
bito, non coi tempi della diploma¬ 
zia del Palazzo di Vetro. Se no, è 
forse meglio che i caschi blu non ci 
vadano. Un'atroce ironia è che il 
primo intervento Onu di peacekee- 
ping in assoluto si ebbe nel 1948, 


per garantire la tregua dopo la guer¬ 
ra araba contro la neonata Israele. 
Forse le cose sarebbero potute an¬ 
dare diversamente se non fossero ri¬ 
masti «a guardare dall'altra parte» 
fino all'istante prima. Più tardi, nel 
1967, era stata la richiesta di Nasser 
di ritirare gli osservatori Onu da Ga¬ 
za, al confine tra Israele ed Egitto, a 
dare via libera alla guerra dei sei 
giorni, quella da cui originano gran 
parte dei problemi di oggi. Almeno 
quella volta in sei giorni era finita. 
Non la guerra, ma almeno la parte 
guerreggiata. Ieri però il numero 
due delle forze armate israeliane, il 
generale Moshé Kaplinsky ha detto 
chiaro e tondo che i piani operativi 
di Tsahal si protrarranno ancora di¬ 
verse settimane. 


non hanno detto no, 
non sono affatto con¬ 
vinti. Peggio: la diver¬ 
genza sul datarsi sta- 

volta non segue più nemmeno il ca¬ 
novaccio cui ci eravamo abituati in 
questi anni. 

Una forza di interposizione è la so¬ 
luzione d'emergenza affacciata dal 
G-8 a San Pietroburgo, a prima vi¬ 
sta col consenso di tutti i Grandi. 
Ma quando ne hanno discusso il 
giorno dopo all'Onu, non sono riu¬ 
sciti a concordare nemmeno una 
bozza di comunicato. Per il segreta¬ 
rio Onu Kofi Annan e il premier bri¬ 
tannico Tony Blair, interporre subi¬ 
to una forza intemazionale sarebbe 
l'unico modo per far cessare le osti¬ 
lità, impedire che la guerra dilaghi. 
Ma è bastato un microfono lasciato 
casualmente acceso perché venissi¬ 
mo a sapere che George W. Bush 
non è affatto d'accordo con il suo 
migliore e più zelante alleato nelle 
scelte del dopo 11 settembre. È del 
parere che una forza Onu lascereb- 
be le cose come stanno e che l'unica 
soluzione sia convincere, con le 
buone o con le cattive, la Siria a fer¬ 
mare «questa merda» messa in pie¬ 
di da Hezbollah. Non ne avrà azzec¬ 
cata una, ma su questo potrebbe 
non avere tutti i torti. 

La Ue, una volta tanto unita, ma so¬ 
lo in apparenza, si dice formalmen¬ 
te pronta a «considerare favorevol¬ 
mente la partecipazione a una mis¬ 
sione di questo tipo». Romano Pro¬ 
di propone che siano portati subito 
da 2 a 10 mila gli uomini della forza 
Onu che già si trova in Libano, e ha 
fatto sapere che l'Italia farà la sua 
parte. Ci sta anche Putin. Ma Chi- 
rac, il leader europeo che più si era 
esposto contro la guerra in Iraq, e a 
suo tempo era arrivato a dare del 
«lacchè» a Blair per la sua condi¬ 
scendenza, sembra ora più d'accor¬ 
do con Bush, nel ritenere che se non 


si disarma Hezbollah non si arriva 
da nessuna parte. Può anche darsi 
c'entri il fatto che Francia e Usa 
hanno in comune un'esperienza par¬ 
ticolarmente dolorosa in fatto di 
partecipazione a una missione di 
pace, proprio in Libano: nell'otto¬ 
bre 1983 attentati attribuiti ad 
Hezbollah avevano ucciso 58 para¬ 
cadutisti francesi e 241 marine ame¬ 
ricani. Gli uni e gli altri avevano ri¬ 
sposto andandosene di corsa. Ma è 
forse ingeneroso spiegare la titu¬ 
banza solo in termini di pusillanimi¬ 
tà. Potrebbe non essere solo timore 
di avventurarsi in una «missione 
impossibile», ma dubbio vero sulla 
sua efficacia, oltre che fattibilità. 
Per interporsi tra due belligeranti, o 
si ha il consenso di entrambi, o glie¬ 
lo si impone con le armi. Il Libano 
ha sollecitato l'intervento militare 
intemazionale. A Hezbollah, a que¬ 
sto punto potrebbe anche far como¬ 
do, per uscire dall'impasse in cui si 
sono cacciati. La cosa difficile an¬ 
che solo da immaginare è però l'in¬ 
vio di caschi blu a sparare contro 
l'esercito israeliano. Venerdì è pre¬ 
visto l'arrivo di una delegazione 
Onu in Israele. Pare che inizialmen¬ 
te il premier Olmert non volesse 
nemmeno riceverli. Sembra che il 
suo ministro degli Esteri, la signora 
Livni, gli abbia fatto cambiare opi¬ 
nione. Gerusalemme ha scelto di 
non sbattere la porta all'eventualità 
di un interposizione Onu. Ma ad 
una condizione, che si tratti di un in¬ 
tervento che per dimensione, porta¬ 
ta e obiettivi, vada molto oltre quel¬ 
lo che sinora ha fatto la missione 
Onu (Unifil) che si trova in Libano 
dal 1978. «Abbiamo fatto le nostre 
esperienze, sinora si sono limitati 
per lo più a guardare, anche quando 
erano stati rapiti degli israeliani», è 
il modo in cui l'ha messa la signora 
Tzipi Livni. L'argomento sarà di 
parte quanto si vuole, ma è difficile 
considerarlo privo di fondamento. 
Le paci dell'Onu, purtroppo sono la¬ 
stricate di casi in cui i caschi blu si 
sono limitati a «guardare» i peggio- 


Onu: i caschi blu nel mondo 


Paese 
Missione 
Effettivi 
Inizio missione 


Kosovo 

UNMIK 


Georgia 

UNOMIG 


131 

1993 



Libano 

UNIFIL 


Golan 

UNDOF 



Fonte: Onu, 7/2006 
P&G Infograph 


L’INTERVISTA 


MANUELA DVIRI 


La scrittrice israeliana: le manifestazioni contrapposte sono un gioco tutto interno alla politica italiana 


«Bene Prodi, ma non apprezzo i cortei divisi» 


■ di Cinzia Zambrano 


«Trovo molto importante il ruolo di media¬ 
zione che sta svolgendo Prodi nella guerra 
tra Israele e Libano. Delle dichiarazioni di 
affetto, che riceviamo da Fini a Berlusconi, 
sinceramente non so che farmene. La vera 
amicizia di un popolo verso l’altro si dimo¬ 
stra con i fatti, con un coinvolgimento attivo. 
Trovo, però, insopportabili le manifestazio¬ 
ni che si sono svolte in questi giorni in Italia, 
una a favore di Israele e l’altra a favore del 
Libano. Non capisco perché debbano essere 
contrapposte? E un gioco politico interno 
tutto italiano che non mi piace, e soprattutto 
si gioca sulle nostre teste, noi laggiù ci rimet¬ 
tiamo la pelle». Manuela Dviri, scrittrice 
israeliana di origini italiane, si è sempre di¬ 
stinta per il suo coraggio e la sua instancabi¬ 
le lotta contro ogni forma di guerra. La rag¬ 
giungiamo al telefono, in Italia, per chieder¬ 


le cosa pensa di quello che sta accadendo in 
Medio Oriente e se ritiene, come Amos Oz, 
che quella israeliana sia un’offensiva giusta. 
«Le guerre sono sempre sbagliate, portano 
sempre a degli errori e sono sempre causate 
da mancanza di negoziati. L’offensiva israe¬ 
liana però è comprensibile: un Paese viene 
attaccato da un altro Paese e reagisce. Lo fa¬ 
rebbe qualsiasi Paese sovrano. La domanda 
però che mi faccio io è cosa succede dopo? 
Chi e come riuscirà a fermare la violenza pri¬ 
ma che la situazione scappi di mano?». 

Lei cosa si risponde? 

«Intanto, ho la speranza che nei prossimi 
giorni l’esercito israeliano comincerà a fer¬ 
marsi. Ci sono dei segnali che lo indicano. 
Nei giorni scorsi c’è stato il risveglio di Isra¬ 
ele dalla bolla di apparente normalità, a volte 
di indifferenza, in cui viveva e la nascita di 
un forte senso di patriottismo e fermezza nel 
dire “arriviamo fino alla fine”. Ma la fine 


qual è? La fine, naturalmente, è il negoziato. 
E l’Occidente deve aiutarci a riavviarlo. Pen¬ 
so sia molto importante quello che sta facen¬ 
do Prodi, offrendosi come interlocutore e 
sollecitando l’invio di una forza intemazio¬ 
nale che faccia da cuscinetto tra Israele e Li¬ 
bano. Questa mi sembra un’assoluta priori¬ 
tà. L’Occidente può aiutarci attivandosi in 
questo senso, e non con manifestazioni con¬ 
trapposte, come vedo fare in Italia, prò Liba¬ 
no o prò Israele. Le trovo insopportabili. Per¬ 
ché non si fa tutti insieme una manifestazio¬ 
ne per la pace, non si capisce perché i pacifi¬ 
sti siano quelli che urlano “Libano” e quelli 
che urlano “Israele” non lo siano. Non capi¬ 
sco perché debbano essere contrapposte? 
Sinceramente tutto ciò mi sembra un gioco 
politico italiano interno, non solo cinico ma 
anche dannoso, perché si fa sulle nostre te¬ 
ste, noi laggiù ci rimettiamo la pelle. Poi, 
delle dichiarazioni di affetto, che ci dicono 


“abbiamo perfettamente ragione”, che rice¬ 
viamo da Fini a Berlusconi, non so che far¬ 
mene. La vera amicizia di un popolo verso 
un altro popolo si dimostra con i fatti, atti¬ 
vandosi in un molo di mediazione. Se non si 
agisce subito, la situazione peggiorerà». 

Lei pensa sia possibile aprire una 
trattativa con gli Hezbollah? 

«Non con gli Hezbollah, ma di certo con il 
Libano. L’esercito libanese non ha reagito. 
Spero ci siano quanto prima negoziati con 
Beimt. Il vero problema rimane la questione 
israelo-palestinese che va risolta il prima 
possibile». 

In che modo? 

«Con la convivenza di uno Stato palestinese 
accanto a uno Stato israeliano. Sono certa 
che il giorno in cui ci sarà uno Stato palesti¬ 
nese, che collabora con Israele, Teheran non 
avrà più nessuna scusa e nessun alibi per le 
sue dichiarazioni. Idem per Hamas». 
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HEZBOLLAH 

Il mazzo di carte con i più ricercati 
Il Maariv copia il Pentagono in Iraq 



Hassan Nasrallah Foto Reuters 


TEL AVIV Lo sceicco Hassan Na¬ 
srallah è l'asso di quadri nelle car¬ 
te da gioco dei ricercati Hezbol- 
lah pubblicate da Maariv, che 
evoca così le carte da gioco con 
l'organigramma dei vertici baa- 
thisti di Saddam distribuite ai ma¬ 


rine Usa in Iraq. Il re di cuori è 
Imad Mughnyeh, un palestinese 
sciita sospettato di aver partecipa¬ 
to agli attentati dell'11 settembre 
negli Usa ed indicato in Israele 
come il responsabile del rapimen¬ 
to di due soldati, avvenuto una 


settimana fa. La sua immagine 
proposta da Maariv è probabil¬ 
mente molto antica, in quanto 
Mughnyeh dovrebbe essersi sot¬ 
toposto a plastica facciale. Il re di 
picche è il vice segretario genera¬ 
le di Hezbollah, sceicco Naim 
Kassem. 

Lo schema di Maariv è probabil¬ 
mente basato su informazioni di 
intelligence e diventa più interes¬ 
sante quando offre un volto, o al¬ 
meno un nome, ai «fanti» che 


compongono lo stato maggiore 
dei guerriglieri Hezbollah. Alme¬ 
no per i lettori israeliani si tratta 
di una primizia. Il braccio destro 
di Nasrallah viene indicato in 
Hussein Halil. Il capo dell'ufficio 
politico è Ibrahim Amin, mentre 
il capo del comitato esecutivo ri¬ 
sulta essere Hashem Seif a-Din. 
Di costoro Maariv non fornisce 
altri elementi. Mentre il nome di 
Mughnyeh è piuttosto noto (in 
quanto di volta in volta gli è stata 


attribuita la organizzazione di at¬ 
tentati importanti negli ultimi 
venti anni in varie zone del mon¬ 
do), Maariv sostiene di aver iden¬ 
tificato anche il suo vice: Talal 
Hmeyna, nella traslitterazione 
ebraica. Muhammed Yazbek (10 
di cuori) è «responsabile delle 
questioni religiose», mentre 
Ibrahim Akil (10 di picche) è il 
comandante del Libano meridio¬ 
nale. 

Il 9 di fiorì è di nuovo una figura 


essenzialmente religiosa, lo sce¬ 
icco Sayyed Mohammed Fadlal- 
lah, la cui abitazione è stata bom¬ 
bardata in sua assenza nei giorni 
scorsi. Per i lettori israeliani mol¬ 
to più significativi sono il 9 di fio¬ 
rì Haj Halil Harb e il 9 di cuori 
Qeis Obeid: si tratta rispettiva¬ 
mente, secondo Maariv, del «co- 
ordinatore del terrorismo con i 
palestinesi» e dell'«ispiratore del 
terrorismo in Cisgiordania e a 
Gaza». 



Israele non si ferma. Non 
escluso un massiccio bli¬ 
tz terrestre. Olmert: C’è 
l’Iran dietro il rapimento 

M di Umberto De Giovannangeli 


«LE OPERAZIONI militari israeliane contro 
gli Hezbollah andranno avanti e Israele conti¬ 
nuerà a colpire questa organizzazione fino a 
quando non sarà garantita la sicurezza dei cit- 


crescere è soprattutto il numero del¬ 
le vittime civili: 13 sono i morti nei 
bombardamenti dell’altra notte, di 
cui sei di un’unica famiglia nella 
cittadina di Aitoroun. I missili non 
guardano i passaporti: in un raid ae¬ 
reo sulla Valle della Bekaa viene 
colpita una vettura e sterminata una 
famiglia: madre e due figli piccoli. 
Tutti cittadini giordani. A Canaa, 
vicino al porto di Tiro, cinque per¬ 
sone della stessa famiglia muoiono 
nel crollo della loro casa, colpita da 
bombe israeliane. L’offensiva mili¬ 
tare israeliana ha provocato in una 
settimana 245 morti e 850 i feriti. 
Un Paese in ginocchio. Che conta i 
suoi morti e fa un primo bilancio 
delle distruzioni inflitte dai bombar¬ 
damenti israeliani, che fonti ufficia¬ 


li di Beimt hanno quantizzato in nu¬ 
merosi miliardi di dollari. Secondo 
quanto documenta un rapporto del¬ 
la Direzione delle forze di sicurez¬ 
za, le infrastrutture del Paese sono 
in ginocchio, dopo i bombardamen¬ 
ti ripetuti all’aeroporto intemazio¬ 
nale della capitale, e ai porti di Bei¬ 
mt, Tripoli e Jamail Gemayel. So¬ 
no state inoltre tagliate 38 strade e 
42 ponti sono stati distmtti, soprat¬ 
tutto nel Sud. 

«Israele ha scatenato una guerra per 
affamare il Libano. È una situazio¬ 
ne disastrosa», afferma la ministra 
libanese degli Affari sociali Nayla 
Moawad. Gli israeliani, aggiunge, 
«hanno isolato il Libano dal resto 
del mondo. Hanno bombardato 
l’aeroporto e i porti. Hanno impo¬ 


sto un blocco marittimo e continua¬ 
no a bombardare le strade, e come 
se non bastasse hanno distrutto i più 
importanti depositi alimentari del 
Paese». L’offensiva israeliana ha 
spinto 500mila persone alla fuga in 
Libano, dove la situazione umanita¬ 
ria è «catastrofica», denuncia il rap¬ 
presentante delTUnicef a Beimt, 
Roberto Laurenti. «La situazione è 
al tempo stesso allarmante e cata¬ 
strofica. Gli sfollati sono circa 
500mila persone», insiste il capo 
dell’Unicef a Beimt (700mila per la 
Croce Rossa libanese). Una cifra 
enorme, soprattutto considerato 
che la popolazione totale del Liba¬ 
no non supera i quattro milioni. Da 
giorni i giardini di al Sanayeh sono 
diventati uno dei tanti centri di rac¬ 


colta dove si radunano migliaia di 
civili in fuga, che dopo aver abban¬ 
donato le proprie case sono in atte¬ 
sa di una sistemazione decente, il 
più delle volte nell’aula di una delle 
centinaia di scuole messe a disposi¬ 
zione dal ministero della pubblica 
istmzione, ma anche in moschee o 
chiese. «Sentiamo e vediamo una 
popolazione che si sente in trappola 
mentre è sottoposta a attacchi indi- 
scriminati», testimonia il coordina¬ 
tore dei soccorsi di emergenza del- 
l’Onu Jan Egeland; sottolineando 
che «in questa situazione non è pos¬ 
sibile per le Nazioni Unite o altre 
organizzazioni scortare grandi 
quantità di persone». 

Ma il sangue non marchia solo il Li¬ 
bano. I razzi di Hezbollah sono tor¬ 


tadini israeliani». Così 
Ehud Olmert agli in¬ 
viati dell’Onu. La di¬ 
plomazia cerca di far- 

si spazio tra bombe e missili ma nel 
martoriato Medio Oriente a domi¬ 
nare è ancora il linguaggio delle ar¬ 
mi. Bombe sul Libano. Razzi su 
Haifa e Nahariya. Raid aerei, can¬ 
noneggiamenti, morte e distruzio¬ 
ne. Infrastrutture civili, postazioni 
di Hezbollah e caserme dell’eserci¬ 
to: sono gli obiettivi dei raid israe¬ 
liani nel Paese dei Cedri. Nelle ulti¬ 
me 24 ore sono state ripetutamente 
bombardate tre caserme a Jamhur, 
alla periferia est di Beimt, a Khfar 
Shima, anch’essa nei sobborghi 
orientali della capitale e a Kfarchi- 
ma, sul litorale. Una decina le vitti¬ 
me tra i soldati libanesi. Colpiti an¬ 
che gli aeroporti militari di Koleat e 
di Rayak. In un altro raid nella 
Bekaa, i caccia israeliani - annuncia 
un portavoce dell’esercito di Geru¬ 
salemme - hanno «individuato e 
poi distmtto quattro camion che 
provenivano dalla Siria e trasporta¬ 
vano armi, munizioni ed esplosivo 
destinati a ricostituire le riserve di 
Hezbollah nel sud del Libano». A 

Gli appelli accorati 
che giungono da 
Beirut: il Paese è 
in ginocchio, isolato 
dal mondo 



nati a martellare l’Alta Galilea. Le 
sirene d’allarme hanno risuonato 
più volte a Haifa e nelle città della 
Galilea. A Nahariya un razzo pro¬ 
voca la morte di un civile israelia¬ 
no. Aveva appena aiutato alcuni 
suoi familiari a scendere in un rifu¬ 
gio quando è stato colpito dalle 
schegge di un katyusha. I feriti sono 
oltre trenta. Dall’inizio delle ostili¬ 
tà 13 civili israeliani sono stati ucci¬ 
si, centinaia i feriti. L’offensiva pro¬ 
seguirà, ribadisce Ehud Olmert. 
Forte di un consenso popolare ple¬ 
biscitario (l’86% degli israeliani ap¬ 
prova la linea della fermezza, stan¬ 
do a un sondaggio pubblicato ieri 
dal quotidinao Yediot Ahronot) il 
premier ha accusato esplicitamente 
Teheran: il rapimento dei due solda¬ 
ti israeliani sul confine israelo-pale- 
stinese da parte di un commando 
degli Hezbollah «non è stato acci¬ 
dentale ma è stato concordato con 
l’Iran al fine di distogliere l’atten¬ 
zione intemazionale dalla questio¬ 
ne (dei piani nucleari) dell’Iran». 
Israele «non esclude la possibilità 
di un negoziato politico per risolve¬ 
re la crisi (col Libano) a condizione 
che si basi sui principi del G8, cioè 
liberazione immediata e incondizio¬ 
nata dei soldati rapiti e attuazione 
della risoluzione dell’Onu 1559»: a 
riferirlo è un comunicato emesso in 
serata dall’ufficio del premier israe¬ 
liano, precisando che Olmert si è 
così espresso in un incontro con am¬ 
basciatori e capi di missioni diplo¬ 
matiche israeliane in procinto di 
raggiungere le loro sedi all’estero. I 
militari israeliani chiedono ancora 
«qualche settimana» per poter met¬ 
tere in ginocchio le strutture offen¬ 
sive di Hezbollah. «I combattimen¬ 
ti finiranno nel giro di qualche setti¬ 
mana, non ci vorranno mesi», dice 
il vice-comandante dell’esercito, il 
generale Moshe Kaplinski, che non 
esclude una possibile futura offensi¬ 
va a terra in Libano, sottolineando 
però che per ora non è prevista. «Al¬ 
lo stadio attuale non riteniamo di 
dover attivare forze di terra su larga 
scala in Libano, ma se diventasse 
necessario farlo, lo faremo». 

Danni per miliardi di 
dollari, oltre 240 i 
morti. Paura e sangue 
anche in Galilea: ucciso 
un civile israeliano 


L’INTERVISTA 


MATAN VILNAI 


Il parlamentare laburista:«Non vogliamo rioccupare il Libano ma solo neutralizzare Hezbollah perché non sia più una minaccia per noi israeliani» 


«Io collaboratore di Rabin dico: questa è una guerra giusta» 


«Mi ascolti bene. Ho trascorso buona 
parte della mia vita a combattere i ne¬ 
mici di Israele. Ogni volta mi sono 
chiesto se non poteva esserci altra stra¬ 
da per difendere 1'esistenza del mio Pa¬ 
ese. Questo interrogativo mi accompa¬ 
gna anche in questi giorni. Ebbene, in 
tutta coscienza posso dirle che Israele 
non aveva, non ha alternative. Di fron¬ 
te a noi abbiamo organizzazioni sup¬ 
portate da Stati che hanno come propo¬ 
sito dichiarato la distruzione di Israele: 
lo vuole Hezbollah, movimento di 
guerriglia che fa parte del Governo li¬ 
banese; lo vuole Hamas, movimento 
terrorista che è anche al governo nei 
Territori; lo proclama l'Iran, che di 
queste organizzazioni è il sostenitore 
attivo. L'Europa ci accusa di un uso 
sproporzionato della forza. Io ribalto la 
critica e chiedo ai leader europei: qual 
è secondo voi l'uso "proporzionato" 
della forza quando ad essere minaccia¬ 
ta è 1'esistenza stessa del vostro Pae¬ 
se?». Colui che parla è uno degli eroi di 
Israele, prim'ancora che un politico 
che nella sua carriera ha ricoperto im¬ 


portanti incarichi di governo: Matan 
Vilnai, parlamentare laburista, è stato 
vice capo di stato maggiore delle Forze 
di difesa israeliane, amico oltre che 
stretto collaboratore di Yitzhak Rabin. 
«Non abbiamo alcuna intenzione - sot¬ 
tolinea Vilnai - di rioccupare il Libano. 
Il nostro unico obiettivo è quello di 
neutralizzare Hezbollah, impedendo¬ 
gli di rappresentare ancora una minac¬ 
cia per Israele». 

È ancora possibile fermare 
l’escalation della violenza? 

«La chiave è nelle mani di Hezbollah e 
del regime che sostiene questa organiz¬ 
zazione terroristica: l'Iran. Le condi¬ 
zioni per un cessate il fuoco sono chia¬ 
re: la liberazione dei due soldati rapiti e 
l'arretramento delle milizie di Hezbol¬ 
lah di almeno quaranta chilometri dal 
confine con Israele, in modo da preser¬ 
vare la sicurezza delle popolazioni 
dell'Alta Galilea». 

A morire nei raid aerei sono 
soprattutto i civili libanesi. 
«Hezbollah tiene in ostaggio il popolo 
libanese e le istituzioni del Paese. I mi¬ 


liziani Hezbollah usano i civili come 
scudi umani, sparano i loro missili, a 
migliaia, contro le nostre città da den¬ 
tro i villaggi e le abitazioni. Hezbollah 
è l'unico responsabile delle sofferenze 
patite dal popolo libanese». 

A chiedere una tregua immediata e 
totale è il premier libanese Fuad 
Siniora che non può essere certo 
essere considerato una minaccia 
per l'esistenza di Israele. 

«Siniora guida un governo di cui fa 
parte Hezbollah. E a nome di un tale 
governo chiede la tregua. Il primo atto 
che ci saremmo aspettati da lui è la cac¬ 
ciata dei ministri di Hezbollah dall'ese- 

«Chiedo agli europei: 
qual è secondo voi l'uso 
“proporzionato” della forza 
quando è minacciata 
l'esistenza del vostro Paese?» 


cutivo. Questo atto avrebbe dato ben 
altra forza e credibilità alla sua richie¬ 
sta di tregua. Non credo che Siniora sia 
complice di Hezbollah, credo piuttosto 
che, come il popolo libanese, ne sia 
ostaggio, ma di ciò non può essere im¬ 
putato Israele». 

Come definirebbe la guerra in 
corso. Una guerra di difesa? 

«Direi una guerra giusta. Giusta per¬ 
ché a motivarla non sono mire espan¬ 
sionistiche; giusta perché Israele non è 
mosso dalla volontà di assoggettare un 
altro popolo; giusta perché il nostro 
unico obiettivo è preservare la sicurez¬ 
za dei cittadini israeliani e l'integrità di 
confini intemazionalmente riconosciu¬ 
ti. Giusta perché Israele sta difendendo 
il suo diritto ad esistere. Giusta perché 
sconfiggere i gmppi terroristici è con¬ 
dizione per ridare una prospettiva al 
processo di pace». 

Giusta ma infinita? 

«No, i nostri stessi comandi militari 
hanno ribadito che la neutralizzazione 
di Hezbollah come minaccia per Israe¬ 
le ha bisogno di alcune settimane di 


operazioni militari e non di mesi. Ma 
queste operazioni potrebbero arrestar¬ 
si subito se Hassan Nasrallah (il leader 
di Hezbollah, ndr.) accettasse le due 
condizioni per il cessate il fuoco». 

C'è chi sostiene che la sinistra di 
cui Lei fa parte si sia appiattita su 
posizioni «guerrafondaie». 

«È un'accusa ridicola. A fondare lo 
Stato d'Israele, combattendo per la sua 
indipendenza, sono stati i pionieri sio¬ 
nisti. La sinistra ha combattuto con i 
suoi uomini migliori per difendere la 
sicurezza e l'integrità territoriale di 
Israele. Altra cosa è ritenere, come fa 
la destra, che esista una soluzione mili¬ 
tare alla questione palestinese. Sappia¬ 
mo che non è così, e Yitzhak Rabin ha 
incarnato, al prezzo della vita, questa 
consapevolezza. Ma contro chi minac¬ 
cia 1'esistenza di uno Stato e di un po¬ 
polo non esiste dialogo, non esiste trat¬ 
tativa, non esiste compromesso. Israe¬ 
le non può permettersi il lusso delle 
buone maniere. Lo pagherebbe caro, 
molto caro». 

Da più parli si paventa il rischio di 


una estensione del conflitto ad altri 
Paese, ad esempio la Siria. 

«Non è questa l'intenzione di Israele, 
anche se sappiamo bene che dietro 
Hezbollah vi sono Stati che puntano al¬ 
la destabilizzazione del Medio Orien¬ 
te, e la Siria è uno di questi». 

L'altro è l'Iran. 

«L'Iran di Ahmadinejad rappresenta 
una minaccia mortale non solo per Isra¬ 
ele ma per tutto il mondo libero. Far 
fronte a una tale minaccia non è un pro¬ 
blema solo per Israele ma anche per 
voi europei». 

Il segretario generale delle Nazioni 
Unite propone la costituzione di 
una forza internazionale di 
interposizione da dislocare nel Sud 
Libano. Qual è in proposito la sua 
opinione? 

«Personalmente non ho pregiudiziali 
di principio, a patto che ciò non signifi¬ 
chi da parte delle Nazioni Unite il rin¬ 
negare la risoluzione 1559 approvata 
dal Consiglio di Sicurezza che tra i 
suoi punti qualificanti ha il disarmo di 
Hezbollah». u.d.g. 
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BEIRUT 

Bloccata in casa una giovane italiana 
che lavora per una ong olandese 



Foto Ansa 


PORTATE A TERMINE con suc¬ 
cesso fra sabato e la nottata di ieri 
due operazioni di evacuazione dal 
territorio libanese di cittadini ita¬ 
liani e stranieri, TUnità di Crisi 
della Farnesina continua a seguire 
in maniera «capillare» la situazio¬ 


ne dei connazionali rimasti in Li¬ 
bano, le cui richieste vengono pre¬ 
se in immediata considerazione. 
Nelle ultime ore - ha reso noto la 
Farnesina in un comunicato - «an¬ 
che connazionali residenti da tem¬ 
po nel Libano, dunque meno pro¬ 


pensi, nei giorni trascorsi, a lascia¬ 
re il Paese, hanno avanzato la ri¬ 
chiesta di essere rimpatriati». Si è 
pertanto prospettata la necessità di 
predisporre una terza operazione 
di evacuazione a favore di cittadi¬ 
ni italiani e stranieri, i cui termini e 
modalità sono al momento allo 
studio. Come nei giorni scorsi, sa¬ 
rà TUnità di Crisi della Farnesina a 
coordinare, in stretto raccordo con 
lo Stato Maggiore della Difesa, lo 
svolgimento dell'operazione, che, 


una volta accertato il sussistere di 
adeguate condizioni di sicurezza, 
potrebbe aver luogo nel corso del¬ 
la giornata di giovedì. 

A nord di Beirut una ragazza italia¬ 
na di 28 anni, Alessandra Galiè, 
originaria di Ascoli Piceno è bloc¬ 
cata a Jouni, una località a 30 chi¬ 
lometri a nord di Beirut. A dare la 
notizia è stato il padre della giova¬ 
ne che lavora per una ong olande¬ 
se (Tni) e vive in Libano da un an¬ 
no. È chiusa nella sua casa sulle 


colline perchè raggiungere la capi¬ 
tale è troppo rischioso e P autostra¬ 
da che porta a Damasco è stata 
bombardata. 

Intanto, ieri, il ministro della Dife¬ 
sa, Arturo Parisi, ha disposto l'in¬ 
vio di due navi della Marina mili¬ 
tare nelle acque intemazionali an¬ 
tistanti il Libano, per consentire, il 
proseguimento dell'attività di eva¬ 
cuazione di personale civile. Sono 
in partenza per il Libano la San 
Giorgio e la Aliseo. In tutto, fino¬ 


ra, sono stati rimpatriati 450 con¬ 
nazionali, come hanno riferito fon¬ 
ti della Farnesina; in Libano resta¬ 
no circa 700 italiani, la maggior 
parte dei quali non ha chiesto di 
rientrare in Italia. A voler lasciare 
il Paese non sono solo gli italiani. 
Per i britannici si tratta della «più 
grande operazione di sgombero 
dai tempi di Dunquerque», ma so¬ 
no una decina i Paesi coinvolti in 
massicce operazioni di evacuazio¬ 
ne dei cittadini stranieri in Libano. 



Il segretario Onu: occor¬ 
rono più di 2000 caschi 
blu, l’obiettivo è disarma¬ 
re le milizie in Libano 


M di Bruno Marolo /Washington 


AVANTI ADAGIO per il Libano. Il Consiglio 
di sicurezza dell'Onu ha deciso di non chiede¬ 
re per il momento il cessate il fuoco tra Libano 
e Israele, così come non lo ha chiesto il vertice 


degli otto Paesi indu¬ 
strializzati a San Pie¬ 
troburgo, e di proce¬ 
dere con i piedi di 

piombo verso la costituzione di una 
forza multinazionale che dovrebbe 
fermare gli attacchi dei gmppi ar¬ 
mati libanesi contro Israele, ma non 
viceversa. Questo atteggiamento ri¬ 
specchia la posizione degli Usa, se¬ 
condo cui «spetta a Israele, stato so¬ 
vrano, decidere se e quando cessare 
le azioni militari». Secondo Bush 
nessuno, nè il G8 nè l'Onu, può 
chiedere a Israele di cessare le ope¬ 
razioni militari, neppure se fossero 
soddisfatte le sue condizioni. Bush 
ritiene non solo ammissibili, ma al¬ 
tamente opportuni e desiderabili gli 
attacchi delle forze armate israelia¬ 
ne contro gli hezbollah in Libano. 
Dal suo punto di vista gli hezbollah 
sono terroristi che ostacolano il per¬ 
corso di pace e la loro eliminazione 
è necessaria. Gli Usa non permetto¬ 
no che Israele sia messo sotto pres¬ 
sione per cessare il fuoco, anzi lo in¬ 
coraggiano ad andare fino in fondo. 
Il Consiglio di sicurezza dell'Onu si 
è riunito lunedì sera e ha deciso di 
non decidere. L'ambasciatore fran¬ 
cese Jean Marc de la Sabliere, presi¬ 
dente di turno, ha spiegato: «Prima 
di parlare di una eventuale tregua e 
di una forza di stabilizzazione dob¬ 
biamo sapere cosa ne pensano il Li- 

I Grandi dovranno 
stabilire il mandato 
delle truppe di 
stabilizzazione 
e la composizione 


che diversi Paesi europei sono di¬ 
sposti a contribuire. Prodi, che è sta¬ 
to il primo a offrire truppe, ha soste¬ 
nuto che la nuova forza dovrebbe 
avere almeno 8 mila soldati. Il pre¬ 
mierbritannico Tony Blair e il fran¬ 
cese Jacques Chirac hanno insistito 
sulla necessità che sia adeguata- 
mente armata. La ministra degli 
esteri israeliana, Tzipi Livni, ha 
chiesto che la forza di stabilizzazio¬ 
ne sia molto più agguerrita dell'Uni- 
fil, la forza di inerposizione dell' 
Onu, in Libano dal 1978. «Quando 
un israeliano è stato rapito - ha detto 
- l'Unifil è rimasta a guardare». 
Niente è ancora deciso, ma alcuni 
punti sembrano evidenti. Il primo è 
che non ci saranno cessate il fuoco 
né forza multinazionale prima che 
Israele abbia raggiungo i suoi obiet¬ 
tivi militari in Libano. «Le opera¬ 
zioni richiederanno ancora qualche 
settimana», ha dichiarato alla radio 
israeliana il comandante delle forze 
nel settore nord, generale Udi 
Adam. Il vice capo di stato maggio¬ 
re israeliano, generale Moshe 
Kaplinsky, ha aggiunto: «Finora ab¬ 
biamo usato soltanto marina e avia¬ 
zione, ma non escludiamol'impie- 
go massiccio di forze di terra». Il se¬ 
condo punto è il mandato della for¬ 
za di stabilizzazione. Farà sicura¬ 
mente riferimento alla risoluzione 
1559 del Consiglio di sicurezza, 
che chiede il disarmo di tutte le mi¬ 
lizie di partito in Libano e il dispie¬ 
gamento dell'esercito nazionale al 
confine con Israele. La nuova forza 

Blair e Chirac 
hanno chiesto 
che la missione sia 
adeguatamente 
armata 



II segretario generale dell’Onu Kofi Annan e il commissario europeo Javier Solana durante la conferenza stampa di ieri a Bruxelles Foto di Francois Lenoir/Reuters 


NAZIONI UNITE 

Via lo staff non necessario 

NEW YORK Le Nazioni 
Unite hanno disposto l'eva¬ 
cuazione del personale non 
indispensabile dal Libano. I 
dipendenti che hanno già la¬ 
sciato il Paese, da una setti¬ 
mana sotto gli attacchi aerei 
israeliani, sono 445. Se la si¬ 
tuazione dovesse ulterior¬ 
mente aggravarsi, nei prossi¬ 
mi giorni ne partiranno altre 
130 (concentrai attualmente 
a Tiro). «La sicurezza e la 
salvaguardia del nostro per¬ 
sonale sono tra le nostre 
maggiori preoccupazioni. 
Abbiamo cominciato a pia¬ 
nificare l'evacuazione del 
personale non indispensabi¬ 
le e della maggior parte dei 
dipendenti», si legge in un 
comunicato del Palazzo di 
Vetro. L'Onu ha in Libano 
uno staff intemazionale di 
circa 600 dipendenti, 280 
dei quali considerati essen¬ 
ziali. I dipendenti libanesi 
sono circa 1.200. 


L’INTERVISTA 


FAMIANO CRUCIANELLI 


Il sottosegretario agli Esteri: l’unica proposta in campo è quella avanzata da Prodi 


«Italia in prima fila sotto la bandiera Onu» 


■ di Toni Fontana 


«La proposta di inviare 
una forza di pace tra Li¬ 
bano e Israele, lanciata 
dallTtalia, è l’unica in 
campo. Occorre coin¬ 
volgere i paesi europei 
e l’Onu e schierare una 
missione che abbia 
un’effettiva capacità di controllare il terri¬ 
torio». Lo afferma il sottosegretario agli 
Esteri Famiano Cmcianelli che lunedì ha 
preso parte al consiglio degli affari gene¬ 
rali a Bruxelles. 

La proposta di inviare una forza di 
pace le pare attuabile? 

«Appare sempre più l’unica in campo. La 
consapevolezza della drammaticità della 
situazione è ben presente anche nelle sedi 
europee, come al consiglio degli affari ge¬ 
nerali dell’Ue. La discussione sul Medio 
Oriente ha messo in chiaro che è presente 
il rischio di una generalizzazione della 
guerra, di una “irachenizzazione”. L’ana¬ 
lisi contenuta nel documento approvato 
da tutti i ministri europei sottolinea il di¬ 
ritto di Israele all’autodifesa, ma denun¬ 
cia con altrettanta chiarezza l’uso spro¬ 
porzionato della forza». 


Lungo quel confine sono schierati da 
molti anni 2000 caschi blu che però 
non hanno potuto fare nulla.. 

«È chiaro che per affrontare una decisio¬ 
ne simile occorre coinvolgere i paesi eu¬ 
ropei e l’Onu. Non si tratta, genericamen¬ 
te, di inviare altri 1500 caschi blu 
“aggiuntivi”, ma di mettere in campo una 
vera forza, che possieda un’effettiva ca¬ 
pacità di controllare il territorio». 

Fin dal 1982 l’Italia gode di buona 
stampa in Libano... 

«Noi siamo stati i primi a avanzare la pro¬ 
posta dell’invio di una forza di pace, ne 
hanno parlato Prodi e D’Alema. Si tratta 
di un'iniziativa fondamentalmente italia¬ 
na discussa con altri partners europei. 
L’Italia si può e si deve impegnare». 
L’Italia è impegnata in 19 missioni 
internazionali. Quali debbono essere i 
tratti caratterizzanti della presenza 
militare all’estero? 

«Le missioni, anche quella di cui si sta 
parlando, devono essere di pace ed avve¬ 
nire sotto l’egida dell’Onu. La soluzione 
che è stata individuata nella complicata 
vicenda afghana, cita appunto questo di¬ 
scrimine, diversifica Enduring Freedom 


dalla missione Onu. Sto parlando di 
“missioni di pace” perchè vi possono es¬ 
sere spedizioni che, anche presentandosi 
come iniziative Onu, si evolvono e si in¬ 
seriscono in contesti che possono modifi¬ 
care l’impianto originario. Questo è ap¬ 
punto il caso dell’Afghanistan, su questo 
occorre continuare a discutere..». 

Sta dicendo che la missione va 
ripensata? 

«Vi sono missioni che sono iniziate come 
iniziative di pacificazione, come forze di 
interposizione e di appoggio a governi de¬ 
mocratici, ma questo è un obiettivo, 
un’aspirazione, mentre in Afghanistan la 
guerra non è più così lontana, anzi, alcune 
regioni sono interessante dal conflitto. 
Ciò deve indurci ad una riflessione. Oc¬ 
corre mettere in campo nuove strategie; 
parlare di exit strategy unilaterale italiana 
rappresenta un errore, in Afghanistan so¬ 
no presenti paesi che non solo si sono op¬ 
posti all’intervento unilaterale in Iraq, ma 
si sono opposti alla strategia della “guerra 
preventiva”. Si tratta tuttavia di ripensare 
l’intera strategia. Se, dopo tanti anni, ci 
troviamo in un contesto che chiede più ar¬ 
mi, più uomini e acquista sempre più la 
dimensione della guerra, è evidente che 
c’è qualcosa che non va e deve essere mo¬ 


dificato in profondità». 

Cambiamo scenario, lei è stato 
recentemente in Kosovo dove covano 
tensioni e la comunità internazionale 
è chiamata ad esprimersi 
sull’esplosiva questione 
dell’indipendenza.. 

«Le tensioni sono molto forti, siamo en¬ 
trati nella fase cruciale per la definizione 
dello “status”. Il negoziato è «criticamen¬ 
te» fermo, si confrontano due posizioni 
contrapposte, quella del governo kosova- 
ro, ultradetermninato sulla questione del¬ 
l’indipendenza, e quella di Belgrado che 
ribadisce che il Kosovo resterà territorio 
serbo. La questione deve essere definita 
entro dicembre. 

Anche in questo scenario l’Italia può svi¬ 
luppare un’iniziativa politica molto im¬ 
portante. La posizione che noi sostenia¬ 
mo e che ho ribadito anche lunedì a Bru¬ 
xelles è che sarebbe un errore imporre ai 
serbi una soluzione unilaterale sull’indi- 
pendenza, soprattutto se non si affrontano 
i problemi delle minoranze in Kosovo. 
Occorre dunque individuare una posizio¬ 
ne di equilibrio. Se non si decide entro il 
31 dicembre non è un dramma, si può 
aspettare un po’ di tempo purché s’intra¬ 
veda una soluzione all’orizzonte». 



bano e Israele. Aspetteremo il ritor¬ 
no della missione inviata dal segre¬ 
tario generale. Posso capire la fru¬ 
strazione dei libanesi ma è impor¬ 
tante che il Consiglio di sicurezza 
lavori per una soluzione duratura». 
L'ambasciatore Usa Bolton ha riba¬ 
dito che il suo governo è contrario a 
una tregua. «Il diritto di difendersi 
di Israele - ha dichiarato - deve esse¬ 
re chiaro per tutti. Prima di chiedere 
il cessate il fuoco, dobbiamo pren¬ 
dere in considerazione le cause del 
conflitto». 

Gli inviati in Medio Oriente torne¬ 
ranno a New York questa sera. Do¬ 
mani il Consiglio di sicurezza di¬ 
scuterà la loro relazione. Sarà il pri¬ 
mo passo verso la forza di stabiliz¬ 
zazione per il Libano. Il segretario 
generale Kofi Annan ha dato qual¬ 
che indicazione a Bruxelles, dopo 
un colloquio con il presidente della 
commissione europea Jose Manuel 
Barroso. «Rimangono da decidere - 
ha detto - la missione e le dimensio¬ 
ni della forza. Mi aspetterei che fos¬ 
se notevolmente più ampia della 
forza di 2000 caschi blu che si trova 
già in Libano». Barroso ha indicato 


sarà rivolta contro gli Hezbollah, 
ma difficilmente potrebbe interferi¬ 
re nelle azioni militari di Israele in 
Libano, così come mai ha interferi¬ 
to fUnifil. Il terzo punto è la com¬ 
posizione. E ovvio che una forza 
dotata di «mezzi di coercizione» 
per impedire attacchi contro Israele 
non può essere composta dai caschi 
blu dell'Onu. La forza sarà multina¬ 
zionale, non intemazionale. L'Italia 
manderà un contingente ed è proba¬ 
bile che altri Paesi europei, in pri¬ 
mo luogo la Gran Bretagna, offrano 
tmppe di combattimento. Gli 
hezbollah hanno profonde radici tra 
gli sciiti del Libano, che sono la 
stragrande maggioranza della popo¬ 
lazione, e dispongono di una orga¬ 
nizzazione militare formidabile, 
che nel 1983 ha costretto l'esercito 
israeliano a ripiegare dal Libano. 
«Voi non sapete a chi state facendo 
la guerra, ma lo imparerete a vostre 
spese. Nessuna pressione intema¬ 
zionale ci farà deporre le armi», ha 
proclamato il loro capo, Nasrallah. 
Si rivolgeva a Israele, ma una forza 
multinazionale che dovesse affron¬ 
tarlo non avrebbe vita facile. 


La stampa attacca Blair subalterno di Bush 

Nel fuorionda il premier si propone come mediatore a Beirut, il presidente neanche risponde 


THÈ**** 

INDEPENDKNT 


‘YO, BLAIR!’ 

Ovrrhnirrl ni. (Ite G8: The trutJi 
al imi l oùr‘spretai rrlntiouship* 



LONDRA «La conversazione “privata” 
ascoltata dal mondo mette fine ad un di¬ 
sastroso summit per Blair», titola ieri 
The Independent riportando con grande 
rilievo, come tutti gli altri giornali britan¬ 
nici, il fuori onda fra il premier britanni¬ 
co e il presidente Usa George Bush. Il to¬ 
no dello scambio di battute - a comincia¬ 
re dal saluto informale di Bush all'amico 
Tony, «Yo Blair» - non è piaciuto alla 
stampa e diverse testate lo ritengono un' 
ulteriore prova della sudditanza del pre¬ 
mier verso Bush. In particolare i com¬ 
mentatori notano che il premier britanni¬ 
co si è proposto come mediatore per la 
crisi mediorientale e che il presidente 
Usa non gli ha neppure risposto. 

«Il premier - scrive Daily Mirrar - ha in¬ 
volontariamente confermato che si con¬ 
sidera un diplomatico al servizio del go¬ 
verno Usa offrendosi di andare in Medio 
Oriente per conto della Casa Bianca». 


Commentando l'offerta di Blair di anda¬ 
re in Medio Oriente per preparare il terre¬ 
no al segretario di stato Usa Condoleez- 
za Rice («Se lei ci va deve riuscirci, inve¬ 
ce io posso andare a parlare»), il Guar¬ 
dian scrive: «poco ci mancava che si of¬ 
frisse di portarle la valigia». Secondo il 
giornale Blair quando parla con Bush 
«non sembra il capo di un governo sovra¬ 
no. Sembra piuttosto un funzionario in 
attesa che il capo gli dia semaforo verde, 
che per altro non dà ». 

Ma l’atteggiamento da cagnalino di Bu¬ 
sh non è che l’ultima grana per il premier 
britannico. Il Labour di Tony Blair è in 
rosso per 39 milioni di euro, guaio che 
accomuna la sinistra di governo con la 
destra all’opposizione. I conservatori di 
David Cameron, infatti, sono in rosso 
per 38 milioni di euro. Le cifre sono state 
rese note dalla Commissione elettorale 
della Camera dei Comuni. 


La presentazione dei bilanci - un atto for¬ 
male previsto dalla legge - quest'anno as¬ 
sume un particolare interesse alla luce 
dell'indagine che Scotland Yard sta con¬ 
ducendo sui così detti prestiti fatti sia ai 
laburisti che ai conservatori da ricchi so¬ 
stenitori. In pratica si tratta di finanzia¬ 
menti occulti perchè registrando le som¬ 
me ricevute come prestiti entrambi ave¬ 
vano aggirato la normativa - introdotta 
dallo stesso Blair nel 1997 quando vinse 
le elezioni per la prima volta - che impo¬ 
ne di dichiarare qualsiasi donazione su¬ 
periore alle 5.000 sterline (7.000 euro). 
L'inchiesta riguarda entrambi i partiti, 
ma per i laburisti la vicenda è più delica¬ 
ta in quanto c'è il sospetto che persone vi¬ 
cine al primo ministro, ed in particolare 
Lord Levy (arrestato la settimana scor¬ 
sa), avessero promesso onorificenze e la 
nomina a Lord ad alcuni finanziatori in 
cambio del loro sostegno. 
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NAPOLITANO 

«La nascita del Partito democratico 
sarebbe un fatto positivo» 



Il Presidente Napolitano Foto Ansa 


Per Giorgio Napolitano l'even¬ 
tuale nascita in Italia di un nuovo 
«Partito Democratico» sarebbe 
un fatto positivo perché contri¬ 
buirebbe a semplificare il siste¬ 
ma dei partiti. «Penso che, vista 
dalla prospettiva istituzionale, 


una semplificazione del sistema 
dei partiti (nel centrosinistra co¬ 
me nel centrodestra) possa porta¬ 
re ad un'evoluzione positiva della 
nostra cultura politica e della dia¬ 
lettica democratica», ha detto il 
Presidente della Repubblica alla 


Frankfurter Allgemeine Zeitung. 
In concomitanza con la visita che 
Napolitano effettuerà domani a 
Berlino, il giornale tedesco - che 
già domenica aveva una lunga in¬ 
tervista al presidente della Re¬ 
pubblica italiana - pubblicherà 
oggi un ampio profilo politico 
del capo dello stato italiano, che 
si pronuncia peraltro su vari argo¬ 
menti, compresa la prospettiva 
del processo di integrazione euro¬ 
pea. 


D’Alema: la spirale di guerra 
può travolgere il Medio Oriente 

«La reazione di Israele è legittima ma sproporzionata 
L’Italia è pronta a partecipare a un intervento Onu» 



Il vice premier e ministro degli Esteri, Massimo D'Alema, durante il suo intervento ieri alla Camera Foto di Riccardo De Luca/ap 


C’È UNA «NOVITÀ» NELLA CRISI che «sta 
colpendo al cuore la sicurezza di Israele e in¬ 
sieme provocando enormi costi umani e civili 
a Gaza e in Libano». Massimo D’Alema la 


■ di Simone Collini / Roma 


esplicita durante l’in¬ 
formativa al Parla¬ 
mento su quanto sta 
accadendo in Medio 

Oriente: «C’è il rischio che la spira¬ 
le di guerra investa l’intera regio¬ 
ne». Non solo. Errori commessi in 
passato possono ora causare gravi 
conseguenze anche al di là dei confi¬ 
ni mediorientali: «Il terrorismo e il 


fondamentalismo sono più forti che 
in passato e alimentano un odio an¬ 
tioccidentale in tanta parte del mon¬ 
do arabo ed islamico che certamen¬ 
te la guerra in Iraq ha accresciuto. 
La situazione oggi è più rischiosa di 
prima. E il rischio investe Israele, 
tutta la regione e il mondo intero». 
Nell’ufficialità della prima informa¬ 
tiva al Parlamento sulla crisi inter¬ 
nazionale, il ministro degli Esteri 
conferma le riserve espresse nei 
giorni scorsi sull’azione militare 
condotta da Tel Aviv in risposta agli 


attacchi di Hezbollah, suscitando al¬ 
la fine di un articolato intervento le 
critiche dell’opposizione e il soste¬ 
gno della maggioranza. Il vicepre¬ 
mier riconosce che la crisi «è stata 
innescata da forze estremiste, Ha- 
mas e Hezbollah» e questo «proprio 
quando si apriva un importante spi¬ 
raglio nel conflitto israelo-palestine- 
se grazie al lavoro di Abu Mazen». 
Ma la reazione di Israele, aggiunge 
il responsabile della Farnesina, pur 
se «legittima» è andata «al di là di 
ogni ragionevole proporzione». Il 

«Terrorismo e 
fondamentalismo 
oggi sono più forti 
anche grazie 
alla guerra in Iraq» 


dito è puntato contro le vittime liba¬ 
nesi, «220 morti, la maggior parte 
dei quali civili», contro la distruzio¬ 
ne di importanti infrastrutture, con¬ 
tro la «disastrosa» situazione uma¬ 
nitaria venutasi contestualmente a 
creare a Gaza. 

L ’ unica via per uscire da una spirale 
di violenza è individuata da D’Ale¬ 
ma in un immediato cessate il fùo- 
co, a cui segua l’apertura di un nego¬ 
ziato e l’invio di truppe Onu. Un 
processo che garantirebbe per il re¬ 
sponsabile della Farnesina tutti i 
soggetti coinvolti, a cominciare da 
Israele. Non a caso già il 30 giugno, 
riferisce D’Alema in Parlamento, il 
governo italiano e l’Unione euro¬ 
pea avevano invitato Israele a mode¬ 
rare la propria risposta di fronte al 
rapimento di un soldato a Gaza. In¬ 
vito che ora va rinnovato a Tel 
Aviv, per la sua stessa sicurezza. 
Un’azione «prevalentemente milita¬ 
re», sottolinea il vicepremier, pro¬ 


duce infatti «insostenibili costi uma¬ 
ni e fa crescere il livello di odio e di 
insicurezza». Senza contare che la 
«disintegrazione del Libano non raf¬ 
forzerebbe Israele», aumenterebbe 
invece soltanto l’instabilità della re¬ 
gione. La via è obbligata, quindi, e 
passa per le Nazioni Unite. 

Il ministro degli Esteri ribadisce la 
«disponibilità italiana» a far parte di 
una forza intemazionale da dispie¬ 
gare, non appena si verifichi il ces¬ 
sate il fùoco, al confine tra Libano e 
Israele. «Personalmente ritengo che 

«La disintegrazione 
del Libano non 
rafforzerebbe Israele 
ma aumenterebbe 
l’instabilità» 


sarebbe giusto studiare anche l’ipo¬ 
tesi di una presenza e di un monito- 
raggio dell’Onu nella Striscia di Ga¬ 
za», aggiunge sostenendo che sareb¬ 
be necessario dare un chiaro segno 
dell’interesse intemazionale per 
quanto avviene in quella regione. 
D’Alema non risparmia infatti criti¬ 
che all’Europa - che può però ora 
approfittare della crisi mediorienta¬ 
le per riprendere un’iniziativa «pre¬ 
parando una posizione autentica¬ 
mente comune in vista delle decisio¬ 
ni del Consiglio di sicurezza Onu» - 
ma soprattutto agli Stati Uniti e a 
chi li ha sostenuti nella guerra al¬ 
l’Iraq: «Se la situazione oggi è così 
drammatica dipende anche dai falli¬ 
menti della politica di questi anni. 
Toma alla mente l’analisi semplici¬ 
stica di chi considerava la guerra in 
Iraq come l’avvio di una nuova stra¬ 
ordinaria stagione, l’effetto domino 
che avrebbe prodotto democrazia e 
pace in tutta la regione. Una visione 


ideologica illusoria. Ci eravamo op¬ 
posti a quella guerra anche per que¬ 
sta ragione». 

Non è solo questo passaggio a esse¬ 
re criticato dagli esponenti del cen¬ 
trodestra nel dibattito che segue l’in¬ 
formativa. Fini dice che «non si può 
negare a Israele il suo diritto all’au¬ 
todifesa» mentre Casini, che però 
auspica un dialogo tra gli schiera- 
menti, sostiene che si può dire 
«sproporzionata» la risposta israe¬ 
liana solo stando nella «tranquilli¬ 
tà» dell’Italia. Apprezzamento vie¬ 
ne invece dall’Unione. La vicepresi¬ 
dente dei deputati dell’Ulivo Mari¬ 
na Sereni fissa l’attenzione soprat¬ 
tutto sull’ancoraggio all’Europa e il 
segretario Prc Giordano sulla neces¬ 
sità di un immediato intervento del- 
l’Onu, mentre il leader Pdci Diliber¬ 
to definisce quelle di D’Alema «pa¬ 
role eccellenti, che segnano il ritor¬ 
no ad una politica estera italiana au¬ 
tonoma». 
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Afghanistan, i dissidenti 
insistono: no alla missione 

Oggi il voto alla Camera. Per il Senato s’affaccia 
la possibilità che il governo chieda la fiducia 


STASERA LA CAMERA vota il disegno di 
legge di rifinanziamento delle missioni estere. 
Si va verso un’approvazione annunciata, con 
i voti bipartisan di maggioranza e opposizio- 


■ di Wanda Marra / Roma 


ne: la Cdl ha annun¬ 
ciato il suo sì. Annun¬ 
ciato anche il voto ne¬ 
gativo di alcuni depu- 

tati delle minoranze di Rifondazio¬ 
ne Comunista, che hanno ribadito 
con forza la loro contrarietà alla 
missione in Afghanistan. Nonostan¬ 
te gli appelli da parte di tutti nella 
maggioranza, a partire dai colleghi 
di partito, a cambiare idea. Ieri Sal¬ 
vatore Cannavo, leader della com¬ 
ponente Sinistra Critica, confer¬ 
mando la presenza di 2 emenda¬ 
menti a sua firma al ddl (per la sop¬ 
pressione di Enduring Freedom e la 
graduale conclusione della presen¬ 
za italiana in Afghanistan) ha an¬ 
nunciato: «Per rispetto del partito 
non sarò presente in Aula all'atto 
della mozione, ma se non ci saran¬ 
no cambiamenti al testo di legge, 
voterò contro». Insomma, «diffe¬ 
renzio il mio comportamento parla¬ 
mentare a seconda che sia in gioco 
una posizione politica di Rifonda¬ 
zione, rispetto alla quale non voglio 
interferire con una forma di dissen¬ 
so, o piuttosto una decisione di go¬ 
verno, rispetto alla quale prendo 
una chiara posizione contraria». 
Gli emendamenti di Cannavo sono 
stati sottoscritti dai colleghi di parti¬ 
to Alberto Burgio e Gianluigi Pego- 
lo (entrambi delPEmesto). Sembra 
propenso al no anche Francesco Ca¬ 
ruso, provenienza Disobbedienti. 
Altri no potrebbero poi scoprirsi al 
momento del voto. Nonostante la 
contrarietà espressa con forza alla 
missione in Afghanistan da parte 
del Pdci, a questo punto appare 
scontato il sì anche da parte dei de¬ 
putati di questo partito. «Abbiamo 
apprezzato i mutamenti rispetto al¬ 
la posizione iniziale del Governo, 


ma restiamo contratri alla missione 
perché la giudichiamo una missio¬ 
ne di guerra. Ciò nonostante non 
metteremo in difficoltà il gover¬ 
no», ha spiegato Oliviero Diliberto. 
E anche Pecoraro Scanio ha sottili¬ 
neato la «nettà discontinuità» ri¬ 
spetto al precedente governo. Oggi 
in mattinata verrà approvata anche 
la mozione parlamentare appronta¬ 
ta dall’Unione, frutto di una media¬ 
zione fra le varie posizioni, che, tra 



Marina Sereni 


-• 

«I dissidenti 
ci ripensino» 

«Noi abbiamo chiesto e 
continuiamo a chiedere a chi 
mantiene un dissenso di 
merito di non tradurre questa 
sua opinione in un voto 
contrario al ddl e alla 
mozione». È l’appello del vice 
capogruppo dell’Ulivo alla 
Camera, Marina Sereni, 
perché si voti il testo sul 
rifinanziamento delle 
missioni. «Abbiamo raggiunto 
un compromesso alto tra tutte 
le forze della maggioranza, e 
abbiamo il dovere di 
sostenere il governo, tanto più 
con la gravissima crisi in 
Medioriente». 


le altre cose, impegna il Governo a 
promuovere nelle sedi dell'Onu e 
della Nato una verifica sull'anda¬ 
mento della missione per poter an¬ 
che valutare la prospettiva di supe¬ 
ramento di Enduring Freedom. Ci 
sono anche 2 mozioni della CdL, al¬ 
le quali con ogni probabilità stamat¬ 
tina la capigruppo della maggi ran- 
za deciderà di votare no. 

Alla Camera, in ogni modo, non ci 
sono preoccupazioni per la tenuta 
della maggioranza, visto che ci so¬ 
no 67 voti di vantaggio. Molto di¬ 
versa la situazione in Senato, dove i 
voti di scarto sono solo 2 (esclusi, 
chiaramente i senatori a vita) e do¬ 
ve i voti negativi potrebbero essere 
anche una decina. Ieri il senatore di 
Re, Claudio Grassi (portavoce del- 
l’Emesto) ha ribattuto alle afferma¬ 
zioni del Ministro degli Esteri: «D' 
Alema dice che ritirarsi dall'Afgha- 



Oliviero Diliberto 


-• 

«Siamo contrari, ma 
voteremo a favore» 

«Abbiamo apprezzato i 
mutamenti rispetto alla 
posizione iniziale del 
Governo, ma restiamo 
contrari alla missione italiana 
in Afghanistan perché la 
giudichiamo una missione di 
guerra. Tuttavia, non 
metteremo in difficoltà il 
governo». Lodiceli 
segretario del Pdci Oliviero 
Diliberto. Quanto alle 
differenze nell’Unione, 

«Avere un'opinione uguale al 
cento per cento - dice - 
significherebbe stare nello 
stesso partito, invece 
facciamo parte di partiti 
diversi». 


nistan sarebbe una forma di unilate- 
ralismo pacifista suicida. Credo in¬ 
vece che, come ha dimostrato an¬ 
che la vicenda dell'Afghanistan, il 
vero suicidio è la guerra». E una riu¬ 
nione del gruppo del Prc non ha 
portato alcun mutamento nelle posi¬ 
zioni dei 4 senatori contrari. 

Data la delicatezza della situazio¬ 
ne, il voto di oggi si svolge dunque 
con uno sguardo a quello che succe¬ 
derà la settimana prossima a Palaz¬ 
zo Madama. Al governo si presenta 
un vero e proprio dilemma: accetta¬ 
re i voti della minoranza, con la pro¬ 
spettiva che si arrivi anche a un 
cambio di maggioranza o mettere la 
fiducia, confidando che i no annun¬ 
ciati si trasformino in sì? «Non si 
deve mettere la fiducia in Senato. 
Chi ci dice che di fronte a questo i 
no diventeranno sì?», dichiara il Ca¬ 
pogruppo di Rifondazione alla Ca- 



Pecoraro Scanio 


-• 

«Netta discontinuità 
nella mozione» 

«La mozione segna una 

netta discontinuità rispetto al 
precedente governo». Lodiceli 
leader dei Verdi Alfonso 
Pecoraro Scanio. «L'exit 
strategy, l'osservatorio sulle 
missioni, l'aumento dei fondi 
per la cooperazione sono passi 
importanti verso una politica 
estera di pace e di dialogo, 
com'è nello spirito del 
programma dell'Unione». 

Come «il ritiro immediato delle 
truppe dall'Iraq. Poi insieme agli 
organismi internazionali 
dovremo costruire un percorso 
verso il disimpegno in 
Afghanistan». 



La Camera dei Deputati in un ’immagine d’archivio Foto Photorola/Ansa 


mera, Gennaro Migliore, mentre 
ammette con una certa dose di ama¬ 
rezza di non credere di riuscire più a 
convincere i suoi. «Se votano no al¬ 
la Camera, dovranno votare no an¬ 
che al Senato. Non riuscirebbero a 
far comprendere alla base una scel¬ 
ta diversa», spiega, ribadendo, co¬ 
munque, un secco no a un allarga¬ 
mento della maggioranza. «Vedia¬ 
mo cosa succede nel voto a Monte¬ 
citorio, e poi valuteremo», afferma 


Francesco Caruso 


-• 

«Cosa voto lo deciderà 
il movimento 

Sarà l’assemblea del 

Movimento e dei centri sociali a 
decidere come voterà Caruso. 
«Dinanzi allatragedia di una 
occupazione militare, alla scia 
infinita di lutti esangue, bisogna 
avere il coraggio di non 
rimanere incastrati nel realismo 
politico», dice il deputato Prc. 
«Non posso rinnegare la mia 
storia sarebbe un atto di 
codardia. Comprendo 
Rifondazione che ritiene 
prioritaria la tenuta della 
maggioranza e i risultati di 
discontinuità strappati 
all'Unione. M’infastidisce 
invece il Pdci che predica bene 
e razzola male». 


Marina Sereni, vicecapogruppo del¬ 
l’Ulivo alla Camera. E avverte: «La 
fiducia va messa solo se c’è la cer¬ 
tezza che i senatori della maggio¬ 
ranza si sentano vincolati al loro im¬ 
pegno. In caso contrario, non si la¬ 
mentino di fronte a possibili allar¬ 
gamenti della maggioranza». 

Una risposta indiretta ai dissidenti è 
arrivata da Ugo Intini, viceministro 
degli Esteri, durante la discussione 
generale di ieri a Montecitorio: l'ita- 


Claudio Grassi 


-• 

«Non vogliamo 
la rottura con Prc» 

«Rottura con Rifondazione? 
Noi dissidenti non vogliamo 
andarcene dal partito. Se non ci 
mettono fuori con 
provvedimenti disciplinari...». 
Claudio Grassi, leader della 
minoranza del Prc, conferma il 
voto contrario. «La nostra 
situazione è difficile - ammette 
Grassi - perché vogliamo 
confermare la nostra posizione, 
mac'è anche il senso comune 
diffuso che non bisogna 
danneggiare il governo. Alla 
Camera il ddl non lo votiamo, 
poi vedremo». 


lia deve «prendersi le sue responsa¬ 
bilità» in Afghanistan, perchè solo 
così «potrà dire la sua in seno alla 
Nato e alle Nazioni Unite. Il pacifi¬ 
smo è un valore, ma non lo è più se 
diventa isolazionismo». «Dentro 
l'Unione si dovrebbe apprezzare di 
più la decisa discontinuità nelle li¬ 
nee-guida di politica estera rispetto 
al governo Berlusconi», ha sostenu¬ 
to il deputato dell'Ulivo Franco Mo¬ 
naco. 



Franco Giordano 


-• 

«Chi vota no rompe 
il legame di fiducia» 

«Il gruppo di Rifondazione 
comunista voterà sì». Lo ha 
ribadito il segretario Franco 
Giordano. Quanto agli 
esponenti dissidenti del suo 
partito che continuano a 
restare fermi sul «no» alle 
missioni estere, quella in 
Afghanista in particolare, 
Giordano osserva: «Loro 
continuano a dire che 
voteranno contro. Se lo 
faranno si romperà il legame 
difiducia chec'ètra le 
compagne e i compagni di 
Rifondazione». 
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[Maggioranza 
il fascino 

delle terre di mezzo 


No alla grande coalizione, dubbi su maggioranze variabili 
Ma Intanto Idv promuove un Incontro con I felliniani 


di Maria Zegarell / Roma 


ALTERNATIVE Grande coalizione? Nean¬ 
che a parlarne, da destra verso sinistra, Giulio 
Tremonti a parte, i pareri sembrano concorda¬ 
re. Maggioranza allargata «alla Enrico Letta», 
oppure ampliamento 


della base dei votanti, 
come suggerisce An¬ 
na Finocchiaro? No 

grazie, ni, perché no... Ipotesi di la¬ 
voro, a cui la politica lavora. Ieri 
mattina il dibattito si è acceso per 
quanto detto dall’ex ministro delle 
Finanze Giulio Tremonti in un’inter¬ 
vista: «È relativamente poco proba¬ 
bile che il governo Prodi duri cinque 
anni. Ma non credo che cadrà su Ka¬ 
bul o sui pacs. Mi sembra più proba¬ 
bile che la crisi si manifesti con la Fi¬ 
nanziaria o subito dopo, per effetto 
dei sacrifici e delle promesse eletto¬ 
rali deluse. A quel punto l’alternati¬ 
va è binaria: o si va a votare, oppure 
non si vota e allora si aprono scenari 
nuovi». La Grande coalizione ap¬ 
punto. 

Il terreno su cui sono cadute le di¬ 
chiarazioni era già abbastanza ferti¬ 
le, appena innaffiato dalle dichiara¬ 
zioni del sottosegretario alla presi¬ 
denza del Consiglio Enrico Letta se¬ 
condo cui non si può escludere l’ipo¬ 
tesi di una maggioranza allargata 
perché al Senato «non si può contare 
sui voti dei senatori a vita» e dalla 
capogruppo dell’Ulivo al Senato 
Anna Finocchiaro, alle prese ogni 
giorno con la conta dei voti. Così i 
partiti dei due opposti schieramenti 
hanno messo in fila le rispettive po¬ 
sizioni. Il leghista Roberto Maroni è 
caduto dalle nuvole perché giusto 
l’altro ieri c’è stato un incontro tra 
«Bossi, Berlusconi e lo stesso Tre¬ 
monti, e dell’idea della grande coali¬ 
zione non si è parlato», ma tanto per 
sgombrare il campo da possibili dub¬ 
bi, lui ne pensa «tutto il male possi¬ 
bile». Dal centro del centrodestra, 
Mario Tassone dice che parlare co¬ 
me l’ex ministro delle Finanze «può 
essere verosimile e affrettato, ma an¬ 
che eccessivo e esemplificativo», 
perché l’Italia non è la Germania. 
Tacciono gli azzurri. Tace An. 

Dice no a Tremonti il centrosinistra 
compatto, sfumature diverse sulle al¬ 
tre due ipotesi. Il ds Carlo Leoni, vi¬ 
cepresidente della Camera commen¬ 
ta: «Allargare la maggioranza è un 
concetto sbagliato, il solo parlarne 
introduce fibrillazione e questo cer¬ 
to non serve», così come è inutile 


parlare di grande coalizione, «che 
non sta né in cielo né in terra». Vici¬ 
na alle posizioni della Finocchiaro, 
la ministra Linda Lanzillotta secon¬ 
do cui il centrosinistra deve convin¬ 
cere «la più ampia area del «Parla¬ 
mento». Lapidario Violante su Tre¬ 
monti: «Sono cose estive ...canicola¬ 
ri». Idem il ministro Fabio Mussi: 
assolutamente contrario. Il segreta¬ 
rio del Pdci Diliberto pensa «tutto il 
male possibile della grande coalizio¬ 
ne: sarebbe la «fine del centrosini¬ 
stra e in particolare dei Ds»,mentre 
la proposta Letta seppure «cosa di¬ 
versa da quella di Tremonti», va 
bocciata. Russo Spena, Re, avverte: 
«Ogni tentazione» di spostamento 
verso il centro «è assolutamente fùo- 
ri discussione». Prima si dovrebbe 
tornare alle urne, dice. Concorda il 
capogruppo dei Verdi alla Camera 
Bonelli. Dalla Margherita Pierluigi 


Castagnetti segnala che le difficoltà 
ci sono, ma «non si evitano con le 
scorciatoie» perché «gli elettori non 
perdonerebbero», mentre i radicali 
dicono «no agli inciuci, sì invece a 
intese esplicite su obiettivi chiari e 
su contenuti, soprattutto in econo¬ 
mia». 

Apre all’ipotesi Letta l’Idv, con Nel¬ 
lo Formisano: «L’allargamento è ne¬ 
cessario e attuabile nella misura in 
cui sia relativo a soluzioni di intese 
istituzionali e tecniche», tanto che 
l’Idv ha promosso «un incontro pre¬ 
liminare con Italia di Mezzo, i felli¬ 
niani, per ragionare insieme di possi¬ 
bilità di interazione condivisa sul 
piano istituzionale». 



Francesco Rutelli con Marco Follini Foto di Matteo Bazzi/Ansa 


QUERCIA 

Alfredo Reichlin eletto presidente della Direzione dei Ds 


ROMA Alfredo Reichlin è stato eletto, al termine del 
Cn, Presidente della Direzione dei DS. La Direzione, 
ricorda l'ufficio stampa, si è riunita nel nuovo formato 
di 135 membri, che include una nuova leva di dirigen¬ 
ti regionali e provinciali: Molte le nuove presenze 
femminili. La scelta di promuovere una nuova gene¬ 
razione in Direzione completa il rinnovamento della 
segreteria dove, accanto alle conferme di Maurizio 
Migliavacca, Andrea Ranieri e Silvana Amati, entra¬ 


no Enzo Amendola (32 anni), Fiorenza Bassoli (58 
anni), Antonello Cabras (56 anni), Marco Filippeschi 
(46 anni), Gianfranco Nappi (47 anni), Andrea Orlan¬ 
do (37 anni), Silvana Sanlorenzo (54 anni), Luciano 
Vecchi (45 anni), Roberto Montanari (50 anni) e in 
qualità di capigruppo parlamentari Marina Sereni (46 
anni), Nicola Latorre (51 anni), Nicola Zingaretti (41 
anni). Come prevede lo Statuto del partito, alla segre¬ 
teria partecipa il Tesoriere Ugo Sposetti. 


LO SCENARIO L’idea dell’ex segretario Udc 


Follini, «Formiche» 
ed un solo riformismo 


di Fabio Luppino 


La riflessione di Enrico Letta difficoltà dello Stato di cui 
non nasce a freddo. E non è sol- prendeva le redini. Ha imme- 
tanto dettata dalle contingen- diatamente preso atto che il suo 


ze. Il sottosegretario alla presi¬ 
denza del consiglio condivide, 
oltre la frequentazione, molti 
dei ragionamenti che va facen¬ 
do da settimane Marco Follini. 
Il problema non è la maggio¬ 
ranza più larga, ma la maggio¬ 
ranza più coesa. L’editoriale 
dell ’ultimo numero di «Formi¬ 
che», la rivista che fa capo al¬ 
l’ex segretario udc, è illumi¬ 
nante. «Siamo sicuri che il bi¬ 
polarismo debba essere un ido¬ 
lo sul cui altare sacrificare le 
nostre virtù?», si legge nel pas¬ 
saggio, chiave di volta del te¬ 
sto. 

Follini le sue virtù non le vuole 
sacrificare nella contrapposi¬ 
zione a prescindere. Se ritiene 
giuste le liberalizzazioni di Ber- 
sani le vota, se giudica essen¬ 
ziale per la politica estera ita¬ 
liana il sì sul rifinanziamento 
delle missioni lo dà convinta- 
mente, e non mette l ’aut aut del¬ 
le dimissioni di Prodi davanti 
ad una maggioranza diversa 
pur constatando che a quel 
punto «un problema politico ci 
sarebbe». 

Follini, laicamente, darebbe il 
suo sì. «Basta con le divisioni 
muscolari», ha ripetuto l ’altro 
giorno parlando alla festa del¬ 
l’Unità a L ’Aquila, con un Ga¬ 
vino Angius molto attento alle 
aperture del leader udc. «Ange¬ 
la Merkel - si osserva nell ’edi¬ 
toriale di «Formiche» - si è su¬ 
bito resa conto della fragilità 
numerica della sua coalizione 
e del peso enorme, invece, delle 


programma e la sua maggio¬ 
ranza erano insufficienti per 
governare ed ha chiesto (e otte¬ 
nuto) la collaborazione dei 
suoi avversari per varare una 
Grande coalizione che non è un 
grande inciucio, ma un grande 
sforzo per rimettere in moto 
l ’economia della Germa¬ 
nia...». Follini motore di una 
legge elettorale che ha, a valle, 
rinnegato il padre, cerca un ter¬ 
reno comune per cambiarla, 
quella legge. E da proporziona¬ 
lista convinto sarebbe disponi¬ 
bile, però, a discutere di un si¬ 
stema a doppio turno alla fran¬ 
cese. Follini e Tabacci sono 
persuasi che i riformismi mo¬ 
derni a destra e a sinistra deb¬ 
bano trovare un unico alveo 
per superare la logica secondo 
cui si costruiscono coalizioni 
fondate sulla regola del + 1, ag¬ 
gregando «tutte le forze margi¬ 
nali in modo da poter avere un 
saldo positivo sull ’avversa¬ 
rio», si rileva ancora con pre¬ 
occupazione nell’editoriale di 
«Formiche». 

Follini cerca la Grande coali¬ 
zione per strutturare un insie¬ 
me di forze omogenee taglian¬ 
do le estreme, ed uscire dalla 
logica della sommatoria. Enri¬ 
co Letta sa che, oggi, la mag¬ 
gioranza ha un problema di nu¬ 
meri. E che forse senza una leg¬ 
ge elettorale-trappola giustap¬ 
posta non lo avrebbe avuto. Op¬ 
pure anche Enrico Letta, come 
Follini, pensa che la maggio¬ 
ranza ha un problema... 


L’INTERVISTA 


WILLER BORDON 


Ma, finito il berlusconismo, anche i rapporti tra governo e opposizione posso essere meno conflittuali 


«Se la maggioranza non c’è, si tomi alle urne» 


di Eduardo Di Blasi / Roma 



Willer Bordon, senato¬ 
re ulivista, è al suo se¬ 
condo mandato a palaz¬ 
zo Madama. Il primo, 
passato il quinquennio 
berlusconiano in cui 
era su banchi dell’op¬ 
posizione, da esponen¬ 
te della maggioranza dell’aula. Una 
maggioranza che, pur essendo autosuffi¬ 
ciente, ha nei suoi numeri un elemento 
di debolezza. Circostanza nota, ma pub¬ 
blicamente denunciata nella stessa gior¬ 
nata di lunedì scorso sia dal capogruppo 
dell’Ulivo al Senato Anna Finocchiaro 
(espressione dei Ds) che dal sottosegre¬ 
tario alla presidenza del Consiglio Enri¬ 
co Letta (Margherita). Tra un «scusi de¬ 
vo andare a votare, possiamo continua¬ 
re tra dieci minuti?» e un altro (far qua¬ 
drare i numeri in aula appare da ciò solo 
esercizio di non semplice soluzione), 
Bordon precisa quello che per lui è il 
senso delle dichiarazioni dei due espo¬ 
nenti politici, e sgombera il campo dal¬ 
l’ipotesi di una «nuova» maggioranza: 
«Conosco troppo bene sia Anna che En¬ 


rico per non sapere che entrambi sono 
convinti sostenitori della democrazia 
dell’alternanza e di un bipolarismo se¬ 
rio». 

La maggioranza va ricostruita? 

«Se la maggioranza non fosse autosuffi¬ 
ciente non ci sarebbero altre strade: si 
dovrebbe andare alle elezioni. Non lo 
dico come una minaccia. Laccio un ra¬ 
gionamento sulle regole. Una volta per 
potersi candidare ad un Consiglio comu¬ 
nale esisteva la precondizione di saper 
leggere e scrivere. Ecco, la precondizio¬ 
ne per 1’esistenza del governo è che ab¬ 
bia la maggioranza votata dagli eletto¬ 
ri». 


In altri tempi il Pei 
votava alcune leggi 
proposte dalla De 
che pure riteneva 
tili al Paese 


L’idea di una «grossa coalizione» 
non è sul tappeto... 

«Vede, le grandi coalizioni si possono 
immaginare e fare in una Paese come la 
Germania che viene da cinquant’anni di 
alternanza e che ha maturato l’idea del 
bipolarismo. In un Paese del genere 
l’eccezione di una “grossa coalizione” 
può essere consentita. Nel nostro non 
può esistere, perché il rischio, in un si¬ 
stema ancora giovane, è sempre quello 
di tornare indietro». 

Niente «grossa coalizione». Leviamo 
dal tappeto anche la possibilità di 
una «maggioranza variabile»? 

«È lo stesso discorso. La maggioranza 
che sostiene il governo è questa. La han¬ 
no votata gli elettori. Non c’è spazio per 
altre maggioranze. Quello che affermia¬ 
mo noi è che, venuta meno la stagione 
del berlusconismo, prevalga anche nel¬ 
l’opposizione una logica di tipo diver¬ 
so. Non si può fare una battaglia parla¬ 
mentare per cinque anni al grido di 
“muoia Sansone con tutti i filistei”. Noi, 
d’altronde, non possiamo pensare di co¬ 
struire leggi e maggioranze per ricerca¬ 
re l’approvazione dell’opposizione. 
Noi facciamo le leggi per il Paese. E cre¬ 


diamo che come il Pei, quando riteneva 
che si stessero facendo buone leggi, vo¬ 
tava anche quelle proposte dalla De, co¬ 
sì un’opposizione responsabile potreb¬ 
be fare con le nostre quando ritenesse 
che siano state fatte per il bene del Pae¬ 
se. Io credo, poi, che si potrebbe mettere 
mano anche all’attuale regolamento del 
Senato». 

Modificare il regolamento? 

«Le critiche che oggi l’opposizione 
muove alla nostra maggioranza sono le 
stesse che noi ponevamo a loro. Una di 
queste è il ricorso continuo al voto di fi¬ 
ducia. Ora, anche grazie alla nuova leg¬ 
ge elettorale, il Senato si trova a dover 
essere governato con una maggioranza 
auto sufficiente ma esigua. Noi vorrem- 


In Senato potremmo 
dialogare per riscrivere 
un regolamento, con 
regole e contrappesi 
che permetta di governare 


mo poter dialogare con l’opposizione 
per riscrivere un regolamento che per¬ 
metta anche a chi ha un solo senatore in 
più di poter governare. Studiamo i con¬ 
trappesi necessari, regole certe, un sin¬ 
dacato ispettivo. Teniamo però conto 
dei cambiamenti al sistema portati dal 
maggioritario e ai rapporti che prima 
avevano per soggetti maggioranza, go¬ 
verno e parlamento e oggi vedono con¬ 
trapporsi maggioranza e opposizione». 
Un nuovo regolamento potrebbe 
essere varato già per questa 
legislatura? 

«Noi non diciamo che il nuovo regola¬ 
mento debba essere pronto per questa 
legislatura. John Rawls, il filosofo poli¬ 
tico americano, parlava del concetto del 
“velo d’ignoranza”, intendendo quelle 
decisioni che possono essere prese sen¬ 
za essere a conoscenza di quella che sa¬ 
rà la situazione futura. Sia noi che l’op¬ 
posizione non sappiamo se, quando ci 
saranno le nuove elezioni, saremo anco¬ 
ra rispettivamente maggioranza e oppo¬ 
sizione. Per questo un regolamento che 
permetta all’aula di poter lavorare è una 
legge che non è fatta per una sola parte o 
in vista di un vantaggio per uno solo». 


Fini lancia la Fiuggi 2: An nel Ppe dal 2009. Storace non ci sta, Poettering nicchia 

I «colonnelli» accettano la svolta, Il presidente del Ppe avverte: tre partiti italiani nel Ppe sono troppi. Il presidente di An apre alle coppie di fatto e rilancia il voto agli immigrati 


■ di Natalia Lombardo / Roma 


FIUGGI BIS Sono diventati 
tutti finiani convinti i «colon¬ 
nelli» di An ormai a correnti 
esaurite. Tutti pronti a navi¬ 
gare verso il Ppe sotto for¬ 
ma di «country party». 

Il «partito degli italiani» disegnato 
sul modello del «conservatorismo 
solidale» (non quello «compassione¬ 
vole» di Bush) rivolto al «ceto medio 
produttivo», guardando alla destra 
del francesce Sarkozy, al Pp spagno¬ 
lo di Aznar e ai «new Tories» di Ca- 
meron. E la svolta che Gianfranco Fi¬ 


ni ha presentato ieri all’esecutivo di 
An, accettata come «apertura di di¬ 
scussione» da tutti i componenti. 
Francesco Storace ha espresso molte 
critiche ma senza arrivare a una rot¬ 
tura; Teo Buontempo mostra l’aller¬ 
gia ai verticismi. 

An come «partito di coalizione» nel 
centrodestra senza trattino. Il partito 
unico con FI e Udc è congelato come 
icona del futuro, ma per ora sono 
bandite tre parole: simbolo, nome e 
leadership. Saranno messe in discus¬ 
sione, compresa la guida di Berlu¬ 
sconi, per ora confermata in quanto 
partito al 24%. Come sempre la 
Fiamma non si tocca, per gli ex mis¬ 
sini: «Non abbiamo nulla di cui ver¬ 


gognarci», afferma La Russa; «non 
servono spogliarelli», rilancia Gian¬ 
ni Alemanno. 

Ha l’ambizione di una Fiuggi Due 
quella che Fini sceglie come via 
d’uscita dallo «sconfittismo» eletto¬ 
rale (che riconosce). Nella sala Tata- 
rella di Montecitorio legge le 18 pa¬ 
gine di un documento rilegato in gial- 

Inglese a profusione: 
addio «right and left» 
quello che è di destra è 
«right» (giusto), a sinistra 
è «wrong» (sbagliato) 


lo-blu: «Ripensare il centrodestra 
nella prospettiva europea». L’ha 
scritto con Adolfo Urso, a cui si de¬ 
vono i termini inglesi sui quali iro¬ 
nizza Storace: dal kennedian-veltro- 
niano «I care» all’«I care about 
you»; addio «right and left» come 
destra e sinistra, si passa a «right and 
wrong», dove «right» significa «giu¬ 
sto» ma, guardacaso, anche «de¬ 
stra». Un metro per l’opposizione: 
votare sì sulla missione in Afghani¬ 
stan è «right»; votare sì all’indulto è 
«wrong» quindi non si vota. 

Un «punto di partenza», spiega Fini, 
ma anche un approdo del percorso 
da lui compiuto negli anni di gover¬ 
no, ancora più necessario per scrol¬ 
larsi di dossocon un «codice di com¬ 
portamento» le imbarazzanti vicen¬ 


de che hanno coinvolto suoi collabo¬ 
ratori, anche se le bolla come «cam¬ 
pagne di aggressione scandalistica». 
E ieri i colonnelli senza truppe hanno 
digerito anche le aperture sulle cop¬ 
pie di fatto: «Non i pacs» ma diritti 
riconosciuti per successioni, fisco e 
assicurazioni. No alle adozione e al¬ 
la fecondazione artificiale. Fini tor¬ 
na alla carica col voto alle ammini¬ 
strative per gli immigrati, che gli co¬ 
stò le ire dei suoi. Ma ieri La Russa 
plaude al «ritorno della politica al¬ 
ta»; Gasparri vanta il copyright del¬ 
l’ingresso nel Ppe. Il partito conser¬ 
vatore «solidale» che parla di concer¬ 
tazione piace pure ad Alemanno, che 
ha abbandonato Storace alla sua 
«Destra di Destra»; ormai è un «fi- 
niano» convinto e lucidamente rifiu¬ 


ta una nuova marginalità: «Non vo¬ 
glio essere la destra relegata in un 
cantuccio», quindi «An non può non 
stare nel Ppe, non può essere al di 
fuori dei due blocchi in Europa». 

Ma a frenare l’entusiasmo di Fini è 
proprio Poettering, presidente del 
gruppo del Partito Popolare europeo 
a Strasburgo: «An, FI e Udc facciano 
un partito unico, avere tre partiti ita¬ 
liani nel Ppe in questo momento non 
mi sembra una cosa buona». Freno 
che Fini avverte in modo attutito (sa¬ 
rà per l’orecchio ancora tappato dal¬ 
le immersioni a 50 metri in Sicilia). 
Fumando nel cortile di Montecitorio 
replica: «Poettering ha ragione, sarà 
il 2009, a inizio legislatura, a verifi¬ 
care se ci saranno le condizioni. Di¬ 
penderà da come Fi, An e Udc si pre¬ 


senteranno agli elettori, cioè se sarà 
arrivato in porto il progetto del parti¬ 
to unitario». 

Fini rinnoverà anche la classe diri¬ 
gente: la prossima settimana l’uffi¬ 
cio politico, poi discussione fra gli 
iscritti e Assemblea Nazionale a fine 
settembre. Verso un Terzo congres¬ 
so. Il leader di An si dà tre anni di 
tempo fino alle europee, ma intanto 
riposiziona il suo partito (come sta 
facendo anche Casini) ma senza mol¬ 
lare Berlusconi. Al quale, pur in fase 
«dormiente», è piaciuta l’intervista 
che ha anticipato il documento di Fi¬ 
ni. Scettico l’Udc, che vede la mossa 
del leader di An come un «vorrei ma 
non posso». Da un lato cerca di se¬ 
guire la nostra linea, ma poi si acco¬ 
da a Berlusconi». 
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Lobby scatenate 
contro le riforme 
del centrosinistra 


Presentati gli emendamenti della maggioranza 
Confermata la revisione dell’lva sugli immobili 


di Bianca Di Giovanni / Roma 


RUSH FINALE Si placa la Piazza, si scalda il 
Palazzo. In Senato arrivano gli emendamenti 
del governo al decreto Bersani-Visco che co¬ 
stituiranno l’ossatura del provvedimento fina¬ 


le. Confermata la revi¬ 
sione dell’lvasugli im¬ 
mobili con esclusio¬ 
ne della retroattività, 

mentre toma al 10% quella sulla 
cioccolata. Qualche ritocco anche 
alla norma sulle stock option. Inse¬ 
rito anche l’emendamento Damia¬ 
no sulla sicurezza nei posti di lavo¬ 
ro. Restano in sostanza immutate le 
disposizioni sui farmaci (con un raf¬ 
forzamento sulla presenza del far¬ 
macista) e sulle professioni. Così 
come il divieto di modifiche unila¬ 
terali sui conti correnti, in cui si in¬ 
troduce la possibilità di rescindere 
il contratto senza oneri (attenuata 
invece la norma sui tassi). Primo sì 
della Bilancio sulla costituzionalità 
del decreto, poi lunga nottata di ver¬ 
tici di maggioranza per verificare le 
posizioni sugli articoli seguenti 
(professioni e distribuzione com¬ 
merciale). Il voto procederà oggi. Il 
governo si è impegnato con il presi¬ 
dente Enrico Morando a non modi¬ 
ficare il testo in Aula, anche in caso 
di fiducia. Dunque, quello che la 
commissione approva potrebbe es¬ 
sere il testo definitivo. Ma FI fa le 
barricate, accusando V esecutivo di 
«provvedimenti illiberali». La Le¬ 
ga parla di «decreto per le tasse». 
Ancora: due commissioni (Finanze 
e Difesa) non esprimono il parere 
per la parità dei voti tra maggioran¬ 
za e opposizione. Ancora accuse 
dei forzisti: in Senato non esiste 
maggioranza. 

Così il Palazzo entra in fibrillazio¬ 
ne, mentre il pressing delle lobby si 
fa sempre più forte: drappelli di lob¬ 
bisti si accalcano davanti alla com¬ 
missione Bilancio. L’ordine dei far¬ 
macisti chiede e ottiene un incontro 
con il ministro della Giustizia Cle¬ 
mente Mastella per un confronto 


sui contenuti del decreto. Confedili- 
zia definisce il provvedimento «un 
attacco senza precedenti al settore 
immobiliare». Quanto agli avvoca¬ 
ti, godono dell’appoggio trasversa¬ 
le di molti parlamentari. 

Numerose le modifiche apportate 
dal governo al testo originario. Ol¬ 
tre alla norma sui taxi, si modifica 
leggermente quella sulle professio¬ 
ni. Si prevede che i cosiddetti patti 
di quota lite (pagamento di una quo¬ 
ta degli obiettivi ottenuti) debbano 
essere previsti in forma scritta (so¬ 
no nulli quelli effettuati oralmente). 
Per il commercio vengono escluse 
offerte promozionali prima dei sal¬ 
di. 


Rivoluzionata la norma che preve¬ 
deva l’uscita dal regime Iva per le 
compravendite immobiliari delle 
società. Gli immobili ad uso non 
abitativo vengono sottoposti ad im¬ 
posta ipotecaria e catastale del 4%, 
che scende al 2% per i fondi immo- 
biliari.L'imposta di registro viene 
applicata nella cifra fissa di 168 eu¬ 
ro. Le società potranno decidere se 
optare o no per l'assoggettamento al 
regime Iva. Scompare il meccani¬ 
smo della retroattività. L’agenzia 
di rating Standard& Poor’s valuterà 
gli effetti sui fondi immobiliari del¬ 
la correzione apportata dal gover¬ 
no, segnalando potenziali rischi per 
le operazioni di cartolarizzazioni. 
Inoltre si mantengono gli sgravi fi¬ 
scali sugli esodi incentivati per chi 
ha sottoscritto un accordo prima 
dell’entrata in vigore del decreto. 
Sulle stock option non si versano i 
contributi previdenziali da lavoro 
dipendente, qualora la decisione 
del consiglio d’amministrazione 
sia precedente all’entrata in vigore 
del decreto. Invariate le norme sul- 
l’anagrafe tributaria. 


Il banco per la vendita di farmaci allestito nel centro commerciale Palladio alla periferia di Vicenza Foto Ansa 


APPALTI 


Il governo contro i cantieri fuorilegge: blocco dei lavori se i dipendenti non sono in regola 


Stretta sui cantieri fuori legge. Si concretizzano, con l’inaspri¬ 
mento delle norme, le promesse del governo di lotta al lavoro nero e agli 
infortuni. Ieri l’esecutivo ha presentato sulla materia un emendamento 
al decreto Bersani (manovra bis), ora all'esame della commissione Bi¬ 
lancio del Senato. Con la proposta di modifica, si consente agli ispettori 
del ministero del Lavoro di sospendere i lavori «qualora riscontrino 
l'impiego di personale non risultante dalle scritture o da altra documen¬ 
tazione obbligatoria, in misura pari o superiore al 20% dei lavoratori re¬ 
golarmente occupati nel cantiere». Sospensione possibile anche qualora 
si riscontrino reiterate violazioni sugli orari di lavori o sui riposi settima¬ 
nali e giornalieri. Dal 1 0 ottobre 2006, i datori di lavoro dovranno muni¬ 
re gli operai di un'apposita tessera, corredata di foto, con i loro dati per¬ 
sonali e quelli del lavoratore. «I lavoratori - prescrive l'emendamento - 


sono tenuti ad esporre la tessera di riconoscimento». 

Nel caso le norme fossero violate, il datore sarà punito con una sanzio¬ 
ne amministrativa da 100 a 500 euro per ogni lavoratore fuori legge. Se 
è, invece, il lavoratore a non esporre la tessera, dovrà lui stesso pagare 
una sanzione da 50 a 300 euro. L’impiego di lavoratori non risultanti 
dalle scritture, è punito con la sanzione da 1.500 a 12mila euro per cia¬ 
scun lavoratore. L'importo delle sanzioni civili connesse all'omesso 
versamento non può essere inferiore a 3mila. Le misure che erano state, 
in parte, anticipate dal ministro del Lavoro, Cesare Damiano, nei giorni 
scorsi, sono state ieri ribadite dal viceministro Angelo Capodicasa e dal 
sottosegretario Antonio Montanino, nel corso di un' audizione, alle 
commissioni congiunte Lavori e Lavori pubblici di Palazzo Madama. 


«No all’aspirina al supermarket». Farmacie in sciopero 

Federfarma contro Bersani. Grazie al provvedimento per i consumatori risparmi tra il 20 e il 50% 


di Luigina Venturelli / Milano 


Per la prima volta dopo trentasei 
anni i farmacisti tornano a sciope¬ 
rare: oggi le serrande saranno 
chiuse per protestare contro il de¬ 
creto Bersani sulle liberalizzazio¬ 
ni, che prevede la vendita di me¬ 


dicinali da banco nei supermerca¬ 
ti della grande distribuzione. 

Allo sciopero nazionale indetto 
da Federfarma non aderiranno le 
farmacie comunali che fanno par¬ 
te di Assofarm, che unaniman- 


Ordini professionali 
e associazioni 
di categoria fanno 
pressing davanti alla 
commissione Bilancio 


In Italia i prezzi più elevati 
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mente hanno deciso di non intra¬ 
prendere alcuna forma di conte- 
stazione per non danneggiare i 
cittadini e che assicureranno il 
servizio insieme a 1.500 farma¬ 
cieprivate in turno obbligatorio. 
Così come non parteciperanno al¬ 
la mobilitazione gli oltre 1 Ornila 
aderenti al Movimento nazionale 
liberi farmacisti, professionisti 
non titolari di negozio: obbligati 
in quanto dipendenti all’astensio¬ 
ne dal lavoro, hanno organizzato 
un presidio in piazza Duomo a 
Milano «per fornire consulenza 
gratuita sui farmaci e spiegare al¬ 
la popolazione perchè la farma¬ 
cia italiana è un sistema feudale, 
regolato da leggi che non permet¬ 
tono il confronto delle capacità e 
la libera concorrenza». 

Se a ciò si aggiungono le critiche 
alla serrata provenienti dai sinda¬ 
cati e dalle associazioni di consu¬ 
matori, la protesta di Federfarma 
appare piuttosto solitaria. 

Da un lato l’associazione si erge 
a difesa «degli interessi dei citta¬ 
dini e del loro diritto alla salute» 
contro un decreto «che favorisce 
le multinazionali e i grandi grup¬ 
pi economici». Dall’altro utenti e 
professionisti non titolari di far¬ 
macia parlano di «meri interessi 


lobbistici», che assimilerebbero 
la serrata odierna a quella del 
1970 quando le farmacie chiuse¬ 
ro perchè il governo decise di au¬ 
mentare dal 5 al 6% lo sconto da 
praticare agli enti mutualistici. 
Sono tre i nodi contestati del de¬ 
creto Bersani. Innanzitutto la pos¬ 
sibilità di vendita dei farmaci sen¬ 
za ricetta (aspirine, pomate per 
dolori muscolari, sciroppi per la 
tosse, compresse digestive) pres¬ 
so supermercati e ipermercati, in 
reparti appositi e con la presenza 
di un farmacista abilitato. 

Una scelta che garantirebbe ai 
consumatori risparmi dal 20% al 
50%, come assicurano le catene 
già all’opera (Healty), quelle 
pronte a debuttare a settembre 
(Coop e Conad) e quelle interes¬ 
sate ma in attesa della conversio¬ 
ne in legge del decreto (Auchan e 


Il servizio sara 
assicurato dalle 1.500 
farmacie in turno 
obbligatorio 
e da quelle comunali 


Carrefour). Un risparmio certa¬ 
mente gradito dalle famiglie, vi¬ 
sto che una compressa di aspirina 
costa in Italia 0,20 centesimi con¬ 
tro gli 0,11 della Francia e gli 
0,05 dell’Irlanda. 

Ma in un Paese in cui i farmacisti 
sono spesso figli di farmacisti, 
molta avversione generano an¬ 
che la fine dell’ereditarietà della 
licenza delle farmacie e la possi¬ 
bilità per i medici farmacisti di 
creare delle cooperative. 

«Il decreto Bersani dichiara di 
ispirarsi alLAntitrust e all’Euro¬ 
pa, ma in realtà fa il gioco di po¬ 
tenti lobby economiche che vo¬ 
gliono aumentare il consumo di 
farmaci e far lievitare il business 
della salute» sottolinea Federfar¬ 
ma, che per venerdì ha convocato 
un’assemblea nazionale straordi¬ 
naria per decidere, in assenza di 
segnali concreti, ulteriori e più 
pesanti iniziative di protesta. «Il 
governo non ha voluto finora te¬ 
nere in alcun conto il senso di re¬ 
sponsabilità con il quale le farma¬ 
cie hanno avviato il confronto. 
Evidentemente, come dimostra 
la cronaca, ascolta solo chi strilla 
più forte». 

Diversamente la pensa Cittadi- 
nanzattiva, che distribuirà ai cit¬ 


tadini degli adesivi con la scritta 
«Oggi non mi sono potuto cura¬ 
re. Grazie per lo sciopero!» per¬ 
chè li attacchino alle serrande 
delle farmacie chiuse: «Non si 
può chiudere un servizio di pub¬ 
blico interesse - commenta il Tri¬ 
bunale per i diritti del malato - la¬ 
sciando senza farmaci chi ne ha 
più bisogno, anziani e soggetti 
deboli. Consideriamo importan¬ 
te la liberalizzazione, ci auguria¬ 
mo che il governo non receda di 
fronte a chi si sta arrampicando 
sugli specchi per salvare privile¬ 
gi che nulla hanno a che vedere 
con i diritti dei cittadini». 

Sulla stessa linea la Filcams Cgil, 
che rappresenta circa 35mila di¬ 
pendenti di farmacie: «Federfar¬ 
ma ha sempre gradito l’introdu¬ 
zione di norme flessibili per i di¬ 
pendenti, mentre invoca per i 
suoi aderenti il mantenimento di 
norme protezionistiche che non 
hanno più ragione d’essere». 

Non solo. Sindacati, liberi farma¬ 
cisti e consumatori invitano il go¬ 
verno ad andare oltre, fino a pro¬ 
muovere la riforma del sistema 
concorsuale delle licenze basan¬ 
dosi non più su un rapporto di 
una farmacia ogni 5mila abitanti, 
ma di una ogni 2mila. 
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Bersani difende raccordo con i tassisti 

Incontro con Prodi: avanti con le liberalizzazioni. Il ministro: non ho fatto marcia indietro 


M di Giampiero Rossi / Milano 


SOSTANZA «Se i Comuni applicheranno 
queste norme ci saranno cambiamenti reali, 
capaci di incidere sulla vita dei cittadini». Non 
ha rivendicato “vittorie”, anche perché i gover¬ 


ni non devono vince¬ 
re ma devono gover¬ 
nare. Il giorno dopo la 
chiusura del sofferto 

accordo con i tassisti, il ministro 
per lo Sviluppo economico Pier¬ 
luigi Bersani ha incontrato il pre¬ 
mier Romano Prodi per illustrar¬ 
gli in prima persona i contenuti 
deiremendamento all'articolo 6 
del decreto competitività, «Come 
sai - ha detto al presidente del 
consiglio - su molte di queste mi¬ 
sure i tassisti si erano detti contra¬ 
ri. Poi hanno capito che conveni¬ 
vano anche a loro. Vedrai che do¬ 
mani mattina nessuno potrà nega¬ 
re che si è trattato di un vero cam¬ 
biamento». Certo, in serata c’era¬ 
no stati i caroselli e i cori da stadio 
dei tassisti, che non appena sotto- 
scritto il nuovo testo proposto da 
Bersani avevano cantato vittoria, 
mentre lui, il ministro, si era ac¬ 
contentato di «un pareggio». Ma 
come? Prodi stesso aveva detto 
più volte che il governo sarebbe 
andato fino in fondo... Ritirata, 
dunque? «Se si leggessero le mo¬ 
difiche che abbiamo proposto - 
ha aggiunto Bersani elencando al 
premier i contenuti e le novità del 
provvedimento - anziché basarsi 
solo su ricostruzioni di parte, si 
capirebbe la portata della nuova 
norma». 

Anche ai microfoni di “Radio an¬ 
ch’io”, il ministro ha sottolineato 
che raccordo raggiunto sulla ver¬ 
tenza taxi «non è assolutamente 
una marcia indietro. Ho parlato di 
pareggio in polemica con chi par¬ 
lava di vittoria». Nel merito, il 
nuovo documento, ha chiarito 
Bersani, ha modificato le misure 
«in una forma certamente meno 
urtante per tassisti ma ugualmen¬ 
te efficace, perché c'è la possibili¬ 
tà per i Comuni di arrivare al ri¬ 
sultato», attraverso «degli stru¬ 
menti che prima non avevano». 
Insomma, chiosa nel suo marcato 
accento emiliano, «non penso di 

Quando i Comuni 
applicheranno 
il decreto allora si 
vedranno tutti 
i vantaggi per i cittadini 


aver chiesto 100 e ottenuto 50. Se 
metto in equilibrio le due misure, 
quella originaria e quella uscita 
dall'accordo, trovo che si arriva al 
risultato pratico con la stessa for¬ 
za, forse anche maggiore». 
Quanto al metodo Bersani ha sot¬ 
tolineato che «se non fossimo par¬ 
titi così non saremmo arrivati a 
questo menù a disposizione dei 
Comuni. Mi scuso del piglio, ma 
in questo paese, se non si comin¬ 
cia così, non si va avanti». In ogni 
caso, ha ribadito Bersani, «nessu¬ 
no vuol danneggiare i tassisti, ma 
il servizio deve essere potenziato, 
fra sei mesi ci rivedremo». Dal¬ 
l’altra parte, Loreno Bittarelli, 
uno dei leader dei tassisti emersi 
in queste settimane di botte e trat¬ 
tative, conferma che «il ministero 
ha cercato di tener conto delle no¬ 
stre principali preoccupazioni». 
Quindi assicura che i Comuni 
avranno «il supporto da parte del¬ 
la categoria, se vogliamo davvero 
dare un migliore servizio all'uten¬ 
za». 

Ma non mancano, comunque, le 
critiche, anche all’interno del cen¬ 
trosinistra. «Si è raggiunto un 
compromesso, il tema era diffici¬ 
le. Ma si sapeva all'inizio - com¬ 
menta il leader della Cgil, Gu¬ 
glielmo Epifani - certo, con il sen¬ 
no di poi bisognava affrontarlo in 
maniera diversa. Il tempo dirà se 
è un compromesso che aiuta an¬ 
che i consumatori». Luigi Ange- 
letti (Uil) è convinto che si sia 
trattato davvero di un pareggio, 
mentre Raffaele Bonanni (Cisl), 
che pure parla di accordo positivo 
ma che bisogna vedere se le fina¬ 
lità che si volevano raggiungere 
sono quelle raggiunte. Deluso, in¬ 
vece, il vicepremier Francesco 
Rutelli: «Avrei preferito un for¬ 
mula di maggiore liberalizzazio¬ 
ne e la possibilità di creare nuovi 
servizi per gli utenti, decisamente 
più flessibili». Ma anche lui rin¬ 
via alla verifica dei fatti: basterà 
vedere, spiega, «se ci saranno an¬ 
cora file di utenti inferociti alla 
stazione Termini e se, chi chiama 
un taxi nelle ore di punta, è co¬ 
stretto a rinunciare come in troppi 
casi avviene». 

Soddisfatti anche i Comuni, che 
attraverso il presidente dell’Anci, 
Leonardo Domenici sottolinea 
che l’intesa «costituisce un passo 
avanti nella direzione del poten¬ 
ziamento e del miglioramento del 
servizio taxi nelle città». La de¬ 
stra, invece, parla di «sconfitta» 
del governo. Tutto normale. 



La protesta dei tassisti lunedì a Roma Foto Ansa 


Lascheda 


Il nuovo testo del provvedimento: dai concorsi per le licenze 
alle turnazioni integrative alle tariffe predeterminate 


1) Concorsi straordinari per il 
rilascio di nuove licenze a titolo 
gratuito o oneroso con criteri selettivi 
di valutazione automatica e 
conclusione della procedura in tempi 
rapidi. 

2) Tumazioni giornaliere integrative in 
aggiuntaaquelleordinarie,con 
assunzione di sostituti alla guida o 


collaboratori e con forme di controllo 
del comune sul servizio svolto. 

3) Titoli autorizzatori temporanei, non 
cedibili, per eventi straordinari o per 
periodi di prevedibile incremento della 
domanda. 

4) Utilizzo, in via sperimentale, di 
veicoli sostitutivi e aggiuntivi (doppio 


veicolo) a quelli attuali per svolgere 
servizi diretti a particolari categorie di 
utenti, avvalendosi di sostituti alla 
guida o di collaboratori. Questa attività 
sarà svolta in prevalenza da 
cooperative e consorzi di taxi. 

5) Servizi sperimentali e innovativi a 
favore del l'utenza, con obblighi di 
servizio e tariffe differenziate, svolti in 
prevalenza da cooperative e consorzi 
di taxi. Per esempio: servizi a chiamata 
peri pensionati, per le scuole, per gli 


alberghi). 

6) Tariffe predeterminate per percorsi 
prestabiliti (Per esempio da aeroporti 
o stazioni ferroviarie). 

7) Comitato di monitoraggio 
composto da funzionari comunali, 
rappresentanti della categoria, dei 
radiotaxi e rappresentanti degli utenti 
per regolare le migliori modalità di 
svolgimento del servizio e adeguarlo 
alla domanda effettiva 



Il ministro dello sviluppo economico Pierluigi Bersani Foto Ansa 


HANNO PFTTO 


Epifani 



Si è raggiunto un 
compromesso, il tema 
era difficile. Col senno 
di poi andava affrontato 
in maniera diversa 


Veltroni 



A settembre affronteremo 
con i tassisti Vapplicazione 
del decreto. Vogliamo 
rendere effettivo 
Vallungamento dei turni 


Rutelli 



Avrei preferito una 
maggiore liberalizzazione 
e la possibilità di creare 
più servizi per gli utenti 
decisamente più flessibili 


Domenici 



L ’Anci è soddisfatta per 
Vaccordo raggiunto che 
offre ai Comuni, previa 
intesa coi tassisti, nuovi 
strumenti per i cittadini 


Un cedimento! No, sono le stesse cose di prima 

Reazioni contrastanti di esperti e consumatori. Giudizio unanime: tocca ai Comuni 


M /Milano 

DUE FRONTI L’accordo 
piace e non piace. Spesso 
per le stesse ragioni. Forse 
non è chiaro a tutti e ha ra¬ 
gione il ministro Bersani 
quando dice che bisognerà 

attendere e provare, prima di giudi¬ 
care. La Padania, dopo aver soste¬ 
nuto i tassisti in lotta contro il fero¬ 
ce governo Prodi, ieri malmenava 
l’intesa, con Tepitteto di “calata di 


braghe”. Significativo, nel senso 
che esprimeva tutto sommato il 
senso della prima reazione del po¬ 
polo liberalizzatore degli “anti-tas- 
sisti”. L’interpretazione appariva 
condivisa anche dagli espertissimi 
professori del sito economico La- 
voce.info, sulla cui prima pagina 
online si leggeva il titolo «Resa in¬ 
condizionata» e un commento di 
Marcello Basili, docente di econo¬ 
mia a Siena. Inutile negare l'evi¬ 
denza: hanno vinto i tassisti. Il cuo¬ 
re dell'accordo, scrive Basili, è co¬ 
stituito dal doppio turno facoltati¬ 
vo, dal ricorso a bandi straordinari 
e dalla concessione di licenze tem¬ 


poranee e il cuore dell’accordo, se¬ 
condo l’esperienza di Roma, batte 
in modo assai fiacco. Sottolinea 
Basili un singolare fenomeno: 
quando sono state assegnate nuove 
licenze (nel 1980 e nel 2002) il va¬ 
lore delle vecchie s’è accresciuto. 
L’accordo non è cedimento, ribat¬ 
te Guido Viale, ricercatore econo¬ 
mico ed esperto di politiche dei tra¬ 
sporti: l’accordo sancisce il rinvio 
sostanziale del problema ai comu¬ 
ni, che dovranno decidere a propo¬ 
sito di nuove licenze, ma questo 
era previsto anche all’inizio. In- 
somma, cancellato il cumulo delle 
licenze, criticabile perchè apriva la 


porta ai grossi gruppi, non è detto 
con miglioramento del servizio, il 
resto è come prima. In cambio Via¬ 
le propone un’altra mossa : emis¬ 
sione automatica della ricevuta fi¬ 
scale dai tassametri. «A quel punto 
- suggerisce Viale - si capirà se la 
battaglia dei tassisti è stata davve¬ 
ro una lotta per salvaguardare lavo¬ 
ro e minimi salariali oppure soltan¬ 
to difesa di privilegi...». 
Addirittura di vittoria dei consu¬ 
matori parlano Cittadinanzatti- 
va, Movimento difesa dei cittadi¬ 
ni e Movimento consumatori: 
più auto, più servizi alternativi, più 
controllo. «Ci aspettiamo adesso - 


aggiungono - anche più coraggio 
da parte dei Comuni». Sulla stessa 
linea Adiconsum: «L’accordo 
Bersani apre un ventaglio di solu¬ 
zioni che i Comuni possono adotta¬ 
re... È una liberalizzazione control¬ 
lata... Chiediamo un incontro ai 
sindaci». 

Altra musica suonano Adusbnef e 
Federconsumatori: «Così facen¬ 
do si cede ai ricatti, premiando la 
violenza di piazza, l’arbitrio, l’inti¬ 
midazione». Concludono amara¬ 
mente: «Se prima c’era qualche 
speranza di miglioramento del ser¬ 
vizio taxi, adesso bisogna dimenti¬ 
carsela». 


I PROTAGONISTI Già digerito il trionfo dell’«abbiamo vinto». E c’è chi dice: «Avremo contro tutti i clienti e addio monopolio» 

E dopo il «taxi pride» toma il lamento... 


■ di Fabio Amato 


Il giorno dopo Vaccordo sul decre¬ 
to Bersani è già tempo di bilanci e 
di recriminazioni. Le voci rispon¬ 
dono roche, della rabbia e delle 
grida in mezzo alla piazza non c ’è 
più traccia, e nemmeno la si nomi¬ 
na volentieri. 

E con la riflessione Vorgoglio tas¬ 
sista diventa più moderato, quasi 
si perde nella diplomazia. «Abbia¬ 
mo ottenuto ciò che potevamo otte¬ 
nere», spiega Loreno Bittarelli, 
presidente del consorzio 3570, il 
più grande radiotaxi della capita¬ 
le. Dopo venti giorni da capopopo¬ 
lo, megafono alla mano, Bittarelli 
si infervora ancora a parlare di pa¬ 
reggio. «Bersani dice pareggio? E 
va bene, pareggio sia, ma serva di 
lezione per le prossime volte. Il go¬ 
verno è andato alla prova di forza 
e ha ottenuto runica risposta pos¬ 


sibile ». Con la «forza della mobili¬ 
tazione.» ci è scappato qualche 
schiaffone, ma nessuno crede che 
le mani possano essere quelle dei 
tassisti. «Le manifestazioni - dice 
Bittarelli - creano sempre tensioni, 
ma mi sembra molto difficile che 
sia potuto accadere. Comunque - 
aggiunge - noi non ci riconoscia¬ 
mo e condanniamo gli episodi di 
violenza». Ma cambiando sigla 
cambia la spiegazione. Così Nico¬ 
la Di Giacobbe, segretario di Uni- 
ca-Cgil, vede Vombra della politi¬ 
ca. «Ci sono state delle infiltrazio¬ 
ni - racconta - che hanno portato a 
strumentalizzazioni, e da lì agli epi¬ 
sodi di violenza ». Non erano tassi¬ 
sti quindi? Di Giacobbe abbozza. 
«Imiei mi dicono che non lo erano, 
in ogni caso noi non li riconoscia¬ 
mo come tali». Altri però parlano e 
qualcuno lancia Videa. «Andate a 
vedere a Fiumicino, troverete i re¬ 


sponsabili delle violenze. Sono 
sempre gli stessi». 

Quanto al merito della trattativa 
difficile trovare unanimità. «Sia¬ 
mo preoccupati - spiega Di Gia¬ 
cobbe - abbiamo bloccato la molti¬ 
plicazione delle licenze, ma nel me¬ 
rito abbiamo aperto il monopolio 
dei tassisti». E il potenziale pareg¬ 
gio vira alla sconfitta piena a senti¬ 
re Renato Casali, dirigente nazio¬ 
nale della Lega delle cooperative e 
presidente del consorzio Icaro, sei¬ 
cento taxi nella capitale. Dopo ven¬ 
to tto anni da tassista, Casali alle 
manifestazioni non c’era, perché 
non ne approvava i toni. E l’unico 
a dare colpe alla propria catego¬ 
ria. «Io ho ricevuto il testo del de¬ 
creto - racconta - quando già 
c’erano le prime manifestazioni. 
Significa che molti colleghi hanno 
manifestato senza averlo neanche 
letto. Prima o poi - aggiunge - la li¬ 


beralizzazione arriverà davvero, e 
non sarà solo una parola agitata». 
E nemmeno è convinto che l Accor¬ 
do raggiunto sia migliorativo: «Le 
modifiche al decreto danno molto 
più potere di intervento ai sindaci. 
Se sono intelligenti va bene, altri¬ 
menti si rischia di più che con il cu¬ 
mulo delle licenza ». 

Un dettaglio evidentemente sfuggi¬ 
to a chi l’altra sera festeggiava a 
piazza Santi Apostoli, in cui il pre¬ 
sidente di Icaro vede il paradosso. 
«L unico risultato veramente tan¬ 
gibile è quello che abbiamo ottenu¬ 
to sui clienti. Adesso ce li abbiamo 
tutti contro». Ma nemmeno su que¬ 
sto fra i tassisti c ’è accordo. Bitta¬ 
relli minimizza: «Quando c ’è una 
manifestazione c’è sempre disa¬ 
gio. E noi non ci siamo comportati 
come i no-global, con le aste di fer¬ 
ro a spaccare le vetrine». 

L unico elemento di congiunzione 


resta così l’opposizione all’idea 
stessa del decreto. «Ribadisco - 
spiega Bittarelli - la mia opposizio¬ 
ne nel metodo e nel merito. L ’unico 
interrogativo non è se siamo stati 
bravi o cattivi, ma che modello por¬ 
tare avanti per il futuro». Di Gia¬ 
cobbe gli fa eco: «Ho criticato e 
critico il decreto - spiega - nella 
forma e nella sostanza. La catego¬ 
ria non doveva essere messa di 
fronte al fatto compiuto ». 

Ma anche su questo Casali azzar¬ 
da il dissenso. «Ci si è fermati - 
spiega - sulla parola liberalizzazio¬ 
ne, senza accorgersi che il termine 
serviva solo come spot. Abbiamo 
ottenuto la revoca del cumulo delle 
licenze, è vero, ma non durerà mol¬ 
to. E sufficiente che qualcuno fac¬ 
cia un ricorso per accorgersi che 
siamo rimasti gli unici in Europa. 
E a quel punto la piazza non servi¬ 
rà ». 
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La mafia non è un cancro 
inserito in un corpo sano 
ma un autentico 
sistema di metastasi 



L’INTERVISTA 


Sono venuto a scoprire 
che su 140 litri di acqua 
20 li rubano le cosche 
e i gelesi restano a secco 


IL SINDACO DI GELA CROCETTA parla l’arabo, l’in¬ 
glese e il francese. È dei Comunisti italiani. Vive blinda¬ 
to. Ha fatto della lotta alla mafia un punto quasi d’onore: 
«E da qui cominciano i miei guai. Perchè anche a sini¬ 
stra mi dicono: la lotta a Cosa Nostra va bene, però... 
Credo che certa politica mi voglia far fuori dai giochi» 


«La mia lotta alla mafia 
che divide la sinistra» 


M di Saverio Lodato /Segue dalla prima 



onosce tre lingue, l’arabo, l’inglese, il 
francese, ma quella che parla meglio 
è la lingua del rigore e dell'intransi¬ 
genza. Eppure, tutto questo, in molti 
non glielo vogliono riconoscere. 
Wilkipedia, che secondo la recente 
diatriba fra appassionati sarebbe un’ 
enciclopedia addirittura più informa¬ 
ta della Treccani (ma noi non siamo 
all'altezza di sapere se sia davvero co¬ 
sì) lo ha definito il «primo sindaco di 
una città che nella storia d’Italia si sia 
dichiarato omosessuale». 
Curiosamente, di Rosario Crocetta, 
55 anni, primo cittadino a Gela - 80 
mila abitanti, terra promessa del so¬ 
gno petrolifero di Enrico Mattei - 
avamposto maleodorante di un recen¬ 
te Far West siciliano, a far notizia è 
sempre stato il suo essersi proclamato 
gay, piuttosto che la lunga lista dei 
primati che vi abbiamo enunciato. 
Ma quello di cui oggi vi parleremo 
non è il curriculum politico e umano 
di Crocetta, bensì le difficoltà che in¬ 
contra, uno come lui, anche negli am¬ 
bienti di una certa sinistra siciliana. 
Le difficoltà che provengono da un’ 
area che, almeno sulla carta, dovreb¬ 
be guardare con simpatia al suo ruolo 
e al suo lavoro. 

Crocetta, per chi non lo sapesse, ap¬ 
partiene ai Comunisti Italiani, dopo 
una lunga militanza prima nel Pei, poi 
in Rifondazione Comunista. E curio¬ 
samente a far la guerra a Crocetta so¬ 
no sia gli appartenenti al suo partito, 
sia qualche esponente Ds siciliano 
che ha sempre considerato la lotta alla 
mafia poco appetibile elettoralmente. 




Un immagine d’archivio di proteste contro la crisi idrica Foto di Franco Lannino/Ansa 


14 anni fa via D’Amelio 
Rita Borsellino: io no in Antimafia 


Il Corsivo 
♦♦♦ 

Cuffaro e il vizietto della diffida sul Dvd 


PALERMO «La commissione regionale 
antimafia? No grazie, non mi interessa 
presiederla, anzi c'è il rischio che a guidar¬ 
la finisca un deputato colluso con la ma¬ 
fia». A 14 anni di distanza dalla strage di 
via D'Amelio, che cancellò la vita di Pao¬ 
lo Borsellino e di cinque agenti della scor¬ 
ta, sua sorella Rita lo ricorda, per la prima 
volta da deputata regionale dell'Unione, 
nella sala di palazzo Steri, a Palermo, du¬ 
rante un dibattito organizzato dalla rivista 
Antimafia 2000. «Non accetterei la presi¬ 
denza dell'antimafia - ha detto Rita Bor¬ 
sellino - neanche se le attribuissero nuovi 
poteri: durante la campagna elettorale 
hanno detto di me che mi facevo scudo del 


nome di mio fratello, se accettassi finirei 
per restare imprigionata nel ruolo». Nell' 
aula magna dello Steri a commemorare 
Paolo Borsellino c'erano anche i suoi col¬ 
leghi della procura di Palermo, alla pre¬ 
senza del neo procuratore Francesco Mes- 
sineo. Roberto Scarpinato e Antonio In- 
groia hanno sostenuto che la cattura di 
Provenzano rischia di essere stata soprav¬ 
valutata dai media. «È finito in carcere il 
capo della mafia militare - ha detto Scarpi¬ 
nato - sempre meno utile e funzionale ai 
disegni della borghesia mafiosa, blocco 
sociale che influenza profondamente scel¬ 
te politiche e legislative». 

Marzio Tristano 


Totò Cuffaro, governatore di Sicilia, ci riprova. Imbavagliare la tv se non racconta 
tutto quello che ti piace, o ti ricordafatti che non vorresti proprio ricordare. Era il 
14° anniversario della morte di Giovanni Falcone, il 24 maggio scorso, e Sky Tv 
aveva organizzato una giornata di programmazione per ricordare quell \evento. 
Era prevista anche la proiezione delfilmato «La Mafia è bianca», un documento di 
Stefano Maria Bianchi e Alberto Nerazzini, presentato da Michele Santoro che 
racconta come la mafia cambia volto, indossa i colletti bianchi, si mescola con la 
politica e mangia il Paese. Totò Cuffaro mandò presto presto una diffida 
all ’emittente: c ’erano le elezioni alle porte e quelfilmato lo poteva danneggiare. 
Ebbe la meglio. Sembrava tutto passato, ma poi Sky ha rimesso in programmazione 
per stasera alle 23 il Dvd, perchè oggi ricorre un altro tragico anniversario della 
storia insaguinata di questo paese: la morte di Paolo Borselllino, avvenuta 14 anni 
fa. Gli avvocati di Totò vasa vasa hanno scritto di nuovo presto presto per bloccare 
ilfilmato. Stavolta,d opo un consulto con il proprio ufficio legale, Sky ha deciso che 
il filmato andrà in onda, querela o non querela. Il governatore sarà costretto a 
vedere scorrere la sua storia. Anche se non gli piace. 


il cancro inserito all'interno di un cor¬ 
po sano, ma un autentico sistema di 
metastasi. In Sicilia, la mafia attraver¬ 
sa la politica, l'imprenditoria, settori 
di società civile, e una politica sana 
non può limitarsi alla gestione dell'esi¬ 
stente, ma deve essere profondamente 
rivoluzionaria mettendo in discussio¬ 
ne i nodi di questi rapporti. Altrimenti 
non riesci neanche ad avere l'acqua 
per lavarti». 

Lei è stato ripetutamente 
minacciato di morte, anche di 
recente. 

«Non sono argomenti di cui mi piace 
parlare. È certo che ho misure di sicu¬ 
rezza particolarmente alte e dure per 
la mia vita privata che da tre anni è 
quasi inesistente». 

All'indomani delle ultime elezioni 
regionali, Calogero Speziale, vice 
presidente Ds all'Assemblea 
regionale siciliana, e Salvatore 
Morinello, ex deputato regionale 
dei Comunisti Italiani, hanno 
raccolto firme di diversi consiglieri 
comunali del centro sinistra, e 
persino di assessori della sua 
giunta, per chiedere le sue 
dimissioni da sindaco. Come se lo 
spiega? 

«Me l'aspettavo. C'è da dire che in ca¬ 
sa Ds le forti reazioni che ci sono state 
hanno rasserenato un po' il clima come 
anche la reazione di Oliviero Diliber¬ 
to. Ma per tornare alla sua domanda. 
Sapevo che il sostegno alla mia ammi¬ 
nistrazione sarebbe rimasto in piedi si¬ 
no allo svolgimento di tutte le tappe 
elettorali. Infatti, a Gela, nelle elezioni 
comunali il centro sinistra aveva il 3 8 e 
50 contro il 48 e 50 che avevo raggiun¬ 
to io al primo turno, a parte una lista 
mia di ragazze e ragazzi che prese il 
5%. L'anno dopo, alle elezioni provin¬ 
ciali, dopo la mia elezione, il centro si¬ 
nistra supera il 52%. Insomma: in tutti 
gli appuntamenti elettorali il centro si¬ 
nistra supera pienamente il 50% e il ri¬ 
sultato a favore di Rita Borsellino, a 
Gela, è fra i più alti dell'intera Sicilia. 
Altro che antimafia di facciata». 
Sospetta di non servire più? 

«Un po' sì. Secondo un certo modo di 
concepire la politica, sì. Non ci sono 
appuntamenti elettorali imminenti e 
qualcuno sta pensando di togliere di 
mezzo un rompipalle. Ma Gela e la Si¬ 
cilia hanno bisogno di vera lotta alla 
mafia. E su questo è impossibile torna¬ 
re indietro». 

saverio. lodato@virgilio. it 


All’indomani delle elezioni 
Speziale, vicepresidente Ds 
all’assemblea regionale 
ha chiesto le mie dimissioni: 
me lo aspettavo... 


Crocetta, problemi con la sinistra 
siciliana? 

«Quando venni eletto sindaco a Gela, 
ITI marzo 2003, volli segnare subito 
la mia discontinuità anche rispetto al¬ 
la precedente amministrazione di cen¬ 
tro sinistra. Per carità: un amministra¬ 
zione che aveva ottenuto risultati si¬ 
gnificativi ma che, negli ultimi tempi, 
era stata attaccata proprio dai Ds per 
scarsa attenzione verso la lotta alla 
mafia. E io ritenni necessario un impe¬ 
gno eccezionale su questo fronte. E 
cominciarono i miei guai». 

Quali guai? Troppa lotta alla mafia? 
«Proprio così. Infatti venni immedia¬ 
tamente accusato di aver dato troppo 
peso a questo argomento. Accusa to¬ 
talmente ingenerosa». 

Perché? 

«Perché in questi tre anni di mia am¬ 
ministrazione, non abbiamo fatto anti¬ 
mafia di facciata, ma interventi con¬ 
creti sul terreno dello sviluppo, della 
legalità e della giustizia sociale. Ab¬ 
biamo appaltato opere per centocin¬ 


quanta milioni di euro. Abbiamo stu¬ 
diato un grande progetto di riqualifica¬ 
zione urbana, pronto ormai per essere 
eseguito, che ridisegnerà il volto del 
centro storico e dei quartieri abusivi di 
Gela. È in dirittura d'arrivo il piano re¬ 
golatore inesistente dal 1969. Siamo 
l'unica città siciliana che ha abolito gli 
articolisti facendoli diventare tutti la¬ 
voratori a tempo pieno». 

Ma allora, Crocetta, non di sola 


■ di Sandra Amurri 


Continua senza sosta l’opera dei magi¬ 
strati della DDA di Palermo per identi¬ 
ficare numeri, mittenti e destinatari dei 
«pizzini» sequestrati nel covo di Pro¬ 
venzano. Ieri è stata la volta del 121. Fi¬ 
lippo Guttadauro, fratello di Giuseppe - 
il medico boss di Brancaccio in carcere 
- ma anche marito di Rosalia Messina 
Denaro, sorella di Matteo, capomanda¬ 
mento di Trapani, latitante dal 1992, è 
stato arrestato. E con la sua cattura, av¬ 
venuta nella casa di Bagheria, Matteo 
Messina Denaro è stato privato di un 
corriere fidato che collegava operativa¬ 
mente Cosa Nostra palermitana a quel¬ 
la trapanese e che gestiva anche le 
estorsioni come quella ai danni di un 


mafia e antimafia sta vivendo la sua 
amministrazione? 

«Mi fa arrabbiare tremendamente, 
quando, anche in ambienti di sinistra, 
sento dire: la lotta alla mafia va bene 
però...» 

Però che? 

«Nel però è implicita la convinzione 
che la questione della mafia in Sicilia 
sia una questione come tante altre. In¬ 
vece è la questione. Ad esempio, a Ge- 


negozio di Castelvetrano ma anche del- 
l’Hotel Paradise Beach di Silinunte che 
ogni anno doveva versare nelle casse 
della famiglia mafiosa 20 mila euro. Di¬ 
verse volte il latitante trapanese, per 
spostarsi da un lato all’altro della Sici¬ 
lia Orientale, si è servito di automezzi, 
camion frigoriferi, della «Sicula Pe¬ 
sca» di Bagheria dei fratelli Guttadau¬ 
ro. Così come sotto la sua protezione ha 
raggiunto Aspra, frazione di Bagheria, 
dove viveva Maria Nesi, figlioccia di 
sua sorella Rosalia, moglie di Filippo 
Guttadauro, e dipendente della «Sicula 
Pesca» con la quale ha avuto una lunga 
relazione. Relazione che è costata alla 
donna, sorella della segretaria nonché 
amante di Giuseppe Aiello - il re della 
sanità siciliana - l’accusa di favoreggia¬ 


la siamo in piena crisi idrica. L'altro 
giorno vengo a scoprire che dei 140 li¬ 
tri di acqua al secondo, che vengono 
inviati su uno dei serbatoi di accumu¬ 
lo della città, ben 20 litri vengono ru¬ 
bati per alimentare alcuni laghetti arti¬ 
ficiali delle campagne di proprietà di 
alcune famiglie mafìose. Così si sco¬ 
pre che i gelesi non hanno acqua a suf¬ 
ficienza, perché la mafia ruba l'acqua. 
Allora la questione legale finisce con 


mento per cui è stata condannata a tre 
anni e mezzo di carcere. Carcere che ha 
affrontato senza mai cedere alla tenta¬ 
zione di tradire il suo amore per il boss 
neppure in cambio della sua stessa li¬ 
bertà e tutto questo nonostante Matteo 
Messina Denaro avesse una compagna, 
Franca Alagna dalla quale ha una figlia, 
una ragazza molto bella che vive, come 
sepolta viva, nella casa di Castelvetra¬ 
no con sua madre. 

Il numero 121 ricorreva spesso nei 
«pizzini» scritti dal latitante - che si fir¬ 
mava «Alessio» - come questo: «Inme¬ 
rito al politico che lui ha per poter fare 
qualcosa di bene... per il nome del poli¬ 
tico lo scriva a parte e lo fa avere al n. 
121 poi sarà 121 a dirlo a me ed io capi¬ 
rò... Stia sempre attento le voglio un 


il coincidere con la questione sociale e 
con quella economica. E ciò accade in 
tutti i campi». 

Secondo questa sua visione, mi par 
di capire che la lotta alla mafia 
dovrebbe essere un gigantesco 
collante per unire questioni sociali, 
politiche, economiche, altrimenti 
non risolvibili? 

«Infatti. Bisogna capire che in alcune 
realtà del Mezzogiorno la mafia non è 


mondo di bene aspettando sue notizie. 
Auguri. Con immensa stima ed il gran¬ 
de affetto di sempre. Suo nipote Ales¬ 
sio». O come quello imbucato il 6 feb¬ 
braio del 2005, all’indomani dell’arre¬ 
sto di suo fratello Salvatore, ex dipen¬ 
dente della Banca Sicula di proprietà 
della famiglia D’Ali: «Mi spiace tanto 
per ciò che è successo e spero che lei 
stia al sicuro e in buone mani. Ho perso 
il contatto con T se riesco a ripristinarlo 
le farò avere questa mia da T in caso 
contrario la terrà in custodia 121 aspet¬ 
tando che lei lo ricontatti anche se pen¬ 
so che dopo quello che è successo 121 
sia in bilico.. .in merito al discorso ho 
già ricevuto il nome del politico. Spero 
che questo momento possa passare. 
Con l’affetto di sempre Suo Alessio». E 


Ho sempre avuto alti 
consensi, il centrosinistra 
è andato oltre il 50% 

Ora però vogliono togliere 
di mezzo un rompiballe... 


a proposito dell’apertura di un riforni¬ 
mento di benzina con annesso bar-ta¬ 
baccheria in una zona strategica del tra¬ 
panese, un affare miliardario che neces¬ 
sita di un prestanome a cui intestarlo, il 
latitante dice a Provenzano di confidare 
sul cognato: «Per aprire ci vuole un no¬ 
me pulito ma gli sbirri ci stanno con il 
fiato sul collo e come ci muoviamo se¬ 
questrano. .. mentre per il discorso del¬ 
la ditta di gelati che ha sede da me mi 
faccia sapere il nome della ditta, il no¬ 
me di suo nipote e il tipo di aiuto che 
vuole... se vuole fare prima può man¬ 
dare questi dati a 121 e così già lui si 
adopera per risolvere il tutto». 

Ora senza 121 la latitanza di Matteo 
Messina Denaro sarà più difficile e cat¬ 
turarlo diventerà un po ’ più facile. 


D pizzino 121 incastra il «portavoce» del boss Messina Denaro 

In carcere Filippo Guttadauro, uomo di collegamento tra il capomafia trapanese e Provenzano: organizzava «corrieri» nei camion del frigopesca 
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Indulto, a piccoli passi 
Sì all’emendamento 
«aliti- Previti» 


Largo accordo per lo stralcio dal testo sull’amnistia 
Di Pietro ai leader dell’Unione: «Mai con il mio voto» 


M / Roma 

PRIMO VIA LIBERA all'indulto. Tra polemi¬ 
che. L'Aula della Camera stralcia il provvedi¬ 
mento dell' amnistia da quello dell'indulto 
con il voto contrario di Lega e Idv e l'astensio¬ 


ne di An. Mentre la 
commissione Giusti¬ 
zia della Camera ap¬ 
prova il testo del rela- 

tore Enrico Buemi (Rnp) che preve¬ 
de uno sconto di pena di tre anni an¬ 
che per i reati finanziari e contro la 
Pubblica Amministrazione. Esclu¬ 
dendo solo quelli ad elevata perico¬ 
losità sociale come mafia, terrori¬ 
smo, violenza sessuale e pedo-por¬ 
nografia. Il ministro delle Infrastrut¬ 
ture Antonio Di Pietro è sul piede di 
guerra e minaccia di uscire dal go¬ 
verno se passa «l'accordo scellerato 
che si sta profilando tra Cdl e Unio¬ 
ne» su questo fronte. In più scrive 
una lettera a Romano Prodi per chie¬ 
dere che del provvedimento di cle¬ 


menza se ne parli prima al Consi¬ 
glio dei ministri di venerdì. Avver¬ 
tendo che lui non ci sta a che «uno 
dei primi provvedimenti sulla giu¬ 
stizia adottati dalla maggioranza sia 
quello di liberare Previti». Ed è pro¬ 
prio Previti il protagonista involon¬ 
tario di questa giornata parlamenta¬ 
re. Di Pietro lo invoca per protestare 
contro la decisione adottata dall' 
Unione di estendere il provvedi¬ 
mento di clemenza anche a chi ha 
commesso reati finanziari e contro 
la Pubblica Amministrazione. E 
l'opposizione lo cita a proposito di 
un emendamento che passa con i vo¬ 
ti della maggioranza in commissio¬ 
ne. Un emendamento che esclude 
dall'indulto le interdizioni perpetue. 
Così come prevedeva invece il testo 
originario di Buemi. Insieme alle in¬ 
terdizioni temporanee che invece 
potranno beneficiarne. Previti infat¬ 


ti venne condannato, con sentenza 
confermata dalla Corte di Cassazio¬ 
ne il 4 maggio, a sei anni di reclusio¬ 
ne. Più l'interdizione perpetua dai 
pubblici uffici nell'ambito della vi¬ 
cenda Imi-Sir per corruzione in atti 
giudiziari. Polemiche anche sul- 
P emendamento di Federico Palom¬ 
ba dell'Idv e che punta a escludere 
dall'indulto i reati finanziari e quelli 
contro la Pubblica amministrazione 
come corruzione e concussione. La 
maggioranza lo boccia insieme a 
Forza Italia. An vota a favore, men¬ 
tre l'Udc è assente. Erminia Mazzo¬ 
ni (Udc) ne presenta anche un altro 
di emendamento solo per non far 
rientrare nel provvedimento di cle¬ 
menza il reato di «corruzione in atti 
giudiziari». Quello per il quale Pre¬ 
viti è stato condannato. Ma anche 
questa proposta di modifica viene 
bocciata. E nell'Unione i maldipan- 
cia non devono essere pochi se c'è 
chi, come Mantini, si astiene sull' 
emendamento Palomba (invece di 
votare «no» come il resto dei depu¬ 
tati dell'Unione) e chi parla di un ac¬ 
cordo maggioranza-Fi per inserire 
nel testo i reati finanziari pur di por¬ 
tare a casa il provvedimento grazie 
al lasciapassare degli «azzurri». 
Senza il quale al Senato l'indulto dif¬ 
ficilmente potrebbe vedere la luce. 



Una delle baracche dove venivano trattenuti con la forza alcuni polacchi Foto Ansa 


CASSAZIONE 

Il marito non può imporre le pulizie di casa alla moglie 

Costringere la propria moglie a pulire il pavimento di casa in gi¬ 
nocchio è un reato: significa senza dubbio umiliarla e vessarla. Lo ha 
stabilito la Corte di Cassazione confermando la condanna per maltratta¬ 
menti in famiglia inflitta dalla Corte di Appello di Torino ad un marito 
violento piemontese. A seguito di una denuncia della moglie, esaspera¬ 
ta per il trattamento subito in anni di convivenza, l'imputato era stato 
accusato di una serie di reati tra i quali minacce, ingiurie e violenze nei 
confronti della donna e del figlio minorenne. Nel 2005 i giudici di meri¬ 
to lo ritennero colpevole e f uomo, contro la sentenza, propose un ricor¬ 
so alla Cassazione. La sesta sezione penale della Suprema Corte ha re¬ 
spinto l'istanza spiegando che dalla Cote di Appello di Torino, tra l'al¬ 
tro, «è stato preso correttamente in considerazione e valutato come sin¬ 
tomatico dello stato di esasperazione in cui la donna versava dopo l'en¬ 
nesimo litigio del marito che la umiliava e la vessava in tutti i modi, 
giungendo ad imporle di pulire il pavimento in ginocchio come punizio¬ 
ne della insufficiente cura che, secondo lui, la donna dedicava ai lavori 
di casa». L’uomo è stato condannato al pagamento delle spese proces¬ 
suali e al risarcimento in sede civile per la moglie e il figlio maltrattati. 


«Un lager in campagna 
pò* tratta dei polacchi» 

Foggia, sgominato clan di sfruttatori 
nella raccolta del pomodoro 


FOGGIA Affamati di pane e lavo¬ 
ro, sfruttati e mal pagati, persino 
picchiati e ridotti in fin di vita se si 
fossero ribellati. E dietro a tutto 
questo anche un paio di morti so¬ 
spette, catalogate come suicidi, su 
cui ci saranno ulteriori indagini. È 
la sorte toccata per almeno un paio 
d'anni a centinaia di polacchi giun¬ 
ti in Italia allettati da offerte di la¬ 
voro e finiti come schiavi nelle 
campagne del foggiano per mano 
di un' organizzazione intemazio¬ 
nale. 

«Non erano luoghi di lavoro, ma 
veri e propri lager» ha affermato il 
procuratore nazionale antimafia, 
Piero Grasso, commentando ieri a 
Bari in una conferenza stampa 
l'operazione dei carabinieri del 
Ros e della compagnia di Foggia 
che ha portato a decine di arresti. 
Sedici persone, fra cui, unico ita¬ 
liano, un imprenditore agricolo di 
Orta Nova (Foggia), sono finite in 
carcere in Italia su ordinanza di cu¬ 
stodia cautelare del gip del tribu¬ 
nale di Bari. In quattro, su manda¬ 
to di arresto europeo e nell'ambito 
della stessa inchiesta, sono stati gli 
arrestati in Polonia, e nello stesso 
paese altri 15 sono finiti in carcere 
per procedimenti penali autono¬ 
mi, ma collegati a questa operazio¬ 
ne. Altre sette persone sono anco¬ 
ra ricercate fra Italia e Polonia. 
«Terra promessa» hanno definito i 
carabinieri il blitz effettuato, per¬ 
ché così i polacchi immaginavano 
le campagne foggiane. Pagando 
150-200 euro ciascuno, vi giunge¬ 
vano trasportati a bordo di camion 
o furgoni. Rispondevano ad an¬ 


nunci pubblicati su quotidiani po¬ 
lacchi o, in qualche caso, veniva¬ 
no contattati direttamente. Gli pro¬ 
spettavano allettanti offerte di la¬ 
voro in Italia; la realtà è che dietro 
a un'apparente tmffa c'era una or¬ 
ganizzazione dedita alla tratta di 
esseri umani e alla riduzione in 
schiavitù. «In Polonia - ha spiega¬ 
to Grasso - questi fatti venivano 
considerati come delle truffe. Così 
è accaduto in Italia dove all'inizio 
venivano considerate come lesio¬ 
ni o violazioni delle norme previ¬ 
denziali e infortunistiche, reati as¬ 
solutamente non rappresentativi 
della complessità del fenomeno». 
Quei polacchi, ingaggiati soprat¬ 
tutto per la raccolta del pomodoro, 
erano costretti a lavorare anche 
per 15 ore al giorno e con una retri¬ 
buzione dai due ai cinque euro all' 
ora. Chi non era in buone condi¬ 
zioni di salute, e dava forfait, paga¬ 
va una penale di 20 euro al giorno. 
«È stata la prima applicazione di 
un reato transnazionale dopo la 
convenzione di Palermo del 2000, 
ratificata di recente dall'Italia» ha 
sottolineato Grasso, ricordando la 
collaborazione instaurata tra pro¬ 
cura distrettuale antimafia di Bari 
e la procura di Cracovia e tra le 
forze dell’ordine dei due paesi. 

Le inchieste sono state unificate, 
in Italia e in Polonia sono stati 
aperti contemporaneamente proce¬ 
dimenti penali per associazione a 
delinquere con raggravante del re¬ 
ato transnazionale. Ieri mattina è 
scattato il blitz e la liberazione per 
alcune centinaia di «schiavi» po¬ 
lacchi. 


Àbu Ornai; lettera dei pm: «No al segreto di Stato» 

Milano: Spataro e Pomarici chiedono al governo di vedere i documenti invocati da Pollari per l’autodifesa 


Turco: «Case della salute 
per non intasare gli ospedali» 


M di Susanna Ripamonti 

LA LETTERA È PRONTA. 

La procura di Milano, e nel 
caso specifico il procurato¬ 
re aggiunto Armando Spata¬ 
ro e il suo pari-grado Ferdi¬ 
nando Pomarici chiederan¬ 
no al Governo di poter prendere vi¬ 
sione dei documenti, coperti da se¬ 
greto di Stato, invocati dal direttore 
del Sismi Nicolò Pollari per la sua 
auto-difesa. Nel corso del suo inter¬ 
rogatorio milanese, Pollari aveva 
spiegato ai pm che lo accusano di 
concorso nel sequestro dell’imam 
egiziano Abu Omar, che la verità 
sul suo atteggiamento su questa vi¬ 
cenda è scritta in documenti secre¬ 
tati. Ora si tratta di capire quale sa¬ 


rà la risposta del Governo ai magi¬ 
strati. Il ministro dell’interno Giu¬ 
liano Amato aveva anticipato, nei 
giorni scorsi, che nessun segreto di 
Stato avrebbe intralciato le indagi¬ 
ni. Più sfuggente la posizione per 
presidente del consiglio Romano 
Prodi che a San Pietroburgo, nelle 
pause del G8 ha evitato qualunque 
commento: «Non c’entra nulla con 
il Medio Oriente né con i temi del 
G8 per cui siamo qui». Il presiden¬ 
te della commissione affari costitu¬ 
zionali della Camera, Luciano Vio¬ 
lante, dei Ds,però annuncia: «Il se¬ 
greto di stato sarebbe opponibile le¬ 
gittimamente se fossero in gioco 
delle relazioni intemazionali». 

Il fatto che Pollari abbia fatto riferi¬ 
mento a documenti coperti dal se¬ 
greto di Stato fa supporre che que¬ 
sto vincolo, posto dal governo Ber¬ 
lusconi, si protrgga anche col go¬ 
verno attuale, ma tutto è affidato al¬ 


l’esito del carteggio tra la procura 
milanese e Roma. 

Sull’inchiesta milanese è calato un 
silenzio insolito al quarto piano del 
Palazzo di giustizia. Il titolare del¬ 
l’inchiesta Armando Spataro, 
quando incontra i giornalisti che 
stazionano stabilmente nei corridoi 
della procura, adotta la tecnica del¬ 
la negazione preventiva: urla dei 
«no» che non lasciano spazio a re¬ 
pliche prima ancora che gli venga 
posta qualunque domanda e tutto è 
affidato a ciò che trapela da fonti 
che non trovano conferme o smen¬ 
tite. I documenti a cui fa riferimen¬ 
to Pollari sarebbero relativi ai rap¬ 
porti tra Italia e Stati Uniti e ad ac¬ 
cordi presi direttamente tra i due 
governi. Il generale inquisito, pri¬ 
ma dell’interrogatorio milanese, 
ha informato i suoi attuali referenti 
politici, anticipando la linea che 
avrebbe tenuto davanti agli inqui¬ 


renti. Ma la procura milanese non 
si arrende e chiede che l’esecutivo 
rimuova l’ostacolo dietro al quale 
si nasconde il capo del Sismi. Sem¬ 
pre stando alle indiscrezioni, dai 
documenti a cui fa riferimento Poi- 
lari emergerebbe l’estraneità sua e 
del servizio che dirige al sequestro 
di Abu Omar. Di segno opposto le 
affermazioni messe a verbale da al¬ 
tri militari coinvolti nell’operazio¬ 
ne. Lui sostiene addirittura di aver 
palesato la sua contrarietà alla ri¬ 
chiesta di collaborare con la Cia in 
questa impresa e di aver eseguito 
degli ordini. 

Agli atti però, è scritto che Pollari è 
indagato «per avere ricevuto e ac¬ 
colto la richiesta di compartecipa¬ 
zione all’operazione». Il ruolo del 
Sismi sarebbe stato determinante 
soprattutto nella fase preparatoria 
del sequestro e stando all’accusa, 
Pollari avrebbe ricevuto la richie¬ 


sta di rapire Abu Omar direttamen¬ 
te dal responsabile della Cia in Ita¬ 
lia all’epoca dei fatti, Jeff Castelli e 
avrebbe «impartito le conseguenti 
direttive» a Gustavo Pignero, diret¬ 
tore di Divisione del Servizio se¬ 
greto militare, che nega questa fi¬ 
liera di comandi. Sia lui sia Marco 
Mancini, a cui sono stati revocati 
gli arresti, hanno rimbalzato le re¬ 
sponsabilità su «terzi», ancora 
ignoti. Da questo primo giro di in¬ 
terrogatori è emerso uno sposta¬ 
mento di strategia: dalla linea di 
completa estraneità del Sismi, che 
nulla sapeva e nulla avrebbe fatto, 
si è passati a parziali ammissioni: 
Pollari sapeva, i vertici del Sismi 
sapevano, ma si sarebbero opposti 
alla richiesta di collaborazione 
avanzata dagli americani. Ora si ve¬ 
drà se lo scoglio del segreto di Sta¬ 
to verrà rimosso o resterà come pie¬ 
tra tombale sull’inchiesta. 


ROMA «Una medicina del terri¬ 
torio percepita dai cittadini». Co¬ 
sì il ministro della Salute Livia 
Turco ha salutato ieri l’iniziativa 
della Spi-Cgil «La casa della sa¬ 
lute». Il progetto, curato dal di¬ 
partimento Itaca e dall’Universi¬ 
tà la Sapienza di Roma, sarà spe¬ 
rimentato in quattro regioni italia¬ 
ne a partire da settembre. 

Alla base l’idea di creare presidi 
socio-sanitari legati ai singoli ter¬ 
ritori, strutture polifunzionali e 
polivalenti che associno cure pri¬ 
marie e prevenzione, in grado di 
offrire assistenza 24 ore su 24, e 
capaci di frenare il ricorso ai rico¬ 
veri impropri. Non ospedali, ma 
strutture intermedie che allegge¬ 
riscano l’attività ospedaliera e ri¬ 
spondano alle esigenze immedia¬ 
te dell’utente. «Siamo di fronte 
ad un progetto - ha spiegato Livia 
Turco richiamando le linee guida 


del dicastero - che non viene cala¬ 
to dall’alto, che ripristina il con¬ 
tatto con il territorio, e che agisce 
verso la ricomposizione piutto¬ 
sto che la frammentazione». 

Ma l’iniziativa è stata anche oc¬ 
casione di dialogo con i sindaca¬ 
ti, preoccupati dall’ipotesi di ta¬ 
gli alla spesa sanitaria. «Ho letto 
alcune dichiarazioni di Padoa 
Schioppa - aveva commentato 
ironico il segretario confederale 
della Cgil Achille Passoni - ma 
francamente non le ho capite. Se 
si parla di tagli la Cgil non c’è». 
Ricordando lo sforzo prodotto 
nel documento di programmazio¬ 
ne economica e finanziaria, con 
una progetto di spesa per la prima 
volta triennale, il ministro ha sot¬ 
tolineato «l’impegno non econo- 
micista verso il servizio sanitario 
e i suoi bisogni». 

f.ama. 


Marco Travaglio 

ULlWOObMWY 

Omissioni d’inchiesta 


C he, arrivando dopo Bella- 
chioma, Calderoli, Gaspar- 
ri, Castelli, Tremonti, Mo¬ 
ratti & C., il premier Prodi 
e i suoi ministri vivano un irrefrenabile 
complesso di superiorità, è comprensi¬ 
bile. Ma, proprio perché arrivano do¬ 
po quel lombrosario, dovrebbero sape¬ 
re che essere un tantino meglio di simi¬ 
li predecessori non è poi un gran meri¬ 
to. E comunque non basta a guada¬ 
gnarsi la fiducia degli italiani. La fidu¬ 
cia si conquista imparando a render 
conto delle proprie azioni agli elettori, 
senza la spocchia dell '«ipse dixit» e 
dell ’«ipse fecit». Qualche esempio. 

Il governo annuncia ufficialmente che 
nessun segreto di Stato verrà posto sul 
sequestro di Abu Omar. Poi il direttore 
del Sismi va dai giudici, oppone il se¬ 
greto di Stato su alcuni documen¬ 
ti-chiave e sostiene che anche il gover¬ 
no Prodi è d'accordo. C'è o non c'è 


questo segreto di Stato? E, se sì, per¬ 
ché? 

Il presunto «controllo parlamentare» 
sui servizi spetta al Copaco. Con quel 
che sta emergendo, quest'organismo 
diventa centrale per fare luce sulle de¬ 
viazioni del Sismi. La presidenza, che 
spetta giustamente all’opposizione, è 
andata all 'unanimità al forzista Clau¬ 
dio Scajola. Cioè all'ex ministro del¬ 
l'Interno che gestì così bene il G8 di 
Genova, rifiutò di assegnare la scorta 
a Marco Biagi. E quando, anche grazie 
alla mancata protezione, questi fu as¬ 
sassinato dalle Br, Scajola non trovò di 
meglio che dargli dell '«avido rompico- 
glioni». Più che presiedere una com¬ 
missione, dovrebbe esser convocato da 
una commissione per dar conto dei 
suoi tragici errori. Che cos 'è saltato in 
mente ai parlamentari dell'Unione di 
eleggerlo al vertice del Copaco? Fer¬ 
mo restando che quel posto spetta alla 


Cdl, non potevano pretendere un can¬ 
didato più presentabile? Persino nella 
Cdl, cercando bene, si può trovare uno 
più presentabile di Scajola. 

Stesso discorso per la giunta delle im¬ 
munità, anch 'essa cruciale vista l'alta 
densità di imputati in Parlamento. La 
presidenza è andata a Carlo Giovanar- 
di, celebre per aver insultato tutti i mi¬ 
gliori magistrati del Paese e difeso i 
peggiori lestofanti dal colletto bianco 
in circolazione. Davvero non s 'è trova¬ 
to niente di meglio? Il primo atto della 
giunta è stato quello di bloccare al- 
l'unanimità l 'arresto disposto dai giu¬ 
dici di Bari per l'ex governatore Raffa¬ 
ele Fitto, accusato di un grave caso di 
corruzione. Lo stesso Fitto aveva chie¬ 
sto di autorizzare il proprio arresto: 
era così difficile accontentarlo? Per¬ 
ché le Camere non autorizzano mai la 
cattura di un proprio membro? Possi¬ 
bile che i giudici che ogni giorno incar¬ 


cerano centinaia di persone sbaglino 
sempre quando chiedono di arrestare 
un parlamentare? 

I vertici milanesi della Guardia di fi¬ 
nanza che indagano, fra l'altro, suifur¬ 
betti del quartierino e su Unipol sono 
stati azzerati all 'improvviso, con pro¬ 
cedura d'urgenza. Il ministro Visco 
giura che Unipol non c 'entra e non c 'è 
motivo per dubitarne, anche se le inda¬ 
gini, in attesa dei nuovi arrivati, subi¬ 
ranno oggettivamente un rallentamen¬ 
to. Tutti tuonano contro le fughe di no¬ 
tizie (vere o presunte) sulle indagini. 
Una settimana fa, in Parlamento, il mi¬ 
nistro Amato ha accusato alcune Pro¬ 
cure di smerciare le password dei loro 
database a giornalisti compiacenti: 
vuol essere così cortese da fornire 
qualche straccio di prova su un 'accusa 
tanto grave? Sempre a proposito di fu¬ 
ghe di notizie: perchè il pm romano 
Achille Toro, indagato a Perugia per 


rivelazione di segreti a Consorte sul¬ 
l'inchiesta Unipol insieme al giudice 
Castellano, è stato promosso capoga¬ 
binetto del ministro Alessandro Bian¬ 
chi? 

Nel 14° anniversario della strage di via 
d'Amelio, s’insedia la nuova commis¬ 
sione Antimafia. La Camera ha appe¬ 
na bocciato (con soli 21 voti favorevo¬ 
li: 14 del Pdci e alcuni di An) l'emen¬ 
damento Napoli-Licandro che ne 
escludeva gli imputati di mafia e i con¬ 
dannati per qualsiasi reato. Perché 
mai i partiti dell'Unione, eccetto il 
Pdci, ritengono cosa buona e giusta 
che un pregiudicato o un imputato di 
mafia vada all 'Antimafia? 

A proposito: nei giorni scorsi l’on. avv. 
prof. Gaetano Pecorella aveva presen¬ 
tato un disegno di legge per consentire 
la revisione delle sentenze definitive, 
anche di mafia, emesse prima della ri¬ 
forma costituzionale del “giusto pro¬ 


cesso ": il che avrebbe consentito a no¬ 
ti boss mafiosi condannati all'ergasto¬ 
lo per strage e omicidio di tornare im¬ 
macolati e ripartire da zero. Un vec¬ 
chio sogno di Cosa Nostra che diver¬ 
rebbe realtà. Ieri, dopo l'allarme lan¬ 
ciato dall'Espresso, Pecorella ha riti¬ 
rato la proposta. Ma subito il rosapu- 
gnista on.Enrico Buemi ha annunciato 
che la ripresenterà lui. E' troppo chie¬ 
dere se il Buemi è vittima di un colpo di 
sole o se fra le priorità della maggio¬ 
ranza c 'è pure la revisione delle con¬ 
danne ai mafiosi? E, nel qual caso, per¬ 
ché? 

Il programma dell'Unione prevede un 
atto di clemenza per sfollare le carceri 
sovraccariche di detenuti. Perché allo¬ 
ra il testo-base dell 'indulto, compilato 
dallo stesso on. Buemi, comprende i re¬ 
ati finanziari e di Tangentopoli, visto 
che per quei reati i detenuti sono pari a 
zero? Così, tanto per sapere. 
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Ultras a oltranza: 
«E adesso pronti 
a occupare la Al» 

Dopo il blitz alla stazione, i tifosi viola rilanciano 
Video della Provincia sui torti arbitrali subiti 


di Marco Dell’Olio / Firenze 


FIRENZE BOLLE. I tifosi sono scesi in stra¬ 
da, dopo la sentenza della Caf. La rabbia cre¬ 
sce, la voglia di manifestazioni eclatanti non si 
ferma. Dopo l'occupazione del centro tecnico 


di Coverciano e l'as¬ 
salto ai binari della 
stazione di Campo di 
Marte la temperatu- 

ra rimane calda. Circa venti i ti¬ 
fosi viola identificati per il blitz 
di lunedì, saranno denunciati 
nelle prossime ore per interruzio¬ 
ne di pubblico servizio. Circa 
cinquanta i convogli che sono 
stati fermati. Tanti i disagi pro¬ 
vocati, tante le persone che han¬ 
no scelto di prendere posizione 
senza nascondersi dietro un 
club. Nessuno, infatti, si è preso 
la paternità di tali manifestazio¬ 
ni, nessuno dei club organizzati 
ha firmato il volantino che ormai 
da giorni girava di mano in ma¬ 
no tra i tifosi viola. Una sorta di 
bomba «libera tutti», che tiene in 
ansia la prefettura anche per i 
prossimi giorni. Non si ferma, 
non si placa il tam tam su inter¬ 
net e sui telefonini. Rimane in 
piedi l’idea di occupare l’auto¬ 
strada Al (difficile però da rea¬ 
lizzarsi, per motivi logistici), per 
bloccare il traffico (efficace, in 
questo caso, la battuta di Pran- 
delli di qualche giorno fa: «Quel 
tratto di autostrada, è paralizzato 
di suo, non occorrono i tifosi»), 
e quella nata nelle ultime ore: 
tutti alla Festa dell’Unità di Fi¬ 
renze, il 20 luglio, quando sarà 
presente il Ministro degli Esteri 
Massimo D’Alema per esternare 
il malumore di una città che si 
sente tradita, da tutti, anche dalle 
istituzioni. I fiorentini, insom¬ 
ma, non si fermano. Ce l’hanno 
con Palazzi, ce l’hanno con il 
Commissario Federale Rossi, ce 
l’hanno con chi da qualche gior¬ 
no a questa parte ha voltato le 
spalle ai Della Valle. Qualcosa 
potrebbe davvero nascere, po¬ 
trebbe non essere cessata la rab¬ 
bia. Ecco perché giovedì prossi¬ 
mo in prefettura si terrà un’im¬ 
portante riunione per tenere tut¬ 
to sotto controllo. Il Sindaco Do¬ 
menici, invita tutti alla calma 
con un messaggio ben preciso. 
Chiede di mantenere la calma, di 
non ripetere certe iniziative che 
inevitabilmente metterebbero 
ancora in difficoltà l’amministra- 
zione comunale che chiede a tut¬ 
ti di non perdere la pazienza, per 
nessun motivo. Avvertimento 
chiaro, anche perché è bene pre¬ 
venire invece che curare, in certi 
casi. Tanti sono scesi in piazza 
in modo pacifico, tanti avrebbe¬ 
ro voglia di imitare le iniziative 
dei cittadini della Val di Susa 
che, per ben altri motivi, sono 
riusciti a fermare l’alta velocità 
senza alzare un dito. Più facile 
farlo in Valtellina, meno facile 
farlo a Firenze dove qualche ini¬ 
ziativa personale e difficilmente 
controllabile potrebbe intaccare 


In campo anche 
un’altra ipotesi: 
un blitz alla festa 
de «l’Unità» quando 
ci sarà D’Alema 


il lavoro di anni. E mentre tutto il 
consiglio comunale, con una 
grande velocità e tempistica, ha 
dato mandato al primo cittadino 
di Firenze di presentare un ricor¬ 
so formale al Tar del Lazio (con¬ 
trofirmato anche dalla Provin¬ 
cia), contro la condanna della 
Fiorentina in Serie B da parte 
della Caf il presidente della Pro¬ 
vincia di Firenze Matteo Renzi 
ha mantenuto la promessa di al¬ 
cune settimane fa: Dante Ali¬ 
ghieri che «presenta» i torti subi¬ 
ti dalla squadra viola nella sta¬ 


gione 2004-2005, quella nel mi¬ 
rino della giustizia sportiva e 
non solo. 

Un video proiettato nella sede 
della Provincia, in Palazzo Me¬ 
dici Riccardi, che mette alla luce 
tutte le immagini non ammesse 
al processo sportivo. «Fiorenza 
Ferita», dice il motto. Ferita ma 
non ancora a terra, perché la pro¬ 
prietà gigliata crede ancora nella 
possibilità di dimostrare davanti 
alla corte federale l’assoluta 
estraneità dei viola alle vicende 
di piedipuliti. Della Valle conti¬ 
nua sulla sua strada, sulla sua li¬ 
nea, non cambia strategia. 

E nelle prossime ore tornerà nuo¬ 
vamente ad alzare la voce, dal ri¬ 
tiro della squadra viola di Folga- 
ria, dove è prevista la sua secon¬ 
da visita in pochi giorni. Vuole 
stare vicino alla squadra, vuole 
stare vicino ai tifosi. Schiuma 
rabbia, ma vuole continuare a da¬ 
re l’esempio. 



Tifosi della Fiorentina protestano davanti allo stadio Franchi dopo la sentenza che retrocede la squadra in serie B Foto di Maurizio Degli Innocenti 


COPPA UEFA 


La Figc ha respinto il ricorso deU’Empoli per giocare in Europa. Il Milan può sperare 


È stata respinta la richiesta delTEmpoli 
per ottenere la licenza Uefa. La Figc ha ri¬ 
sposto negativamente alla domanda della 
società azzurra inviata in una lettera al presi¬ 
dente Guido Rossi e al ministro dello sport 
Giovanna Melandri per ottenere il lasciapas¬ 
sare per l’Europa. A dame notizia è stato lo 
stesso presidente delTEmpoli Fabrizio Cor¬ 
si, spiegando che la richiesta è giunta oltre i 
termini previsti dal regolamento. «Purtrop¬ 


po - spiega Corsi - la Federazione ci ha illu¬ 
strato che la nostra richiesta non può essere 
accettata anche in virtù del precedente del 
Paok Salonicco. A questo punto decade de¬ 
finitivamente la possibilità di partecipare al¬ 
la prossima Coppa Uefa». Il Paok Salonic¬ 
co, escluso dalla Uefa per non aver ottenuto 
la licenza, si era rivolto al Tribunale arbitra¬ 
le del Comitato olimpico nazionale, che gli 
ha dato torto. Il limite previsto dal regola¬ 


mento per la richiesta era stato fissato al 10 
maggio, con possibilità di presentare un 
eventuale ricorso entro il 26 dello stesso me¬ 
se. AUTtalia la Uefa aveva poi concesso una 
deroga fino al 31 maggio. Per il Milan resta¬ 
no aperte le porte dell’Europa a meno che la 
Corte Federale non decida di aumentare i 
punti di squalifica o di specificare un impe¬ 
dimento nei confronti dei rossoneri a parte¬ 
cipare a qualunque competizione europea. 


D ricorso della Juve finisce in Rete: «Pene sproporzionate» 

Un tifoso scrive, l’avvocato Zaccone risponde e il testo arriva su Internet: «Nessuna prova di illecito» 


/Roma 


Il tifoso scrive, T avvocato Cesare Zacco¬ 
ne, legale della Juventus, risponde, ed il ri¬ 
corso presentato dalla società bianconera 
contro la sentenza della Caf va integral¬ 
mente su Internet. Tutto è successo alle 
6,11 di ieri mattina quando un tifoso, che si 
firma ironicamente «Brindellonemai», rac¬ 
conta nel fomm dei tifosi juventini 
«www.j 1 897.com» che nei giorni scorsi ha 
scritto una lettera all’avvocato Zaccone 
per porgli alcune domande in merito alla 
sentenza e che quest’ultimo gli ha risposto 
inviandogli il testo integrale del ricorso. 
Cosa si legge, dunque nel testo? Che la so¬ 
cietà bianconera non può essere considera¬ 
ta colpevole di illecito sportivo e, al massi¬ 
mo, può rispondere a titolo di «responsabi¬ 


lità oggettiva e non diretta». Quindi se pro¬ 
prio ci vuole una condanna, deve essere ri¬ 
dotta e calibrata su una sola stagione e non 
su due. Questo, in sintesi, dice il reclamo 
presentate dalla Signora contro la senten¬ 
za. Gran parte delle otto pagine del ricorso 
sono dedicate al «cumulo di sanzioni» in¬ 
flitte alla Juventus dai giudici primo grado: 
la sottrazione di due scudetti, la retroces¬ 
sione in B, i trenta punti di penalità, l’am¬ 
menda. Una punizione che, per il legale, 
«non è compatibile» con quanto è emerso 
nel corso del processo, dove il quadro accu¬ 
satorio della procura federale e delTufficio 
indagini «è stato ridimensionato»: è stata 
riconosciuta «la presenza di un solo caso di 
illecito sportivo», peraltro contestato dai 


bianconeri. È la stessa sentenza, spiega 
Zaccone citandone dei passi, a riconoscere 
che «non c’è stato un Moggi gestore del 
calcio italiano», visto che c’erano «tanti re¬ 
ticoli quante erano le squadre del campio¬ 
nato attualmente deferite». Inoltre, «non vi 
sono state partite alterate nel loro svolgi¬ 
mento, e non vi è stata alcuna dimostrazio¬ 
ne del conseguimento di un vantaggio in 
classifica». 

La Juve, dunque, non capisce il motivo di 
tanta severità. Senza contare le conseguen¬ 
ze «non menzionate» nella sentenza: l’im¬ 
possibilità di partecipare alla Champions 
League e la prevedibile diaspora dei gioca¬ 
tori, «pronti a sostenere la squadra per un 
anno in B ma non disponibili a rischiare, 
nella migliore delle ipotesi, una permanen¬ 
za in B per almeno due anni». Il capitolo 


sanzioni va riscritto, dunque, «in misura 
coerente».La giurisprudenza sportiva dice 
che «il campionato di competenza sia quel¬ 
lo in cui si è verificato l’illecito», scrive il 
legale. E «il campionato in cui si sarebbe 
verificato l’illecito è quello del 2004-05. Il 
campionato 2005-06 è privo di qualunque 
irregolarità». Si può arrivare a una retro- 
cessione, che in caso di colpevolezza sa¬ 
rebbe già sufficiente, ma - per Zaccone - al¬ 
la caduta in B non si possono aggiungere 
penalizzazioni e revoca dei titoli acquisiti 
sul campo. 

Quanto ad Antonio Giraudo, questa la tesi 
del suo ricorso, presentato dall’avvocato 
Luigi Chiapperò: non ha mai influito diret¬ 
tamente o indirettamente sugli arbitraggi e 
quindi chiede di essere assolto dall’accusa 
di illecito sportivo. 


CARROZZE BOLLENTI Sull’Eurostar bloccato a Ferrara dalla manifestazione dei tifosi fiorentini. Cercando di capire perché... 


Tifosi o taxisti sui binari? Dramma sul treno 


di Toni Jop 


Giù, nel vortice che impasta i sen¬ 
si del malessere Italia, per caso, a 
bordo di un treno - lontana desti¬ 
nazione - inchiodato per ore dal 
collasso di un fascio di nervi del 
paese. Fermi a Ferrara, carrozze 
piene di comparse scelte dal caso 
orientato dall’estate, un casting 
poliglotta: italiano, certo, ma an¬ 
che inglese, americano, spagno¬ 
lo, giapponese e persino cinese, in 
versione «lusso», niente a che ve¬ 
dere con il target del personale di 
uno dei nostri ristoranti che sfor¬ 
nano involtini primavera per «tra- 
vèt» da sportello bancario. «Che 
succede?»: i primi ad allarmarsi 
sono gli italiani, «che senso ha un 
quarto d’ora di sosta a Ferra¬ 
ra?». «Magari un guasto - lui ha il 
computer acceso davanti a sé, 
smanetta il file «portafoglio ordi¬ 
ni » mentre si aggiusta la riga dei 
calzoni massacrata dalle ginoc¬ 
chia sudate - Un altro. Non se ne 
può più, avete sentito come stanno 
nella prima carrozza dopo il bar: 
un forno, roba da matti». Le porte 
sono aperte, il vizio dilaga, si fu¬ 
ma, tanto è inutile friggere di rab¬ 
bia. E alcuni scendono mentre la 
voce fuori campo, volando sulle 
teste, informa che: purtroppo, sia¬ 
mo costretti a una sosta imprevi¬ 


sta, la stazione di Firenze è impra¬ 
ticabile per via di una manifesta¬ 
zione di protesta, vi faremo sape¬ 
re. Bell’argomento, promette di 
spaccare in due un treno: destra e 
sinistra con i non-italiani a guar¬ 
dare la scena, tutto già visto. Co¬ 
sì, qualcuno ai piedi della carroz¬ 
za, rabbonito dalla sigaretta, az¬ 
zarda con un velo di infingarda 
rassegnazione: «Massi, le solite 
storie, qui blocchi i binari e ti di¬ 
cono “facciapure”, isindacati... i 
signori lavoratori hanno i nervi a 
fior di pelle e noi stiamo qui», «Sì 
- questo è cattivello, vestito da fer¬ 
roviere ma non ferroviere - a 
guardare quelle spagnole». Catti¬ 
vo ma ha ragione: cinque, giova¬ 
ni, belle, shorts e minigonne, ma¬ 
gliette modello Baglioni e parla¬ 
no e ridono tra loro aggrappa- 
te-colorate agli scalini della car- 


Cronaca da un’Italia 
bloccata, tra mali 
vecchi e nuovi: 
acqua finita, rotti 
i condizionatori 


rozza, come in un bel quadro del 
Pontormo. «Scusate, ma i sindcati 
qui non c ’entrano: chi volete che 
stia fermo tra i binari di Firenze, i 
taxisti, no?». Orcamiseria: ovvio, 
i taxisti! Altro che destra-sinistra, 
qui si spacca l Italia a zig-zag. In¬ 
fatti, è un diluvio: «Maledetti loro 
e la loro mafia, quando li cerchi 
non li trovi mai, oggi sto in treno e 
quelli sono tutti sui binari di Fi¬ 
renze...». Una delle ragazze spa¬ 
gnole interrompe la sua bellissi¬ 
ma logorrea castigliana e chiede 
in inglese ai presenti: che succe¬ 
de? «Taxisti», ripondono prima 
uno poi l’altro in eco-sequenza. 
«Taxisti?», sbalordisce lei un 
istante prima delle sue amiche. In¬ 
fatti, è da non credere che un tre¬ 
no sia bloccato da dei taxi, ma sia¬ 
mo in Italia, ben dentro il sogno di 
Alice. «Mario, scusa - è comparsa 
all Improvviso sulle teste delle ve- 
dettes e mostra le mani - al bagno 
- prima classe, mica peones - non 
c ’èpiù acqua e ho le mani...guar¬ 
da qua...sono piena di sapone, 
che faccio? Hai qualcosa?». Ma¬ 
rio non ha niente, però è pieno 
d’idee: «Ma tesoro, fino a un atti¬ 
mo fa c ’era acqua nello sciacquo¬ 
ne...», «Bravo, vacci tu a sciac¬ 
quarti le mani nello sciacquone», 
secca come un ’accetta, «e tutti ri¬ 
sero». «No, volevo dire che come 


fa a esserci l’acqua nel water e 
non al lavandino?»: toppa peno¬ 
sa, Mario arranca scavando nel 
buonsenso. Il «tesoro» di Mario 
sparisce dal quadro e un gentile 
signore pensoso ne approfitta: 
«Questa storia dei taxisti è davve¬ 
ro allarmante. Mi ricorda, mi ri¬ 
corda brutte storie, non so se lei, 
voi abbiate l’età, la memoria... 
ma i camionisti cileni, quelli chi 
se li ricorda?»: grande, ecco un 
compagno di quelli di una volta. 
Siamo bloccati su una banchina 
della stazione di Ferrara da qual¬ 
cuno che ha deciso di invadere i 
binari, due carrozze del treno so¬ 
no roventi, l’acqua non esce più 
dai lavandini, la stragrande mag¬ 
gioranza delle comparse sta dan¬ 
do l’assalto ai frigoriferi del bar 
dell ’Eurostar che è un altro forno, 
ma questo richiamo alla storia do¬ 
lorosa del socialismo mondiale è 
uno squarcio nel buio. Allende, 


«E tutta colpa dei 
taxisti»: passeggeri 
concordi. «Come 
in Cile...». Finché 
ecco la verità... 


Allende, il Cile non si arrende. Vi¬ 
gliacchi camionisti, hanno blocca¬ 
to la vita di un intero paese, finan¬ 
ziati dalla Ciaper spezzare le reni 
al governo socialista di Allende: 
che incubo, ci ha cambiato la vita, 
davvero. « Vede - interviene un si¬ 
gnore che pare un Romiti di sini¬ 
stra, elegante - anche adesso la 
destra soffia sul fuoco: lei crede 
che avrebbero occupato i binari 
di Firenze se non sapessero di es¬ 
sere coperti da Fini e Berlusconi? 
La sanno lunga...speriamo bene, 
ma ho un presentimento...». Il 
tempo passa: dentro, i ragazzi 
americani giocano a carte senza 
ansie, devono aver loro spiegato 
alla partenza per l’Italia che da 
quel momento tutto sarebbe stato 
possibile e di non dannarsi che 
tanto serve a niente. Gli assicura¬ 
tori se ne fregano: il computer va, 
i cinesi sognano Firenze, i giappo¬ 
nesi si raccontano delle cose fan¬ 
tastiche che non sapremo mai. Le 
spagnole, fuori, invece comincia¬ 
no a incazzarsi: «Abbiamo paga¬ 
to», dicono al capotreno che avan¬ 
za. «Quando i taxisti via dai bina¬ 
ri?», chiedono con una certa du¬ 
rezza. « Via da dove? Sui binari ci 
sono i tifosi della Fiorentina», ri¬ 
sponde sereno come un buddha. 
Mario, tesoro, spiegaglielo tu alle 
ragazze come stanno le cose. 


Le tappe 


Sabato parte la 
Corte Federale 

Corte Federale 

Sabato 22 parte il processo 
d’appello che dovrebbe 
chiudersi entro il 24 per 
permettere al commissario 
straordinario Rossi di 
comunicare all’Uefa le sette 
squadre impegnate in 
Europa (4 in Champions 
League e 3 in Coppa Uefa). 

La corte è composta da 
cinque componenti ed è 
presieduta da Piero Sandulli, 
docente di diritto 
processuale civile. 

Ricorso al Tar 
Il commissario straordinario 
Rossi e il presidente il 
presidente della corte 
federale Sandulli hanno 
escluso la possibilità di un 
eventuale ricorso al Tribunale 
amministrativo regionale del 
Lazio: «In questo caso - ha 
detto il giurista - i ricorsi al Tar 
non sono ammissibili, e 
saranno gli stessi giudici 
amministrativi a dichiararlo, 
perché qui si tratta di una 
questione a carattere 
squisitamente disciplinare. 

La legge parla chiaro». 

Alcune società (tra le quali la 
Lazio) non hanno escluso un 
ricorso al Tar nel caso la corte 
federale non accolga in pieno 
il ricorso (la prima data utile è 
il 7 agosto). 

Coppe 

Nel caso la corte non riesca a 
pronunciarsi entro il 25 (ma 
Sandulli l’ha escluso) l’Uefa, 
per le liste, potrebbe basarsi 
sulle sentenze di primo 
grado. 

Campionato 

La data del 27 agosto si 
allontana sempre più. Anche 
in Federcalcio, infatti, si inizia 
a ragionaresulla possibilità di 
uno slittamento dei camriva 
dalla relazione 
Borrelli-pionati. L’ultimo 
motivo arbis (seconda 
franche dell’inchiesta su 
Moggiopoli) che coinvolge 
Reggina, Arezzo, Lecce e 
Parma. 































«New York Times, Cbs, 

Time Magazine, tutti i più 
grandi mezzi di informazione 
sono sorvegliati dal governo» 
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«L’atmosfera è pesantissima: 
oggi fare stampa libera 
comporta il rischio 
di finire nella lista dei nemici» 


KATRINA VANDEN HEUVEL, direttrice di The Nation, 
traccia un bilancio di quel che resta della libertà di stam¬ 
pa negli Usa, dopo le polemiche scoppiate in seguito allo 
scoop del New York Times sui controlli segreti delle ope¬ 
razioni bancarie internazionali. «È oggetto di attacchi sen¬ 
za precedenti da parte deiramministrazione Bush» 



Un punto vendita del «New York Times», in basso Katrina vanden Heuvel 


■ di Roberto Rezzo /New York 



onversazioni telefoniche nelle reda¬ 
zioni dei quotidiani e dei notiziari te¬ 
levisivi sorvegliate da agenti del go¬ 
verno, pressioni per far licenziare i 
giornalisti non allineati e costringere 
a ritrattare servizi scomodi. Inchieste 
bollate come attentati alla sicurezza 
nazionale o addirittura favoreggia¬ 
mento dei terroristi. New York Ti¬ 
mes, Cbs, Time Magazine, tutti i più 
grandi mezzi d'informazione sono 
stati oggetto di attacchi senza prece¬ 
denti da parte di questa amministra¬ 
zione». Dopo le polemiche scoppiate 
in seguito allo scoop del New York 
Times sui controlli segreti delle ope¬ 
razioni bancarie intemazionali, Katri¬ 
na vanden Heuvel, direttrice di The 
Nation, il più antico e autorevole set¬ 
timanale politico americano, traccia 
un bilancio di quel che resta della li¬ 
bertà di stampa negli Stati Uniti. 

In questo clima di emergenza 
perenne e di caccia alle streghe, è 
ancora possibile fare 
un'informazione libera? 
«Nonostante i sistematici attacchi, re¬ 
sta un nutrito numero di organi d'in¬ 
formazione indipendenti che riman¬ 
gono vigili, ma è un esercizio sempre 
più difficile. Chiunque abbia per le 
mani una storia esplosiva, come è ca¬ 
pitato al New York Times, è inevita¬ 
bilmente portato a riflettere due volte 
prima di pubblicarla. L'atmosfera è 
pesantissima: oggi fare un'informa¬ 
zione libera comporta il rischio di fi¬ 
nire nella lista dei nemici. Non ho ele¬ 
menti per affermare che io o altri 
giornalisti a The Nation siamo stati 
spiati dal governo, ma sappiamo per 
certo che è accaduto ad altri colleghi. 
Sono soprattutto i grandi media a fini- 

«Il fatto inquietante è 
l’apparato di vigilanza 
creato dopo ri 1/9 
per mettere a tacere 
le voci dell’opposizione 


re nel mirino. Il fatto inquietante è 
l'apparato di vigilanza che l'ammini- 
strazione Bush ha messo in piedi do¬ 
po ITI settembre. L'obiettivo è di 
mettere a tacere le voci dell'opposi¬ 
zione e di delegittimare una compo¬ 
nente fondamentale della vita demo¬ 
cratica: il controllo dei media nei con¬ 
fronti del potere esecutivo. 

Come giudica le reazioni dei media 
agli attacchi al New York Times? Il 



Wall Street Journal si è schierato 
dalla parte del presidente. 

«Il caso del Wall Street Journal è 
scandaloso, una vera disgrazia per il 
mondo delfinformazione. È lo spec¬ 
chio del baratro che si è aperto fra una 
redazione con una tradizione di eccel¬ 
lenza e un gruppo di editorialisti che 
prendono istruzioni direttamente dal¬ 
la Casa Bianca. In generale posso di¬ 
re che c'è mancanza di solidarietà tra i 


media, come se il primo emendamen¬ 
to della Costituzione, quello che ga¬ 
rantisce la libertà di espressione, fos¬ 
se diventato una questione seconda¬ 
ria. Bisogna dire che questa è un'am¬ 
ministrazione abituata ad agire in se¬ 
gretezza e che ha dato prova costante 
di comportamenti vendicativi. C'è pa¬ 
ura di essere tagliati fuori dalle fonti 
di informazione ufficiali. E molti 
giornali e televisioni fanno parte di 
multinazionali all'intemo delle quali i 
mezzi d'informazione sono entità re- 


«Il caso del Wall Street 
Journal è scandaloso. È lo 
specchio del baratro che si 
è aperto in una redazione 
con eccellente tradizione» 


lativamente piccole. E le multinazio¬ 
nali fanno business a Washington, 
hanno interessi da proteggere. Senza 
contare che c'è meno rispetto per i 
media da parte dell'opinione pubbli¬ 
ca, una situazione a cui hanno senz'al¬ 
tro contribuito le reticenze e la timi¬ 
dezza nel denunciare le menzogne 
con cui l'America è stata trascinata 
nella sciagurata avventura irachena». 
L'amministrazione Bush giustifica 


provvedimenti estremi con il fatto 
che l'America è in guerra. È 
accaduto anche in passato? 

«Durante tutti i conflitti i governi 
hanno manovrato per controllare l'in¬ 
formazione, per imbavagliare la 
stampa. Basti pensare agli attacchi di 
Nixon al Washington Post durante la 
guerra in Vietnam. Ora però siamo ar¬ 
rivati a tutt'altro livello, i giornalisti 
liberi vengono chiamati traditori. Tut¬ 
to 1'impianto della guerra al terrori¬ 
smo dichiarata da Bush si è tradotto 
in una sistematica negazione di diritti 
fondamentali. Ora il congresso do¬ 
manda maggiore controllo sull'esecu¬ 
tivo, ma è tardi. È inquietante che la 
fascia di popolazione più giovane, 
quella di età compresa fra i 18 e i 25 
anni, come ci dicono i sondaggi, non 
abbia problemi con le intercettazioni 
del governo nelle comunicazioni dei 
cittadini e sia sostanzialmente indiffe¬ 
rente alle limitazioni dei diritti civili. 
Credo che sia un problema culturale, 
riflette una mancanza di comprensio¬ 
ne delle realtà che è anche conse¬ 
guenza di un'informazione distorta». 
A novembre si vota per le elezioni di 
medio termine, c'è da sperare che 
qualcosa cambi? 

«La leadership democratica sinora ha 
avuto paura persino della sua ombra. 
Su tutti i temi qualificanti del dibatti¬ 
to politico, dall'Iraq, alle torture dei 
prigionieri, sino agli attacchi all'infor¬ 


mazione, solo pochi esponenti dell' 
opposizione hanno avuto il coraggio 
di far sentire la propria voce. Gli altri 
hanno taciuto per timore d'essere 
chiamati codardi o traditori. Se il Par¬ 
tito democratico - come penso acca¬ 
drà - avrà la maggioranza alla Came¬ 
ra, sono convinta che assisteremo fi¬ 
nalmente a una svolta. Alla presiden¬ 
za di tutte le commissioni parlamen¬ 
tari chiave ci saranno esponenti pro¬ 
gressisti come Henry Waxman e Ge¬ 
orge Miller che potranno dare davve- 

«Questa amministrazione 
agisce in segretezza e 
c’è molta paura di essere 
tagliati fuori dalle fonti di 
informazione ufficiali» 


ro un segno di rottura. Sono stati i pri¬ 
mi a denunciare la corruzione e il ma¬ 
laffare nella ricostruzione in Iraq e le 
manovre segrete del governo per cal¬ 
pestare le regole della nostra demo¬ 
crazia. Mi aspetto audizioni che chia¬ 
mino l'esecutivo a rispondere delle 
sue azioni. Sarà la migliore rivincita 
per la stampa indipendente, perché le 
nostre denunce sono sempre state 
fondate. 


IRAQ 

Kamikaze a Kufa 
50 sditi uccisi 
da un’autobomba 

Nuova strage in Iraq e ancora sangue 
sciita in un mercato affollato di gente. 
Questa volta a piangere i suoi morti è la 
città irachena di Kufa dove un'autobom- 
ba che ha provocato oltre 50 morti e più 
di cento feriti. Il kamikaze si è fatto 
esplodere a qualche decina di metri dal¬ 
la moschea con la cupola d'oro di Kufa, 
una città situata circa 160 chilometri a 
sud della capitale. Fonti ospedaliere in¬ 
dicano un bilancio di 59 morti e 139 fe¬ 
riti. Stando alla ricostmzione di alcuni 
testimoni, l'automobile è saltata in aria 
quando era attorniata da molti operai. 
«Un uomo alla guida di un van si è avvi¬ 
cinato e ha detto con accento iracheno: 
«Ho bisogno di operai» - ha raccontato 
Nasir Faisal. «Hanno perso la vita quat¬ 
tro dei miei cugini. Erano accanto al 
van. I loro corpi sono stati fatti a pezzi 
dall'esplosione». 

La strage ha provocato la rabbia degli 
abitanti, protagonisti di una piccola bat¬ 
taglia con i poliziotti presenti, accusati 
di essere «incapaci», «traditori» e 
«agenti americani». Una donna, vestita 
in nero, ha invocato la protezione della 
milizia agli ordini del radicale Moqtada 
Sadr, leader sciita molto influente a li¬ 
vello nazionale. L'attentato è solo l'ulti¬ 
mo di una serie, fultimo è avvenuto lu¬ 
nedì in un villaggio a sud di Baghdad: 
56 le vittime. Alcune settimane fa, più 
di sessanta iracheni erano stati uccisi da 
un'attacco esplosivo nel mercato di Sa¬ 
dr City. Proprio ieri, in coincidenza con 
l'attacco di Kufa, le autorità di Baghdad 
hanno annunciato la cattura del capo 
della Brigata Omar, una sigla sunnita le¬ 
gata ad al-Qaeda,responsabile di san¬ 
guinosi attentati contro la maggioranza 
sciita. Secondo quanto riferito dal consi¬ 
gliere iracheno per la sicurezza naziona¬ 
le, Wafaq al-Rubai, il terrorista arresta¬ 
to «pochi giorni fa» è Jassim al-Samar- 
rai, noto con il nome di battaglia di Abu 
Osman. Secondo l'alto funzionario, 
fuorno ha ammesso la responsabilità 
del suo gmppo nell'attentato di Sadr Ci¬ 
ty. La cattura non risolve i problemi del 
premier sciita Nouri al-Maliki, che spe¬ 
ra di arrestare le violenze a sfondo con¬ 
fessionale attraverso il suo «Piano di ri¬ 
conciliazione», un documento in 24 
punti, che ha l'obiettivo di isolare gli 
«stranieri» di al-Qaeda attraverso un ac¬ 
corso con la guerriglia di stampo nazio¬ 
nalista. Dopo Kufa, il traguardo sembra 
più lontano. Che l'attentato sia nuova 
benzina sul fuoco, lo ha confermato il 
governatore della vicina città «santa» di 
Najaf. «Dietro l'attacco ci sono i crimi¬ 
nali del Baath» - ha detto ieri Assad 
Abu-Kalal. 


Tsunami a Giava, polemiche per Tallarme dato in ritardo 

Sale il bilancio dei morti: almeno 350, tra cui anche occidentali. Oltre 600 i dispersi. Drammatica la situazione dei sopravvissuti 


LONDRA 

Preso il «maniaco dei tacchi a spillo» 
Dopo 20 anni incastrato dal Dna 


■ di Gianni Parrini 


«Si poteva evitare?» È questa la 
domanda che in molti si pongono, 
leggendo il bilancio delle vittime 
dello tsunami che due giorni fa ha 
colpito l'isola di Giava. Oltre 350 
morti, circa 600 feriti, più di 200 
dispersi e quasi 60.000 persone 
sfollate. Cifre destinate a crescere 
con il passare delle ore e che al mo¬ 
mento vedono fra le vittime anche 
cinque cittadini non asiatici: uno 
svedese, un olandese, due sauditi e 
un giapponese. 

L'inquietante interrogativo non è 
destinato a trovare immediata ri¬ 
sposta. Di sicuro alla base di tutto 
c’è stata un’errata valutazione del 


terremoto sottomarino che intorno 
alle tre del pomeriggio di due gior¬ 
ni fa, si è registrato circa 350 km a 
sud di Jakarta. In un primo mo¬ 
mento la stima di 5,5 gradi della 
scala Richter (in realtà era di 7,7) 
non faceva temere il formarsi di 
pericolose onde anomale. Succes¬ 
sivamente la valutazione è stata ri¬ 
vista e alcune isole sono state aller¬ 
tate per un possibile mini-tsunami. 
Ma il tutto è avvenuto tardivamen¬ 
te e in maniera confusa: le spiagge 
erano prive di radio e altoparlanti 
che potessero avvertire i bagnanti. 
Le polemiche del giorno dopo si 
accentrano anche sulle misure pre¬ 


se dal governo indonesiano dopo 
il tragico 26 dicembre 2004, gior¬ 
no in cui un maremoto causò 
230.000 vittime. Da quel momen¬ 
to le autorità decisero di installare, 
nell’arco di cinque anni, un sofisti¬ 
cato sistema di allarme tsunami, 
basato sull’utilizzo di 25 boe gal¬ 
leggianti, munite di sensori in gra¬ 
do di rilevare l'approssimarsi di 
un’onda anomala. Di tutto ciò, 
quasi niente è stato fatto e anche 
gli aiuti piovuti dalla comunità in¬ 
temazionale per quella tragedia, 
sono stati male utilizzati. A riferir¬ 
lo è lo Tsunami Evaluation Coali- 
tion (TEC), ente che si occupa di 
monitorare l’impiego dei fondi a 
favore della popolazione, in un 


rapporto pubblicato pochi giorni 
fa. Nella relazione si legge che il 
denaro è stato speso «rapidamente 
e in modo ostentato». «Avremmo 
bisogno di almeno 22 rilevatori 
per coprire tutta l'Indonesia.- ha af¬ 
fermato ieri Edi Prihantoro, mini¬ 
stro della Ricerca e della Tecnolo¬ 
gia - L’anno scorso ne abbiamo ri¬ 
cevuti due dalla Germania e li ab¬ 
biamo subito messi in funzione». 
Le due boe di rilevamento erano 
collocate al largo di Sumatra, ben 
lontano da Giava, che si trova as¬ 
sai più a sud. Molte delle persone 
che si trovavano sulle spiagge, so¬ 
prattutto nella zona di Panganda- 
ran, non hanno avuto il tempo di 
rendersi conto di ciò che stava per 


accadere. Alcuni, vedendo il mare 
ritirarsi per decine di metri, hanno 
intuito il pericolo e si sono dati alla 
fuga, cercando riparo nelle mo¬ 
schee e negli edifici in muratura. 
L’onda misurava dai 2 ai 4 metri 
di altezza. 

E mentre il vicepresidente indone¬ 
siano, Jusuf Kalla afferma che «il 
bilancio delle vittime è destinato a 
salire», la macchina dei soccorsi si 
è messa in moto. Il Programma 
Alimentare Mondiale delle Nazio¬ 
ni Unite (Pam) ha inviato due ca¬ 
mion con 15 tonnellate di biscotti 
ad alto contenuto energetico e pa¬ 
sta arricchita di micro-nutrienti. 
Altri due mezzi sono in preallarme 
aYogyakarta. 


LONDRA Ci sono voluti 20 anni, 
ma alla fine è stato acchiappato. 
Il «maniaco del tacco a spillo», 
grazie ad una rivoluzionaria tec¬ 
nica d'identificazione del Dna, è 
finalmente caduto in trappola. Si 
tratta di James Lloyd, un mana¬ 
ger di 49 anni, definito dai vicini 
come un «pilastro della comuni¬ 
tà», sposato e con due figli, bene¬ 
stante. Deve ora rispondere alle 
accuse di stupro e tentato stupro 
commessi tra il 1983 e il 1986. 
Ma un'inquietante scoperta effet¬ 
tuata dalla polizia durante la per¬ 
quisizione del suo ufficio potreb¬ 
be far lievitare astronomicamen¬ 
te il numero delle donne violenta¬ 
te. James Lloyd era stato sopran¬ 


nominato il «maniaco del tacco a 
spillo» perchè soleva, come fir¬ 
ma, portar via, per ricordo, le 
scarpe delle sue vittime, in gene¬ 
re giovanissime, tra i 18 e 21 an¬ 
ni. Per anni ha terrorizzato le stra¬ 
de dello Yorkshire meridionale, 
appostandosi in zone oscure, as¬ 
saltando le sue vittime mentre 
tornavano a casa dopo una serata 
al pub o in discoteca. Si camuffa¬ 
va usando calze da donna in 
nylon. La polizia aveva tracciato 
il suo Dna nel corso degli attac¬ 
chi, arrivando alla conclusione 
che si trattava sempre della stessa 
persona. Grazie allo sviluppo del¬ 
la tecnica chiamata «Familial 
Dna Searching», la svolta. 






























































ISOLA DI PANTELLERIA 


TROPEA - PARGHEUA 


TROPEA - PARGHEUA 


Aurum # Hotel§ 
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Solo per chi prenota oggi, dalle ore 12 alle ore 14 e dalle ore 16 alle ore 19, e domani, dalle ore 10 alle ore 13 e dalle ore 15 alle ore 19, 
Aurum offre nei Villaggi mare più belli d'Italia sconti pazzeschi. Seleziona il periodo che fa per te e chiama al numero 199.155.760 o prenota su 
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111° villaggio del benessere 


Il villaggio, immerso in 20 ettari di pineta ed affacciato direttamente sulla spiaggia privata 
di 2000 mq., è dotato di centro benessere interno, con 4 vasche coperte con acqua 
termonineralizzata, 2 piscine esterne natatorie + 2 piscine annesse per bambini, 4 campi 
da tennis, campo di calcio, windsurf e canoa, nursery, area miniclub. 

Traghetti per la Sardegna da Livorno o Civitavecchia: auto 1€, bambini fino a 12 anni GRATIS 




L’Hotel è situato nel centro di Ischia Porto, direttamente sul mare, in posizione suggestiva. 
È dotato di centro benessere interno, con 4 vasche coperte con acqua geotermica, 
2 piscine esterne, nursery, area miniclub, ed animazione dal 19/6 all’11/9. 
Servizio spiaggia (a pagamento dal 26/06 al 12/09). 


Il villaggio, in posizione panoramicissima, è dotato di 7 piscine esterne, cascate e nicchie 
alimentate da acqua geotermica, centro benessere con 4 vasche di acqua geotermica, 
2 campi da tennis, calcetto, nursery, area miniclub. 
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Nel meraviglioso arcipelago siciliano delle Egadi, affacciato su una piccola baia, in uno 
dei tratti più belli e trasparenti del Mar Mediterraneo, sorge il villaggio Approdo di Ulisse. 
Il villaggio, unico in tutte le Egadi con la sua spiaggia privata di sabbia dorata, è dotato 
inoltre di 4 campi da tennis, calcetto, di un lungo molo per imbarcazioni private, centro 
diving (a pagamento), piscina, area miniclub, discoteca all’aperto. 


Immaginati sdraiato su un lettino con gli occhi chiusi, intorno a te il silenzio ed il dolce 
suono dell’onda che si infrange. Una leggera brezza trasporta i profumi del mare e 
delle erbe selvatiche. Ora apri gli occhi e un blu infinito ti invade, sei su una delle tante 
terrazze dell 'hotel più spettacolare del Mediterraneo, tra rocce lunari, pini, una 
costa ricchissima di insenature e promontori ed un mare che non ha uguali nel mondo. 
Una vacanza ideale per tutti che disintegra lo stress e ti riconcilia conia vita. 
Il villaggio è dotato di discesa a mare, piscina, campo da tennis, sala giochi, palestra, 
area miniclub, centro diving (a pagamento). 


hotel 


Il top 


di Ischi# 


Il villaggio si affaccia sulla splendida spiaggia di sabbia bianca lunga 1 Km. e sul mare 
(bandierablu) più cristallino ed incontaminato della Calabria ed è situato all’interno di un 
rigoglioso giardino ricco di agrumeti e di pini marittimi. Il villaggio è dotato di campo di 
calcio in erba regolamentare,6 campi da tennis, basket, beach volley pallavolo, tiro 
conl’arco, piscina semiolimpionica, discoteca all’aperto, “Clubino” ritrovo notturno, nursery 
e area miniclub. 


Sorge nel cuore del Parco Nazionale del Cilento, sul mare (bandiera blu) più incontaminato 
della Campania ed in posizione ideale per visitare Pompei, Capri, Paestum, Postano, 
Amalfi, Sorrento, Ravello. L’Hotel è situato in una spettacolare baia, direttamente sulla 
grande spiaggia ideale per i bambini ed è dotato di spiaggia privata, attrezzata con 
ombrelloni e lettini, canoa, piscina, 2 campi da tennis, calcetto, ristorante panoramico, 
piccolo centro benessere e area miniclub. 


Il villaggio, situato sulla costa ionica della Calabria ed immerso in un rigoglioso giardino 
di macchia mediterranea, ricco di pini marittimi, palme e oleandri, affaccia direttamente 
su una meravigliosa spiaggia di sabbia dorata di 6000 mq. tra le più grandi e belle di 
tutta la Calabria. Il villaggio è dotato di campo di calcio in erba regolamentare, 4 campi 
da tennis, basket, beach volley, tiro con l’arco, piscina semiolimpionica, discoteca 
all’aperto, nursery. Il “GALEONE DEI PIRATI”, direttamente sulla spiaggia, è il paradiso 
dei bambini con fortino, 12 cannoni di dimensioni reali, minipiscina, baby disco e area 
giochi, ristorante tipico sulla spiaggia (dal 15/6 al 15/9). 
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FAVI G NANA 


Il resort, perla del Tirreno, è situato in uno dei tratti di costa più belli della Calabria, dove 
le scogliere, a picco sul mare, creano delle piccole calette di acqua trasparente. Si 
estende su una intera collina, in un immenso giardino botanico ricco di palme, cactus, 
pini marittimi, oleandri e numerose rarità floreali. È dotato di spiaggia privata, sala meeting, 
una piscina di acqua dolce, una piscina di acqua salata, una piscina per bambini, campo 
da tennis, calcetto, area miniclub, ristorante tipico sulla spiaggia (dal 15/6 al 15/9). 
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intuitigli AURUM HOTELS 

in tutti i periodi, bambini e ragazzi in 3° letto 
fino a 18 anni RAT I 


EgjBEEimi 


Le offerte sono a persona, pensione completa, in camera doppia con acqua e vino 
ai pasti. Supplemento camera vista mare: euro 10, al giorno, a persona. 


Rienzo 


CENTRALISSIMO, a POCHI METRI da PIAZZA 
SAN PIETRO e da PIAZZA DEL POPOLO 

Prezzo, a persona, al giorno, in camera 
doppia con prima colazione: 

dal 20/07 al 10/09 da € 35 - dal 10/09 al 31/10 da € 50 


SE VIAGGI DA ROMA 

FAVIGNANA VOLO A/R da 170 € INCLUSO TASSE e TRASFERIMENTI 
CALABRIA VOLO A/R da 180 =€ INCLUSO TASSE e TRASFERIMENTI 
PANTELLERIA VOLO DIRETTO da 252 € INCLUSO TASSE e TRASFERIMENTI 
ALGHERO VOLO A/R da 170 € INCLUSO TASSE e TRASFERIMENTI 
SE VIAGGI DA MILANO 
CALABRIA VOLO A/R da 175 € INCLUSO TASSE e TRASFERIMENTI 
FAVIGNANA VOLO A/R da 190 € INCLUSO TASSE e TRASFERIMENTI 
PANTELLERIA VOLO A/R da 200 € INCLUSO TASSE e TRASFERIMENTI 
NAPOLI VOLO A/R da 175 € INCLUSO TASSE e TRASFERIMENTI 
ALGHERO VOLO A/R da 188 € INCLUSO TASSE e TRASFERIMENTI 


Bus Aurum: dalle principali città del Nord e del Centro Italia, direttamente nei 
nostri Alberghi in Campania e Calabria, con la linea pulman Aurum, 
andata e ritorno, incluso passaggi marittimi: € 90 


Aurum Hotels cerca animatori: 
inviare curriculum a davide.cubeddu@aurumhotels.it 

INFORMAZIONI e PRENOTAZIONI 


Tel. 199 . 155.760 fax 199.199.502 (da tutta Italia 0,14 Eur/min), 
info@aurumhotels.it ovaisuwww.aurumhotels.it 

ed entra nei nostri alberghi con lo spettacolare effetto 3D. Non sono previsti altri 
costi aggiuntivi (iscrizioni, spese pratica, tessera club eco.). 

Gli animatori Aurum, in tutti i periodi, allieteranno gli ospiti con intrattenimenti 
serali e dal 18/06 al 11/09 con ricco programma sportivo, ludico e per bambini. 

In tutti gli Aurum trovi camere dotate di Tv color, aria condizionata, frigobar, 
cassaforte, asciugacapelli e tutti i confort. 

Le offerte sono valide solo per chi prenota il 19/07, dalle ore 12 alle ore 14 e 
dalle ore 16 alle ore 19, e il 20/07, dalle ore 10 alle ore 13 e dalle 15 alle ore 19. 








































































































































L’Unità d’Italia 

15 jSP 

L’Unità d’Italia 

Si fa Viaggiando... 

mercoledì 19 luglio 2006 

Si fa Viaggiando... 

Sardegna 
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Sardegna 

In edicola la cartina stradale 
con l’Unità a € 2, 90 in più 

ECONOMIA & LAVORO 

In edicola la cartina stradale 
con l’Unità a € 2,90 in più 
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Il ministro dei Trasporti Alessandro 
Bianchi ha deciso. Se il Tesoro 
deciderà di cedere quote di 
Alitalia (ha il 49%), dovrà 
andare «ad un partner forte». 

Air France e Klm? «E I unico 
progetto vero su cui discutere» 



CONFERMATO IL SEQUESTRO 
DI 43 MILIONI A CONSORTE 

Il Tribunale del Riesame di Milano ha confermato 
il sequestro dei 43 milioni di euro riconducibili 
all'ex presidente di Unipol Giovanni Consorte e 
al suo vice Ivano Sacchetti indagati nell'inchiesta 
su Antonveneta. Secondo il Riesame i 43 milioni 
«non hanno alcuna giustificazione lecita» e 
«risultano sproporzionati e comunque non 
riconducibili ai pur rilevanti redditi del lavoro 
lecito». In sostanza, non sarebbero frutto di 
consulenze. Consorte ha annunciato che 
ricorrerà in Cassazione. 


PIAGGIO, CON LA VESPA ALLA 
CONQUISTA DEGLI STATI UNITI 

Piaggio parte alla conquista degli Stati Uniti a 
bordo delle due ruote, e non solo. Dopo il 
debutto in Borsa, giudicato positivamente 
dagli analisti del settore, l'azienda di 
Pontedera punta ai mercati intemazionali, in 
particolare alle emergenti Cina e India, ma 
anche - secondo Business Week online - al 
nuovo continente. Per la sfida, la casa italiana 
punta su tre fattori, considerati fondamentali: 
il risparmio di carburante, il direct marketing 
e lo scooter a tre mote. 


Padoa-Schioppa: sul deficit rinvio impossibile 

«Nessuno slittamento al 2008, a Bruxelles le porte sono chiuse». Sanità, il ticket è possibile 


■ di Bianca Di Giovanni / Roma 


TICKET «La compartecipazione alla spesa 
sanitaria, che già esiste in alcune regioni, è 
una misura perfettamente contempiabile». 
Nel suo secondo round sul Dpef davanti alle 


commissioni Bilancio 
in Parlamento Tom¬ 
maso Padoa-Schiop- 
pa chiarisce le sue in- 

tenzioni rispetto ai quattro grandi 
capitoli di spesa da ridurre per ab¬ 
bassare il deficit. I ticket sanitari 
non sono un tabù per il titolare del 
Tesoro, anche se vanno difesi i li¬ 
velli essenziali d’assistenza. 
«Quando dico che si vuole interve¬ 
nire nei quattro settori della spesa 
pubblica - dichiara - senza minarne 
le funzioni essenziali, mi riferisco, 
nel caso della spesa sanitaria, ai li¬ 
velli essenziali di assistenza: se do¬ 
vessero essere ridotti sarebbe gra¬ 
ve, sarebbe un’umiliazione per il 
Paese che dovrebbe ripiegare sul¬ 
l’ambizione della tutela della salute 
legata alla funzione pubblica». 
Quando agli andamenti della spesa 
sanitaria, ritenuti molto preoccu¬ 
panti anche dal governatore Mario 
Draghi, il ministro considera «op¬ 
portuno» confrontare l’andamento 
della spesa nelle diverse regioni e 
fare in modo che si conformino alle 
tre che operano in maniera più effi¬ 
cace con costi minori. 

Il rigore sui conti e la riduzione del¬ 
le dinamiche di spesa pubblica co¬ 
stituiscono la vera sfida d’autunno 
per Padoa-Schioppa, chiamato a ri¬ 
spettare gli impegni con l’Ue senza 
nessuno sconto possibile. Sull'ipo¬ 
tesi di far slittare al 2008 il piano di 
rientro del deficit italiano sotto il 
3% del Pii «ho trovato le porte chiu¬ 
se da Bmxelles», rivela il ministro 
ai parlamentari. Bmxelles non ha 
fatto «nessuna apertura», la frase 
contenuta nel Dpef che accenna al¬ 
la possibilità di uno slittamento 
«non è stata concordata» con l'Eu¬ 
ropa, ma è stata introdotta per «pru¬ 
denza». Infatti le misure stmtturali 
che il governo intende adottare con 



Tommaso Padoa-Schioppa Foto Ansa 


la Finanziaria «richiedono un certo 
tempo per entrare in vigore». Se¬ 
condo il ministro, «invece che ripie¬ 
gare su misure a presa rapida, ma 
che vanno meno in profondità», è 
meglio puntare su «misure stmttu¬ 
rali». 

Questo il motivo del rigore anche 
sulla spesa pubblica. Su tutti i com¬ 
parti di spesa, secondo il ministro, 
esistono ampi margini di risparmi 
attraverso la riorganizzazione dei 
servizi. Un’operazione da effettua¬ 
re con un confronto «intenso» con 
le parti sociali e con gli enti locali, 
un metodo che «aiuta a trovare solu¬ 
zioni migliori». Per Padoa-Schiop¬ 
pa, così come per Draghi, meglio 
evitare un inasprimento del prelie¬ 
vo fiscale. «Se il governo ha indica¬ 
to attraverso il Dpef interventi sui 
grandi comparti della spesa è per- 

Per il governo sono 
prioritarie la lotta 
all’evasione fiscale e 
l’eliminazione di 
ogni forma di elusione 


ché non considera che si possa com¬ 
piere la correzione dei conti intera¬ 
mente - spiega - e nemmeno preva¬ 
lentemente, aumentando la pressio¬ 
ne fiscale». In ogni caso, precisa il 
ministro, «se si interviene sul lato 
dell'entrate occorre intervenire in 
primo luogo attraverso l'eliminazio¬ 
ne di forme di elusione e attraverso 
la lotta all'evasione fiscale e consi¬ 
derare solo in via residuale eventua¬ 
li altri interventi sulle entrate». 
Quanto alle nuove aliquote sulle 
rendite finanziarie, «ha già parlato 
Prodi», si limita a dire il titolare del 
Tesoro. Chiara l’intenzione di mas¬ 
sima riservatezza su questo argo¬ 
mento. È possibile che con il Dpef 
si voti un ordine del giorno di mag¬ 
gioranza che invita il governo a pro¬ 
cedere su quella strada. Ma il vero 
nodo politico è tutto sui tagli di spe¬ 
sa pubblica. Ieri Rifondazione è tor¬ 
nata all’attacco di Draghi dopo l’in¬ 
vito ad alzare l’età pensionabile. 
Aperture in quel senso, invece, da 
parte dei sindacati, purché non si 
faccia con obblighi di legge. 


L'evoluzione della spesa sanitaria 


La tendenza ■ LE VOCI DI SPESA 

NEL 2004 

Personale +6,3% 

Consumi intermedi +8,5% 
Prestazioni in natura* +9,1% 

(*) prevalentemente farmaci 
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Il confronto 

Spesa in % del Pii nel 2002 (fonte: OCSEHealth Data 2004) 


Stati Uniti 

14,6% 

Germania 

10,9% 

1 | Francia 

9,7% 

] Grecia 

9,5% 

0 |TAL|A 

8,5% 

Media Ocse 

8,5% 

HI Media Ue f ) 

8,2% 

(*) 19 stati membri 



Trasporti, le confederazioni 
disertano la «cabina di regia» 


■ Cgil, Cisle, Uil e Ugl non an¬ 
dranno questa mattina all'incon¬ 
tro previsto con il ministro dei 
Trasporti, Alessandro Bianchi, 
per affrontare i problemi del set¬ 
tore. Epifani, Bonanni e Angelet- 
ti, che il 14 luglio hanno sotto- 
scritto un accordo con il sottose¬ 
gretario alla Presidenza del Con¬ 
siglio Enrico Letta, e i ministri 
dei Trasporti Alessandro Bianchi 
e del Lavoro e della Previdenza 
sociale Cesare Damiano, per dar 
vita a una cabina di regia sulle 
problematiche del settore, conte¬ 
stano che la riunione si svolga 
presso il dicastero anziché a Pa¬ 
lazzo Chigi. Ma non è soltanto 
una questione di forma. 

In una lettera inviata al premier 
Romano Prodi i leader dei sinda¬ 


cati confederali, Guglielmo Epi¬ 
fani, Raffaele Bonanni e Luigi 
Angeletti, annunciano infatti il 
forfait delle categorie sindacali 
dal tavolo di concertazione, e 
spiegano il perché. 

Ad innescare la reazione è rac¬ 
cordo recentemente raggiunto al 
ministero dei Trasporti da Ales¬ 
sandro Bianchi con le organizza¬ 
zioni autonome. 

Un’intesa con la quale si sarebbe 
di fatto «scavalcata» la cabina di 
regia. In questo modo - afferma¬ 
no in sostanza i leader dei tre sin¬ 
dacati - viene smentito il contenu¬ 
to dell'accordo fatto con le orga¬ 
nizzazioni confederali, che, co¬ 
me detto, hanno annunciato di 
non partecipare al previsto incon¬ 
tro. 


In Italia quattro milioni dì lavoratori in nero 

La denuncia di Cgil, Cisl e Uil. Il sommerso vale 170 miliardi all’anno, oltre il 16% del pii 


M di Laura Matteucci 

STRATEGIA Una strategia 
contro il lavoro nero e l’eva¬ 
sione fiscale. Cgil, Cisl e Uil 
presentano una piattafor¬ 
ma, che il ministro del Lavo¬ 
ro, Cesare Damiano, ha ac¬ 
colto «positivamente», tanto che 
già oggi sarà oggetto di un incon¬ 
tro con i vertici sindacali al mini¬ 
stero. Il documento sarà portato 
poi al tavolo di Confindustria. 

Si parte da un dato: in Italia ci so¬ 
no più di 4 milioni di persone che 
lavorano in condizione di irrego¬ 
larità, in nero o con contratti par¬ 
zialmente dichiarati. Secondo le 
stime dei confederali l’economia 
sommersa produce tra il 15,9% e 


il 17,6% del pii, per un valore mi¬ 
nimo di 170 miliardi euro all’an¬ 
no, per un’omissione di versa¬ 
menti fiscali e contributivi pari a 
circa 72 miliardi di base imponi¬ 
bile Irap, 1,9 miliardi come base 
imponibile Irpeg e circa 16,5 mi¬ 
liardi di versamenti previdenziali 
e assicurativi omessi (Inps e 
Inail). 

«Il lavoro sommerso - si legge 
nella piattaforma - rappresenta 
uno dei nostri principali proble¬ 
mi, danneggia la parte sana del si¬ 
stema produttivo ed è la causa 
maggiore di evasione fiscale e 
previdenziale». 

Le organizzazioni sindacali pro¬ 
pongono un percorso di riforme e 
interventi con più livelli di azio¬ 
ne. Una vera e propria strategia. 
Come spiega il segretario Cgil 
Guglielmo Epifani: «Bisogna in¬ 
dicare un percorso attraverso il 


quale le aziende possano regola¬ 
rizzarsi e regolarizzare il lavoro 
con una politica di incentivi e aiu¬ 
ti a chi lo fa, e maggiori controlli 
verso quella parte di imprese che 
vuole invece restare illegale o ir¬ 
regolare». «È inutile dividersi sul 
fatto di alzare o abbassare le tasse 
- continua - intanto facciamole pa¬ 
gare a chi le evade, e ristabiliamo 
una base imponibile più giusta». 
Tra le proposte, infatti, c’è quella 
di realizzare una politica di pre- 

Sulla piattaforma 
contro il lavoro 
irregolare, oggi 
incontro tra i sindacati 
e il ministro Damiano 


mialità e di sviluppo, con mecca¬ 
nismi di valorizzazione degli ele¬ 
menti di qualità del sistema pro¬ 
duttivo e con sistemi di sostegno 
per quelle imprese che decidono 
di emergere e, nel medio periodo, 
qualificare la propria produzione. 
Allo stesso tempo aumentare con¬ 
trolli e repressione nei confronti 
di chi intende restare in uno stato 
di illegalità. 

Quanto all’evasione fiscale, per i 
sindacati occorre valorizzare le 
professionalità del personale del- 
l’amministrazione finanziaria e 
concentrare l’azione sulla sempli¬ 
ficazione amministrativa, sul fe¬ 
deralismo fiscale e sul sistema di 
controlli, partendo dal recupero 
dei contributi previdenziali. Le 
entrate recuperate dovrebbero es¬ 
sere destinate allo sviluppo, al ri¬ 
sanamento della finanza pubblica 
e alla riduzione del carico fiscale 


sui contribuenti onesti. 

Il segretario generale della Cisl, 
Raffaele Bonanni, propone «una 
legge quadro»: «Bisogna caccia¬ 
re dal mercato le imprese che si 
comportano male». Bonanni sot¬ 
tolinea che «l’economia sommer¬ 
sa e il lavoro irregolare comporta¬ 
no danni rilevanti nella conviven¬ 
za civile. Siamo di fronte all’ap¬ 
propriazione indebita di beni pub¬ 
blici, di un furto di risorse indi¬ 
spensabili per lo sviluppo, per la 
tutela sociale, per il risanamento 
finanziario dello Stato. È in gioco 
la coesione sociale del Paese». 
Anche la Cgia di Mestre ha elabo¬ 
rato alcuni dati sui lavoratori in 
nero. Nel 2003 erano 3.237.800: 
oltre due milioni e mezzo dipen¬ 
denti e 573.300 autonomi. Tra il 
1993 e il 2003 il sommerso è cre¬ 
sciuto del 3,4% tra i dipendenti e 
dell’ 1,2% tra gli autonomi. 


Benzina record, è sopra quota 1,4 euro al litro 

I prezzi italiani superano del 14% la media Ue. Un pieno costa 7,5 euro in più rispetto a un anno fa 

■ /Milano 


Nuovo record per il prezzo della 
benzina. Gli italiani che si mette¬ 
ranno nei prossimi giorni al vo¬ 
lante - per vacanza o per lavoro - 
dovranno fare i conti con un prez¬ 
zo della benzina che sfonda per la 
prima volta la soglia di 1,4 euro al 
litro. Un rincaro che porta il costo 
di un pieno di un'auto di me¬ 
dia-grande cilindrata a oltre 70 
euro, l'11% in più rispetto allo 
scorso anno, e che pone l'Italia 
sempre più ai vertici del caro-car¬ 
burante in Europa. Una situazio¬ 
ne che allarma il ministro per lo 
Sviluppo economico, Pierluigi 
Bersani, che ha assicurato un at¬ 
tento monitoraggio del comporta¬ 


mento dei petrolieri, da tempo ac¬ 
cusati dai consumatori di essere 
rapidi nei rialzi e non altrettanto 
pronti nelle riduzioni. 

A mettere mano ai listini sono sta¬ 
ti ieri Api e Ip. Nello loro stazioni 
di servizio la benzina senza piom¬ 
bo costa ora 1,409 euro al litro: un 
aumento di 0,010 euro rispetto a 
lunedì. Gli altri principali marchi 
restano invece al di sotto di que¬ 
sta nuova soglia psicologica, fer¬ 
mandosi tutti - tranne la Erg, a 
1,394 - a 1,399 euro. Anche il ga¬ 
solio mette l'acceleratore, anche 
se con 1,229 euro di Api e Ip non 
sfonda il massimo di 1,245 segna¬ 
to lo scorso 6 maggio. 


Secondo l'Adusbef, però, in alcu¬ 
ne isole e in Campania e Molise 
(dove sono in vigore i differenzia¬ 
li decisi dagli enti locali in segui¬ 
to ai tagli dei trasferimenti nazio¬ 
nali per la sanità) i prezzi già sfio¬ 
rano 1,5 euro al litro. Insomma, ai 
prezzi attuali, calcola l'associazio¬ 
ne, un pieno di 50 litri di benzina 
costa oggi 7,5 euro in più rispetto 
allo scorso anno. 

Intanto si allarga il divario di 
prezzo tra l'Italia e gli altri Paesi 
dell'Unione europea. Un divario 
che preoccupa il ministro per lo 
Sviluppo economico, Pierluigi 
Bersani. «Si può riconoscere - ha 
spiegato il ministro - una forbice 
con i prezzi europei in ragione 
della struttura della rete, ma deve 


essere quella e, se possibile, deve 
diminuire, non può aumentare». 
Dai dati pubblicai sul sito del mi¬ 
nistero, in effetti, si vede che in 
Italia il prezzo al consumo sia del 
14% superiore rispetto alla media 
Ue e che nel giro di un anno il di¬ 
vario è appunto aumentato, da 
0,168 a 0,173 euro al litro. 

A pesare sui prezzi, in ogni caso, 
è ovviamente il caro-petrolio, con 
il record di 78,40 dollari fatto se¬ 
gnare nella notte tra giovedì e ve¬ 
nerdì scorsi. Da allora le quota¬ 
zioni dell'oro nero sono rientrate 
su livelli, per così dire, più conte¬ 
nuti intorno ai 75 dollari, anche se 
ieri il greggio si è riaffacciato a 
quota 76 dollari al barile, ma l’eu¬ 
ro si è indebolito. 


COMUNE DI MIRANDOLA 

Provincia di Modena 

AVVISO PUBBLICO INCANTO 

Pubblico incanto per l’affidamento della forni¬ 
tura di energia elettrica e gas naturale per le 
utenze attuali e future del Comune di 
Mirandola. 

Durata 1.10.2006-30.9.2008. Procedura di 
aggiudicazione: art. 19 c.1, lett. a, d.lgs 
358/92 s.m. ed i. 

Importo complessivo a base di gara euro 
984.732,00. 

Il bando di gara è stato spedito alla GUCE in 
data 30.6.06 e pubblicato sul sito del Comune 
www.comune.mirandola.mo.it. Termine per 
la presentazione delle offerte: ore 12 del 
5.9.06. Per informazioni rivolgersi al servizio 
Contratti e Gare allo 0535.29.511. 

Il capo servizio - dott. Giovanna Giliberti 


ISTITUZIONE SERVIZI SOCIALI E CULTURALI 
COMUNE DI MINERBIO (BO) 

AVVISO DI GARA 

Questa istituzione ha indetto gara d’appalto triennale per 
servizi scolastici di integrazione disabili, pre e post scuo¬ 
la e laboratori, per i Comuni di Minerbio e Baricella, per un 
importo annuale di euro 263.980,00. Data di spedizione al 
GUCE: 26-06-06. Scadenza per la presentazione delle 
offerte: ore 12,30 del 17-08-06. Ulteriori informazioni: 
www.comune.minerbio.bo.it - scuola@comune.miner- 
bio.bo.it - tei. 051.877.056 - fax 051.876.194. 
_ Il Direttore Dr. Alfonso Ciacco _ 
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ITER Soc. Coop. 

Via Prov.le Cotignola,17 n 48022 LUGO (RA) 

BILANCIO 2005 

Comunicazione ai sensi 
della delibera CONSOB 11971 14/6/99 s.m.i. 

Si rende noto che IfUfficio Registro delle Imprese della Camera di Commercio di Ravenna, 
con comunicazione del 13 luglio 2006, ha attestato a ITER Soc. Coop. il deposito del 
bilancio approvato per Ifesercizio chiuso al 31 dicembre 2005, e con comunicazione del 
14 luglio 2006, ha attestato il deposito del bilancio consolidato relativo sempre allieserci- 
zio chiuso al 31 dicembre 2005, corredati dalle Relazioni sulle Gestioni, dalle Relazioni 
del Collegio Sindacale e dal Verbale di approvazione delllAssemblea. 

Tale documentazione, munita delle relazioni della Società di Revisione RIA & Partners 
S.p.A., è a disposizione presso la sede sociale di ITER Soc. Coop. in Via Provinciale 
Cotignola n. 17 n 48022 LUGO (RA) e sarà inviata a tutti coloro che ne faranno richiesta. 
Si rende inoltre noto agli Azionisti di Partecipazione Cooperativa che IfAssemblea 
Speciale degli Azionisti di Partecipazione Cooperativa del 14 giugno 2006 (seconda con¬ 
vocazione) ha dato parere positivo allo stato di attuazione dei Programmi Pluriennali ex 
art.5, comma 3 L. 59/92 nonché alla relazione presentata dal Presidente ITER Soc. Coop. 
e che di tale parere favorevole ne è stata data comunicazione alliAssemblea Generale 
Ordinaria dei Soci ITER Soc. Coop. svoltasi in data 17 giugno 2006. 

Lugo (RA), lì 19 luglio 2006 

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione ITER Soc. Coop. 

F.to Gianni Battolla 
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ECONOMIA & LAVORO 


La lunga marcia 
dell’economia 
cinese non si ferma 

Nei primi sei mesi il Pii oltre il 10% 

E a Pechino la crescita diventa «buona» 



Stop al progetto 
Cairo Directory 
Tutti a casa 
i 34 impiegati 

■ Tutto il personale a casa, senza 
lavoro e senza stipendio: si chiude 
in malo modo il progetto della Ca¬ 
iro Directory, nata due anni fa per 
sviluppare un’iniziativa edito- 
rial-pubblicitaria simile nei conte¬ 
nuti alle pagine gialle. La società 
del gruppo Cairo è stata infatti 
messa in liquidazione e la totalità 
dei dipendenti è finita in mobilità. 
Si tratta di 34 persone tra agenti di 
vendita, impiegati e dirigenti che 
perdono il lavoro dopo due mesi 
passati senza ricevere la busta pa- 


■ di Roberto Rossi / Roma 


Pechino nel secondo 
trimestre il Pii della Ci¬ 
na ha segnato il re¬ 
cord di +11,3%. Cai- 

colata sui primi sei mesi del 
2006, la crescita è stata del 
10,9% e gli economisti prevedo¬ 
no che alla fine dell’anno sarà in¬ 
torno all’ 11%, cioè la più alta do¬ 
po il +13,1% del 1994. L’econo¬ 
mia cinese è cresciuta nel decen¬ 
nio scorso ad un tasso medio del 
10% all’anno, arrivando ad esse¬ 
re la quarta del mondo. Sono con¬ 
temporaneamente cresciute le 
esportazioni (26%) e le importa¬ 
zioni (21%). Nel trimestre la bi¬ 
lancia commerciale ha raggiunto 
la cifra di 61 miliardi di dollari. 


Dato da capogiro. Nessuno ha 
mai puntato così in alto. Neanche 
gli altri paesi in via di sviluppo. 
«Ciò che sorprende - è la rifles¬ 
sione di Romeo Orlandi, profes¬ 
sore di globalizzazione ed estre¬ 
mo oriente all’Università di Bo¬ 
logna, sentito da Radiocor - non è 
tanto il valore assoluto della cre¬ 
scita, comunque ragguardevole, 
ma la sua regolarità: la Cina cre¬ 
sce ad un tasso medio annuale vi¬ 
cino al 10% da 27 anni. Si tratta 
di un boom ininterrotto, come se 
fosse scontato o appartenesse al¬ 
l’ordine naturale delle cose». 
Eppure il governo cinese aveva 
ribadito, più di una volta, di vole¬ 
re raffreddare la crescita. A mar¬ 
zo, il primo ministro Wen Jiabao 
aveva indicato nel 7,5% all’anno 
il livello di Pii «desiderabile». 
Una crescita troppo rapida, trai¬ 


nata da investimenti, consumi ed 
esportazioni, non è sinonimo di 
benessere e pace sociale. Anzi, 
uno sviluppo eccessivo ha effetti 
dirompenti, rischia di aumentare 
le sperequazioni sociali, di ali¬ 
mentare conflitti, di non essere 
più governabile. La divaricazio¬ 
ne sociale del paese tra chi rap¬ 
presenta la classe emergente e 


ACCORDO FATTO per i 70mila 
lavoratori del settore elettrico. Fil- 
cem-Cgil, Flaei-Cisl, Uilcem-Uil 
hanno sottoscritto con Assoelettri¬ 
ca (Confindustria), Federutility 
(Confservizi), Grtn, Sogin, Tema 
l’ipotesi di accordo per il rinnovo 
del contratto nazionale unico del 
settore elettrico per i dipendenti 
del settore, scaduto il 30 giugno 

2005. 

L’aumento medio per il biennio 
2005-2007, è di 111 euro, diviso 
in tre tranches: dal 1 gennaio 

2006, 40 euro; dal 1 luglio 2006, 
38 euro; dal 1 gennaio 2007, 33 


chi non riesce ad intercettare i 
vantaggi della globalizzazione in 
Cina è molto sentita. Un contadi¬ 
no nelle campagne percepisce 
mediamente 300 euro l’anno, un 
operaio può arrivare fino a mille, 
mille duecento. Per questo da al¬ 
cuni anni la dirigenza cinese sta 
tentando armonizzare la corsa 
sfrenata. 


euro. Una una tantum di 328 euro 
coprirà il periodo 1 luglio - 31 di¬ 
cembre 2005. 

L’ipotesi di accordo sarà sottopo¬ 
sta al vaglio delle assemblee dei 
lavoratori per 1 ’ approvazione. 
Resta confermata la stmttura qua¬ 
driennale del contratto nazionale 
valido fino al 30 giugno 2009, uni¬ 
tamente ai due bienni economici. 
Soddisfatti i sindacati. In questo 
rinnovo contrattuale, restano cen¬ 
trali i temi legati alla politica ener¬ 
getica del paese: «Le parti hanno 
firmato un avviso comune affin¬ 
chè si istituisca presso il ministero 


Una preoccupazione che sembra 
non essere più avvertita dai diri¬ 
genti ultimamente. Secondo i 
quotidiani vicini ai vertici del 
Partito Comunista Cinese, sareb¬ 
be stato lo stesso Wen Jiabao a 
dare il segnale del cambiamento 
di rotta (la crescita accelerata è 
diventata «buona» dopo essere 
stata per tre anni «preoccupan- 


dello Sviluppo una sede stabile di 
coordinamento e monitoraggio al¬ 
l’interno della quale sindacati, im¬ 
prese e loro associazioni, possono 
contribuire al rilancio del compar¬ 
to elettrico per assicurare al paese 
certezza degli approvvigionamen¬ 
ti», dicono Giacomo Bemi, Carlo 
De Masi, Romano Bellissima, ri¬ 
spettivamente segretari di Filcem 
e Flaei, e presidente di Uilcem. 

In sintesi gli altri punti salienti del 
rinnovo contrattuale: viene raffor¬ 
zato l’Osservatorio nazionale di 
settore (con competenze anche 
per la sicurezza dei lavoratori) e 


te») in una serie di riunioni di alto 
livello. I dispacci dell’agenzia 
Nuova Cina, sempre vicina ai 
vertici, la definiscono «sostenuta 
ma stabile». E non a caso la paro¬ 
la «surriscaldamento» è scompar¬ 
sa da qualche tempo dalla stam¬ 
pa. Sostituita dalla parola cresci¬ 
ta. Per la quale in Cina non si 
guarda in faccia a nessuno. 


rilanciata la pratica del confronto 
preventivo, soprattutto in caso di 
ristrutturazioni e riorganizzazioni 
aziendali. 

È stato sottoscritto tra le parti un 
avviso per chiedere al ministro 
del Lavoro di istituire un Fondo 
per gli ammortizzatori sociali di 
settore, per governare i processi 
di efficientamento e gli effetti del 
mercato sui singoli siti produttivi. 
Tra gli altri punti, vengono con¬ 
fermate le forme contrattuali esi¬ 
stenti e decisa la stabilizzazione a 
tempo indeterminato dei lavori 
precari. 


ga. 

Ieri pomeriggio, al presidio di pro¬ 
testa organizzato a Milano davan¬ 
ti alle sedi della società, i lavorato¬ 
ri hanno accusato la Cairo Di¬ 
rectory di aver deliberatamente 
cessato ogni attività senza alcuna 
forma di comunicazione né scritta 
né verbale ai dipendenti e senza i 
legali preavvisi previsti per legge: 
«Abbiamo appreso che la società 
era stata messa in liquidazione dal 
comunicato stampa apparso sul si¬ 
to internet aziendale il 10 luglio». 
Particolarmente infelici anche le 
circostanze della decisione: la 
scorsa settimana Urbano Cairo, 
presidente del gruppo quotato in 
borsa, nonché presidente del Tori¬ 
no Calcio e proprietario della Cai¬ 
ro Directory al 40%, ha infatti ac¬ 
quistato all’asta i cimeli e i diritti 
del logo della squadra calcistica 
per una cifra pari a un milione e 
400milaeuro. 

Un atto «noncurante della triste e 
drammatica situazione economi¬ 
ca in cui versa la forza vendita da 
due mesi senza compensi per il la¬ 
voro svolto» commentano amara¬ 
mente i dipendenti, che solo il 
giorno precedente all’asta hanno 
ricevuto la raccomandata con la ri¬ 
soluzione del loro contratto di la¬ 
voro. «Se questa è giustizia!». 


MARCIA Corre l’economia cinese. Come 
non accadeva dal 1994. Come nessuno ave¬ 
va previsto, come nessun altro Paese è in gra¬ 
do di fare. Secondo l'Ufficio di Statistica di 


Per i 70mila elettrici 111 euro di aumento 

Raggiunto l’accordo per il rinnovo del contratto scaduto nel giugno 2005. L’intesa al vaglio delle assemblee 
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Partecipa anche tu alle ricerche sulla qualità dei mari. 

Utilizza i servizi Vodafone per Goletta Verde: potrai essere estratto e diventare testimone dell’iniziativa. La signora Marina Germano di Roma estratta tra i Clienti che 
hanno utilizzato i servizi nel 2005, ha già potuto verificare di persona le attività di Goletta Verde. Vodafone e Legambiente ti terranno sempre informato sui mari più 
limpidi, le spiagge più pulite, le località marine protette. 

Vodafone Live! * Se hai un telefono abilitato, entra in Vodafone Live! nel menù "Città&Viaggi”; clicca sulla sezione "Traffico&Viaggi” e nell’area "Mappe&Viaggi”, 
potrai conoscere la qualità del mare e le spiagge più belle. 

SMS** Invia un SMS con il nome della località balneare preferita al 340 4399 009 per sapere subito se le acque e le spiagge sono pulite. 

Internet Tutte le informazioni sulla salute dei mari italiani sono accessibili sul sito vwvw.vodafone.it e www.legambiente.com 


*L’accesso a Vodafone Live! è tariffato a 19 cent e consente la navigazione senza limiti di tempo. 
**La tariffa SMS è quella prevista dal piano telefonico applicato dal proprio operatore. 
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ECONOMIA & LAVORO 


BORSA 


FINANZA 


l’Unità 17 

mercoledì 19 luglio 2006 


Borsa 

Giù i petroliferi 


Cambi in euro 


1,2531 

dollari 

-0,001 

146,6100 

yen 

-0,050 

0,6849 

sterline 

-0,004 

1,5641 

fra. svi. 

+0,001 

7,4598 

cor. danese 

+0,001 

28,4450 

cor. ceca 

+0,000 

15,6466 

cor. estone 

+0,000 

7,9295 

cor. norvegese 

+0,024 

9,2527 

cor. svedese 

+0,016 

1,6684 

dol. australiano 

-0,007 

1,4213 

dol. canadese 

+0,003 

1,9956 

dol. neozelandese 

-0,024 

278,4500 

fior, ungherese 

-2,010 

0,5750 

lira cipriota 

+0,000 

239,6300 

tallero sloveno 

+0,000 

4,0263 

zloty poi. 

-0,014 

Bot I 



Bot a 3 mesi 99,57 

2,50 

Bot a 6 mesi 98,49 

2,78 

Bota 12 mesi 96,72 

2,98 

Bota 12 mesi 97,02 

2,98 


Indici in lieve ribasso per la 
Borsa Italiana. Il Mibtel è sceso 
dello 0,34% a quota 26.956 
punti, mentre l'S&P/Mib è 
arretrato dello 0,29%. Tra i titoli 
principali, forte ribasso per Rcs 
(meno 1,73% a 3,582 euro per 
azione) alfindomani del patto di 
sindacato. Negativi i finanziari: 
tra il risparmio gestito, 
Mediolanum a meno 0,29%, tra 
gli assicurativi, Generali a meno 
0,43%. Giù anche i bancari: 
Intesa meno 1,09%, Mps meno 
0,3%, Mediobanca meno 0,78%, 
Capitaliameno 0,66%. Pesante 


anche Bpm (meno 3,14%). In 
crescita solo Unicreit 8più 
0,65%). In flessione i petroliferi 
con il prezzo del greggio in 
frenata: Erg meno 2,11 %, 
Saipem meno 1,07%, Eni meno 
1,26%. Positiva Enel a più 
0,56%. Negativa Fiat che chiude 
con un meno 1,56%, a quota 10,5 
euro per azione, in attesa 
dell'annuncio del nuovo partner 
industriale e dell’approvazione 
della semestrale. Seduta in 
ribasso anche per tecnologici 
(Fastweb meno 1,09%) e per 
Parmalat (meno 0,6%). Nel 
lusso, per Bulgari chiusura a 
meno 0,88%. 


Mittal Steel 

Conquista Arcelor 

Mittal Steel ha annunciato il 
successo della sua offerta 
pubblica d’acquisto su Arcelor, 
con una adesione che ha 
oltrepassato la soglia obiettivo 
del 50%. Con una nota il gruppo 
siderurgico indiano ha precisato 
che sono ancora in corso 
verifiche, ma che «in base alle 
dichiarazioni rilasciate dagli 
intermediari finanziari l'adesione 
minima necessaria (ovvero il 
50%, ndr) è stata raggiunta». Le 
operazioni di conteggio 
proseguiranno su tutte le piazze 
coinvolte dall'opa, ha precisato 


Mittal: Belgio, Francia, 
Lussemburgo, Spagna e Usa e i 
risultati definitivi verranno, 
come previsto, ufficializzati il 26 
luglio. 

L'opa di Mittal Steel era stata 
accettata dal management di 
Arcelor dopo una lunga serie di 
rilanci delf ammontare e di 
migliorie sulla struttura 
societaria e di govemance. 
Dall'operazione nascerà il titano 
globale dell'acciaio, che vanterà 
un posizionamento di mercato 
nettamente superiore alle rivali, 
su un settore che resta 
caratterizzato da una forte 
frammentazione. 


Coca Cola 

Fa utili con l’acqua 

Più che per le nuove bevande 
energetiche o ipocaloriche, gli utili 
di Coca-Cola si gonfiano grazie 
all'acqua filtrata e senza gas. Il 
primo gmppo di bevande 
analcoliche al mondo, che ancora 
custodisce gelosamente la formula 
della bibita con le bollicine nata più 
di un secolo fa come medicinale, 
deve le sue fortune sul rilancio dei 
risultati proprio all'acqua Dasani, le 
cui vendite aumentano di oltre il 
7%. Bene anche il drink energetico 
Powerade (più 7%). 

Nel secondo trimestre il colosso di 
Atlanta ha comunicato una crescita 


degli utili del 6,6%. Nel dettaglio, 
la società, ha visto gli utili in rialzo 
a 1,84 miliardi di dollari (78 
centesimi per azione). Bene le 
vendite, salite del 2,6% a 6,48 
miliardi di dollari, grazie, 
soprattutto in Europa, al periodo 
pasquale caldo, che ha portato a una 
maggior richiesta di bevande, e dei 
mondiali di calcio in occasione dei 
quali sono state prodotte speciali 
bottigliette a forma di pallone. 
Nonostante tutto, Coca-Cola è 
ancora in difficoltà nei confronti 
della Pepsi che appena la scorsa 
settimana ha pubblicato utili 
trimestrali in aumento del 14%, 
trainati da succhi di frutta. 


In sintesi 


Generali e De 
Agostini hanno 
sottoscritto il contratto di 
compravendita della 
partecipazione di controllo 
di Toro. Poco meno di un 
mese fa i due gruppi 
avevano reso noto I 1 
accordo per I 1 acquisto da 
parte della compagnia 
triestina del 55,5% di Toro 
a un prezzo di 21,20 euro 
per azione per un 
controvalore di 2,1 miliardi. 
De Agostini aveva poi la 
facoltà di cedere a Trieste 
un ulteriore 10% massimo 
del capitale della società 
assicurativa. Il Leone da 
parte sua aveva infine 
preannunciato il lancio di 
un 1 opasul residuo capitale 
di Toro. 

Electrolux, secondo 
produttore mondiale di 
elettrodomestici, ha chiuso 
il secondo trimestre 
dell'anno con utili in calo 
del 2,6% e vendite in 
crescita del 4,5%. L'utile, 
appesantito dai costi 
sostenuti per la riduzione 
dei posti di lavoro e 
dall'aumento dei prezzi 
delle materie prime come il 
rame, è sceso a 1,17 
miliardi di corone (126 
milioni di euro). 

Samsung e Sony 
avvieranno una nuova 
produzione di schermi 
piatti. La joint venture 
dovrebbe garantire 2,3 
miliardi di dollari di vendite 
per il 2008, grazie ai 
pannelli televisivi da 50 
pollici. 

Gian Carlo Rocco di 
Torrepadula, presidente 
di Pirelli Latam, sarà 
proposto il nuovo 
amministratore delegato di 
Telecom Italia Latin 
America. Telecom Italia 
annuncia inoltre 
l'istituzione, alle dirette 
dipendenze del presidente 
del gruppo, Marco 
Tronchetti Proverà, della 
funzione 'Public economie 
affairs and external 
relations 1 , affidata a 
Riccardo Perissich. 

Merrill Lynch, la banca 
d’affari Usa, nel secondo 
trimestre del 2006 ha 
realizzato un risultato netto 
di 1,63 miliardi di dollari, in 
crescita del 44% rispetto 
allo stesso periodo del 
2005, mentre il giro d'affari 
è aumentato del 29% a 
8,158 miliardi di dollari. 
Rispetto al trimestre 
precedente, invece, il 
risultato netto e l'utile per 
azione appaiono in calo 
dell'1%. 

Coopfond, Fondo 
Mutualistico di Legacoop, 
ha nominato Sergio Nasi 
direttore generale, 
attribuendogli ampie 
deleghe operative. Sergio 
Nasi, 59 anni reggiano di 
Rolo ha già ricoperto, tra 
l'altro, gli incarichi di 
presidente di Unieco, e 
delle Cantine Cooperative 
Riunite. 

Fonchim, il Fondo 
pensione dei lavoratori del 
settore chimico 
farmaceutico e affini, ha 
rinnovato il proprio cda. 
Luciano Scapolo, 
rappresentante della 
Femca-Cisl è stato 
nominato presidente. 


Azioni 
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(lire) 
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(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 
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(euro) 
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(euro) 
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(euro) 
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(milioni) 

(euro) 
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uff. 
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(euro) 
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(migliaia) 

Min. 
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(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 
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div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

A 











E 











Milano Ass w07 

857 

0,44 

0,45 

-3,03 

-14,59 

166 

0,42 

0,78 



A 

20385 

10,53 

10,45 

-0,47 

25,65 

214 

8,38 

10,89 

0,4700 

2242,09 

E 

Ed. Espresso 

7786 

4,02 

4,03 

0,17 

-9,52 

1018 

3,93 

4,68 

0,1450 

1745,30 

Mirato 

17303 

8,94 

8,90 

-1,09 

7,90 

16 

7,86 

9,72 

0,2700 

153,70 



9242 

4,77 

4,80 

0,97 

13,72 

15 

4,20 

5,45 

0,1200 

315,02 

Acegas-Aps 

12379 

6,39 

6,40 

0,30 

-17,53 

26 

6,36 

8,14 

0,3200 

350,60 

Edison 

3009 

1,55 

1,55 

0,39 

-8,96 

184 

1,49 

1,76 

0,0380 

6468,57 

Mittel 

Mondadori 

14319 

7,39 

7,39 

-0,34 

-5,69 

633 

6,84 

8,21 

0,6000 

1918,48 

Acotel 

28434 

14,69 

14,63 

1,47 

8,12 


12,92 

19,02 

0,4000 

61,24 

Edison r 

3321 

1,72 

1,69 

1,62 

-5,55 

44 

1,61 

2,23 

0,2180 

189,67 


Mondo TV 

49685 

25,66 

25,69 

-1,95 

-14,64 


25,64 

32,17 

0,3500 

113,01 

Acq. Potab. 

31232 

16,13 

16,13 


-5,06 

0 

16,13 

17,61 

0,1000 

81,47 

Edison w07 

1353 

0,70 

0,70 

-3,78 

-16,81 

33 

0,70 

0,90 



0 





2196 

1,13 

1,14 

-1,13 

-13,04 

39 

1,12 

1,37 

0,0240 

170,10 

Acsm 

4074 

2,10 

2,11 

-0,61 

-4,93 

27 

2,10 

2,72 

0,0700 

78,89 

Eems 

12084 

6,24 

6,14 

4,69 


2157 

5,90 

11,19 


256,78 

Monrif 



Monte Paschi Si 

8475 

4,38 

4,35 

-0,30 

11,52 

5974 

3,75 

5,02 



Actelios 

17086 

8,82 

8,77 

-0,05 

3,70 

20 

8,18 

11,62 


597,21 

EI.En 

48349 

24,97 

24,80 

-0,44 

-18,10 

4 

24,97 

34,60 

0,5500 

117,09 

0,1300 10717,05 


Montefibre 

588 

0,30 

0,30 

-0,33 

-0,72 

63 

0,30 

0,37 

0,0300 

39,48 

A nHnc 

9102 

4,70 

4,72 

1,77 

-13,70 

144 

4,59 

6,25 

0,1800 

472,33 

Emak 

8891 

4,59 

4,60 

-0,71 

-4,29 

39 

4,59 

5,57 

0,1500 

126,98 


Montefibre r nc 


0,34 

0,34 

-0,91 

-7,73 

52 

0,34 

0,39 

0,0500 

8,94 

- 

3638 

1,88 

1,87 

-0,32 

16,20 

4529 

1,62 

1,88 

0,0560 

3382,29 

Enel 

13097 

6,76 

6,77 

0,59 

1,12 

23295 

6,53 

7,21 

0,6300 41739,97 

666 













AemTo 

3960 

2,04 

2,06 

2,14 

-0,05 

236 

1,90 

2,33 

0,0335 

1040,62 

Enertad 

6033 

3,12 

3,12 

0,22 

7,52 

89 

2,37 

3,31 

0,0207 

295,60 

N 











Aem To w08 

1006 

0,52 

0,53 

3,46 

-3,28 

81 

0,48 

0,65 

- 

- 

Engineering l.l. 

54855 

28,33 

28,21 

-0,53 

-11,74 

10 

28,16 

36,96 

0,3600 

354,13 

6190 

3,20 

3,19 

-0,96 

8,34 

141 

2,95 

4,17 

0,0950 

392,78 

Aerop. Firenze 

28270 

14,60 

14,60 

0,34 

5,90 

0 

12,74 

16,09 

0,1400 

131,91 

Eni 

44089 

22,77 

22,78 

-1,26 

-3,72 

18334 

21,80 

25,01 

1,1000 

91202,02 

Nav. Montanari 

Negri Bossi 

2777 

1,43 

1,43 

-1,44 

-10,88 

12 

1,39 

1,77 

0,0400 

31,55 

Alerion 

813 

0,42 

0,42 

-1,28 

-5,26 

291 

0,41 

0,50 

0,0050 

167,93 

Erg 

35126 

18,14 

18,03 

-2,11 

-11,81 

640 

16,84 

25,30 

0,4000 

2726,96 


11695 

6,04 

6,04 

-0,08 


65 

5,49 

6,55 


700,64 


4734 

2,44 

2,42 



0 

2,44 

2,44 


13,05 

Ergo Previdenza 

7917 

4,09 

4,15 

0,61 

-21,00 

78 

4,09 

5,52 

0,1740 

368,01 

Nice 


















Alitalia 

1691 

0,87 

0,86 

-2,26 

-9,98 

6552 

0,76 

1,28 

0,0413 

1211,28 

Esprinet 

24908 

12,86 

12,71 

-1,69 

39,13 

203 

9,25 

17,53 

0,1100 

674,13 












Alleanza 

17223 

8,89 

8,89 

0,28 

-15,34 

2817 

8,56 

10,72 

0,4550 

7528,27 

Euphon 

13207 

6,82 

6,89 

-0,42 

-26,09 

0 

6,56 

9,37 

0,6000 

48,70 

o 

Olidata 

1610 

0,83 

0,85 

2,54 

-17,03 

7 

0,83 

1,04 

0,0440 

28,27 


3317 

1,71 

1,72 

1,18 

3,76 

154 

1,59 

1,95 

0,0280 

630,26 

Eurofly 

5462 

2,82 

2,82 

2,17 

-55,08 


2,79 

6,34 


37,68 


4 













Amplifon 

14183 

7,33 

7,12 

-3,38 

28,92 

127 

5,59 

8,20 

0,3000 

1448,99 

Eurotech 

16834 

8,69 

8,68 

-1,40 

21,44 

592 

5,96 

11,86 


161,93 

n 











Anima 

4688 

2,42 

2,45 

1,24 

-21,45 

126 

2,40 

3,52 

0,1250 

254,20 

Eutelia 

10518 

5,43 

5,42 

-3,02 

-25,84 

91 

5,43 

7,83 


355,35 

P 

Pagnossin 

1321 

0,68 

0,68 

-0,22 

-23,48 

6 

0,67 

0,94 

0,0250 

13,64 

Ansaldo Sts 

14450 

7,46 

7,53 

1,59 


70 

7,18 

9,18 


746,30 

Exprivia 

1588 

0,82 

0,83 

-0,80 

-25,91 


0,82 

1,25 


27,83 



7 


Panariagroup 1. C. 

12617 

6,52 

6,60 

1,26 

17,34 

13 

5,53 

7,34 

0,1900 

295,54 

Art'é 

12623 

6,52 

6,57 

1,31 

-38,59 


6,47 

11,33 

0,4000 

23,34 












0 












Parmalat 

4817 

2,49 

2,49 

-0,60 

20,37 

3202 

2,07 

2,74 


4080,46 

Asm 

5499 

2,84 

2,85 

0,60 

10,98 

131 

2,53 

2,92 

0,1050 

2199,03 

e 












F 











Parmalat wl 5 

2870 

1,48 

1,49 

-0,73 

11,93 

83 

1,31 

1,76 




9081 

4,69 

4,63 

-2,30 

-2,60 

198 

4,47 

6,36 

0,0850 

461,61 

FastWeb 

60063 

31,02 

30,91 

-1,09 

-20,17 

518 

31,02 

42,91 


2466,34 



Astaldi 


Partecipazioni It. 

550 

0,28 

0,28 




0,28 

0,28 

0,0516 

312,83 

Auto To-Mi 

30192 

15,59 

15,72 

1,47 

-1,75 

140 

15,24 

18,43 

0,3000 

1372,18 

Fiat 

20528 

10,60 

10,50 

-1,56 

42,37 

10049 

7,45 

11,69 

0,3100 

11580,00 



0 

Permasteelisa 

26424 

13,65 

13,60 

0,94 

7,12 

26 

12,74 

16,04 

0,3000 

376,66 

Autogrill 

22325 

11,53 

11,48 

-0,49 

-0,32 

532 

11,44 

13,36 

0,2400 

2933,23 

Fiat priv 

16857 

8,71 

8,64 

-1,04 

45,49 

83 

5,98 

9,37 

0,3100 

899,26 

Piaggio 

5058 

2,61 

2,60 

0,19 


4815 

2,47 

2,61 


1007,08 

Autostrade 

41146 

21,25 

21,32 

0,09 

3,56 

1689 

20,11 

24,30 

0,3100 

12148,87 

Fiat r nc 

19051 

9,84 

9,74 

-0,64 

47,93 

210 

6,64 

10,35 

0,4650 

786,26 



Pininfarina 

47245 

24,40 

24,57 

-0,41 

-11,27 

3 

23,20 

32,32 

0,3400 

227,33 

Azimut H. 

14133 

7,30 

7,27 

1,14 

10,44 

1395 

6,61 

10,57 

0,1000 

1056,55 

Fiat w07 

232 

0,12 

0,12 

0,50 

-33,76 

46 

0,08 

0,23 





Pirelli & C r nc 

1309 

0,68 

0,67 

-0,62 

-19,52 

91 

0,68 

0,87 

0,0364 

91,14 












Fidia 

7782 

4,02 

4,02 

0,42 

-13,88 


4,02 

5,28 

0,1400 

18,89 












0 

Pirelli &CR.E. 

83666 

43,21 

43,49 

3,55 

-6,49 


42,17 

61,71 

1,9000 

1838,56 

B 











Fiera Milano 

17405 

8,99 

9,00 

0,10 

1,27 

16 

8,36 

9,42 

0,3000 

305,46 

100 











Pirelli & C. 

1239 

0,64 

0,64 

-0,31 

-17,96 

10611 

0,64 

0,85 

0,0210 

3347,64 

B. Bilbao Viz. 

31271 

16,15 

15,76 

-2,87 

6,02 


14,88 

17,75 

0,1320 


Fil. Pollone 

1733 

0,90 

0,88 

1,57 

-16,89 

76 

0,87 

1,14 

0,0500 

9,53 

1 


Poligr. Ed. 

2538 

1,31 

1,33 

-1,04 

-14,65 

115 

1,27 

1,68 

0,0240 

173,05 

B. C.R. Firenze 

4157 

2,15 

2,13 

-1,53 

-1,38 

353 

2,07 

2,80 

0,0520 

2767,32 

Finarte-Sem. 

940 

0,49 

0,48 

-1,43 

-38,48 

14 

0,49 

0,81 

0,0362 

24,32 

Poligrafica S.F. 

57953 

29,93 

30,38 

2,08 

-9,66 


28,04 

34,90 

0,3615 

35,74 

B. Carige 

7189 

3,71 

3,67 

-0,73 

30,22 


2,85 

4,00 

0,0750 

3641,45 

Finmeccanica 

30632 

15,82 

15,71 

-1,29 

-3,40 

2163 

15,82 

19,53 

0,5000 

6710,92 


1688 

Premafin 

3859 

1,99 

1,98 

-0,30 

-0,70 

172 

1,85 

2,51 

0,0120 

817,81 

B. Carige risp 

8001 

4,13 

4,12 

-1,90 

2,23 


3,80 

4,52 

0,0950 

633,97 

Fondiaria-Sai 

57139 

29,51 

29,70 

1,68 

4,79 

615 

26,89 

34,70 

0,9500 

3961,33 

4 

Premuda 

2753 

1,42 

1,41 

-0,21 

-15,86 

53 

1,33 

1,80 

0,0600 

200,16 

B. Desio 

12197 

6,30 

6,35 

0,73 

0,95 

66 

5,97 

7,82 

0,0830 

736,98 

Fondiaria-Sai r nc 

42036 

21,71 

21,83 

1,16 

1,73 

71 

19,13 

26,47 

1,0020 

924,85 

Prima Ind. 

34264 

17,70 

17,60 

-0,09 

39,98 

5 

12,57 

21,80 

0,2800 

81,40 

B. Desio r nc 

11778 

6,08 

6,12 

-1,69 

1,15 


5,78 

6,97 

0,1000 

80,31 

Fondiaria-Sai r w 

3241 

1,67 

1,68 

0,84 

2,51 

26 

1,35 

2,24 



4 














B. Fideuram 

9585 

4,95 

4,95 

-0,10 

6,96 

6754 

4,04 

5,20 

0,1700 

4852,44 

Fondiaria-Sai w08 

13242 

6,84 

6,88 

-0,23 

4,65 

3 

6,13 

8,12 



R 

R. Ginori 1735 











B. Finnat 

1909 

0,99 

0,98 

0,26 

-14,33 

157 

0,95 

1,27 

0,0130 

357,84 

FullSix 

14022 

7,24 

7,25 

-0,27 

-3,70 

5 

6,48 

10,64 


79,79 

717 

0,37 

0,38 

0,66 

-29,02 

112 

0,37 

0,53 

0,5200 

36,97 

B. Ifis 

19436 

10,04 

10,11 

3,24 

0,67 

28 

9,73 

13,55 

0,2400 

287,94 























Ras Holding 

35265 

18,21 

18,12 

-0,36 

-11,72 

356 

17,46 

22,52 

0,8800 

12218,86 

B. Intermobiliare 

15630 

8,07 

8,05 

-1,02 

7,11 

20 

7,51 

9,66 

0,2500 

1246,58 












G 











Ras Holding r nc 

59192 

30,57 

30,60 

2,34 

-43,03 

0 

29,70 

53,66 

0,9000 

40,96 

B.Intesa 

8266 

4,27 

4,25 

-1,09 

-5,45 

12082 

4,27 

5,17 



Gabetti Prop. S. 

7100 

3,67 

3,66 

-0,27 

5,95 

6 

3,46 

4,39 

0,0700 

117,34 

0,2200 2òb80,55 

Ratti 

1049 

0,54 

0,55 

-0,73 

-0,06 

27 

0,52 

0,67 

0,0516 

28,17 

B. Intesa r nc 

7790 

4,02 

4,03 

-0,37 

-4,69 

2568 

4,01 

4,93 

0,2310 

3751,41 

Gaiana 

3301 

1,71 

1,68 

-1,98 

47,19 

11 

1,15 

2,06 

0,1000 

91,85 

RCS Mediag. r nc 

5770 

2,98 

3,00 

-0,46 

-0,93 

28 

2,98 

3,67 

0,1300 

87,46 

B. Italease 

63355 

32,72 

32,97 

2,39 

50,78 

670 

21,70 

51,79 

0,4900 

2494,66 

Garboli 

4508 

2,33 

2,33 




2,33 

2,33 

0,1033 


- 


0 


RCS Mediagroup 

7036 

3,63 

3,58 

-1,73 

-9,98 

2343 

3,63 

4,64 

0,1100 

2662,52 

B. Lombarda 

23669 

12,22 

12,28 

1,21 

2,27 

306 

11,95 

13,92 

0,4000 

3939,70 

Gefran 

8787 

4,54 

4,55 

-0,28 

-2,07 

13 

4,51 

5,57 

0,2400 

65,35 

Recordati 

10619 

5,48 

5,49 

-0,15 

-5,82 

758 

5,48 

6,68 

0,1375 

1130,88 

B. Profilo 

4426 

2,29 

2,29 

0,04 

6,47 

25 

2,07 

2,91 

0,1470 

286,33 

Gemina 

4785 

2,47 

2,47 

-0,24 

23,49 

149 

2,00 

3,23 

0,0200 

900,62 

Reno De Medici 

963 

0,50 

0,50 

0,12 

-20,15 

1402 

0,50 

0,75 

0,0165 

133,93 

B. Santander 

21489 

11,10 

10,97 

-0,27 

-0,61 


10,52 

12,34 

0,1376 


Gemina r nc 

4647 

2,40 

2,40 

2,13 

38,73 


1,73 

3,17 

0,0500 

9,03 

3 

- 

5 

Reno De Medici r 

1162 

0,60 

0,60 


-21,32 

0 

0,60 

0,84 

0,0275 

0,31 

B. Sard. r nc 

33832 

17,47 

17,40 

-0,04 

1,11 


17,07 

18,70 

0,5000 

115,32 

Generali 

53267 

27,51 

27,50 

-0,43 

-6,78 

5773 

27,20 

32,29 




2 

0,5400 35122,52 

Reply 

36857 

19,04 

18,85 

-1,36 

7,26 

4 

17,75 

22,07 

0,1500 

169,74 

B.P. Etruria e L. 

27832 

14,37 

14,41 

-0,51 

1,96 

114 

13,15 

17,73 

0,2200 

775,27 

Geox 

16999 

8,78 

8,69 

-0,73 

-6,61 

255 

8,42 

11,57 

0,0850 

2272,39 


Retelit 

609 

0,31 

0,32 

-1,00 

-30,60 

1483 

0,31 

0,52 


131,28 

B.P.Intra 

25164 

13,00 

13,01 

-0,34 

8,51 

52 

11,76 

15,00 

0,2000 

629,84 













Gewiss 

11542 

5,96 

5,92 

-2,12 

17,90 

17 

4,98 

6,56 

0,0800 

715,32 

Reti Bancarie 

81110 

41,89 

41,46 

0,46 

19,38 

102 

34,90 

41,89 

2,0000 

2036,88 

B.P. Italiana 

16423 

8,48 

8,36 

-0,30 

15,52 

7839 

6,94 

9,24 

0,2750 

4117,16 

Gim 

1282 

0,66 

0,66 

-0,42 

-11,87 

116 

0,65 

0,83 

0,0724 

140,30 

Ricchetti 

2647 

1,37 

1,36 

-1,24 

-26,47 

15 

1,32 

1,88 

0,0400 

73,20 

B.P. Milano 

19475 

10,06 

10,07 

-3,14 

7,91 

5276 

8,90 

10,94 

0,1500 

4174,41 












Gim r nc 

1499 

0,77 

0,78 

- 

2,05 

0 

0,75 

0,93 

0,0724 

10,58 

Risanamento 

10808 

5,58 

5,57 

1,20 

47,44 

106 

3,69 

6,23 

0,1030 

1531,35 

B.P. Spoleto 

19072 

9,85 

9,85 

0,05 

-9,42 


9,71 

13,11 

0,4000 

215,51 

Gim w08 












9 

380 

0,20 

0,20 

-0,46 

-29,42 

24 

0,20 

0,30 



Roma A.S. 

1958 

1,01 

1,01 

-6,24 

93,72 

3246 

0,47 

1,19 


133,98 
























B.P. Verona No 

40797 

21,07 

21,02 

-0,76 

21,86 

1656 

17,29 

23,49 

0,7000 

7908,17 

Grandi Viaggi 

3989 

2,06 

2,06 

-0,53 

51,36 

23 

1,33 

2,28 

0,0200 

92,70 

Roncadin 

458 

0,24 

0,23 

-3,39 

-39,86 

359 

0,22 

0,42 

0,0413 

30,79 

B.P.U. Banca 

39209 

20,25 

20,22 

-0,98 

8,62 

813 

18,64 

21,61 

0,7500 

6974,52 












Granitifiandre 

16255 

8,39 

8,39 

0,21 

15,33 

3 

6,96 

8,97 

0,1200 

309,46 

Roncadin w07 

168 

0,09 

0,08 

-0,72 

-47,81 

129 

0,08 

0,20 



























BasicNet 

1728 

0,89 

0,90 

3,45 

72,53 

1389 

0,52 

1,47 

0,0930 

54,44 

Guala Closures 

8866 

4,58 

4,62 

0,48 

1,55 

132 

4,47 

6,09 


309,65 












Bastogi 

385 

0,20 

0,20 

1,27 

-26,13 

278 

0,19 

0,29 

- 

134,51 












S 

S.Paolo-lmi 











BB Biotech 

91024 

47,01 

46,93 

-0,68 

-8,45 

6 

45,65 

56,79 

1,8000 

- 

H 











25776 

13,31 

13,31 

-0,64 

0,33 

5017 

13,03 

15,57 

0,5700 

21175,03 






















Bea Ifis w08 

9323 

4,82 

4,77 

-1,49 

10,89 

4 

4,25 

7,43 

- 


Hera 

5079 

2,62 

2,61 

-0,72 

16,58 

1657 

2,18 

2,69 

0,0700 

2666,94 

Sabaf 

41165 

21,26 

21,23 

-0,98 

18,82 

9 

17,61 

25,08 

0,6000 

240,95 

























Beghelli 

1036 

0,53 

0,54 

-2,01 

-11,35 

26 

0,52 

0,67 

0,0258 

106,96 












Sadi 

4074 

2,10 

2,09 

-2,34 

-12,04 

30 

2,08 

3,23 

0,1500 

21,67 












l 











Benetton 

21345 

11,02 

11,00 

0,11 

14,86 

211 

9,60 

12,49 

0,3400 

2001,50 











Saes G. 

39248 

20,27 

20,72 

0,73 

0,75 

66 

20,12 

28,58 

1,3000 

309,55 

























Beni Stabili 

1456 

0,75 

0,76 

3,29 

-7,29 

4615 

0,73 

0,96 

0,0240 

1279,95 

1. Lombarda 

357 

0,18 

0,18 

-0,43 

-1,81 

2545 

0,18 

0,26 


757,02 

Saes G. r nc 

33836 

17,48 

17,31 

-2,35 

8,88 

12 

16,00 

22,34 

1,3160 

130,37 
























Biesse 

21558 

11,13 

11,26 

1,12 

64,29 

74 

6,78 

13,60 

0,1800 

304,99 

I.Net 

85370 

44,09 

43,73 

0,95 

10,28 

5 

39,02 

58,19 

1,0000 

180,77 

Safilo Group 

7021 

3,63 

3,62 

-1,01 

-24,58 

259 

3,27 

4,84 


1027,51 
























Bipielle Inv. 

19034 

9,83 

9,83 

-0,30 

64,38 

33 

5,98 

9,86 

0,2900 

2700,17 

Ifi priv 

32750 

16,91 

16,64 

-2,46 

21,11 

142 

13,97 

19,26 

0,6300 

1299,02 

Saipem 

32870 

16,98 

16,94 

-1,07 

21,55 

2866 

13,97 

21,14 

0,1900 

7490,48 

























Bnl 

5666 

2,93 

2,92 

-0,68 

4,50 

456 

2,80 

3,25 

0,0801 

8990,37 

Ifil 

8287 

4,28 

4,25 

-0,45 

17,97 

1574 

3,63 

5,05 

0,0800 

4445,26 

Saipem r 

33885 

17,50 

17,50 


16,67 

5 

14,42 

21,50 

0,2200 

3,00 

























Bnl r nc 

6674 

3,45 

3,50 

0,34 

39,16 

67 

2,48 

3,66 

0,1248 

79,96 

Ifil r nc 

7914 

4,09 

4,06 

-0,37 

6,43 

31 

3,84 

4,97 

0,1007 

152,78 

Sa ras 

9453 

4,88 

4,87 

-0,77 


1452 

4,86 

5,42 


4642,78 


























Boero 

32336 

16,70 

16,70 

-0,60 

4,37 

0 

15,25 

18,50 

0,4000 

72,48 

Ima 

19618 

10,13 

10,13 

0,01 

10,61 

4 

9,16 

11,69 

0,4000 

365,77 

Save 

42617 

22,01 

22,00 

0,27 

18,46 

2 

18,33 

23,65 

0,3100 

609,02 

Bolzoni 

6119 

3,16 

3,16 

-1,16 


10 

3,13 

3,25 

- 

80,68 

Imm. Grande Dis. 

4283 

2,21 

2,20 

0,23 

10,00 

198 

2,00 

2,58 

0,0220 

624,34 

Schiapparelli 

88 

0,05 

0,05 

0,22 

-12,57 

1048 

0,04 

0,05 

0,0155 

27,56 























Bon. Ferraresi 

66143 

34,16 

34,00 

-0,12 

3,92 

1 

32,87 

37,11 

0,1300 

192,15 

Immsi 

3801 

1,96 

2,04 

4,56 

-14,05 

932 

1,91 

2,74 

0,0300 

561,42 

Seat P. G. 

698 

0,36 

0,36 

0,11 

-9,01 

12280 

0,33 

0,44 

0,0050 

2937,06 

Brembo 

14299 

7,38 

7,42 

1,71 

15,14 

83 

6,14 

8,25 

0,2100 

493,20 

Impregno 

4907 

2,53 

2,52 

-0,63 

-8,78 

1639 

2,53 

3,81 

0,0300 

1006,49 

Seat P. G. r 

581 

0,30 

0,30 

0,07 

-5,60 

33 

0,29 

0,36 

0,0101 

40,84 

Brioschi 

711 

0,37 

0,37 

0,93 

-12,03 

163 

0,37 

0,49 

0,0038 

184,39 

Impregno r nc 

7106 

3,67 

3,67 

0,05 

12,61 

0 

3,26 

4,39 

0,0404 

5,93 

Sias 

18741 

9,68 

9,68 

-0,20 

-6,12 

48 

9,44 

11,45 

0,2000 

1234,07 

Brioschi w 

96 

0,05 

0,05 

-1,40 

-24,09 

310 

0,05 

0,09 

- 

- 

Indesit Comp. 

16538 

8,54 

8,54 

0,21 

-2,69 

54 

8,46 

11,20 

0,3610 

965,10 

Sirti 

4302 

2,22 

2,26 

2,91 


87 

2,17 

2,22 


493,23 

Bulgari 

16890 

8,72 

8,67 

-0,88 

-8,26 

1351 

8,32 

10,41 

0,2500 

2601,78 

Indesit r nc 

18782 

9,70 

9,70 

- 

7,47 

0 

9,00 

12,12 

0,3790 

4,96 

Smurfit Sisa 

5054 

2,61 

2,61 


-1,14 

0 

2,47 

2,69 

0,0100 

160,78 

Buongiorno Spa 

7284 

3,76 

3,74 

0,94 

15,51 

401 

3,26 

5,45 

- 

324,92 

Intek 

1206 

0,62 

0,62 

-0,19 

-1,56 

108 

0,58 

0,83 

0,0850 

114,70 

Snai 

14539 

7,51 

7,48 

-0,43 

-12,19 

59 

7,12 

8,82 

0,0387 

412,57 

Buzzi Unicem 

32851 

16,97 

16,92 

-1,38 

28,07 

127 

13,25 

21,91 

0,3200 

2663,50 

Interpump 

12566 

6,49 

6,55 

0,61 

18,50 

213 

5,42 

7,23 

0,1500 

518,68 

Snam Rete Gas 

6783 

3,50 

3,50 

0,43 

-1,10 

4446 

3,34 

3,72 

0,1700 

6851,16 

Buzzi Unicem r nc 

21409 

11,06 

11,13 

-0,14 

20,02 

26 

9,21 

14,69 

0,3440 

449,11 

Invest. e Sviluppo 

1125 

0,58 

0,58 

- 


0 

0,58 

0,58 

0,0361 

8,28 

Snia 

154 

0,08 

0,08 

-0,13 

-11,46 

3053 

0,08 

0,09 

0,0487 

47,23 












Ipi Spa 

15877 

8,20 

8,20 

0,61 

11,23 

0 

7,10 

10,47 

0,5000 

334,43 

Snia wlO 

40 

0,02 

0,02 


-8,44 

475 

0,02 

0,03 



C 











Irce 

5416 

2,80 

2,80 

0,72 

-5,22 

6 

2,67 

3,08 

0,0200 

78,67 

Socotherm 

22211 

11,47 

11,48 

-1,24 

22,63 

28 

9,35 

15,40 

0,0800 

438,48 

C. Artigiano 

6266 

3,24 

3,23 

-0,22 

-3,40 

17 

3,24 

3,62 

0,1240 

460,79 

Isagro 

16933 

8,74 

8,34 

-4,58 

-5,05 

916 

7,67 

11,96 

0,3000 

139,92 

Sogefi 

10516 

5,43 

5,50 

3,81 

17,27 

114 

4,60 

6,21 

0,1750 

613,95 

C. Bergam. 

54429 

28,11 

27,91 

-2,04 

9,98 

1 

25,56 

29,35 

0,9500 

1735,14 

It Holding 

2842 

1,47 

1,49 

0,27 

-8,71 

20 

1,47 

1,91 

0,0258 

360,94 

Sol 

8616 

4,45 

4,41 

-1,85 

6,15 

17 

4,19 

4,92 

0,0670 

403,62 

C. Valtellinese 

20418 

10,54 

10,51 

-1,64 

-7,64 

119 

10,27 

12,94 

0,4000 

959,29 

ItWay 

11765 

6,08 

6,00 

-1,57 

-12,65 

10 

5,77 

7,44 

0,0800 

26,84 

Sopaf 

1412 

0,73 

0,73 

-1,80 

4,25 

789 

0,68 

0,89 

0,0620 

307,61 

Cad It 

15624 

8,07 

8,08 

0,60 

-20,06 

1 

7,87 

10,37 

0,1800 

72,46 

Italcementi 

36328 

18,76 

18,71 

-0,13 

19,31 

620 

15,34 

22,63 

0,3300 

3323,08 

Sorin 

2554 

1,32 

1,32 

-1,13 

-22,59 

550 

1,32 

1,90 


619,08 

Cairo Comm. 

71642 

37,00 

36,91 

-1,10 

-24,60 

2 

35,23 

53,23 

3,0000 

289,87 

Italcementi r nc 

22978 

11,87 

11,85 

-0,23 

11,65 

55 

10,38 

15,40 

0,3600 

1251,15 

Stefanel 

7350 

3,80 

3,77 

0,77 

2,90 

24 

3,50 

4,57 

0,0400 

205,73 

Caltagir. r nc 

16474 

8,51 

8,09 

-1,51 

21,49 

1 

7,00 

9,26 

0,1200 

7,74 

Italmobiliare 

125819 

64,98 

64,92 

-0,81 

11,53 

15 

57,99 

78,09 

1,2700 

1441,42 

Stefanel r 

8616 

4,45 

4,45 


12,66 

0 

3,70 

4,55 

0,0750 

0,44 

Caltagirone 

16079 

8,30 

8,29 

-1,88 

14,62 

10 

7,12 

9,44 

0,1000 

899,24 

Italmobiliare r nc 

101151 

52,24 

52,42 

0,73 

19,05 

26 

43,88 

62,73 

1,3480 

853,77 

STMicroelectr. 

22840 

11,80 

11,78 

1,03 

-22,50 

9001 

11,68 

16,42 

0,1200 


Caltagirone Ed. 

12677 

6,55 

6,57 

1,26 

-6,96 

32 

6,47 

7,72 

0,3000 

818,38 























Cam-Fin. 

2988 

1,54 

1,53 

-1,92 

-15,22 

745 

1,54 

2,10 

0,0300 

567,35 
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Campari 

14344 

7,41 

7,43 

1,01 

17,09 

504 

6,23 

8,12 

0,1000 

2151,28 

Jolly H. 

28157 

14,54 

14,66 

2,53 

68,84 

26 

8,31 

15,95 

0,0500 

289,86 

Targetti S. 

11180 

5,77 

5,84 

. 

25,11 

0 

4,62 

6,14 

0,1400 

106,67 

Capitana 

12365 

6,39 

6,34 

-0,66 

30,17 

8502 

4,91 

7,31 

0,2000 

16562,29 

Juventus FC 

2906 

1,50 

1,49 

-0,86 

10,45 

1282 

1,10 

2,46 

0,0120 

181,52 

Tas 

40120 

20,72 

20,58 

2,64 

-5,43 

9 

19,66 

25,40 

1,7500 

36,72 

Carraro 

6763 

3,49 

3,45 

-2,70 

1,72 

108 

3,43 

4,05 

0,1250 

146,71 












Telecom 1. Media 

666 

0,34 

0,34 

-1,24 

5,63 

2203 

0,30 

0,40 

0,1643 

1134,27 

Cattolica Ass. 

87984 

45,44 

45,28 

0,02 

4,03 

77 

39,25 

48,49 

1,5000 

2153,46 

K 











Telecom Ita Med. r nc 

658 

0,34 

0,34 

. 

14,76 

13 

0,29 

0,39 

0,1679 

18,69 

Cdb Web Tech 

3971 

2,05 

2,04 

-1,97 

-12,17 

328 

2,05 

3,11 

- 

208,29 

Kaitech 

619 

0,32 

0,32 

-1,78 

-32,30 

1077 

0,32 

0,53 


20,23 

Telecom Italia 

4008 

2,07 

2,06 

-0,29 

-16,36 

92622 

2,07 

2,61 

0,1400 

27698,05 

Cdc 

10345 

5,34 

5,31 

-1,50 

-42,62 

8 

5,34 

9,83 

0,5600 

65,53 

Kme Group 

644 

0,33 

0,33 

-0,60 

-12,00 

442 

0,33 

0,42 

0,0230 

107,14 

Telecom Italia r 

3731 

1,93 

1,92 

-0,88 

-8,54 

11607 

1,91 

2,24 

0,1510 

11612,33 

Celi Therapeutics 

1845 

0,95 

0,94 

-4,12 

-49,96 

1009 

0,95 

1,93 

- 


Kme Group rsp 

696 

0,36 

0,37 

2,71 

2,54 

11 

0,35 

0,40 

0,0408 

20,56 

Tenaris 

27844 

14,38 

14,23 

-3,34 

44,76 

7499 

9,93 

18,97 

0,1730 


Cembre 

10948 

5,65 

5,67 

0,44 

19,51 

6 

4,72 

6,31 

0,1500 

96,12 












Terna 

4033 

2,08 

2,10 

0,96 

-0,29 

6143 

2,04 

2,26 

0,1300 

4166,00 

Cementir 

10179 

5,26 

5,31 

3,22 

5,39 

52 

4,99 

7,15 

0,0850 

836,49 
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Tiscali 

4525 

2,34 

2,32 

-1,02 

-13,57 

1461 

2,31 

2,89 


927,18 

Cent. Latte To 

7958 

4,11 

4,11 

-1,08 

-8,18 

0 

4,10 

4,62 

0,0500 

41,10 

La Doria 

4573 

2,36 

2,37 

- 

-5,22 

2 

2,32 

2,59 

0,0400 

73,22 

Tod's 

110367 

57,00 

56,99 

-0,54 

-0,56 

73 

53,24 

65,65 

1,0000 

1727,25 

CHL 

1565 

0,81 

0,81 

0,05 

48,86 

697 

0,52 

1,30 

- 

101,13 

Lavorwash 

4126 

2,13 

2,14 

1,42 

-28,56 

3 

2,01 

2,98 

0,0200 

28,41 

Toro 

40449 

20,89 

20,88 

0,05 

41,12 

1614 

14,80 

20,89 

0,7000 

3798,68 

Ciccolella 

3857 

1,99 

1,99 

0,91 

73,07 

4 

1,13 

2,91 

0,0516 

23,90 

Lazio 

620 

0,32 

0,32 

-1,54 

4,58 

230 

0,25 

0,49 


21,68 

Trevi 

11583 

5,98 

5,91 

-3,04 

37,52 

308 

4,35 

7,83 

0,0250 

382,85 

Cir 

4333 

2,24 

2,23 

1,27 

0,04 

1460 

2,13 

2,63 

0,0500 

1745,82 

Linificio 

5733 

2,96 

2,96 

-1,43 

-3,17 

66 

2,85 

3,55 

0,2500 

81,87 

Trevisan Comet. 

5209 

2,69 

2,70 

0,78 

-7,85 

30 

2,51 

3,54 

0,0700 

73,40 

Class 

2424 

1,25 

1,26 

-0,08 

-24,03 

69 

1,25 

1,71 

0,0100 

115,96 

Lottomatica 

56539 

29,20 

29,11 

0,45 

6,84 

143 

26,23 

34,51 

1,3000 

4359,58 

Txt e-solutions 

39364 

20,33 

20,24 

0,05 

-25,39 

5 

20,30 

27,26 

0,4000 

53,33 

Cofide 

1950 

1,01 

1,01 

0,60 

-1,08 

489 

0,98 

1,17 

0,0150 

724,24 

Luxottica 

39268 

20,28 

20,15 

-0,69 

-5,41 

510 

19,38 

24,06 

0,2900 

9317,26 












Coin 

8320 

4,30 

4,29 

2,71 

52,54 

206 

2,82 

4,33 

- 

570,08 
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Uni Land 











Credem 

18575 

9,59 

9,61 

1,46 

2,11 

241 

8,79 

11,49 

0,3000 

2673,24 

M 











1742 

0,90 

0,93 

9,10 

100,46 

2422 

0,45 

1,56 

0,0050 

47,94 

Cremonini 

4115 

2,13 

2,11 

-0,33 

7,28 

41 

1,97 

2,44 

0,2260 

301,37 

Mafie! 

3749 

1,94 

1,94 

0,05 

-1,78 

11 

1,93 

2,20 

0,0510 

58,08 

Unicredito 

11159 

5,76 

5,75 

0,65 

-1,67 

83138 

5,56 

6,34 

0,2200 60021,03 

Crespi 

1830 

0,95 

0,94 

1,88 

11,21 

327 

0,85 

0,96 

0,0350 

56,71 

Management e C 

1821 

0,94 

0,93 

-2,72 


248 

0,94 

1,18 


70,06 

Unicredito r 

11482 

5,93 

5,92 

0,36 

-3,09 

28 

5,67 

6,50 

0,2350 

128,72 

Csp 

1682 

0,87 

0,87 

0,69 

-18,81 

19 

0,87 

1,10 

0,0500 

21,28 

Marazzi Group 

16613 

8,58 

8,55 

0,93 


221 

7,69 

10,11 

0,2000 

877,15 

Unipol 

4661 

2,41 

2,41 

0,33 

1,48 

1689 

2,21 

2,83 

0,1200 

3515,48 












Marcolin 

3648 

1,88 

1,88 

0,21 

-35,10 

14 

1,86 

3,01 

0,0290 

85,49 

Unipol priv 

4107 

2,12 

2,11 

-0,75 

11,75 

2051 

1,90 

2,48 

0,1252 

1908,09 
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Mariella Burani 

36642 

18,92 

19,00 

-2,06 

37,36 

268 

13,58 

23,57 

0,1300 

565,97 












Dada 

28362 

14,65 

14,31 

2,32 

5,50 

29 

13,67 

19,80 

. 

233,90 

Marr 

11583 

5,98 

5,91 

-2,07 

-4,68 

50 

5,60 

6,75 

0,3270 

395,23 

V 











Danieli 

15184 

7,84 

7,81 

-0,15 

24,02 

42 

6,32 

9,78 

0,0600 

320,58 

Marzotto 

6543 

3,38 

3,43 

3,41 

-16,75 

92 

2,61 

4,06 

0,0800 

238,95 

V.d. Ventaglio 

1127 

0,58 

0,58 

-1,18 

-44,50 

130 

0,58 

1,05 

0,0700 

45,01 

Danieli r nc 

10134 

5,23 

5,27 

0,59 

11,98 

59 

4,48 

6,42 

0,0807 

211,58 

Marzotto r 

6196 

3,20 

3,20 

- 

-25,58 

0 

3,09 

4,30 

0,1000 

2,48 

Valentino F.G. 

44592 

23,03 

23,05 

0,70 

12,12 

367 

20,41 

26,68 

0,5000 

1706,67 

Data Service 

9600 

4,96 

4,97 

1,49 

-3,32 

13 

4,89 

7,40 

0,5200 

24,88 

Marzotto r nc 

5731 

2,96 

2,96 

-1,33 

-25,35 

16 

2,46 

3,96 

0,1400 

7,38 

Vemer Sib. 

962 

0,50 

0,50 

0,86 

34,07 

208 

0,37 

0,79 

0,0516 

48,52 

Datalogic 

10568 

5,46 

5,50 

-0,07 

-12,39 

56 

5,45 

7,55 

0,2200 

346,59 

Mediaset 

16962 

8,76 

8,73 

0,32 

-2,60 

4174 

8,70 

10,37 

0,4300 

10347,55 

Vianini 1. 

5857 

3,02 

3,02 

-1,72 

-1,05 

0 

3,02 

3,67 

0,0300 

91,07 

Datamat 

18683 

9,65 

9,65 

-0,11 

-0,85 

3 

9,43 

9,88 

0,1950 

273,63 

Mediobanca 

28341 

14,64 

14,56 

-0,78 

-9,68 

1834 

14,58 

18,56 

0,4800 

11885,20 

Vianini L. 

17134 

8,85 

8,69 

2,09 

7,70 

12 

8,21 

10,97 

0,1500 

387,56 

De 1 Longhi 

5174 

2,67 

2,68 

0,19 

16,07 

17 

2,30 

3,08 

0,0200 

399,46 

Mediolanum 

10026 

5,18 

5,15 

-0,29 

-7,00 

2553 

5,16 

7,18 

0,1150 

3771,66 

Vittoria 

20581 

10,63 

10,60 

0,37 

12,64 

10 

9,44 

12,58 

0,1500 

321,47 

Digital Bros 

7714 

3,98 

3,97 

0,53 

-8,43 

4 

3,77 

4,51 

. 

56,22 

Mediterr. Acque 

7495 

3,87 

3,95 

- 

-4,33 

0 

3,82 

4,33 

0,0880 

296,85 












Digital M. Techn. 

81130 

41,90 

40,88 

-0,87 

31,68 

55 

30,55 

48,95 

. 

471,39 

Meliorbanca 

6653 

3,44 

3,44 

0,29 

7,37 

43 

3,19 

3,91 

0,1300 

433,78 
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Dmail Gr. 

16969 

8,76 

8,80 


-2,68 

3 

8,50 

11,26 

0,1000 

67,04 

Milano Ass 

10041 

5,19 

5,17 

-2,30 

-10,04 

1323 

5,19 

6,59 

0,2800 

2263,79 

Zucchi 

5824 

3,01 

3,00 

-0,33 

10,14 

1 

2,71 

3,46 

0,0300 

73,33 

Ducati 

1102 

0,57 

0,57 

-0,80 

-18,70 

498 

0,57 

0,82 

- 

182,57 

Milano Ass r nc 

10384 

5,36 

5,30 

-2,23 

-7,04 

66 

5,33 

6,61 

0,3000 

164,86 

Zucchi r nc 

5824 

3,01 

3,01 

- 

4,08 

0 

2,79 

3,89 

0,2800 

10,31 
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Sardegna 

1U 

Sardegna 

In edicola la cartina stradale 
con rUnità a € 2, 90 in più 

LO SPORT 

In edicola la cartina stradale 
con rUnità a € 2, 90 in più 



Per celebrare l'85esimo compleanno della 
moto Guzzi e lanciare la nuova Norge 1200, 
14 Granturismo partiranno lunedì dalla sede 
di Mondello (Lecco). Arriveranno a Capo 
Nord. La stessa impresa fu condotta in 
solitaria nel 1928 dal fondatore del marchio 
Giuseppe Guzzi in sella ad una Gt 500 


arovana 



■ 12,15Rai3 

Ciclismo, Tourde France 

■ 13,00 Italia 1 

Studio Sport 

■ 13,50SkySport2 

Rugby, N.Zelanda-Irlanda 

■ 14,30 SkySportl 

Calcio, Italia-Usa 

■ 14,45Sportltalia 

Calcio, Internacional-Quito 

■ 14,45 Rai 3 

Ciclismo, Tourde France 

■ 16,30 Sportltalia 

Motori, Le Mans Endurance 


■ 18,15Rai2 

Rai TG Sport 

■ 19,30 SkySportl 

Beach Soccer 

■ 20,15 Eurosport 

Golf, Us PgaTour 

■ 20,25 SkySport2 

Rugby, Province-Cheetahs 

■ 20,30 SkySportl 

Calcio, Italia-Ucraina 

■ 21,00 Sportltalia 

Calcio, Libertad-River Piate 

■ 22,15 SkySportl 

Calcio, Brasile-Francia 


Parte il dopo Lippi, Donadoni: «Continuità» 

Presentato il nuovo et. L’appello a Totti: «È ancora giovane». Esordio il 16 agosto con la Croazia 


di Luca De Carolis / Roma 


«VOGLIO DARE CONTINUITÀ al lavoro di 
Lippi, mettendoci del mio». Questo l’annun¬ 
cio di Roberto Donadoni, nel suo primo gior 
no da et della Nazionale. Ieri mattina l’ex tee 
nico del Livorno ha fir¬ 
mato a Roma un con¬ 
tratto biennale con la 
Federcalcio, poi nel 


pomeriggio è stato presentato in 
un’affollatissima conferenza 
stampa. Tanta l’emozione sul vol¬ 
to dell’ex ala del Milan, il più gio¬ 
vane tecnico nella storia della Na¬ 
zionale. Molto formale nel suo 
abito nero, Donadoni cercava con¬ 
tinuamente con gli occhi il suo ex 
compagno in rossonero Demetrio 
Albertini, ora vicepresidente del¬ 
la Figc. Colui che ha caldeggiato 
il suo ingaggio, e che ieri sembra¬ 
va il guardaspalle silenzioso di un 
allenatore non abituato a un palco- 
scenico importante come quello 
azzurro. Accanto ad Albertini, se¬ 
deva un accigliato Gigi Riva. 
L’unico senza cravatta in uno 
staff federale in cui spiccava l’al¬ 
legria del commissario straordina¬ 
rio della Figc, Guido Rossi. È sta¬ 
to proprio Rossi ad aprire la confe¬ 
renza, spiegando che «Donadoni 
avrà il compito di riunificare tutte 
le componenti del calcio sotto la 
Nazionale. È un tecnico che gode 
di un consenso unanime e non 
penso che sia troppo giovane. Al¬ 
la sua età (43 anni a settembre, 
ndr) due presidenti degli Stati 
Uniti erano già in carica..». Poi so¬ 
no iniziate le domande al tecnico, 
il quale ha chiarito che nella sua 
Italia non ci saranno grandi novità 
rispetto alla squadra che ha vinto 
in Germania: «Un’idea di come 
far giocare l’Italia ce l’ho già. Di 
sicuro voglio dare continuità al la¬ 
voro di Lippi e, non mi discosterò 
molto dalla schema che usava 
lui». Il nuovo et però vuole ringio¬ 
vanire la rosa: «La carta d’identità 
avrà la sua importanza e daremo 
spazio alle nuove leve, cercando 
di integrarle con i giocatori più 
esperti». Molti dei quali però vor¬ 
rebbero lasciare la Nazionale, 
compreso Totti. A lui Donadoni 
ha riservato grandi elogi: «Lui è 
un giocatore indispensabile e un 
patrimonio del calcio, per di più 
ancora giovane. Dubito che la sua 
decisione di lasciare l’azzurro sia 
inderogabile, e gli parlerò per far¬ 
lo rimanere, come farò con gli al¬ 
tri». Il et, che tra qualche giorno 
annuncerà i componenti del suo 
staff, inizierà in tempi brevi a visi¬ 
tare i vari club «perché il dialogo 
con giocatori e allenatori è fonda- 
mentale». Il tempo però stringe: 
tra due mesi la Nazionale affronte¬ 
rà le prime partite di qualificazio¬ 
ne per gli Europei, contro la Litua¬ 
nia e la Francia rispettivamente, il 
2 e il 6 settembre). «Gare impor¬ 
tante e difficili» secondo Donado¬ 
ni, che ha parlato anche dal caso 
Zidane-Materazzi: «È una situa¬ 
zione già chiusa: io comunque, da 
giocatore, non mi sarei mai per¬ 


messo di reagire con una testata 
ad una provocazione». Poche ed 
evasive le parole su Calciopoli: 
«Le sentenze non mi toccano e 
non spetta a me giudicarle. Lo slit¬ 
tamento dei campionati sarebbe 
un ulteriore danno ma noi dobbia¬ 
mo comunque prepararci al me¬ 
glio». Donadoni insomma non ha 
paura: neppure del peso della cop¬ 
pa del Mondo: «La mia è una re¬ 
sponsabilità non da poco, ma è 
meglio avere alle spalle la coppa 
di Berlino che nulla». L’esordio 
in panchina arriverà il 16 agosto 
contro la Croazia, a Taranto con¬ 
tro la Croazia. 



Il nuovo commissario tecnico della Nazionale Roberto Donadoni Foto di Giampiero Sposito/Reuters 


TOUR Nel primo tappone alpino il lussemburghese stacca il veronese a 2 km daH’arrivo. Garzelli 3°, Landis torna in giallo 

Cunego si spegne, l’Alpe d’Huez è di Schleck 



Schleck e Cunego Foto Reuters 


PARE IVAN BASSO, ha la stessa 
maglia e una faccia molto simile. 
Sulla cima dell’Alpe d’Huez arri¬ 
va da solo Frank Schleck. Lussem¬ 
burghese come Charlie Gaul, è 
uno che va forte tutto l’anno come 
dimostra la vittoria all’Amstel. Ha 
staccato Cunego a 2 km dalla vetta 
dopo essere andati in fuga (assie¬ 
me ad un’altra ventina di corrido¬ 
ri) dopo meno di 30 chilometri. Il 
mitico Izoard, il pedalabile Col de 
Lautaret e gli storici ventun tornan¬ 
ti della salita più famosa del mon¬ 
do. Ha reso vano il sogno della pri¬ 
ma vittoria italiana a questo Tour. 
Una quasi realtà fino ad un km pri¬ 
ma con Mazzoleni a far compa¬ 
gnia al duo e ancor prima con Gar¬ 
zelli (alla fine buon terzo) a domi¬ 
nare da solo l'Izoard. E invece l’Al¬ 
pe d’Huez rimane la montagna de¬ 
gli olandesi, che ci precedono di 


una sola vittoria nell’albo d’oro. Il 
veronese se l’è giocata male scat¬ 
tando troppo presto nel tratto più 
duro dell’erta (i primi chilometri) 
dimostrando ancora la sua inespe¬ 
rienzatattica. 

Dietro intanto i candidati alla ma¬ 
glia gialla confermavano il loro li¬ 
vello modesto giocando in difesa 
con i soli Kloden e Landis a fare ti¬ 
midamente selezione. Non che si 
sia deciso qualcosa per la vittoria 
finale perché Landis ha, sì, ripreso 
la maglia gialla ma gli inseguitori 
sono ancora tutti in gara. Il più bril¬ 
lante è stato Kloden, mai visto così 
brillante in salita che ha tirato per 
quasi tutta l’Alpe d’Huez con Lan¬ 
dis che stava a ruota salvo scattare 
due volte senza essere troppo con¬ 
vinto. Neanche tanto in verità, vi¬ 
sto che dopo tutto hanno perso po¬ 
co dalla nuova maglia gialla 


(l’il” Menchov, 1 ’39” Evans). 
Anche la vittima sacrificale Perei- 
ro Sio si è difeso meglio del previ¬ 
sto, perdendo la maglia gialla rega¬ 
latagli da Landis per soli 10”. 

Dopo il giorno di riposo nessuno 
dei cosiddetti grandi si sente in gra¬ 
do di prendere in mano la corsa. La 
fuga che rappresenta tutte le squa¬ 
dre è una buona scusa per non tira¬ 
re con la sola Illes Balears a con¬ 
trollare. Garzelli scatta sull’Izo- 
ard, scollina solo ma poi deve 
aspettare gli ex compagni perché 
c ’ è troppa pianura prima dell ’ Alpe 
d’Huez. Mentre Boonen si ritira, 
rientrano tutti compreso l’ex favo¬ 
rito Hincapie. Sono i Csc ad essere 
in maggioranza con Zabriskie e 
Voigt a mantenere il vantaggio sui 
3’. Inizia la salita e subito Cunego 
prova a forzare i tempi. Schleck è 
il primo a rispondergli assieme. 


L’ultima tirata è a 5 dalla vetta poi 
Cunego finisce la benzina con Sch¬ 
leck che non infierisce e Mazzole¬ 
ni che rientra. Dietro Menchov si 
stacca subito, trova qualche aiuto e 
alla fine arriva davanti a Cadel 
Evans che cede di schianto molto 
dopo. I fuggitivi che si staccano di¬ 
ventano punti di appoggio (Axel 
Merkcx per Landis, Mazzoleni per 
Kloden). Cunego riesce a tenersi la 
piazza d’onore, Garzelli toglie a 
Landis l’abbuono del terzo posto. 
In classifica generale dopo Pereiro 
(a 10”) c’è ancora il francese Des- 
sel (2’02”), poi Menchov (2’12”), 
Menchov (2’12”), Sastre (2’17”), 
Kloden (2’29”) e Evans (2’56”). 
Oggi si riparte con Galibier, Croix 
de Fer, Mollar ed arrivo in salita a 
La Toussire. Se qualcuno a gambe, 
è la tappa giusta. 

Massimo Franchi 


ESTRAZIONE 

■ Martedì 18 luglio 

NAZIONALE 

13 

17 

28 

85 

73 

BARI 

30 

59 

3 

83 

4 

CAGLIARI 

28 

73 

53 

15 

31 

FIRENZE 

3 

29 

35 

84 

19 

GENOVA 

64 

86 

27 

9 

56 

MILANO 

27 

6 

86 

1 

21 

NAPOLI 

38 

59 

61 

12 

14 

PALERMO 

60 

43 

66 

2 

53 

ROMA 

43 

81 

67 

45 

82 

TORINO 

82 

58 

84 

62 

39 

VENEZIA 

50 

81 

3 

80 

29 


1 NUMERI DEL SUPERENALOTTO | JOLLY | SuperSlar 

3 27 30 38 43 60 13 

Montepremi 3.031.350,40 

Nessun 6 Jackpot € 

25.835.278,06 

5 + stella 

Nessun 5 

Nessun 5+1 € 


4 + stella 

€ 41.725,00 

Vincono con punti 5 € 

86.610,02 

3 + stella 

€ 1.128,00 

Vincono con punti 4 € 

417,25 

2 + stella 

€ 100,00 

Vincono con punti 3 € 

11,28 

1 + stella 

€ 10,00 


0 + stella 

€ 5,00 


in breve 


Lega calcio 

• È Cellino il reggente 

Il patron del Cagliari avrà 
la rappresentanza legale della 
Lega calcio fino al prossimo 
26 luglio, giorno in cui è 
convocata l'assemblea per 
l'elezione del nuovo 
presidente. 

Testata di Materazzi 

• Fifa ascolta Zidane 

Dopo aver sentito la versione 
di Marco Materazzi la 
Commissione Disciplinare 
della Fifa ascolterà Zinedine 
Zidane domani alle 10.30, 
nell'ambito dell'inchiesta 
aperta per fare luce sullo 
scontro tra i due giocatori, 
durante lafinale mondiale. 
Zidane sarà accompagnato 
dal Presidente e dal Direttore 
Generale aggiunto della 
Federcalcio francese. 

Formula 1 

• Renault su Raikkonen 

Lo vorrebbe ingaggiare per la 
prossima stagione, al posto 
del campione del mondo in 
carica Alonso, in partenza 
verso la McLaren. «Stiamo 
parlando con Raikkonen e' la 
nostra priorità». Ha detto il 
presidente della scuderia 
francese Alain Dessas. 

Basket in Libano 

• Interrotti allenamenti 

La nazionale ha dovuto 
interrompere gli allenamenti a 
causa della guerra con Israele. 
Il Libano, che ha centrato una 
storica qualificazione ai 
mondial, che partiranno tra un 
mese in Giappone, dovrebbe 
lasciare il paese domenica per 
riprendere all'estero la 
preparazione. «Ma - dice il 
coach Coughter - non 
sappiamo ancora quello che 
succederà». Il Ct ha 
raccontato che «durante il 
primo attacco israeliano 
volevamo continuare ad 
allenarci, ma le facce 
preoccupate dei giocatori mi 
hanno convinto a rispedirli a 
casa». 


MERCATO Zambrotta vicino al Chelsea, Cannavaro al Reai. Il Milan prova a tenere le sue stelle 

Inghilterra e Spagna al supermarket serie A 


■ Il mercato più frenetico degli ul¬ 
timi anni: è quello che sta scaturen¬ 
do dalle sentenze relative a Calcio- 
poli. 

I TORMENTI DEL DIAVOLO È sta¬ 
to il club meno colpito dalla Caf, 
ma l'esclusione dalla prossima 
Champions League potrebbe diven¬ 
tare un ottimo pretesto per alcuni 
dei suoi assi. È il caso di Kakà, per 
cui il Reai Madrid ha offerto 50 mi¬ 
lioni. Ieri il giocatore ha smentito 
l’intervista quotidiano spagnolo 
"As", in cui spiegava che «il Reai è 
un club grande quanto il Milan, e 
forse di più quindi il suo interessa¬ 
mento mi lusinga». Ma il giocatore 
è propenso a trasferirsi a Madrid. Il 
Milan continua a dichiararlo incedi¬ 
bile, ma potrebbe cambiare idea di 


fronte a una gigantesca offerta del 
Chelsea, pronto a pagare 100 milio¬ 
ni per il fantasista brasiliano. Sirene 
britanniche anche per Pirlo e Gattu- 
so. Il regista è seguito da Manche¬ 
ster United, Chelsea, Reai e Bayem 
Monaco, e ha voglia di un'esperien¬ 
za all'estero, preferibilmente in Spa¬ 
gna . Gattuso invece dovrebbe re¬ 
stare. Intanto ieri il portiere Abbiati 
è stato ceduto in prestito al Torino. 
Una mossa che ha indispettito la Ju¬ 
ventus, che voleva tenerlo. «Visto 
questo sgarbo - ha spiegato il ds 
bianconero Alessio Secco -, cado¬ 
no i presupposti perché Buffon va¬ 
da al Milan». 

IL SUPERMERCATO DELLE 
GRANDI «Non diventeremo un su¬ 
permercato», ripetono da giorni i 


dirigenti juventini. Ma l'esodo dei 
campioni da Torino pare inevitabi¬ 
le. Per Cannavaro è ormai guerra 
aperta tra Reai e Chelsea. In Spa¬ 
gna assicurano che il difensore arri¬ 
verà a Madrid, I britannici vogliono 
rilanciare, offrendo 16 milioni. Ma 
il Reai, che oggi manderà a Torino 
un suo emissario, è favorito. A Ma¬ 
drid dovrebbero arrivare anche 
Emerson e Zambrotta, seguito però 
anche dal Chelsea e dal Milan.nelle 
ultime ore però il Manchester Uni¬ 
ted ha accresciuto il pressing sul 
club. Agli inglesi interessano diver¬ 
si giocatori bianconeri, tra cui il 
portiere Buffon. Ieri il ds biancone¬ 
ro ha chiarito che (ambito anche dal 
Milan). «Faremo offerte per uno o 
due giocatori», ha detto ieri il tecni¬ 


co del Manchester Ferguson. Nel 
frattempo Thuram sembra vicinissi¬ 
mo al Barcellona. Offerte dalla Spa¬ 
gna anche per Camoranesi (Valen¬ 
cia e Reai Saragozza). 
ALL'ASSALTO DELLE RIVALI Ri¬ 
masta fuori da Calciopoli, l'Inter 
può puntare in alto, anche grazie ai 
rinforzi che prenderà dagli altri 
club. I nerazzurri cercano innanzi¬ 
tutto un attaccante. Il più gradito ri¬ 
mane Toni, per cui sono arrivate an¬ 
che offerte del Bayem Monaco e 
del Tottenham Piacciono anche 
Trezeguet e Ibrahimovic. Il princi¬ 
pale obiettivo dei nerazzurri per il 
centrocampo è invece Vieira, segui¬ 
to anche dal Manchester United 
(che conta sulla preferenza del gio¬ 
catore). I.d.c. 
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ALE E FRANZ TORNANO SUL SET CON UNA 
STORIA DI SFIGATI: NON CE LA PERDEREMO 

Ale e Franz si sono alzati della panchina. E non hanno più 
intenzione di sedersi. «Se non hai niente da dire, meglio non 
dire niente. E sulla panchina non abbiamo più niente da dire». 
Ale e Franz sono tornati su un set, per girare un nuovo film, 
titolo: «Mi fido di te» (nel cast anche Lucia Ocone e Roberto 
Citran). E soprattutto non hanno intenzione di ripetere gli 
errori dell’opera precedente, «La terza stella», che non ha 
lasciato traccia dell’awenuto passaggio nella storia del 
cinema italiano. «Quel film ci è servito per capire cosa non 
dobbiamo fare. Questo nuovo progetto nasce dalla voglia di 
lavorare nel cinema. Così ci siamo liberati del bagaglio di 



esperienze televisive». Punto a capo. Anche con Zelig: «Ci ha 
dato molto, è la nostra casa. Ma ci saremo solo se avremo 
qualcosa da dire». Come a sottolineare che la televisione ha la 
forza di un leone, come diceva Iannacci (a proposito, il figlio 
Paolo è l’autore delle musiche del film), ma può anche sbranare. 
La storia racconta di due sfigati milanesi, un piccolo truffatore e 
un manager licenziato, che si ingegnano a tirare a campare 
fregando il prossimo. Fregature da poco, giusto il necessario per 
sfangare la giornata. La cosa funziona fino a quando il destino 
non decide di entrare sulle caviglie. Ma niente paura, il lieto fine è 
dietro l’angolo. «Nella vita andiamo avanti perché tutti speriamo 
in un lieto fine. Se lo puoi scrivere, perché non farlo», suggerisce 
Franz. Detto, fatto. 

Bruno Vecchi 


L’EVENTO II titolo è scherzoso: 
gran concerto e tutto bene - a 
parte la pioggia - per l’annuale 
appuntamento del maestro e del 
Ravenna Festival con i luoghi del 
mondo in cui evocare pace e re¬ 
lazioni. Toccava alla splendida 
Meknès, regina del Marocco... 

■ di Rossella Battisti inviata a Meknès 



a chiamano Meknès degli ulivi, la città imperiale 
del Marocco che conobbe i suoi momenti di glo¬ 
ria a cavallo tra il 1600 e il 1700, sotto il sultano 
Moulay Ismail. Oggi i tratti dell’antica bellezza 
si ritrovano negli immensi Granai, nei resti del 
Palazzo Reale, lungo le mura che fioriscono nel¬ 
la porta monumentale di Bab el Mansour. Ed è 
qui, accanto alle trine di marmo e ai mosaici co¬ 
lorati di Bab el Mansour, che si è raccolto il deci¬ 
mo appuntamento delle Vie dell’Amicizia, la 



Davanti alla porta di Meknès, dove Muti ha diretto l’Orchestra del Maggio 


appuntamenti 


-• 

Da Tenco a Monticchiello 
Da Tosca a Dee Dee 

L’Isola in collina - tributo a Luigi Tenco 
inaugura il 20 luglio a Ricaldone la prima 
struttura museale in Italia dedicata a un 
cantautore. Alle 21:30, nel Piazzale della 
Cantina Sociale, Tenco a tempo di tango, 
spettacolo musical-teatrale di Carlo 
Lucarelli, con Adolfo Margiotta e Mascia 
Foschi. Venerdì 21 luglio: concerto di 
Fabrizio Consoli, La Macina, Gang, Yo Yo 
Mundi, Piazzale della Cantina Sociale, ore 
21:00, ingresso 10 Euro. Sabato 22 luglio: 
concerto di Maria Pierantoni Guia, Pino 
Marino, Ivano Fossati, Piazzale della 
Cantina Sociale, ore 21:00, ingresso 20 
Euro. Info: 0144.74119-0144.74120 
52ma Edizione del Festival Puccini: aTorre 
del Lago, La Tosca di Giacomo Puccini, 121 
luglio e il 30 luglio - con repliche il 4, il 10 e il 
19 agosto - regia di Mario Corradi e 
scenografia dell’artista Igor Mitoraj, nella 
chiesa di Sant’Andrea della Valle. Info: 
0584.359322 - 0584.350277 
Teatro Povero di Monticchiello (Siena): in 
Piazza della Commenda, ogni sera, escluso 
il lunedì, dal 22 luglio al 13 agosto, lo 
spettacolo Anni quarant’anni, per la regia di 
Andrea Cresti. Info: 0578 755118 
Concerto di Dee Dee Bridgewater: stasera, 
alle 21:00, la cantante americana presenta 
nella piazza d’armi di Castel Sant’Elmo a 
Napoli lo spettacolo, su invito, J’ai deux 
amours, in omaggio a Parigi e alla musica 
francese. 



«route» musicale voluta da Cristina Muti che 
ogni anno rende sorelle Ravenna e una città del 
mondo in segno di pace, in collaborazione con il 
Progetto Italia di Telecom. Dalla martoriata Sa¬ 
rajevo al Ground Zero di New York, da Mosca a 
Gerusalemme, il viaggio continua e fa sosta qui. 
Accanto agli ulivi che accarezzano il profilo di 
Meknès - a qualche migliaio di chilometri dalla 
Beirut incrociata dalle Vie nel ’98 e che è squas¬ 
sata di nuovo dai bombardamenti -, Riccardo 
Muti, l’orchestra e il coro del Maggio Musicale 
Fiorentino cercano note di speranza con Verdi, 

Siamo in Nord Africa 
dove l’IsIam è di casa 
Muti, l’Orchestra del 
Maggio sanno che la 
musica è il ponte più 
leggero e forte che c’è 

affiancati da sette musicisti dell’Orchestre Phi- 
larmonique du Maroque, «per il piacere di suo¬ 
nare e sentire insieme, non attraverso le parole 
che spesso tradiscono ma tramite la musica» co¬ 
me spiega il Maestro. 

Dopo i rispettivi inni nazionali, La forza del de¬ 
stino è il brano d’apertura, preceduto dalla forza 
del tempo meteorologico: un piccolo tornado 
improvviso di vento e sabbia che scuote i riflet¬ 
tori e le bandiere, minaccia bufera e si limiterà, 
per fortuna, a infastidire gli orchestrali con una 
pioggina di gocce e sbuffi insolenti che fanno 
gracchiare i microfoni. «Chergui» si chiama 
questo vento dispettoso e imprevedibile, suscita¬ 
to dal caldo ossessivo. Muti non si fa intimorire, 
brandisce la bacchetta e lancia i suoi in una tem¬ 
pesta di note. Col Maggio ha lunga complicità e 
si sente negli stacchi netti come colpi di spada, 
nei volumi alzati e abbassati come se avesse una 
manopola invece che un magico legnetto fra le 
dita. La sinfonia si schiude, prende voce nelle 
scene tratte dal secondo atto dell’opera con il 
Guardiano Ferruccio Furlanetto che accoglie 
Leonora, l’angelica Barbara Frittoli, in cerca di 
asilo presso i frati. È un incipit musicale che rias¬ 
sume un programma meditativo, quasi mistico 


nel suo insistere su riferimenti sacri (la Vergine 
degli Angeli invocata da Leonora prima, e poi lo 
Stabat Mater e il previsto Te Deum ), addirittura 
privato nel cercare un percorso intimo che porti 
al raccoglimento interiore, dalle passioni in cer¬ 
ca di conforto, al rimpianto, al Te Deum finale, 
poi saltato a Meknès per rinfittirsi della pioggia. 
«Se l’intenzione è quella di rafforzare l’amicizia 
tra i popoli - aveva detto Muti - allora si propone 
l’autore che più rappresenta l’anima delfltalia, 
della nostra storia culturale e civile. Verdi, quin¬ 
di, e per parlare di lui prendo in prestito una frase 
di D’Annunzio: diede una voce alla speranza, ai 
lutti e alle gioie di tutti. Verdi commuove, annul¬ 
la le differenze razziali, culturali e religiose e va 
direttamente al sentimento più profondo». La 
platea accoglie con garbo, ma siamo lontani dal 
calore del precedente concerto gemello di Ra¬ 
venna. Del resto, è una serata strana, fischiata 
dal vento e dai ragazzi di Meknès che sono rima¬ 
sti fuori dalla porta. Contrariamente a quanto de¬ 
siderato da Cristina e Riccardo Muti, infatti, gli 
organizzatori locali hanno preferito una piazza 
«blindata», solo ospiti in platea e sbarre a conte- 


■ di Erasmo Valente / Siena 


È la Toscana (Siena e provincia), in questi giorni, al 
centro di più interessanti richiami musicali, coin¬ 
volgenti due illustri compositori: Giorgio Battistel- 
li ed Hans Werner Henze, italiano il primo, esegui¬ 
to più alTestero che in patria; tedesco il secondo, 
che vive e lavora in Italia da molto tempo. Incon¬ 
triamo, intanto, Battistelli. La LXIII Settimana Mu¬ 
sicale Senese ha rappresentato, finalmente in Italia, 
la sua opera I Cenci, applaudita a Londra nel 1997 e 
a Berlino nel 2000. Un’opera sulla sventurata fami¬ 
glia romana (quella dei Cenci), in un allestimento 
francese. Battistelli ha utilizzato la tragedia di An- 
tonin Artaud (1896 - 1935) che interpretò lui stesso 
il personaggio principale: il padre, stupratore della 
figlia Beatrice, ucciso dalla famiglia stessa, arresta¬ 
ta poi, e condannata a morte dal pontefice Clemente 
Vili, irremovibile, più tardi, pure nel mandare al ro- 


nere altrove gli entusiasmi popolari dei meknes- 
sini. Il Marocco è un paese in tempo di pace, ma 
non si sa mai, si devono essere detti i poliziotti, 
valutando una situazione ghiotta per fanatici in 
cerca di gloria. Così, nel cuore della grande piaz¬ 
za Lahdim entrano i noti e i notabili, signori baf¬ 
futi e sorridenti accompagnati da signore in abiti 
da soirée occidentali, ragazze dai capelli lunghi 
e gli occhi languidi che si vestono come le nostre 
teenager di lusso. Lo speaker continua a parlare 
di telefonini da spegnere in tre lingue, ma il ma¬ 
rocchino si sente poco in platea: è tutto un bisbi- 


Il maestro non avrebbe 
voluto, ma le autorità 
preferiscono tenere i 
ragazzi di Meknès 
fuori dai cancelli 
Ragioni di sicurezza? 


go Giordano Bmno. La tragedia in Beatrice diventò 
smisurata per il timore d’incontrare ancora una vol¬ 
ta, alTinferno, il mostmoso padre. L’opera piomba 
nell’animo del pubblico come un macigno che cada 
sulla Terra e scavi una profonda voragine. Il maci¬ 
gno (il denso,dilaniato suono orchestrale) frantuma 
in mille frammenti l’esistenza delle vittime confor¬ 
tate, alla fine, dal commosso abbraccio di un ampio 
corale. I personaggi non cantano, ma recitano utiliz¬ 
zando molteplici modalità di usare la voce. È un 
«teatro di musica», che raggiunge un massimo di 
tensioni espressive, affidate all’orchestra e a mo¬ 
menti elettroacustici. 

È una coproduzione francese, che avrà la «prima» a 
Parigi, nell’aprile 2007. Battistelli era arrivato a 
Siena dalla Spagna dove, a 50 km.da Madrid, Ric¬ 
cardo Muti con l’Orchestra del Maggio Musicale 
Fiorentino, aveva appena inaugurato il primo Festi¬ 
val di San Lorenzo de El Escoriai (Pantheon dei Re 


gliare in francese tra gli intervenuti a vedere e 
sentire «les italiens». La «pattuglia» di quattro- 
cento e passa persone arrivata con scortatissimi 
pullman, accolta con incredibile gentilezza 
ovunque (persino in aeroporto con soavi bicchie¬ 
ri di latte dolce e tè alla menta), tenuta un po’ di¬ 
stante dalla folla. Alle spalle della piazza, sotto il 
porticato ricco di bottegucce di piatti e cocci va¬ 
riopinti, i locali si ritraggono dai riflettori e dal 
concerto con le televisioni. Parlano piano, sorri¬ 
dono e non si sente un rumore di stoviglie men¬ 
tre il Maestro continua a dirigere nel vento fram¬ 
menti dal Don Carlo, tra gli acuti imperturbati di 
Sonia Ganassi e il dramma solitario di Filippo/ 
Ferruccio Furlanetto che piangono di amori per¬ 
duti. Solo i tintinnanti acquaioli si infiltrano di¬ 
screti tra la fila di sedie imbottite. Folclore di 
Marocco antico con quegli abiti rossi, le bisacce 
d’acqua sulla schiena, i cappelli a pagoda e le 
scodelle luccicanti. Mentre i piedi, in scarpe da 
ginnastica, tradiscono l’inarrestabile avanzata 
del mondo globalizzato. Quella verità mista, tra 
case sgarrupate e alberghi di lusso dove non c’è 
Internet. Le donne col velo e le ragazzine in tela 


di Spagna). E lui, Battistelli, aveva diretto - due 
giorni dopo - il suo favoloso Experimentum Mundi, 
risalente al 1981, che - dice - ha ormai superato le 
trecento esecuzioni in tutto il mondo, Cina e Au¬ 
stralia comprese. Con il passar del tempo, negli ae¬ 
roporti è anche superata ogni sorpresa e perplessità 
nel trasferire a bordo degli aerei gli stmmenti di 
un’orchestra fatta di incudini, martelli, fucine, ferri 
e legni per costmire grosse botti. E si è ricordato 
d’un’antica nostra recensione su questo giornale, 
intitolata Sinfonia perfalce e martello. Si sprigiona 
dagli stmmenti una straordinaria ebbrezza vitale. « 
Ed ora - aggiunge Battistelli - c’è anche Claudio 
Abbado che vuole accostarsi a quei suoni. È previ¬ 
sta un’esecuzione avviata da me, continuata da Ab¬ 
bado. I suoni abbattono un muro, appare una grossa 
campana, e la musica sfocia in una pagina di Ber- 
lioz, per finire con il Te Deum di Verdi». Il 22 e 23 
luglio si avrà il primo Festival delle Dolomiti in una 


di jeans, i taxi che si fanno chiamare «petit» e 
non scioperano né guadagnano come in Italia. I 
«petit taxi», i «piccoli taxi» che sono sempre 
vecchie Peugeot, memorie di Francia come quel¬ 
le appese sopra agli alberghetti chiamati «Nou- 
veau», il vecchio cinema Apollo, i «merci» e i 
«de rien» che tutti dispensano con un sorriso. È il 
Marocco piccolo che racconta meglio come il 
grande Marocco sia porta di fratellanza tra Afri¬ 
ca ed Europa. Più dell’irreale e sconfinato prato 
verde del Royal Golf, l’oasi-riserva che ci acco¬ 
glie nella cena notturna post-concerto con sfilate 
di cuochi e portate degne di Fellini. È la Meknès 
imperiale che si risveglia e impenna la testa con 
orgoglio. Ma a noi piace anche quella che vedia¬ 
mo scorrere rapida dai finestrini del pullman, fat¬ 
ta di vie strette e palme impolverate, frusciare di 
kaftani, occhi grandi di bimbi e gatti oziosi. Le 
distese di campi coltivati, i somari che trascina¬ 
no un carretto. È la Meknès dalle mura imperiali 
e dai bizzarri Intemet-Cafè. Dove si alza il canto 
del muezzin e può essere seguito da una sinfonia 
di Verdi. Una pace polifonica, tra gli ulivi e i sor¬ 
risi, che speriamo duri e faccia da esempio. 


valle a 2200 metri di altezza, cui partecipano tre 
complessi corali e un nucleo di stmmenti a fiato. È 
l’ultima invenzione di Battistelli. Le voci chiame¬ 
ranno i nomi delle famiglie che, dal primo Nove¬ 
cento, abitarono la valle. 

Tra i cori e gli stmmenti giungeranno in processio¬ 
ne più di sessanta mucche (campanacci variamente 
timbrati), che vengono da lontano e se ne andranno 
lontano. Battistelli - come si vede - ce la mette tutta 
(e così è anche per la Biennale Musica di Venezia, 
da lui programmata) per incoraggiare le nostre Isti¬ 
tuzioni concertistiche e i nostri Teatri d’Opera a 
non essere più strutture di mantenimento. «Fare il 
repertorio - dice - non costa meno che produrre nuo¬ 
vi eventi. Occorre superare una politica di conser¬ 
vazione e di appiattimento anche dell’ascolto. Non 
servono supermercati della musica che mirano alla 
quantità e perdono di vista la qualità e la partecipa¬ 
zione di un pubblico nuovo». 


MUSICA CONTEMPORANEA Del compositore eseguita a Siena, in prima nazionale, l’opera «I Cenci», tratta da Artaud 

Battistelli: basta con i supermercati della musica, aprite al nuovo 





























































l’Unità 


IN SCENA I PROGRAMMI TV E RADIO DI OGGI 


mercoledì 19 luglio 2006 


Scelti per voi 



La 25a ora 

Sullo sfondo del buco di Ground 
Zero fultimo giorno di libertà di 
Monty Brogan (Edward Norton) 
prima di consegnarsi in carcere per 
trascorrervi sette anni per spaccio 
di stupefacenti. Monty decide di 
passarlo con la sua donna (Rosario 
Dawson) che forse lo ha venduto 
alla polizia, e con i suoi amici più 
cari, Frank, un broker sulla via del 
successo, e Jakob, timido 
professore ebreo... 

23.20 RAI TRE. DRAMMATICO. 

Regia: Spike Lee 
Usa 2002 


Poirot e la salma 

Poirot (David Suchet) si concede 
un meritato riposo nel suo cottage 
in campagna. I suoi facoltosi vicini 
di casa, i coniugi Angkatell, lo 
invitano a passare con loro alcuni 
giorni e il detective accetta. Nella 
magione si trovano già alcuni 
ospiti, amici dei padroni di casa. 
Così, quando viene commesso un 
omicidio, Poirot deve rimettersi al 
lavoro anzitempo e convogliare i 
suoi sospetti nella giusta direzione. 

21.00 RETE 4. GIALLO. 

Regia: Simon Langton 
Gb 2004 


Off Hollywood 2006 

I registi Lina Wertmuller e John 
Landis e gli attori Raoul Bova e 
Violante Placido sono gli ospiti di 
spicco della puntata odierna della 
trasmissione. Oggi, oltre 
all’interesse sul cinema, riflettori 
puntati sui Laureus World Sports 
Awards con alcuni grandi sportivi 
che rispondono alle domande di 
Pascal Vicedomini, tra cui Becker, 
Agostini e Tomba. Per concludere 
un dietro le quinte del Global Fest 
di Ischia. 

01.40 RAI TRE. RUBRICA. 

di Pascal Vicedomini 


Quel giardino di aranci... 

Libby lascia la madre e corre ad 
Hollywood dove vive il padre 
divorziato da 16 anni. Lei sa che il 
genitore è autore cinematografico 
e televisivo e si precipita nella sua 
vita. L’uomo (Walter Matthau) la 
accoglie così come anche la sua 
amica Steffy (Ann-Margret), ma 
ormai l’unica sua attività è 
occuparsi del giardino di casa... 
Tratto dall’ennesima commedia di 
successo di Neil Simon. 

16.35 RETE 4. COMMEDIA. 

Regia: Herbert Ross 
Usa 1982 
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^ RAI DUE 

^ RAI TRE 

(g) RETE 4 

(Tjs) CANALE 5 
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/ITALIA 1 
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09.00 TG 1. Telegiornale 

07.00 RAND0M. Rubrica 

06.00 RAI NEWS 24. Attualità 

07.15 GARIBALDI, EROE DEI DUE 

08.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

07.00 SHEENA. Telefilm 

06.00 TG LA7. Telegiornale 

09.30 TG 1 FLASH. Telegiornale 

09.30 LA SALUTE IN... FORMA. 

08.05 METTICILATESTA. 

MONDI. Telefilm. Con Thiago 

08.35 TUTTI AMANO RAYMOND. 

09.45 DEGRASSI JUNIOR HIGH. 

METEO. Previsioni del tempo 

09.50 TG PARLAMENTO. Rubrica 

Rubrica. Conduce Maria Moscato 

“On thè Road” 

Lacerda, Giovanna Antonelli 

Situation Comedy 

Telefilm 

OROSCOPO. Rubrica 

09.50 LA SIGNORA DEL WEST. 

10.00 UN MONDO A COLORI. 

08.10 LA STORIA SIAMO NOI. 

07.45 MACGYVER. Telefilm. “Una 

09.05 UN AMICO DA SALVARE. 

10.15 BEVERLY HILLS 90210. 

07.00 OMNIBUS ESTATE 2006. 

Telefilm. 

Rubrica. “Raccontare Modena” 

Rubrica. “Borsellino”. 

prova di coraggio”. Con Richard 

Film Tv (Norvegia, 2004). Con 

Telefilm 

Attualità 

“Occhio per occhio” 

10.15 TG 2. Telegiornale 

Conduce Giovanni Minoli 

Dean Anderson, Dana Elcar 

Magnus Solhaug, Sunaina 

11.20 BAYWATCH. Telefilm. 

09.15 PUNTO TG. Telegiornale 

10.35 UN CICLONE IN CONVENTO. 

11.00 MATINÉE-LA TV CHE 

09.05 CRONACHE DI POVERI 

08.40 VIVERE MEGLIO. Rubrica. 

Jassal 

“Ore d’angoscia”. Con David 

09.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Telefilm. “Milioni e milioni” 

SI ASCOLTA. Show. Conducono 

AMANTI. Film (Italia, 1954). Con 

Conduce Fabrizio Trecca 

11.00 AGENTE SPECIALE SUE 

Hasselhoff, Pamela Anderson 

Rubrica. 

11.30 TG 1. Telegiornale 

Max Giusti, Sabrina Nobile 

Marcello Mastroianni, Antonella 

09.50 SAINT TROPEZ. 

THOMAS. Telefilm 

12.25 STUDIO APERTO 

Conduce Alain Elkann 

11.40 UN MEDICO IN FAMIGLIA. 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

Lualdi. Regia di Carlo Lizzani 

Serie Tv. “L’impegno di Patrick”. 

12.00 UN DETECTIVE IN CORSIA. 

13.00 STUDIO SPORT. News 

09.30 POLIZIA: 

Serie Tv. “L’amore non ha età” 

13.30 TG 2 E...STATE 

11.00 COMINCIAMO 

Con Tonya Kinzinger, 

Telefilm. “Ritorno al passato” 2 a 

15.00 PASO ADELANTE. 

SQUADRA SOCCORSO. 

“E io tra di voi” 

CON COSTUME. Rubrica. 

BENE ESTATE. Rubrica. 

Bénédicte Delmas 

parte. Con Dick Van Dyke, Barry 

Telefilm. 

Telefilm. 

13.30 TELEGIORNALE 

A cura di Mario De Scalzi 

Conducono Michele Mirabella, 

10.50 FEBBRE D’AMORE. 

Van Dyke 

“Non posso andare via” 2 a parte; 

“Sotto accusa”. Con Gary Sweet 

14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 

13.50 TG 2 MEDICINA 33. 

Arianna Ciampoli 

Soap Opera 

13.00 TG 5. Telegiornale 

“Stregata dal successo”. 

10.30 ISOLE. Documentario 

14.10 COTTI E MANGIATI. 

A cura di Luciano Onder 

12.00 TG3/RAI SPORT NOTIZIE. 

VIE D’ITALIA. News 

—METEO 5. 

Con Pablo Puyol, Raul Pena 

11.30 MAI DIRE Sì. Telefilm. 

Situation Comedy. 

14.00 L’ITALIA SUL DUE ESTATE. 

12.15 CICLISMO. 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

Previsioni del tempo 

16.20 LIZZIE MCGUIRE. 

“Steele on thè Air”. 

Con Flavio Insinna, 

Rubrica. Conducono 

93° Tour de France. 16 a tappa: 

11.40 FORUM. Rubrica. 

13.30 SPECIALE GIFFONI FILM 

Situation Comedy. 

Con Pierce Brosnan 

Marina Massironi. 

Sabina Stilo, Luana Ravegnini, 

Bourg d’Oisans - La Toussuire 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

FESTIVAL. Rubrica 

“La vita è una partita”. 

12.30 TG LA7. Telegiornale 

Regia di Franco Berlini 

Laura Tecce 

Les Sybelles 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

Con Hilary Duff, Lalaine 

13.00 JAKE&JASON 

14.15 SOTTOCASA. Teleromanzo 

15.00 QUESTION TIME. 

14.00 TG REGIONE 

14.00 IL COMMISSARIO. Serie Tv. 

14.15 CENTOVETRINE. 

17.55 RAVEN. 

DETECTIVES. Telefilm. 

14.40 LE SORELLE MCLEOD. 

INTERROGAZIONI A RISPOSTA 

14.20 TG 3 

“La Casbah”. Con Massimo 

Teleromanzo 

Situation Comedy. 

“Non sarò mai più lo stesso” 

Telefilm. 

IMMEDIATA 

14.45 RAI SPORT. Rubrica 

Dapporto, Caterina Vertova 

14.50 TEMPESTA D’AMORE. 

“Cercasi sensitiva”. Con 

14.00 SOTTANA DI FERRO. 

“L’uomo che fece fortuna” 

16.20 LA SITUAZIONE COMICA 

All’interno: CICLISMO. 

16.00 SENTIERI. Soap Opera 

Soap Opera 

Raven-Symone, Orlando Brown 

Film (USA, 1956). Con Bob 

16.30 DICHIARAZIONI FINALI 

16.40 AL POSTO TUO. Talk show. 

93° Tour de France. 16 a tappa: 

16.35 QUEL GIARDINO DI ARANCI 

15.50 UNA NUOVA VITA PER ZOE. 

18.25 TRE MINUTI CON 

Hope. Regia di Ralph Thomas 

DI VOTO SUL DISEGNO 

Conduce Lorena Bianchetti 

Bourg d’Oisans - La Toussuire 

FATTI IN CASA. Film (USA, 

Situation Comedy 

MEDIASHOPPING. Televendita 

16.00 ALLA CONQUISTA 

DI LEGGE SULLE MISSIONI 

18.05 TG 2 FLASH L.I.S. 

Les Sybelles. (diretta); 

1982). Con Walter Matthau, 

16.40 DESTINO FATALE. Film Tv 

18.30 STUDIO APERTO 

DEL WEST. Telefilm. 

INTERNAZIONALI. In diretta 

18.15 RAI TG SPORT. News 

M0UNTAINBIKE. Campionato 

Ann-Margret 

(USA, 1999). Con Susan 

19.00 TRE MINUTI CON 

Con James Arness 

dalla Camera dei Deputati 

18.30 TG 2. Telegiornale 

italiano. Cross Country 

VIE D’ITALIA. News 

Sarandon, Stephen Dorff. Regia 

MEDIASHOPPING. Televendita 

18.00 STREGHE. Telefilm. 

18.45 VISTI DA VICINO. 

18.50 LE COSE CHE AMO DI TE. 

18.00 GEO MAGAZINE 2006. Doc. 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

di James Lapine 

19.05 DHARMA & GREG. 

“La furia di Piper”. 

Documentario 

Sitcom. “La ragazza delle 

“La fortezza di Civitella” 

19.35 VITA DA STREGA. Situation 

18.00 UNA NUOVA VITA PER ZOE. 

Situation Comedy. 

Con Holly Marie Combs 

19.00 IL COMMISSARIO REX. 

fotocopie”. Con Amanda Bynes 

“Il sogno dei Moken nomadi” 

Comedy. “Lo show di Serena”. 

Situation Comedy 

“Due dentro l’armadio”; 

19.00 STAR TREK: VOYAGER. 

Tf. “Una casa perbene”. Con 

19.20 DUE UOMINI E MEZZO. 

19.00 TG 3 

Con Elizabeth Montgomery, 

19.00 DISTRETTO DI POLIZIA 2. 

“Odore dei ricordi”. Con 

Telefilm. “Anima e corpo”. 

Tobias Moretti, Karl Markovics 

Sitcom. “Al, mano lesta” 

19.30 TG REGIONE 

Dick Sargent 

Serie Tv. “Tradimenti” 

Jenna Elfman, Thomas Gibson 

Con Kate Mulgrew 

SERA 







20.00 TELEGIORNALE 

20.30 TG 2 20.30. Telegiornale 

20.00 RAI TG SPORT. News sport 

20.10 COMMISSARIATO 

20.00 TG 5 / METEO 5. 

20.00 PRIMA 0 POI DIVORZIO! 

20.00 TG LA7. Telegiornale 

20.30 SUPERVARIETÀ. 

21.00 JAG - AVVOCATI IN DIVISA. 

20.05 CICLISMO. 

SAINT MARTIN. Telefilm. 

20.30 CULTURA MODERNA. 

Situation Comedy. 

20.30 IN BREVE. Attualità. 

Videoframmenti 

Telefilm. “Tutta un’altra storia” 

93° Tour de France 

“Per non ricordare”. Con Bruno 

Show. 

“Il papà perfetto” 

Conduce Francesco Verderami 

21.00 UNA VOCE PER PADRE PIO. 

“Ultime da Bagdad” - “Uomo in 

20.10 RAITRESCHEGGE 

Wolkowitch, Lisa Martino 

Conduce Teo Mammucari 

20.30 RTV-LATV DELLA 

20.35 MARKETTE DOPPIO BRODO 

Musicale. Conducono Massimo 

mare”. Con David James Elliott, 

20.30 UN POSTO AL SOLE 

21.00 POIROT E LA SALMA. Film 

21.10 INVASION. Telefilm. 

REALTÀ. Rubrica di attualità. 

ESTATE. Show. 

Giletti, Tosca D’Aquino 

Catherine Bell 

D’ESTATE. Teleromanzo 

Tv giallo (GB, 2004). Con David 

“Sopravvissuti”; 

Conduce Ainett Stephens 

Conduce Piero Chiambretti 

23.15 TG 1. Telegiornale 

23.20 TG 2. Telegiornale 

21.00 CIRCO MASSIMO. Show 

Suchet, Jonathan Cake. Regia di 

“La caccia”. 

21.05 NATIONAL SECURITY 

21.25 CAMBIO MOGLIE. Reai Tv. 

23.20 VENTESIMO SECOLO 

23.30 A GENTILE RICHIESTA: 

23.05 TG 3. Telegiornale 

Simon Langton 

Con Alexis Dziena, Evan Peters 

SEI IN BUONE MANI. Film 

(replica) 

TESTIMONI E PROTAGONISTI. 

SPECIALE PER ME OVVERO 

23.10 TG REGIONE. Telegiornale 

23.00 TOP SECRET. Reportage. 

23.20 MISSING. Telefilm. 

commedia (USA, 2003). Con 

23.30 SEX AND THE CITY. Telefilm 

Rubrica 

MENO SIAMO MEGLIO 

23.20 LA 25 a ORA. Film dramm. 

Conduce Claudio Brachino 

“Insonnia” 

Martin Lawrence, Steve Zahn. 

“D’amore e d’accordo”. Con 

00.20 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 

STIAMO. Varietà. Conduce 

(USA, 2002). Con Edward 

00.10 ALI BRUCIATE. Film Tv 

“1 segreti di famiglia” 

Regia di Dennis Dugan 

Sarah Jessica Parker 

00.50 APPUNTAMENTO AL 

Renzo Arbore 

Norton, Philip Seymour Hoffman 

(USA, 1999). Con Devon Sawa, 

01.20 TG 5 NOTTE / METEO 5 

22.55 1 GATTONI. Film commedia 

24.00 N.Y.P.D. - NEW YORK 

CINEMA. Rubrica 

01.15 TG PARLAMENTO. Rubrica 

00.30 TG 3. Telegiornale 

Bill Smitrovich 

01.40 CULTURA MODERNA. 

(USA, 2001). Con Jerry 

POLICE DEPARTMENT. Telefilm. 


01.25 M0T0RAMA. Rubrica. 

01.40 OFF HOLLYWOOD 2006. 

01.00 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

Show. Conduce Teo Mammucari 

Ò’Connell, Shannon Elizabeth. 

“Arrivederci sergente Martinez”. 


A cura di Federico Urban 

Rubrica 

Rubrica 

(replica) 

Regia di Gregory Poirier 

Con Dennis Franz 


Satellite 


CKY 

CINEMA 1 

14.00 NATIONAL LAMPOON’S: 
VACANZE DI NATALE. Film Tv 
commedia (USA, 2003). Con 
Randy Quaid. Regia di Nick 
Marck 

16.00 N0WHERE IN AFRICA. 

Film drammatico (Germania, 
2001). Con Juliane Kohler. 
Regia di Caroline Link 
18.55 AGENT CODY BANKS. 
Film commedia (USA, 2003). 
Con Frankie Muniz. Regia di 
Harald Zwart 

21.00 IN DIECI SOTTO UN 
TETTO. Film Tv commedia 
(USA, 2005). Con Josie 
Bissett. Regia di Steven 
Robman 

22.35 LA TELA DELL’ASSASSINO. 

Film thriller (USA, 2004). Con 
Ashley Judd. Regia di Philip 
Kaufman 


ci(Y 

CINEMA 3 

14.25 AUSTIN P0WERS IN 
GOLDMEMBER. Film comico 
(USA, 2002). Con Mike Myers 

16.00 I RUGRATS NELLA GIUN¬ 
GLA. Film animazione (USA, 
2003) 

17.25 D’ARTAGNAN - THE 
MUSKETEER. Film azione 
(USA, 2001). Con Justin 
Chambers 

19.10 NON AVER PAURA. Film 
drammatico (Italia, 2005). Con 
Laura Morante. Regia di 
Angelo Longoni 

21.00 NEVERLAND. Film 
drammatico (USA, 2004). Con 
Johnny Depp. Regia di Marc 
Forster 

22.50 QUEL PAZZO VENERDÌ. 

Film commedia (USA, 2003). 
Con Jamie Lee Curtis. Regia di 
Mark S. Waters 


SKY CINEMA 
AUTORE 

14.25 LA VITA CHE VORREI. 

Film drammatico (Italia, 2004). 
Con Luigi Lo Cascio 

17.05 SIDEWAYS. Film avv. 
(USA, 2004). Con Thomas 
Haden Church 

19.25 MOLL FLANDERS. Film 
drammatico (GB, 1996). Con 
Morgan Freeman. Regia di 
Pen Densham 

21.30 IL FANTASMA DI 
CORLEONE. Film 
documentario (Italia, 2004). 
Regia di Marco Amenta 
23.00 LA MAFIA È BIANCA. Film 
Tv documentario (Italia, 2005). 
Regia di Stefano Maria 
Bianchi, Alberto Nerazzini 
00.50 UOMINI SEMPLICI. Film 
drammatico (GB/USA, 1992). 
Con Robert Burke. Regia di 
Hai Hartley 


CARTOON 

NETWORK 

15.00 CAMP LAZLO. Cartoni 

15.25 JOHNNY BRAVO. Cartoni 

15.55 LE SUPERCHICCHE 

16.30 MUCCA E POLLO. Cartoni 
17.00 NOME IN CODICE: KND 

17.30 DUEL MASTERS. Cartoni 

17.55 TRANSFORMERS 
ENERGON. Cartoni 

18.20 I GEMELLI CRAMP 

18.45 LEONE IL CANE FIFONE 
19.10 HI HI PUFFY AMY YUMI 
19.35 GLI AMICI IMMAGINARI 

DI CASA F0STER. Cartoni 
20.00 R0B0TB0Y. Cartoni 

20.25 NOME IN CODICE: KND 
20.50 LE SUPERCHICCHE 

21.15 MUCCA E POLLO. Cartoni 

21.45 JOHNNY BRAVO. Cartoni 

22.15 JUNIPER LEE. Cartoni 
22.40 LEONE IL CANE FIFONE 

23.15 IL LABORATORIO DI 
DEXTER. Cartoni 
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Nord: sereno o poco nuvoloso salvo locali annuvolamenti sulle 
zone alpine. 

Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso. 

Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso. 


DOMANI 


. & bt 

\I/ mfè ' r 

/|N 

* « 
« , 


s'/ 


S'/ 


Èli 

/j - 


Nord: sereno o poco nuvoloso. 

Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso. 
Sud e Sicilia: sereno o poco nvoloso. 


DISCOVERY 

CHANNEL 

13.00 GIGANTESCHE GRU. 
14.00 MEGACOSTRUZIONI. “Il 

grande acceleratore: Ginevra” 

15.00 SUPER-SCAVATORI. 

Documentario. “Le macchine 
che rifigurano il mondo” 

16.00 STORIA IRRISOLTA. “Chi 
ha ucciso Marilyn Monroe?” 
17.00 DANGERMAN. 

“Profondo freddo” 

18.00 BRAINIAC. Documentario. 
“Scienzamania” 

19.00 REVISIONE COMPLETA. 

Documentario. “Mustang” 

20.00 INGEGNERIA ESTREMA. 

Documentario. “L’aeroporto di 
Hong Kong” 

21.00 PROVE DI UN DISASTRO 
22.00 AGINCOURT 
23.00 DETECTIVE DELLE 
MUMMIE. Documentario. 

“La cripta dei Medici” 


ALL 

MUSIC 

12.00 THE CLUB. Musicale 
13.00 INBOX. Musicale 

13.30 MODELAND. Show 

13.55 ALL NEWS. Telegiornale 
14.00 CLASSIFICA UFFICIALE 

EUROPEA. Musicale 
15.00 SELEZIONE BALNEARE 
16.00 THE CLUB. Musicale 

16.30 ROTAZIONE MUSICALE 

16.55 ALL NEWS. Telegiornale 
17.00 ROTAZIONE MUSICALE 
18.00 INBOX. Musicale 

18.55 ALL NEWS. Telegiornale 
19.00 TV DIARI. Reai Tv(replica) 
20.00 ROTAZIONE MUSICALE 
21.00 FREE MUSIC LIVE. 

Musicale. “Elisa in concerto”. 
Conducono Pamela Rota, 

Alvin 

22.30 THE CLUB. Musicale 
23.00 MODELAND. 

Show 


SITUAZIONE 



Situazione: sull'Italia la pressione si mantiene su alti 
valori, con occasionali condizioni di instabilità pomeridiana. 


Radiofonia 


RADIO 1 

GR 1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
11.00 - 12.10 - 13.00 - 14.00 - 15.00 - 
17.00 - 17.30 - 18.00 - 19.00 - 21.00 - 
23.00 - 24.00 - 2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 
-5.30 

06.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 
07.34 QUESTIONE DI SOLDI 
08.29 GR 1 SPORT. GR Sport 
08.40 PIANETA DIMENTICATO 
08.49 GR 1 - HABITAT 
09.06 RADIO ANCH’IO 
10.00 GR 1 - PARLAMENTO 
10.08 QUESTIONE DI BORSA 

10.35 RADIO 1 MUSICA 
11.46 OBIETTIVO BENESSERE 
12.00 GR1 - COME VANNO GLI 

AFFARI 

12.36 LA RADIO NE PARLA 
13.24 GR 1 SPORT. GR Sport 
13.33 RADI01 MUSICA VILLAGE 
14.06 CON PAROLE MIE 
15.04 HO PERSO IL TREND 

15.35 IL C0MUNICATTIV0.1 LINGUAGGI 
DELLA COMUNICAZIONE 

16.00 GR1 - AFFARI 
16.09 BAOBAB - L’ALBERO DELLE 
NOTIZIE. A cura di A. Sabatini 
All’interno: SPECIALE TOUR 
DE FRANCE 
18.38 A TAVOLA 
19.22 RADI01 SPORT 

19.30 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.35 ZAPPING 

21.03 RADI01 MUSIC CLUB 
23.05 GR PARLAMENTO 

23.30 DEMO 

23.45 UOMINI E CAMION 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 
- 13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 - 

21.30 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
07.53 GR SPORT. GR Sport 
08.00 IL CAMMELLO 
DI RADIO 2 - PICNIC 

10.37 TRAME 

12.10 DYLAN DOG - L’UCCISORE DI 
STREGHE. Con Francesco Prando. 
Regia di Armando Traverso 


12.49 GR SPORT. GR Sport 
13.00 OTTOVOLANTE 
13.42 IL CAMMELLO 

DI RADI02 - POP CORNER 
15.00 IL TROPICO DEL CAMMELLO 
17.00 610 (SEI UNO ZERO) 

18.00 ARIA CONDIZIONATA 
19.52 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 
20.35 DISPENSER ESTATE 
21.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 
02.00 RADI02 REMIX 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 
-18.45 

06.01 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Arturo Stalteri 
07.00 RADI03 MONDO ON LINE 
07.15 PRIMA PAGINA 
09.02 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Arturo Stalteri 
09.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA 
VOCE 

10.00 RADI03 MONDO. Con Emanuele 
Giordana 

11.30 RADI03 SCIENZA. Con Rossella 
Castelnuovo 

12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 IL TERZO ANELLO. ALADINO. 

Conduce Antonio Audino 
14.00 DALLE 2 ALLE 3. Con Carlo Majei 
15.00 FAHRENHEIT. Conduce Tommaso 
Giartosio 

16.00 IN UN BORGO DELLA MANCIA 
DON CHISCIOTTE QUATTROCENTO 
ANNI DOPO 

18.00 IL TERZO ANELLO. DAMASCO. 

Con Marco Bellocchio 
19.01 HOLLYWOOD PARTY 

19.50 RADI03 SUITE 
FESTIVAL DEI FESTIVAL. 

Conduce Oreste Bossini 

20.00 IL CARTELLONE 

22.30 IL CARTELLONE 

24.00 IL TERZO ANELLO. BATTITI. 

Conduce Antonia Tessitore 
01.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA 
VOCE, (replica) 

02.00 NOTTE CLASSICA 

















































IN SCENA 

Arezzo Wave, anche il rock è donna 


l’Unità 


mercoledì 19 luglio 2006 



Gianna Nannini sul palco di Arezzo Wave 


IL CONCERTO L’ex «Smiths» a Ostia antica 
incanta i suoi fans con vecchie e nuove glorie 

Morrissey: grazie 
per non essere andati 
al concerto di Dylan 


LA RASSEGNA Tra 

Nannini, Skin e Si- 
nead O’Connor, que¬ 
sta edizione chiude 
con un suggerimen¬ 
to. Gran successo e 
qualche polemica 
con la stampa... 

■ di Federico Fiume 

/Arezzo 



ono stati sei giorni fittissimi di 
avvenimenti musicali e non, quel¬ 
li che hanno caratterizzato l'edi¬ 
zione del ventennale di Arezzo 
Wave. La caratteristica saliente 
di quest'anno, almeno sul Main 
Stage dello stadio di Arezzo, è 
stata la forza espressa dalle arti- 
ste donne. Da Sinead O'Connor 
in una intensa versione acustica a 
Skin, vera belva da palcoscenico, 
fino alla performance di chiusura 
di una scatenata Gianna Nannini, 
ancora in grado di lasciare al palo 
molti rocker ben più giovani di 
lei. Le somme, tirate dal «pa¬ 
tron» Mauro Valenti nella confe¬ 
renza stampa di chiusura, sono 
decisamente positive nonostante 
il taglio dei finanziamenti pubbli¬ 
ci e l'abbandono di qualche spon¬ 
sor, che avevano prodotto un 
«buco» di 250.0001. A riempirlo 


ci hanno pensato quegli spettato¬ 
ri che hanno scelto di prendersela 
comoda arrivando allo stadio do¬ 
po le 21,00 e pagando per questo 
un biglietto di 5 euro. AW rima¬ 
ne comunque un festival gratuito 
in tutto e per tutto, come da vent' 
anni a questa parte e l'escamota¬ 
ge del biglietto dopo le 21,00 (ma 
soltanto al Main Stage, dove i 
concerti cominciavano alle 
19,30) ha permesso di risolvere 
una situazione critica. «Ho visto 
più giornali che parlavano dell' 


unico festival gratuito italiano e 
non si trattava di Arezzo Wave - 
polemizza Valenti - e questo solo 
perchè quest'anno abbiamo inau¬ 
gurato questa storia del biglietto 
dopo le 21,00. Come se alla fina¬ 
le dei mondiali avessero detto 
che pagava solo chi entrava dopo 
il fischio d'inizio. Ma la gente ha 
capito: abbiamo venduto più di 
60.000 biglietti, ma le presenze 
erano il triplo». Le numerosissi¬ 
me sezioni del festival, con i suoi 
dodici palchi sparsi per la città 


hanno registrato tutte lusinghieri 
successi, ma ovviamente i pieno¬ 
ni sono stati quelli del Main Sta¬ 
ge con il picco raggiunto domeni¬ 
ca sera per Gianna Nannini, con¬ 
certo di chiusura del festival. 
L'artista toscana, impegnata nel 
tour che segue l'uscita del suo 
nuovo album Grazie , ci teneva 
molto a far tappa ad Arezzo: «Per 
molti anni - ha sottolineato - è sta¬ 
to difficile fare rock in Italia e 
Arezzo Wave è stato il primo fe¬ 
stival rock a guardare all'Europa, 


dove già esperienze del genere 
fùnzionavano con successo e 
Mauro il primo a crederci. Sono 
felice di essere in un festival di di¬ 
mensioni intemazionali come 
questo che si svolge nella mia ter¬ 
ra». Una volta sul palco Gianna 
ce l'ha messa tutta per dimostrare 
quanto fossero vere e sentite 
quelle parole, sostenuta da un 
pubblico da «tutto esaurito» che 
non le ha lesinato applausi, cori e 
affetto. Anche il sabato di Arez¬ 
zo aveva offerto come concerto 
clou quello di una donna e la pro¬ 
va live di Skin è stata davvero su¬ 
perba. L'ex Skunk Anansie insie¬ 
me alla sua nuova, affiatatissima 
band sono un'inesorabile macchi¬ 
na tritarock. Lei salta, corre, non 
di rado abbandona il palco per av¬ 
vicinarsi al pubblico oltre le tran- 

Dice Valenti: 
i giornali non 
hanno detto che 
anche da noi 
la musica 
era gratis 

senne, spara sulla platea tutta la 
sua incredibile energia. Poco pri¬ 
ma era stata ospite dei Marlene 
Kuntz, che avevano suonato pri¬ 
ma di lei e quando parte Take me 
on , canzone del suo nuovo album 
Fake Chemical State composta 
insieme a loro, richiama accanto 
a lei Cristiano Godano per ese¬ 
guirla insieme. A conti fatti que¬ 
sta ventesima volta di Arezzo 
Wave ci lascia con un dubbio: 
non sarà mica che nel 2006 il ve¬ 
ro rock è femmina? 


■ di Silvia Boschero 


Eccolo a casa Morrissey, quella 
Roma di cui si è innamorato per¬ 
dutamente. La Roma di Pasolini 
e Anna Magnani, la Roma della 
Cinecittà di Visconti: pezzi di 
storia immortalati in una recentis¬ 
sima canzone, You have killed 
me , scritta a Roma come la mag¬ 
gior parte del disco The ringlea- 
der ofthè tormentors (letterale: il 
capobanda dei tormentatori). Ti¬ 
tolo autoironico (forse), vista la 
tormentatissima audience che si 
è data appuntamento giorni fa al 
teatro romano di Ostia Antica per 
il suo concerto. Sempre loro: 
quelli con le magliette lise degli 
Smiths datate 1986, quelli che in¬ 
seguono il mito di un uomo sfug¬ 
gente e scontroso, di un genio 
della melodia pop. Morrissey sal¬ 
ta sul palco in gran forma, la band 
sfoggia le magliette dellTtalia e 
il nostro non lesina le felicitazio¬ 
ni calcistiche: «Complimenti per 
la coppa del mondo!», così come 
gli sfottò nei confronti dei nostri 
avversari: «Scusate... cosa mi 
state gridando? Non capisco, che 
volete farci, sono francese!». In¬ 
credibile! Che il torvo guru degli 
Smiths abbia veramente trovato 
in suolo italico (dove pare abbia 
comprato casa) la sua nuova feli¬ 
cità? Così pare, anche se Lego è 
sempre smisurato: «Questa stes¬ 
sa sera, qua vicino, suona Bob 
Dylan. Volevo ringraziarvi per 
non esserci andati. Scelta molto 


saggia». 

E via con un inizio rock tiratissi¬ 
mo, mazzi di fiori e bandiere che 
volano sul palco, lui che gioca a 
fare un po’ il crooner un po’ l’El- 
vis, di tre quarti, con l’occhio di 
bue piazzato sulla sua ottima nuo¬ 
va silhouette. Ruota in aria il mi¬ 
crofono, gigioneggia, canta con 
immutata splendente voce The 
flrst of thè gang to die , You have 
killed me, Iwill see you in far off 
places , Irish Blood, English He- 
art (trasformata per l’occasione 
in Italian Blood, English Heart ), 
tutti brani tratti dalle sue recenti 
prove soliste. Pochi Smiths (in 
fin dei conti recentemente aveva 
dichiarato: «Preferirei mangiar¬ 
mi i testicoli pittosto che riforma¬ 
re gli Smiths, e detto da un vege¬ 
tariano rende ancora di più 
l'idea»), nella disperazione del 
pubblico, ma Girlfriend in a co¬ 
ma e How soon is now bastano 
anche ai fan più esigenti. Già, 
quelli con uno come Morrissey 
fanno veramente la differenza. 
Perché in un ora e venti minuti di 
concerto (pochini a dir la verità), 
abbiamo contato ben quattro 
Morrissey-maniaci capaci di sca¬ 
lare il palco e dribblare i buttafùo- 
ri per lanciarsi sul «ragazzo con 
la spina nel fianco». Lui si è la¬ 
sciato andare, ha messo la mano 
sul cuore, e con quella meravi¬ 
gliosa faccia da schiaffi ha detto: 
«Ah, mamma Roma ! ». 


TELEVISIONE E CULTURA 

Rutelli, eccoti un adirato appello in tema Rai 

M di Vittorio Emiliani per Articolo 21 


Dove è finito l'impegno della Rai 
perla Cultura? 

Un anno è passato dall'ultimo ap¬ 
pello alla Rai per la musica e per 
la cultura, praticamente senza ri¬ 
sultati avvertibili. A questo punto 
Vittorio Emiliani e Articolo 21 ri¬ 
lanciano questi temi con alcune 
precise denunce e proposte con¬ 
crete che sottopongono al vostro 
vaglio e interesse. Con qualche 
speranza. 

Chi si augurava che la Rai mante¬ 
nesse alcune promesse o rassicu¬ 
razioni in merito al «tono» cultu¬ 
rale dei propri programmi comin¬ 
ciando così a rispettare gli impe¬ 
gni assunti verso gli utenti che pa¬ 
gano il canone, è rimasto, per ora, 
deluso, amaramente deluso. Uni¬ 
co segno di cambiamento «cultu¬ 
rale»? L'esecuzione in orario otti¬ 
mo, nel pomeriggio di domenica 
9 luglio, alfintemo del Tg2 Dos¬ 
sier, di un'ampia composizione sa¬ 
cra del generale dei carabinieri 
Pappalardo - ignoto ai musicofili, 
e invece apprezzatissimo in Vati¬ 
cano e dal direttore di Raidue, An¬ 
tonio Marano - per i cinquecento 


anni della Basilica di S. Pietro. 

A Viale Mazzini 14 sono giunte e 
continuano a giungere lettere su 
lettere di protesta per la palese 
emarginazione dei già rari pro¬ 
grammi culturali, senza che esse 
scalfiscano una ormai collaudata 
inossidabilità. Del resto, la sini¬ 
stra per prima, ai tempi di Angelo 
Guglielmi e seguaci, teorizzò che 
la Tv pubblica non doveva essere 
«culturale», ma semmai «colta». 
Nemmeno la seconda versione 
l'abbiamo granché vista. La pri¬ 
ma, ben lo sappiamo, è sparita. 
Parlerò della Musica, ad esempio, 
nei suoi più diversi generi, dal gre¬ 
goriano al jazz, allo stesso rock. 
Per dire che essa vive in Rai (ge¬ 
nerale Pappalardo a parte) una 
delle sue peggiori stagioni. Poco 


meno di un anno fa rivolgemmo 
un appello al CdA dell'azienda, 
appello sottoscritto da decine e de¬ 
cine di esponenti del mondo della 
musica, dalla A del violinista e di¬ 
rettore Accardo alla V del musici¬ 
sta Vlad. Risposero, volenterosa- 
mente, soltanto tre consiglieri su 
nove: Malgieri, Rizzo Nervo e 
Rognoni. Dagli altri come dal pre¬ 
sidente Petruccioli, solo silenzio. 
Tombale o catacombale. Dopo, 
non è successo praticamente nul¬ 
la. Ora che ci sono un direttore ge¬ 
nerale, Claudio Cappon, e un vi¬ 
ce-direttore generale, Giancarlo 
Leone, competenti, qualcosa de¬ 
ve pur succedere. 

Ad un anno di distanza, infatti, la 
situazione è peggiorata. I concerti 
dell'Orchestra Sinfonica Naziona¬ 


le di Torino e di altri complessi so¬ 
no confinati a notte sempre più 
fonda, verso lT,20'-'30. Roba da 
piangere se si pensa che quella è la 
sola orchestra sinfonica della ra¬ 
diotelevisione pubblica italiana 
(contro le 6 tedesche e britanni¬ 
che) e che la Rai ricava dal pur 
basso ed evaso canone circa 1,4 
miliardi di euro. Possibile che non 
si possa trovare un orario meno of¬ 
fensivo di questo? Stessa sorte ha 
subito la divertente e colta mbrica 
di Rosaria Bronzetti, Prima della 
prima , sbattuta anch'essa all'1,30' 
circa. Nonostante le centinaia di 
messaggi di protesta e di solidarie¬ 
tà giuntile da tutto il mondo. Due 
soli spazi, dunque, per la grande 
musica, due spazi per insonni. 
Una vergogna, una vera e propria 
inciviltà. Ovviamente il Concorso 
Maria Callas, ripreso nel 2000 dal¬ 


la Rai con grande successo, è da 
sei anni nel dimenticatoio più tota¬ 
le. Così come la splendida iniziati¬ 
va di Renato Parascandolo (Rai 
Educational), Verdincanto che 
educò al canto corale diecimila ra¬ 
gazzi poi portati al Palasport di 
Roma a cantare, tutti insieme, Pur- 
cell, Mozart e Verdi. In compenso 
vanno forte le Isole dei famosi, le 
Music Farm, le Domeniche In dei 
Malgioglio e dei Pappalardo-Ze- 
quila, e via sprofondando e raspan¬ 
do nel trash del trash (di Stato). 
Vergogna e inciviltà che non van¬ 
no mai sole. L'Orchestra Sinfoni¬ 
ca Nazionale di Torino rischia 
molto a causa di questa palese 
emarginazione. Il suo direttore ar¬ 
tistico, Daniele Spini, mi risulta in 
scadenza di contratto. Come pure 
il direttore musicale, l'autorevole 
Frhuebeck de Burgos. Si avanza¬ 


no ipotesi di trasformarla in una 
Fondazione sostanzialmente tori¬ 
nese che toglierebbe alla Rai an¬ 
che il fastidio di un'ultima orche¬ 
stra sinfonica delle quattro che 
aveva prima del 1993. Con quel 
barbaro provvedimento il Sud 
venne infatti privato della sola or¬ 
chestra sinfonica stabile, la Scar¬ 
latti di Napoli. 

Se passiamo alla prosa, l'orizzon¬ 
te non si rischiara. La vecchia ru¬ 
brica Palcoscenico raccoglieva il 
suo bel milione di telespettatori 
quando andava alle 22,30'-23, tra¬ 
slocata oltre la mezzanotte ne 
prende la metà, nonostante gli ap¬ 
prezzabili tentativi di rinnova¬ 
mento operati da Giovanna Micel- 
la alfintemo di una rete, Raidue, 
ridotta a maceria dalla Lega Nord. 
Le Lezioni di storia del teatro di 
Albertazzi e Fo risultano interrot¬ 


te al '600-700, la Trilogia mozar¬ 
tiana non sta avendo alcuna pro¬ 
mozione specifiche così via. Al¬ 
do Grasso e altri critici hanno du¬ 
ramente criticato questo disprez¬ 
zo del servizio pubblico, ma non 
si muove foglia. 

Rivolgiamo allora, tutti insieme, 
un forte, adirato appello al vi¬ 
ce-premier e ministro della Cultu¬ 
ra, Francesco Rutelli, al ministro 
delle Comunicazioni, Paolo Gen¬ 
tiioni, al CdA della Rai, alla sua 
direzione e vice-direzione genera¬ 
le affinché queste e altre vergogne 
cessino e si diano alla cultura, all' 
informazione alta, ai libri, alla 
musica, al teatro, al dibattito cultu¬ 
rale spazi adeguati in orari civili. 
Il berlusconismo ha prodotto 
grandi devastazioni pure in Rai, 
ma sarebbe ora di cominciare a 
darci un taglio: nei programmi, 
anzitutto. Giorni fa Roberto Zac¬ 
caria mi parlava di una bella idea: 
finanziare col canone tutta una re¬ 
te e alcuni canali tematici gratuiti, 
in prevalenza culturali. È, fra tan¬ 
te aspirazioni confuse e ambizioni 
sbagliate, una idea forte e concre¬ 
ta da approfondire e da lanciare. 
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Con Lepida 

tutt’altra musica 

Cosa 

Le serate del Porretta Soul Festival saranno diffuse, in streaming audio-video, attraverso la rete telematica regionale 
e trasmesse, in diretta TV, sul canale sperimentale di servizio pubblico in digitale terrestre 

Come 

Per assistere via Internet, collegarsi al portale della Regione Emilia-Romagna all’indirizzo www.regione.emilia- 
romagna.it, ai principali portali istituzionali o al sito della manifestazione all’indirizzo www.porrettasoul.it 
Per assistere in TV, sintonizzarsi sulle frequenze digitali di TeleSanterno e ltalia7Gold 

Perché 

L’iniziativa costituisce anche un esperimento tecnologico di utilizzo di Lepida, la rete telematica in banda larga della 
pubblica amministrazione regionale e di Lepida sperimentazione Casper TV, il canale di servizio pubblico in corso 

di realizzazione in Emilia-Romagna. 

In banda larga, tutt’altra musica 
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TEATRI 


MUSICA 


JJJ 


CINEMA 


Film 


A cura di Pamela Pergolini 


Scelti per voi 


L'amore sospetto 

L'architetto parigino Marc Thiriez 
(Vincent Lindon) sprofonda in una 
crisi d'identità dopo essersi tagliato i 
baffi. Nessuno se ne accorge, o forse 
fìngono di non notare la novità, e 
cercano di convincere l'uomo che i 
baffi non li ha mai avuti. Dapprima 
l'uomo pensa aduno scherzo, poi 
comincia l'incubo: comincia a 
credere di essere pazzo e va in 
paranoia. Inizia così la deriva del 
personaggio tra immaginazione e 
realtà. Dal romanzo "LeMoustache". 

di Emmanuel Carrère tragicommedia 


United 93 

L' 11 settembre 2001 erano quattro gli 
aerei dirottati. Due si sono schiantati 
sulle Torri Gemelle, uno è precipitato 
sul Pentagono, il quarto, un Boeing 
757, decollato dall'aeroporto di 
Newark (New Jersey) con 
destinazione San Francisco, avrebbe 
dovuto colpire lo stesso palazzo del 
Pentagono a Washington, ma si è 
schiantato in un'area boschiva in 
Pennsylvania. Questo è il racconto in 
tempo reale di quel tragico volo della 
United Airlines 93. 

di Paul Greengrass drammatico 


Workingman's death 

Dai minatori ucraini, a quelli che 
maneggiano i sulfuri in Indonesia, 
dagli operai cinesi nelle acciaierie, 
alla macellazione dei bovini in 
Nigeria: un viaggio nel pianeta del 
lavoro ad alta pericolosità e dai 
compensi irrisori. Il documentario 
descrive lo sfruttamento del lavoro 
manuale, le condizioni i dei 
lavoratori in alcune parti del mondo e 
l'assenza delle più elementari misure 
di sicurezza. E in Europa le fonderie 
diventano attrazione turistica. 

di Michael Glawogger documentario 


My Father 

Tratto dal romanzo "Papà" di Peter 
Schneider, racconta rincontro 
realmente avvenuto negli anni 
Settanta tra uno dei più efferati 
criminali nazisti, ora rifugiatosi in 
Brasile, e suo figlio, ormai adulto. Il 
padre, il famoso dott. Morte degli 
esperimenti genetici nei campi di 
concentramento, non ha mai voluto 
riconoscere le proprie colpe; il figlio 
è incapace di denunciarlo, ma non 
riesce nemmeno a comprenderlo, 
ripartirà lasciandolo solo. 

di Egidio Eronico drammatico 


Sileni Hill 

Rose rischia di perdere la sua 
bambina Sharon gravemente malata 
e decide di mettersi in viaggio, 
insieme alla figlia, per raggiungere 
un guaritore. Lungo il tragitto si 
ritrovano nella lugubre città di Silent 
Hill, chiusa nel '74 in seguito ad un 
incendio che uccise quasi tutti gli 
abitanti. Ipochi supersiti, minacciati 
dalle spaventose forze dell'oscurità, 
lottano per la sopravvivenza. Per 
tutti gli appassionati del celebre 
videogioco. 

di Christophe Gans thriller/horror 


Shutter 

Un cadavere di una donna abbandonato 
in mezzo alla strada dopo un incidente 
automobilistico: i responsabili, Jane e 
Tun, fanno ritorno a Bangkok, 
sperando di dimenticare il tragico 
evento. Ma dopo quella notte la loro 
vita non sarà più la stessa e la 
maledizione del fantasma della morta li 
perseguiterà. Ai due fidanzati non resta 
che tornare sul luogo dell'incidente. 
Remake di un horror tailandese del 
2004, campione d'incassi in patria. 

di Banjong Pisanthanakun 
e Parkpoom Wongpoom horror/fantasy 


Imagine me & you 

Classica commedia romantica in 
"british style" calibrata sui tempi e sui 
movimenti di recitazione. 
L'innamoramento è sempre dietro 
l'angolo.. .anche quello di un altare 
nuziale e poco importa se 
l'incontrollabile scintilla scoppi tra 
due donne: Rachel, che sta per 
convolare a nozze con Heck, e Luce, 
la fiorista nuziale. Il matrimonio verrà 
celebrato lo stesso, ma i pensieri di 
Rachel durante il viaggio di nozze 
prenderanno un'unica direzione... 

di 01 Parker commedia romantica 


Genova 


Ambrosiano via Buffa, 1 Tel. 0106136138 

Riposo (E 4,50) 

America via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146 

Uniteci 93 _20:15-22:30 (E 4,50) 

Sala B 375 Transamerica (E 4,50) 

Ariston vico San Matteo, 16r Tel. 0102473549 

Salai 150 _ Riposo 

Sala 2 350 Riposo 

Chaplin piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069 

Riposo 

Cineclub Fritz Lang via Acquarone, 64 R Tel. 010219768 

Riposo 


il Cinema Teatro San Pietro piazza Frassinetti, io Tel. oi 03728602 

Riposo 


S3 Cineplex Porto Antico Area Porto Antico 
199199991 

■ Magazzini del Cotone, 1 Tel. 


United 93 

16:35-18:40-20:45-22:50 (E 5,20) 

Sala 2 

122 VitaSmeralda 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,20) 

Sala 3 

113 II più bel gioco della mia vita 

17:20-20:00-22:40 (E 5,20) 

Sala 4 

454 Silent Hill 

17:45-20:15-22:45 (E 5,20) 

Sala 5 

11 3 Baciati dalla sfortuna 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,20) 

Sala 6 

251 Fast and Furious 3 - Tokyo Drift 

16:30-18:35-20:40-22:45 (E 5,20) 

Sala 7 

282 Silent Hill 

16:30-19:05-21:40 (E 5,20) 

Sala 8 

178 II colore del crimine 

17:40-20:00-22:20 (E 5,20) 

Sala 9 

113 II Codice Da Vinci 

18:10-21:40 (E 5,20) 

Salalo 

11 3 Kyashan - La rinascita 

18:10-21:40 (E 5,20) 

City Tel. 0108690073 

Salai 


Riposo 

Sala 2 


Riposo 


Club Amici Del Cinema via C. Rolando, 15 Tel. 010413838 


Riposo 

Corallo via Innocenzo IV, 13r Tel. 010586419 

_Riposo 

Sala 2 120 Riposo 

Eden via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200 

Il regista di matrimoni 2130 (E 5,50; Rid. 4,50) 

E3 Europa via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535 

Riposo 

Instabile via Antonio Cecchi, 7 Tel. 010592625 

Riposo 

La Sciorba Via Adamoli c/o Impianto Sportivo, 1 Tel. 0102473549 

Il regista di matrimoni 2130 (E 5,50; Rid 4,50) 

Nickelodeon via della Consolazione, 1 Tel. 010589640 

Riposo 

H Nuovo Cinema Palmaro via Prà, 1 64 Tel. oi061 21 762 

Riposo 

E3 Odeon corso Buenos Aires, 83 Tel. 0103628298 

Notte prima degli esami _20:30-22:30 (E 4,50) 

Sala Pitta 280 II Codice Da Vinci 21:30 (E 4,50) 

SI Olimpia via XX Settembre, 274r Tel. 010581415 

Riposo 

Ritz piazza Giacomo Leopardi, 5r Tel. 010314141 

Riposo 

San Giovanni Battista Via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940 

Riposo 

San Siro via Plebana - Località:Nervi, 15/rTel. 0103202564 




La terra 

21:15 (E 4,50) 

S3 Sivori salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054 



CINERASSEGNA 

16:00-18:00-21:15 (E 4,50) 

Sala 2 


Il grande silenzio 

16:30-20:30 (E 4,50) 

SI Uci Cinemas Fiumara Tel. 199123321 

Sala 8 Ranstad 

499 

Fast and Furious 3 - Tokyo Drift 

17:35-20:20-22:50 (E 5,20) 

Salai 

143 

L'antidoto 

17:20-20:00-22:20 (E 5,20) 

Sala 2 

216 

Kyashan - La rinascita 

19:20-22:15 (E 5,20) 

Sala 3 

143 

Il ritorno della scatenata dozzina 

17:10-20:10-22:10 (E 5,20) 

Sala 4 

143 

Il colore del crimine 

17:40-20:20-22:40 (E 5,20) 

Sala 5 

143 

Cappuccetto Rosso e gli insoliti sospetti 

17:15 (E 5,20) 



Il Codice Da Vinci 

21:30 (E 5,20) 

Sala 6 

216 

Silent Hill 

18:35-21:40-(E 5,20) 

Sala 7 

216 

The Sentinel 

17:50-20:15-22:45 (E 5,20) 

Sala 9 

216 

Vita Smeralda 

17:25-20:25-22:25 (E 5,20) 

Salalo 

216 

Hot Movie 

17:35-20:35-22:45 (E 5,20) 

Salali 

320 

Silent Hill 

17:35-20:10-22:45 (E 5,20) 

Sala 12 

320 

United 93 

17:40-20:00-22:20 (E 5,20) 

Sala 13 

216 

Spia + Spia - Due superagenti armati fino ai denti 

17:55-20:10-22:30-(E 5,20) 

Sala 14 

143 

La casa sul lago del tempo - The Lake House 17:40-22:30 (E 5 , 20 ) 



Bandidas 

20:10 (E 5,20) 

Universale via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461 

Salai 

300 


Riposo 

Sala 2 

525 


Riposo 

Sala 3 

600 


Riposo 

Villa Croce corso Aurelio Saffi, 1 Tel. 010583261 



Prime 

21:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 


Provincia di Genova 


• Bargagli 


Parrocchiale Bargagli piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328 

Riposo 

• Bogliasco 


Paradiso largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251 

Riposo 

• Camogli 


San Giuseppe via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590 

Riposo 

• Campo Ligure 


Campese via Convento, 4 

Riposo 

• Campomorone 

H Ambra via P. Spinola, 9 Tel. 010780966 

Riposo 

• Casella 


Parrocchiale Casella via De Negri, 56 Tel. 01 09677130 

Riposo 

• Chiavari 

SI Cantero piazza Matteotti, 23 Tel. 01 85363274 

Riposo 

il Mignon via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694 

A History Of Violence 20:30-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

• Isola Del Cantone 

SI Silvio PelliCO via Postumia, 59 Tel. 3389738721 

Riposo 

• Masone 


o.p Mons. Maccio 1 via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792 

Riposo 


• Rapallo 

Augustus via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951 

Notte prima degli esami _20:20-22:20 (E 4,50) 

Sala 2 200 II mio miglior nemico _ 20:05-22:20 (E 4,50) 

Sala 3 150 Riposo 

Grifone corso Matteotti, 42 Tel. 018550781 

Riposo 

• Rossiglione 

Sala Municipale piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400 

Riposo 

• Santa Margherita Ligure 

Centrale largo Giusti, 16 Tel. 0185286033 

La casa sul lago del tempo - The Lake House 

20:20-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 

• Sestri Levante 

Ariston via E. Fico, 12 Tel. 018541505 

Riposo 


IMPERIA 


Centrale via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871 

Riposo (E 5,00; Rid. 4,00) 

Imperia via Unione, 9 Tel. 0183292745 

Riposo 


Provincia di Imperia 


• Diano Marina 


SI Politeama Dianese via cairoii, 35 Tei. 0183/495930 


Il Codice Da Vinci 

21:15 (E 6,50; Rid. 4,50) 

• Sanremo 

Ariston corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

Riposo 

Centrale corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822 

Fast and Furious 3 - Tokyo Drift 

16:00-18:00-20:00-22:30 (E 4,00) 

Ritz corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

Silent Hill 

20:00-22:30 (E 4,00) 

Roof corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070 

Bandidas 

20:00-22:30 (E 4,00) 

Roof 2 135 VitaSmeralda 

15:30-20:40-22:30 (E 4,00) 

Roof 3 135 United 93 

20:40-22:30 (E 4,00) 

Tabarin corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070 


L'amore sospetto 16:00-17:40-19:20-21:00-22:40-20:00-22:30 (E 4,00) 


LA SPEZIA 


Arena Controluce Don Bosco via Roma, 128 Tel. 0187714955 

Volver 21:30 (E 5,50; Rid. 3,50) 

Controluce Don Bosco via Roma, 128 Tel. 01 8771 4955 

Riposo 

1 Garibaldi via Giulio della Torre, 79 Tel. 0187524661 

Riposo 


SI II NUOVO via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 018724422 



SI LaPinetina Tel. 018729210 


Cacciatore di teste 21 :30 (E 5,00; Rid. 4,00) 


SI Megacine Tei. 199404405 



Fast and Furious 3 - Tokyo Drift 

16:15-18:15-20:40-22:40 (E 5,50) 

Sala 2 

Il colore del crimine 

17:30-20:00-22:30 (E 5,50) 

Sala 3 

Vita Smeralda 

16:15-18:15-20:40-22:40 (E 5,50) 

Sala 4 

Baciati dalla sfortuna 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,50) 

Sala 5 

Imagine me & you 

16:15-18:15-20:30-22:30 (E 5,50) 


Sala 6 

United 93 

16:40-18:40-20:40-22:40 (E 5,50) 

Sala 7 

Silent Hill 

16:00-18:00-20:40 (E 5,50) 

Sala 8 

Silent Hill 

17:30-20:00-22:20 (E 5,50) 

Sala 9 

La casa sul lago del tempo 

- The Lake House 

16:15-18:15-20:30-22:30 (E 5,50) 

Salalo 

Hot Movie 

16:00-18:00-20:30-22:30 (E 5,50) 

Palmaria via Palmaria, 50 Tel. 0187518079 


Riposo 


Provincia di La Spezia 


• Lerici 

Arena Astoria via Gerini, 40 Tel. 01 87952253 

Senza destino 21 :30 (E 6,00; Rid. 4,00) 

S3 Astoria via Gerini, 40 Tel. 01 87965761 

Riposo 


SAVONA 


Diana via Giuseppe Brignoni, 1 r Tel. 019825714 


_Riposo 

Sala 2 448 _ Riposo 

Sala 3 181 _ Riposo 

Sala 4 Riposo 

Sala 5 Riposo 

Sala 6 Riposo 


FilmstudiO piazza Diaz, 46 Tel. 019813357 

Il regista di matrimoni 2100 (E 5,00; Rid 4,00) 


Provincia di Savona 


• Alassio 

RitZ via Mazzini, 34 Tel. 0182640427 

L'era glaciale 2 - Il disgelo 20:30-22 30 (E 4,00) 

• Albenga 


H Ambra via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419 



Astor piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997 


Riposo 

• Borgio Verezzi 

Gassman Tel. 019669961 

I segreti di Brokeback Mountain 2100 (E 6,50; Rid 4,00) 

• Cairo Montenotte 

S3 Cine Abba via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353 

Riposo 

• Cisano Sul Neva 


U Multiplex Albenga Regione Bagnoli - Località Cisano sul Neva, 38/18 Tel. 
0182590342 




Vita Smeralda 

20:20-22:25 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Sala 2 

143 

SharkTale 

20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Sala 3 

143 

United 93 

20:25-22:45 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Sala 4 

148 

Bandidas 

20:35-22:40 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Sala 5 

270 

Silent Hill 

22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Sala 6 

311 

United 93 

20:30-22:45 (E 4,00) 


• Finale Ligure 

Arena Ondina Tel. 01 9692910 

Vizi di famiglia... 21:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Ondina Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910 

Volver 20:30-22:30 (E 3,00) 

• Loano 

Del Principe Tel. 01 9669358 

Il regista di matrimoni 21 30 (E 6,50; Rid 4,00) 

Loanese via Garibaldi, 80 Tel. 019669961 

Volver 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00) 


Teatri 


Genova 


AUDITORIUM MONTALE 

Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329 

RIPOSO 

CARLO FELICE 

passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329 
Oggi ore Campagna abbonamenti stagione 2006-2007 dal 5 settem¬ 
bre nuovi abbonamenti Stagione sinfonica - dal 9 settembre è 
possibile acquistare i biglietti dei singoli concerti 

DELLA CORTE-IVO CHIESA 

via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200 

RIPOSO 

DELLA TOSSE 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

Domenica ore 21.00 Cammina cammina, Pinocchio di Tonino Conte 

da Carlo Collodi - lo spettacolo si svolge a Castelfranco (Finale 

Ligure) 

DELLA TOSSE SALA AGORÀ 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA 


piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

DUSE 

via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220 

RIPOSO 

GARAGE 

via Casoni, 5/3b - Tel. 0105222185 

Venerdì ore 21.30 Ridere dAgosto "Se questa è vita...", con 

Punte & Virgole - c/o Villa Imperiale 

GUSTAVO MODENA 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

RIPOSO 

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

RIPOSO 

H.O.P. ALTROVE 

Piazzetta Cambiaso, 1 - Tel. 010/2511934 

RIPOSO 

POLITEAMA GENOVESE 

via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589 

RIPOSO 

TEATRO CARGO 

piazza Odicini, 9 - Tel. 010694240 
Oggi ore 21.30 Vola, colombai di L. Sicignano e A. Vannucci, 
regia L. Sicignano - c/o Ex Acciaierie di Cornigliano - dopoteatro 
con il Parco del Basilico 
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l’Unita online 

Non ti lascia mai... 
nemmeno in vacanza! 


Abbonati sul sito www.unita.it 

un mese 15 euro, 

tre mesi 40 euro, 

sei mesi 66 euro, 

un anno 132 euro. 


Offerta valida fino al 30 settembre 2006 


www.unita.it 

































































































































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


l’Unità 


mercoledì 19 luglio 2006 


Torino 


Adua corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521 

Sala 100 Riposo 

Sala 200 Riposo 

Sala 400 Riposo 


S3 Agnelli via Sarpi, 111 Tel. 0113161429 

Riposo (E 4,15; Rid. 3,10) 


Alfieri piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447 



Riposo 

Solferino 1 120 

5 bambini & lui 

18:35-20:35-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Solferino 2 130 

Una top model nel mio letto 

18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 


E3 Ambrosio Multisala corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007 


Salai 

472 

Riposo 

Sala 2 

208 

Riposo 

Sala 3 

154 

Riposo 


SI Arlecchino corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190 

Sala 1 437 La casa sul lago del tempo - The Lake House 

_ 18:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Volver _ 16:00-20:20 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 219 Vita Smeralda 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 


SI Centrale via Carlo Alberto, 27 Tel. 011540110 

Cacciatore di teste 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 3,50; Rid. 2,50) 


E3 Cinema Teatro Baretti via Baretti, 4 Tel. oi 16551 87 

Riposo 


53 Cineplex Massaua piazza Massaua, 9 Tel. 199199991 




Fast and Furious 3 - Tokyo Drift 

17:30-20:00-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 

117 

Il Codice Da Vinci 

18:00-21:00 (E 5,00; Rid. 4,50) 

Sala 3 

127 

Silent Hill 

17:30-20:00-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 

Sala 4 

127 

Silent Hill 

16:30-19:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,50) 

Sala 5 

227 

Hot Movie 

17:50-20:10-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 


53 Boria via Antonio Gramsci, 9 Tel. 011542422 

Riposo 


53 Due Giardini via Monfalcone, 62 Tel. 0113272214 

Comandante 


16:30-20:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Salvador Allende 


18:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala Ombrerosse 149 La damigella d'onore 

16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 


Eliseo via Monginevro, 42 Tel. 0114475241 

Blu 220 Volver _ 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Grande 450 Zucker! ...come diventare ebreo in 7 giorni 

_ 15:00-16:50-18:40-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Rosso 220 II Silenzio intorno 15:50-17:30-19:10-20:50-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 


Empire piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118138237 

Zona 3 20:20-22:45 (E 6,70; Rid. 4,50) 


Erba Multisala corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447 


La spina del diavolo 

18:10-20:20-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 360 Ogni cosa é illuminata 

18:35-20:35-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50) 

53 Esedra va Bagetti, 30 Tel. 0114337474 


Riposo 


53 Fratelli Marx & Sisters corso Belgio, 53 Tel. 0118121410 



Anime veloci 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala Groucho 

Niente da nascondere 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala Harpo 

Bubble 

16:00-17:30-19:00-20:45-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 


53 Gioiello via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768 

Riposo 


53 Greenwich Village Via Po, 30 Tel. 0118173323 


Sala 2 
Sala 3 


Vita Smeralda _ 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Il ritorno della scatenata dozzina 

_ 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Due per un delitto _ 20:10(E7,00; Rid. 4,50) 

Il Codice Da Vinci 17:00-22:10 (E 7,00; Rid. 4,50) 


53 Ideal Cityplex corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316 


Salai 

754 

Fast and Furious 3 - Tokyo Drift 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 

237 

Silent Hill 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 

148 

Il Codice Da Vinci 

15:30-18:30-21:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 

141 

Il colore del crimine 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 5 

132 

United 93 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 


53 Lux galleria San Federico, 33 Tel. 011541283 

Riposo 


53 Massimo Multisala via Verdi, 18 Tel. 0118125606 



Verso il Sud 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 

149 Radio America 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 3 

149 La casa dei 1000 corpi 

16:30-20:30 (E 5,00; Rid. 3,50) 




La casa del diavolo 18:15-22:15 (E 5,00; Rid. 3,50) 

Sala 4 144 La cura del gorilla 19:40-21:55 (E 5,50) 

Sala 5 144 Vita Smeralda 20:20-22:30 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Medusa Multisala via Livorno, 54 Tel. 0114811224 

Sala 7 246 Silent Hill 21:00 (E 5,50) 

Sala 8 124 La casa sul lago del tempo - The Lake House 19:25 (E 5,50) 

Sala 1 262 Fast and Furious 3 - Tokyo Drift 

15:35-17:55-20:15-22:35 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Il Codice Da Vinci 21:30 (E 5,50) 

Sala 2 201 United 93 17:30-20:00-22:25 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 9 124 Hot Movie 20:35-22:35 (E 5,50) 

Sala 3 124 Hot Movie 16:20-20:20 (E 7,00; Rid. 5,00) 

• Borgaro Torinese 

La casa sul lago del tempo - The Lake House 

18:10-22:10 (E 7,00; Rid. 5,00) 

53 Italia via Italia, 45 Tel. 0114703576 

Sala 4 132 Kyashan - La rinascita 16:25-19:20-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Riposo 

Sala 5 160 Silent Hill 17:25-20:05-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

• Bussoleno 

Sala 6 160 II colore del crimine 17:20-19:55-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 7 132 Vita Smeralda 15:45-18:00-20:10-22:20 (E 7,00; Rid. 5,00) 

li Narciso corso B. Peirolo, 8 Tel. 012249249 

Sala 8 124 TheSentinel 17:15-22:45 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Riposo 

Il Codice Da Vinci 19:45 (E 7,00; Rid. 5,00) 

• Carmagnola 

53 Monterosa via Brandizzo, 65 Tel. 011284028 

Cinema Sotto Le Stelle Tel oi 19716525 

Riposo 

Il regista di matrimoni 2145 (E 5,00; Rid 4,00) 

Nazionale via Giuseppe Pomba, 7 Tel. 0118124173 

Margherita via Donizetti, 23 Tel. 0119716525 

CINERASSEGNA (V. O) (Sottotitoli) 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Riposo 

• Chieri 

Sala 2 Lady Henderson presenta 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

53 Splendor via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601 

SI NUOVO corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205 

Riposo 

Nuovo Riposo 

Sala Valentino 1 300 Riposo 

SI Universal piazza Cavour, 2 Tel. 0119411867 

Sala Valentino 2 300 Riposo 

Riposo 

• Chivasso 

Olimpia Multisala via dell'Arsenale, 31 Tel. 011532448 

53 Moderno via Roma, 6 Tel. 0119109737 

Sala 1 Baciati dalla sfortuna 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 Hot Movie 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Riposo 

Politeama via Orti, 2 Tel. 0119101433 

53 Pathè Lingotto via Nizza, 230 Tel. 0116677856 

Riposo 

Salai 141 Silent Hill 17:00-20:00-22:45(E7,50; Rid. 6,00) 

• ClRIÈ 

Sala 2 141 Silent Hill 17:30-20:35-22:45 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 3 137 La casa sul lago del tempo - The Lake House 

16:55-20:20 (E 7,50; Rid. 6,00) 

NUOVO via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984 

The Sentinel 22:35 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Riposo 

Sala 4 140 Vita Smeralda 17:00-20:15-22:40 (E 7,50; Rid. 6,00) 

• Collegno 

Sala 5 280 II Codice Da Vinci 18:35-22:00 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 6 702 Fast and Furious 3 - Tokyo Drift 16:50-20:00-22:35 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Regina via San Massimo, 3 Tel. 011781623 

Sala 7 280 II colore del crimine 16:50-20:00-22:40 (E 7,30; Rid. 6,00) 

Riposo 

Sala 8 141 United 93 17:00-20:00-22:35 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 2 149 Riposo 

Sala 9 137 Spia + Spia - Due superagenti armati fino ai denti 

17:30-20:10-22:35 (E 7,50; Rid. 6,00) 

53 Studio Luce Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114056681 

Sala 10 Nanny McPhee 17:00-19:30 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Inside man 20:30-22:00 (E 4,00; Rid. 3,00) 

Romanzo criminale 22:00 (E 7,50; Rid. 6,00) 

• CUORGNÈ 

Sala 11 Hot Movie 16:45-18:45-20:45-22:45 (E 5,00) 

53 Margherita via Ivrea, 101 Tel. 0124657523 

SI Piccolo Valdocco via Salerno, 12 Tel. 0115224279 

Riposo 

Riposo 

• Giaveno 

Reposi Multisala via XX Settembre, 15 Tel. 011531400 

53 S. Lorenzo via Ospedale, 8 Tel. 0119375923 

United 93 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Riposo 

Sala2 430 TheSentinel 15:15-17:40-20:05-22:30(E7,00;Rid.4,50) 

• Ivrea 

Sala 3 430 Fast and Furious 3 - Tokyo Drift 

15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Boaro - Guasti via Palestra, 86 Tel. 0125641480 

Sala 4 149 Bandidas 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Riposo 

Sala 5 100 La casa sul lago del tempo - The Lake House 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Ivrea Estate piazza Castello, 1 Tel. 0125425084 

Riposo 

Romano piazza Castello, 9 Tel. 0115620145 

Sala 1 Un po' per caso, un po' per desiderio 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

La Serra corso Botta, 30 Tel. 0125425084 

Riposo 

Sala 2 Volver 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 3 L'amore sospetto 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

53 Politeama via Piave, 3 Tel. 01 25641571 

Riposo 

Studio RitZ via Acqui, 2 Tel. 0118190150 

• La Loggia 

Volver 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

I Provincia di Torino 

Incontri D'Estate Via della Chiesa - c/o Cortile Scuola Media, 20 Tel. 0119627047 

• Avigliana 

Le cronache di Narnia - Il Leone, la Strega... 

21:45 (E 4,00; Rid. 3,00) 

53 Corso corso Laghi, 175 Tel. 0119312403 

• Moncalieri 

Riposo 

53 King Kong Castello via Alfieri, 42 Tel. 011641236 

• Bardonecchia 

Riposo 

53 Sabrina via Medail, 71 Tel. 012299633 

53 Ugc Cine 1 Gite 1 45 Tel. 011681371 8 

La famiglia omicidi 2115 

Vita Smeralda 16:45-18:35-20:35-22:35 (E 5,50) 

• Beinasco 

Sala 2 II colore del crimine 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,50) 

Sala 3 II ritorno della scatenata dozzina 1 6:30-18:30-20:25-22:25- (E 5,50) 

53 Bertolino Via Bertolino, 9 Tel. 0113490270 

Sala 4 Baciati dalla sfortuna 15:50-18:00-20:10-22:20 (E 5,50) 

Riposo 

Sala 5 II Codice Da Vinci 19:15-22:15 (E 5,50) 

Spia + Spia - Due superagenti armati fino ai denti 

15:50-18:00-20:15-22:25 (E 5,50) 

53 Warner Village Le Fornaci Tei.oii36iii 

Sala 6 Cappuccetto Rosso e gli insoliti sospetti 15:35-17:20 (E 5,50) 

Fast and Furious 3 - Tokyo Drift 20:05-2215 (E 5,50) 

Sala 7 X-Men 3 - Il conflitto finale 16:20-18:20- (E 5,50) 

Salai 411 Silent Hill 19:15-21:50(E5,50) 

Sala 8 Volver 20:20 (E 5,50) 

Sala 2 411 United 93 20:00-22:20 (E 5,50) 

Kyashan - La rinascita 1 5:35-1 8 : 20 - 21 15- (E 5,50) 

Sala 3 307 II colore del crimine 17:10-19:35-22:00 (E 5,50) 

Sala 9 The Sentinel 22:30- (E 5,50) 


Salalo 

United 93 

16:10-18:20-20:30-22:40 (E 5,50) 

Salali 

Silent Hill 

17:35-20:05-22:30 (E 5,50) 

Sala 12 

Fast and Furious 3 - Tokyo Drift 

16:30-18:35-20:40-22:45 (E 5,50) 

Sala 13 

Silent Hill 

16:30-19:00-21:30-(E 5,50) 

Sala 14 

L'era glaciale 2 - Il disgelo 

16:30 (E 5,50) 

Sala 15 

Hot Movie 

19:05-20:45-22:25 (E 5,50) 

Sala 16 

Shutter 

20:45 (E 5,50) 


La casa sul lago del tempo - The Lake House 



16:40-18:40-22:40 (E 5,50) 

• None 

53 Eden via Roma, 2 Tel. 0119905020 



Riposo 

• Orbassano 

53 Sala Teatro Sandro Pedini Via dei Mulini, 1 Tel. 01 1903621 7 



Riposo 

• Pianezza 

Cityplex Lumiere via Rosselli, 19 Tel. 0119682088 


CINERASSEGNA 

21:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Sala 2 

160 Vita Smeralda 

20:30-22:30 (E 5,00) 

Sala 3 

Silent Hill 

20:30-22:30 (E 5,00) 

Sala 4 

Bandidas 

20:30-22:30 (E 5,00) 

• PlNEROLO 

Hollywood via Nazionale, 73 Tel. 0121201142 



Riposo (E 5,50; Rid. 4,00) 

SI Italia via Montegrappa, 6 Tel. 0121393905 


Hot Movie 

20:30-22:30 (E 4,50) 

Sala Duecento 

188 Silent Hill 

20:15-22:30 (E 4,50) 

RitZ via Luciano, 11 Tel. 0121374957 


• Rivalta Di Torino 


Luci Nel Parco Parco del Monastero - Via Balegno, 4 Tel. 0119045557 

Il mio miglior nemico 2145 (E 4,00; Rid. 3,00) 

• Rivoli 


53 Borgonuovo via Roma, 149/c Tel. 0119564946 

Riposo 


Don BOSCO Digital corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840 


• San Mauro Torinese 


53 Gobetti via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192 

_ Riposo (E 6,20; Rid. 4,65) 

• Sestriere 


Fraiteve piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338 

Riposo (E 6,70; Rid. 5,00) 

• Settimo Torinese 


Petrarca Multisala via Petrarca, 7 Tel. 0118007050 




Silent Hill 

21:10 

Sala 2 

178 

Hot Movie 

21:30 

Sala 3 

104 

Bandidas 

21:20 


• Susa 


53 Cenisio corso Trieste, 11 Tel. 0122622686 

_ Riposo (E 6,00; Rid. 4,50) 

• Torre Pellice 


53 Trento viale Trento, 2 Tel. 0121933096 


• Valperga 

Ambra via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122 

_Riposo (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 225 Riposo (E 6,50; Rid. 4,50) 

• Venaria Reale 

Supercinema piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406 

Sala 1 378 _ Riposo 

Sala 2 213 _ Riposo 

Sala 3 104 Riposo 

• VlLLAR PEROSA 

53 NUOVO Tel. 0121933096 

Riposo 

• VlLLASTELLONE 


SI Jolly via San Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034 

Riposo 

• VlNOVO 


Auditorium via Roma, 8 Tel. 0119651181 

Riposo 


Teatri 


Torino 


AGNELLI 

via Paolo Sarpi, 111 - Tel. 0116192351 

RIPOSO 

ALFA 

via Casalborgone, 16/i - Tel. 
0118193529/8399353 

RIPOSO 

ALFIERI 

piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800 
Oggi ore n.d. Campagna abbonamenti sta¬ 
gione 2006-2007 biglietteria feriali ore 
10.00-22.00/ domenica e festivi ore 
15.00-22.00 

BELLEVILLE 

Via San Paolo, 101 - Tel. 

RIPOSO 

CAFÉ PROCOPE 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 

RIPOSO 

CARDINAL MASSAIA 

via Cardinal Massaia, 104 - Tel. 
011257881 


RIPOSO 

CARIGNANO 

piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048 

RIPOSO 

CAVALLERIZZA REALE 

Via Verdi, 8-Tel. 0115176246 
Oggi ore dalle ore 20.00 alle ore 
22.00 Tappati la bocca saggio finale de¬ 
gli allievi del III anno della Scuola per 
Attori della Fondazione del Teatro Stabile 

- c/o Maneggio Chiablese; 

Oggi ore 22.00 L'arma segreta di Archi¬ 
mede saggio finale degli allievi del III anno 
della Scuola per Attori del Teatro Stabile 

- c/o Maneggio Reale 

COLOSSEO 

via Madama Cristina, 71 - Tel. 
0116698034 

RIPOSO 

ERBA 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 
0116615447 

Oggi ore n.d. Campagna abbonamenti sta¬ 


gione 2006-2007 rinnovi e nuovi abbona¬ 
menti: Alfieri, Erba e Gioiello. Biglietteria 
feriali ore 10.00 - 22.00 / domenica e 
festivi ore 15.00 - 22.00 

EX ACCIAIERIE ILVA 

via Pianezza, - Tel. 

RIPOSO 

FONDAZIONE TEATRO NUOVO 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 
0116500211 

RIPOSO 

GOBETTI 

via Rossini, 8 - Tel. 0115169412 

RIPOSO 

JUVARRA 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 

RIPOSO 

MAZDAPALACE 

corso Ferrara, 30 - Tel. 0114559090 

RIPOSO 

ONDATEATRO 

piazza Cesare Augusto, 7 - Tel. 
0114367019 


RIPOSO 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303 

RIPOSO 

REGIO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

RIPOSO 

REGIO SALA DEL CAMINETTO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

RIPOSO 

TEATRO STABILE DI TORINO 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 
0116618404 

Oggi ore ore 19.00 e 22.00 Punto Verde 
Identità e Differenza "Parole migranti - 
Radio Cuba" - c/o Centro Interculturale - 
Corso Taranto 160 

VITTORIA 

via Gramsci, 4 - Tel. 0118159132 

RIPOSO 


musica 


ARALDO 


via Chiomonte, 3 - Tel. 011489676 

RIPOSO 

AUDITORIUM AGNELLI 

Via Nizza, 280-Tel. 0116311702 

RIPOSO 

BARETTI 

Via Baretti, 4-Tel. 011655187 

RIPOSO 

FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI 

corso Giulio Cesare, 14 - Tel. 
0114360895 

RIPOSO 

FESTIVAL MULTIETNICO-DANZA E SAPORI 
DAL MONDO 

via Cecchi, 17 - Tel. 

RIPOSO 

GIOIELLO 

via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel. 
0115805768 

RIPOSO 

MONTEROSA 

via Brandizzo, 65 - Tel. 0112304153 

RIPOSO 


RIDITORINO E DINTORNI 

piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel. 

RIPOSO 

TORINO PUNTI VERDI 

c/o I Giardini Reali, - Tel. 

RIPOSO 

VIGNALEDANZA 2006 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 
0116500211 

Oggi ore n.d. 28 mo Festival Internaziona¬ 
le di Danza e Arti integrate "La città degli 
angeli" 

Collegno 

PARCO GENERALE DALLA CHIESA 

via Torino, 9 - Tel. 011535529 

RIPOSO 

Grugliasco 

STALKER 

viaT. Lanza, 31 - Tel. 0114053200 

RIPOSO 

Nichelino 


SUPERGA 

piazzetta Macario, 1 - Tel. 0116279789 

RIPOSO 

Orbassano 

CENTRO CULTURALE S.PERTINI 

via Mulini, 1 - Tel. 0119036217 

RIPOSO 

San Mauro Torinese 

GOBETTI 

via Martiri della Libertà, 17 - Tel. 
0118222192 

RIPOSO 

SANT'ANNA 

via Monginevro, 6 - Tel. 0118222752 

RIPOSO 

Settimo Torinese 


GARYBALDI TEATRO 

via Garibaldi, 4 - Tel. 0118970831 

RIPOSO 

PETRARCA 

via Petrarca, 7 - Tel. 0118007050 

RIPOSO 
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IDEE LIBRI DIBATTITO 


ORIZZONTI 

UNA RICERCA delle università 
di Trento e Bologna, per conto 
dell’Associazione italiana degli 
editori, mette in luce il nesso tra 
lettura e crescita economica. E 
ci sono delle sorprese: gli operai, 
per i libri, spendono di più di pro¬ 
fessionisti e lavoratori autonomi 

■ di Marco Innocente Furina 



EXLIBRIS 


Fesso chi legge (?) 


Anonimo 



he leggere facesse bene all’anima era cosa abba¬ 
stanza nota, ma che facesse bene anche al portafo¬ 
gli erano in pochi a crederlo. Volete un esempio? 
Se la Calabria avesse avuto negli anni settanta il 
tasso di lettura della Liguria, oggi avrebbe una pro¬ 
duttività di 50 punti più alta. Questo è solo uno dei 
sorprendenti risultati della dettagliatissima ricerca 
socio-economica commissionata dall’Associazio¬ 
ne italiana editori Aie ad un gruppo di lavoro delle 
Università di Bologna e di Trento. La ricerca, dal 
nome Investire per crescere. Quando la lettura 
produce competitività economica? ha analizzato 
la crescita della produttività nelle venti regioni ita¬ 
liane nel periodo 1980-2003, mettendola in rela¬ 
zione con una serie di variabili, fra cui appunto la 
lettura di libri. Ne è risultato che la lettura contribu¬ 
isce in maniera significativa a spiegare le differen¬ 
ze nella crescita economica tra le regioni. In altre 
parole sottolinea come le regioni con più alti tassi 
di lettura abbiano fatto registrare tassi di crescita 
della produttività più alti. Se volessimo creare uno 
slogan si potrebbe ben dire: a leggere ci si guada¬ 
gna (tutti, non solo gli editori). 

Ma le sorprese non finiscono qui perché lo studio, 
dati alla mano, dimostra anche che in una econo¬ 
mia della conoscenza le spese private delle fami¬ 
glie in «cultura» sono per 1’ insieme del Paese un 
vero e proprio investimento. Vale a dire che ciò 
che si spende per libri, cinema, teatro fa crescere la 
ricchezza prodotta dal sistema-Italia e non è solo 
un consumo, un modo di utilizzare quella stessa 
ricchezza. Ma non basta. Perché se può apparire in 
una certa misura scontato che l’incidenza del capi¬ 
tale umano nel determinare la crescita sia più signi¬ 
ficativa del capitale fisico (l’insieme degli investi¬ 
menti materiali del settore pubblico e privato) è as¬ 
solutamente sorprendente scoprire che il consumo 
culturale delle famiglie, da solo, incide sul tasso di 
crescita più dell’insieme degli effetti ottenuti dagli 
investimenti fisici. Un’analisi che si potrebbe sin¬ 
tetizzare così: più lettura ( ma anche più cinema, 
musei, teatro) hanno un effetto sull’economia 


Le regioni in cui 
c’è un più alto tasso 
di lettura sono 
quelle che ottengono 
i risultati economici 
più positivi 


maggiore di molti macchinari. Ne consegue, sem¬ 
pre per utilizzare uno slogan, che una biblioteca 
serve allo sviluppo economico di una regione più 
di una tangenziale. Quando si dice economia della 
conoscenza... 

Se può essere una sorpresa che la lettura faccia be¬ 
ne al portafoglio certamente non sorprende che la 
presenza di libri in casa influenzi positivamente il 
rendimento scolastico dei ragazzi. Risulta infatti 
che gli studenti italiani che possono usufruire di 


appuntamenti 


E a settembre a Roma 

gli «Stati generali dell’editoria» 

Ieri il prologo a Milano, a settembre 
l’«evento» a Roma. Con la ricerca 
presentata dall’Associazione italiana editori 
(Aie) si sono «aperti» gli Stati generali 
deH’editoria 2006 che si terranno, appunto a 
Roma (Sala dello Stenditoio di San Michele 
a Ripa), il 21 e 22 settembre prossimi. Un 
appuntamento in cui si confronteranno, alla 


presenza del vice Presidente del Consiglio 
Rutelli, di ministri, sottosegretari e del 
presidente della Confindustria, 
Montezemolo, editori, economisti, politici e 
rappresentanti delle istituzioni. Sarà 
l’occasione per discutere e ragionare sui 
dati della ricerca dell’Aie che, come si 
spiega in questa pagina, ha messo in 
evidenza lo stretto legame tra lettura (e 
dunque istruzione e cultura) e crescita 
economica. «Più cultura, più lettura, più 


Paese», recita lo slogan degi «Stati 
generali»; uno slogan che suona perlomeno 
strano in un paese come il nostro in cui la 
lettura e il consumo di libri ci fanno figurare 
agli ultimi posti della classifica europea. 
Eppure qualche segno, anche se piccolo, di 
miglioramento c’è: i lettori di almeno un libro 
non scolastico, nel 2005, sono stati il 42,3% 
della popolazione con più di 6 anni di età: in 
totale 23.400.000 persone, con una crescita 
sul 2004 del +0,95%. Ancora poco. 



una pur piccola biblioteca ottengono risultati del 
15 per cento in media superiori ai coetanei che ne 
sono sprovvisti. Un effetto positivo, che prescinde 
totalmente dal reddito in quanto normalmente l’ac¬ 
quisto di libri non avviene a scapito di beni prima¬ 
ri, riflettendo invece un atteggiamento della fami¬ 
glia che privilegia la conoscenza rispetto ai consu¬ 
mi voluttuari. E inoltre curioso constatare - ma a 
pensarci bene tanto curioso non è - che se i libri 
hanno effetti positivi sul rendimento scolastico dei 
ragazzi, la presenza in famiglia di un gran numero 
di telefonini (o di molte tv) lo influenzi negativa- 
mente. 

La lettura dunque influisce positivamente sul Pii. 
Un motivo in più, se ce ne fosse bisogno, per ac¬ 
quistare un libro. Un gesto tuttavia non molto in 
voga in Italia. I dati sugli italiani e la lettura sono 
sconfortanti. Solo il 5,7 percento della popolazio¬ 
ne afferma di aver letto più di dodici libri all’anno: 
uno al mese. Ma soprattutto il 57,7 per cento degli 
italiani affermano di non aver letto (esclusi quelli 
obbligatori per ragioni scolastiche o professionali) 


La presenza di libri 
in casa migliora 
i rendimenti scolastici 
dei ragazzi, mentre 
tv e cellulari incidono 
negativamente 


alcun libro. Mentre fra i ragazzi fra gli i 18 e 19 an¬ 
ni solo l’8,2 per cento (appena 66.00 persone) leg¬ 
gono più di dodici libri l’anno. Del resto la spesa 
prò capite annua degli italiani per l’acquisto di libri 
è di 64,95 euro contro i 208 euro della Norvegia. 
Le istituzioni dal canto loro non si impegnano di 
più: l’investimento annuo per studente per l’acqui¬ 
sto di libri e riviste per la biblioteca scolastica è pa¬ 
ri a 3,31 euro. Ma la lettura in Italia non è amata 
neanche tra chi, come dirigenti e professionisti, do- 


Ragazzi a uno stand della Fiera del Libro di Torino 


vrebbe avere più consuetudine con la cultura. Solo 
il 46 per cento degli appartenenti a queste catego¬ 
rie dichiara di essere un lettore abituale, contro una 
percentuale che in Francia si attesta sul 70-80 per 
cento. Ed è proprio tramite il confronto con i nostri 
partner europei che emerge la scarsa propensione 
degli italiani alla lettura. I dati, che ci collocano 
agli ultimi posti fra i paesi occidentali, dicono che 
quanto a numero di lettori siamo in media del 
20-30 per cento al di sotto dei nostri concorrenti. E 
se è vero che esiste una relazione diretta tra lettura 
e produttività questo significa che accumuliamo 
ogni anno un tasso di crescita della produttività in¬ 
feriore di due o tre frazioni di punto. 

«Viviamo all’interno di questa contraddizione - ha 
dichiarato il presidente dell’Aie, Federico Motta - 
da un lato è riconosciuto il ruolo vitale della socie¬ 
tà della conoscenza ma dall’altro veniamo vissuti 
come panda da salvare. Al contrario esiste un chia¬ 
ro nesso tra conoscenza e produttività, tra lettura e 
sviluppo economico. I Paesi con tassi di lettura ele¬ 
vati crescono di più». 


Tocco &Ritocco _ 

Bruno Gravagnuolo 

Cardinal Scola 
catto-leninista 

I l cattoleninismo. Con tutto il rispetto 
e fatte le debite eccezioni, andrà pur 
detto che l’atteggiamento della 
gerarchia ecclesiastica italiana, specie 
quella più vicina al Pontefice, rasenta 
ormai un integrismo inaccettabile. 
Ammantato di «pluralismo» e retorica 
«teo-liberal». Prendete l’ultima intervista 
del Cardinal Scola, Patriarca di Venezia, al 
Corsero. Vi si teorizza la distruzione 
integrale della scuola pubblica, in spregio 
del ruolo che la Costituzione assegna alla 
scuola e allo stato, e dell’obbligo fatto al 
secondo di promuovere la prima «in ogni 
ordine e grado». Il modello del Cardinale? 
Semplice: diffusione capillare della scuola 
privata contro la scuola unica pubblica. A 
carico dello stato però! Sia in termini di 
«accreditamento» che di « risorse». 

Dunque per Scola, tutto il bilancio 
pubblico scolastico va destinato alle 
private. Restando pubblici solo controlli e 
regole minime. Ebbene, nemmeno il 
neo-devoto Adomato s’era spinto a tanto. 
Nemmeno Buttiglione e Baget Bozzo. E il 
tutto con l’insensato argomento che «il 
meticciato» avrebbe bisogno di 
«autonomie e decentramento» (che ci sono 
aiosa!). Laddove è invece evidente che 
tante scuole per tante tribù esaltano il 
contrario del meticciato. E cioè la ridda dei 
fondamentalismi comunitari. Non basta. 
Perché richiesto sull’insegnamento 
religioso nelle scuole così concepite, Scola 
ribadisce pure che è impossibile rinunciare 
al cattolicesimo e all’ora di religione: per 
owiimotivi di traditio religiosa... Morale, 
l’idea di Sua Eminenza è quella di un 
pluralismo privatistico tutto dentro Madre 
Chiesa: Extra Ecclesia Nulla salus. Allo 
stesso modo in cui il Lenin più liberale 
ammetteva la pluralità solo dentro il 
bolscevismo... E sulla stessa falsariga, già 
delineata da Benedetto XVI, in un 
indimenticabile dialogo con l’ex 
mangiapreti Pera. Lungo la quale il Papa si 
spingeva a sostenere (assurdamente) che il 
pluralismo Usa è tale soltanto entro la 
comune radice cristiana fatta di tante 
confessioni. E chiaro adesso cosa c’era 
dietro la polemica contro le mancate 
«radici cristiane» nella Costituzione 
europea?Nuli’altro che questo: 
Controriforma del terzo millennio. Più 
«spiriti animali» dell’economia, 
ovviamente. Un «addendo» che non 
guasta. Non inevitabile. Ma naturaliter 
compatibile con la scuola di Scola. E a 
meraviglia anzi. 


Rapporto Pil-Lettura 


La classifica delle regioni 


Contributo delle macroaree 
regionali al Pii nazionale 


Distribuzione della lettura di libri 
per macroaree regionali 



1993 

Pii Lettura 
Nord 54 , 19 % 53 , 27 % 

Centro 20 , 87 % 20 , 44 % 

Sud 24 , 93 % 26 , 22 % 


Sardegna 

Sicilia 

Calabria 

Basilicata 

Puglia 

Campania 

Molise 
Abruzzo 
Lazio 
Marche 
Umbria 
Toscana 
Emilia-Romagna 
Friuli-Venezia Giulia 
Veneto 
Trentino - Alto Adige 
Liguria 
Lombardia 
Valle d'Aosta 
Piemonte 
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2 , 2 % 

h 2,4% 
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' 0,4% 
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2 , 6 % 

2,5% 
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11)30/0 6,7% 

7,1% 
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9,5% 


2,4% 

■ 2,4% 


8 , 8 % 

7,9% 


2 , 2 % 

2 , 0 % 

3,0% 

“ 3,3% 


10 , 0 % 

9,7% 


0,3% 

0,3% 


8,3% 

■ 8,7% 


Lettura 

Pii 


20 , 0 % 

18,9% 


0 , 0 % 


5,0% 


10,0% 15,0% 20,0% 25,0% 


e quella dei paesi 


Lettura 

libri 
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Goodbye «martello» Spillane 
Muore il papà di Mike Hammer 


OMAGGI Tre grandi mostre a Milano, Genova e Torino 

Albini, Gardella, Mollino: 
così si costruiva la modernità 


ROMANZI «Carneo», quasi un’autobiografia: di sé e della città 

Crovi, io sono Reggio E milia 


Mike Spillane sul set di un film e, a sinistra, in una foto recente 


LUTTO Aveva 88 an¬ 
ni ed aveva creato il 
detective-giustiziere 
protagonista di una 
dozzina di romanzi di 
enorme successo po¬ 
polare. Fu anche au¬ 
tore di fumetti e attore 

■ di Michele De Mieri 



e ne andato a ottantotto anni Frank 
Morrison Spillane, in punta di pie¬ 
di con l’annuncio dato dall’impre¬ 
sario delle pompe funebri a funera¬ 
le avvenuto, un’uscita di scena in¬ 
solita per il creatore del detecti¬ 
ve-giustiziere Mike Hammer, uno 
che ogni volta che si muove spara, 
scazzotta, fracassa. Nel corso della 
lunga vita anche Mickey Spillane 
si era mosso non certo sul velluto e 
non era diventato certo uno scritto¬ 
re da oltre centoquaranta milioni di 
copie documentandosi in bibliote¬ 
ca; aveva abbandonato gli studi in 
legge e si era buttato nell’America 
degli anni Quaranta, prima nella 
guerra come pilota dell’aviazione e 
poi come scrittore di storiacce truci 
per i pulp magazine che venivano 
letti a milioni di copie ogni settima¬ 
na. Ma non basta, era pure passato 
dal circo Bamum dove aveva lavo¬ 
rato come acrobata e nel 1952 era 
diventato un seguace dei Testimo¬ 
ni di Geova, come l’allora presi¬ 
dente Eisenhower. 

Se Dashiell Hammett era il «ros¬ 
so», il comunista, Mickey Spillane 
è stato il fascista, il reazionario, co¬ 
si come Raymond Chandler fu un 
dandy raffinato dalla scrittura colta 
che diede vita ad un detective genti¬ 
luomo e ironico, il ragazzo nato a 
Brooklyn è stato sempre considera¬ 
to uno scrittore di robaccia (A.I. 
Bazzerides, lo sceneggiatore del 
miglior film tratto da un suo roman¬ 
zo, Un bacio e una pistola diretto 
da Robert Aldrich, disse del libro 
«fa davvero schifo»), il creatore di 
un detective truculento che, qualcu¬ 
no si è divertito a contarli, nei primi 
sei libri in cui appare uccide 38 per¬ 
sone! Chi ha ragione? Certamente 
nella hall of fame della letteratura 
noir Spillane non può ambire al po¬ 
dio che spetta ai creatori di Sam 
Spade e Philip Marlowe e neppure 
alle immediate posizioni di rincal¬ 



zo che spettano ai Ross MacDo- 
nald, ai David Goodis, ai Jim 
Thompson, solo per fare i primi no¬ 
mi, ma forse a Mickey Spillane 
non interessava granché essere con¬ 
siderato tra i migliori esponenti di 
un genere che oggi ha contaminato 
tutti gli altri, a Spillane interessava 
trovare ad ogni uscita delle sue sto¬ 
rie milioni di lettori, non ha mai in¬ 
terpretato il ruolo dell’offeso, lui 
voleva il successo, quello che si mi¬ 
sura col conto in banca: «Nessuno 
legge un giallo per arrivare a metà. 

Se Dashiell 
Hammett era 
il «rosso» lui 
è stato il «nero» 
reazionario 
e machista 


■ Accomunati dalla prospettiva 
di «costruire la modernità» tre 
grandi architetti italiani del Nove¬ 
cento, Franco Albini, Ignazio Gar¬ 
della e Carlo Mollino, saranno ri¬ 
cordati nel centenario della nascita 
in tre mostre, presentato oggi alla 
Triennale di Milano. Per Franco 
Albini (Robbiate, Lecco 1905 - Mi¬ 
lano 1977) la retrospettiva si svol¬ 
gerà nella Triennale stessa dal 28 
settembre, per Ignazio Gardella 
(Milano 1905 - 1977) nel Palazzo 
Ducale di Genova dal 24 novem¬ 
bre al 30 gennaio, per Carlo Molli¬ 
no (Torino 1905 - 1073) a Torino 
presso l’Archivio di Stato dal 13 ot¬ 
tobre al 7 gennaio. Le tre mostre sa- 


Lo si legge per arrivare in fondo. 
Se lo lasciano a metà, non ne com¬ 
preranno mai più uno. La prima pa¬ 
gina vende quel libro ma è l’ultima 
che fa vendere il prossimo». Più 
chiaro di così. Per arrivare a questa 
filosofia da venditore di storie Mic¬ 
key Spillane passò anche dal fù- 
metto che, come le riviste pulp, si 
confrontava con i numeri a molte 
cifre delle vendite, una forma di in¬ 
trattenimento popolare da cui pas¬ 
sarono non pochi scrittori noir 
(Dashiell Hammett stesso sceneg¬ 
giò Secret Agent X-9 di Alex Ray¬ 
mond), mentre Spillane scrisse ne¬ 
gli anni Quaranta molte storie di 
Capitan America e Capitan Mar- 
vel, e forse il nome del suo detecti¬ 
ve arriva proprio dalla selva dei po¬ 
teri dei supereroi, nelle prime pro¬ 
ve prima si chiamava Mike Dan- 
ger, poi il «pericolo» divenne mate¬ 
rialmente un «martello», Hammer 
appunto. Il brutale e sessista Mike 
Hammer apparve per la prima vol¬ 
ta nel 1947 in I, The Jury (scritto in 
nove giorni), da allora pugni e altri 
metodi sbrigativi si sono succeduti 
con successo per dodici altri libri, 
alcuni film - uno dei quali interpre¬ 
tato dallo stesso Spillane - e oltre 
150 episodi dalle varie serie televi¬ 
sive. Quello che vede in azione 
Mike Hammer è un hard-boiled 
per palati semplici, non è una stra¬ 
tegia per dire anche dell’altro - e 
cose nuove - come accade negli esi¬ 
ti dei migliori scrittori del genere, 
ma è un continuo succedersi di col¬ 
pi tout court e di scena, la morale è 
che chi sbaglia paga, niente com¬ 
prensione per i vinti e per chi si per¬ 
de nel delitto o nel vizio, privato di 
qualsiasi motivazione intellettuale 
il plot di Spillane è tutto inchiodato 


ranno successivamente riunite nel 
2007 a Roma presso il MAXXI. 
Albini, Gardella e Mollino sono ap¬ 
partenuti alla prima generazione di 
quegli architetti italiani che hanno 
saputo fare propri i più avanzati 
principi della modernità europea al¬ 
la luce della tradizione storica na¬ 
zionale. La mostra di Franco Albi¬ 
ni alla Triennale avrà un allesti¬ 
mento disegnato da Renzo Piano, 
come omaggio di questo grande ar¬ 
chitetto al suo maestro. La sugge¬ 
stiva ragnatela di cavi d’acciaio di¬ 
segnerà nell’aria una rete, entro la 
quale verranno sospesi disegni, fo¬ 
tografie, modelli e altre testimo¬ 
nianze. 


su alcol, donne e violenza, e la di¬ 
mensione istintuale regna sovrana. 
Odiato da Hemingway che si ado¬ 
però per boicottare un ristorante in 
Florida che aveva appeso al muro 
una foto di Spillane, definita la sua 
letteratura da Chandler come «nul¬ 
la più che una mistura di violenza e 
pornografia esplicita» Spillane ha 
saputo però ritagliarsi un ruolo nel 
mercato hard-boiled, d’altronde 
era lui stesso a dire «Io non ho fan 
ma solo clienti». La letteratura 
noir, i narratori dell’incubo ameri¬ 
cano del successo mancato e della 
frenesia sessuale sono davvero al¬ 
tri ma anche Spillane ha un suo pe¬ 
so, non solo quello dei milioni di li¬ 
bri venduti, non solo quello di mo¬ 
strare apertamente la struttura del 
genere da altri per fortuna rinvigo¬ 
rita, ma anche per aver certamente 
influito su autori successivi a co¬ 
minciare dal più grande che c’è og¬ 
gi: quel James Ellroy che però ha 
forza e necessità che vanno ben ol¬ 
tre l’inventore di Mike Hammer. 
Ma il passato successo popolare di 
Spillane resta anche se pure in Ita¬ 
lia i tanti libri che Garzanti vende¬ 
va decenni fa si sono ridotti ad un 
numero ben più ristretto e solo An¬ 
drea G. Pinketts tra i noiristi nostra¬ 
ni lo cita ancora. 

Dei gialli diceva: 
«La prima pagina 
vende quel libro 
ma è l’ultima 
che fa vendere 
il prossimo» 


M di Folco Portinari 

H o capito che la mia 
identità sta nel dialo¬ 
go con tutte le diversi¬ 
tà, religiose, fisiche, psicologi¬ 
che, sociali. Sono cristiano e sono 
ebreo, ho frequentato per profes¬ 
sione gli alienati e ho potuto con¬ 
statare che la follia non è una ma¬ 
lattia incurabile; frequentato disa¬ 
bili (a cominciare dal compagno 
di mia figlia) e ammiro il coraggio 
loro e di quelli che li assistono; so¬ 
no entrato in confidenza, grazie al- 
l’attività solidaristica di mia mo¬ 
glie, con molti immigrati e ho po¬ 
tuto apprezzarne la vitalità», ecce¬ 
tera. Messa, sotto forma di lettera 
alla fine del libro, questa potrebbe 
(vorrebbe) essere un poco la sinte¬ 
si ideologica di Carneo (Monda- 
dori, pag. 149, euro 16,50), ultimo 
romanzo di un prolificissimo Raf¬ 
faele Crovi. Ma è proprio un ro¬ 
manzo, questo, e a che famiglia è 
apparentato? La risposta più sem¬ 
plice è che si tratta di un romanzo 
autobiografico, perché sono facil¬ 
mente riconoscibili molti riferi¬ 
menti alla vita privata di Crovi. È 
inoltre probabile che i reggiani ab¬ 
biano familiari i nomi o i caratteri 
di alcune persone citate (almeno 
una io la conosco, eppure non so¬ 
no di Reggio). Così gli amici del¬ 
l’autore sono al corrente degli ac¬ 
cidenti chemioterapici del prota¬ 
gonista, reali e storicamente veri. 
Comunque sia, Carneo , ancorché 
scritto in prima persona, racconta 
una storia, condizionata da uno 
stile che la rende esile perché esile 
è il tono scelto di raccontarla, ben¬ 
ché accadano cose di una loro in¬ 
trinseca drammaticità. Anzi, su 
una di quelle si apre, come la per¬ 
secuzione razziale fascista nel 
’43, durante la quale il piccolo 
Nando, per salvarsi, è costretto a 
battezzarsi mentre i genitori fini¬ 
scono in un forno crematorio tede¬ 
sco. Ne consegue una situazione 
anfibia per Nando, che sarà deter¬ 
minante nella sua vita adulta. Que¬ 


sta è la parte di fantasia del roman¬ 
zo, che funziona per quanto vi è di 
esemplarmente simbolico. Ebbe¬ 
ne, Crovi non si lascia minima¬ 
mente irretire dalla natura pateti¬ 
ca dell’accidente né si fa prendere 
da tentazioni eroiche. Semmai, 
nella successiva parte reggiana, 
cederà a una elegia naturale. D’al¬ 
tronde un’attenuazione tonale mi 
sembra che sia evidente già nel ti¬ 
tolo e nell’incipit, dove si spiega 
che «carneo» è il nome di una raz¬ 
za di gatti e dove si disquisisce 
gattologicamente sulle varie raz¬ 
ze (ergo sulle diversità in natura). 
M’è venuto di pensare alle balene 
da Melville catalogate in Moby 
Dick, anche se per puro riflesso 
condizionato. Introdurre una tra¬ 
gedia, come quella ebraica, con 
un gatto mi ricorda l’analoga in¬ 
troduzione con un preziosissimo 
gatto della trionfante Natività di 
Recanati (rammemorata pur da 
Crovi) di Lorenzo Lotto. 

Evitato allora l’idillio della me¬ 
moria e ben controllato l’idillio 
civico del terroir, va evidenziata 
un’altra via, se la prima sensazio¬ 
ne che mi ha colpito del romanzo 
è stato sì il ritmo, ma quel ritmo, 
di pacata discorsività, come di an¬ 
ziano saggio che si racconta la 
storia di una vita che lo ha avuto 
protagonista. Solo potenzialmen¬ 
te avventurosa in misura e in mo¬ 
do tale da servire da emblematico 
esempio per gli eredi-ascoltatori. 
Poi vengono, dopo, da quel tono 
condizionate, le trame ideologi¬ 
che (in successione dall’iniziale 
conflitto, o diversità conciliata, 

Nomi, indizi 
palazzi, cittadini 
illustri e non: 
un libro che sa 
di lambrusco 
e di parmigiano 


dell’ebreo cattolico) ed esisten¬ 
ziali (perché non è affatto como¬ 
da quella convivenza). 

Già si è detto che il romanzo è a 
tratti, e a tratti scopertamente, au¬ 
tobiografico. Nei dettagli. Ma è 
la sua autobiografia per simboli e 
accidenti, per accumulo di detta¬ 
gli. È però, contestualmente e nel 
senso di accumulo dei nomi e de¬ 
gli indizi, la biografia della Reg¬ 
gio Emilia croviana: le sue strade 
toponomasticamente precise, di¬ 
segnate in una mappa che eviden¬ 
zia palazzi e ristoranti, scuole e 
ospedali, chiese e archivi, e sopra 
ogni altra cosa i suoi cittadini, da 
Boiardo a Ariosto, giù fino a 
D’Arzo e a Crovi medesimo. E 
quelli che solo un reggiano doc e 
di buona memoria può conosce¬ 
re, come l’archivista Gino Baldi¬ 
ni e come altri personaggi secon¬ 
dari che popolano il racconto. E 
pure i gatti, se danno il titolo al li¬ 
bro. Ecco, sono essi i globuli ros¬ 
si della città. Né mancano le av¬ 
venturose stravaganze, quali 
quelle che accompagnano i co¬ 
niugi Zuliani (come mai parlano 
ungherese?), un giallo davvero 
drammatico come può piacere a 
un giallista qual è Crovi. 
Riassumendo, dunque, dirò che 
Carneo si concreta in uno strato 
permanente composto dalle co¬ 
noscenze minute dell’autore, di 
Reggio e dei suoi personaggi-per¬ 
sone, una città che si dilata per di¬ 
ventare casa, con la familiarità 
che così le compete. A che «gene¬ 
re» appartiene? È un roman¬ 
zo-diario, con una somma libera 
di appunti e annotazioni. Oppure, 
in altri termini ancora, quello di 
Crovi non è un romanzo se non 
nel senso che a ciascuno di noi, 
nell’arco dei propri ottant’anni, è 
capitato di dire: «La mia vita è un 
romanzo». Ed è la verità, perciò 
tanto più attendibile. 

Aggiungo, per i gourmets, che è 
un libro che sa di lambrusco, di 
parmigiano-reggiano grattugiato 
sui tortelli di zucca. 



Fino al IO agosto 
ogni giovedì un giornale al prezzo 
speciale di 5€ 


GIOVEDÌ 20 LUGLIO 

Stefano Benoi 

s La leggenda del giovane giornalista ' 



Qui Londra 

Valeria Vigano 

Zadie Smith: 
che cosa c’è 
prima 

della scrittura 

Q uando ho letto 
il titolo del 
breve pezzo di 
Zadie Smith 
pubblicato dal Guardian 
e intitolato On thè 
beginning ho subito 
pensato alle difficoltà 
della prima pagina di un 
romanzo. Come iniziare 
dunque, con quali frasi 
ad effetto, con quali 
argomenti che invoglino 
il lettore che ha 
comprato il libro a 
proseguire e rimanere 
intrappolato nella storia? 
Problema non da poco 
per chi di mestiere fa lo 
scrittore. Invece Zadie 
Smith parla del vero 
inizio, dell’idea che 
spinge un romanzo a 
essere scritto. Quali 
sono i processi mentali 
che soggiacciono, quali i 
ricordi, quali i dubbi. 
Insomma Smith spiega, 
e molto bene, la 
montagna di stimoli che 
attraggono 
irresistibilmente una 
persona a sedersi alla 
scrivania per scrivere. È 
interessante notare i tre 
piani che Smith 
evidenzia: l’approccio 
fatto di tentativi per 
trasmettere l’idea sulle 
pagine, e quindi di 
frustrazioni, confessate 
solo a una cerchia 
ristretta di amici, quando 
non si trovano le giuste 
parole per esprimere ciò 
che è in nuce. E poi le 
influenze che le letture e 
certi particolari brani di 
altri autori hanno sul 
proprio lavoro. Smith 
citale sue lezioni a 
Harvard, i suoi 
insegnamenti su Lorster, 
Kafka, Nabokov, Paula 
Lox, ZoraNeale 
Hurston, Sebald per far 
capire come elementi di 
altri romanzi lavorino 
nel subconscio e dettino 
inconsapevoli linee di 
condotta nella stesura 
che si sta per cominciare. 
Ma che naturalmente si 
mescolano 
sapientemente con i 
propri elementi inconsci 
che riemergono dal 
profondo e riaffiorano in 
superfìcie del tutto 
caualmente fino a 
produrre scrittura. E qui 
esce il terzo elemento 
più personale. Zadie 
Smith decide, prima di 
mettersi al computer, 
che i suoi personaggi 
debbano andare in 
direzioni sbagliate, 
ragionando 
bizzarramente dentro 
una falsa 

consapevolezza di sé. E 
quindi procede secondo 
le linee guida tracciate 
da due meravigliose 
frasi, una di George 
Saunders «la satira a cui 
aspiro è un indiretto 
apprezzamento della 
perfezione» e l’altra di 
David Foster F allace : 

«La orribile lotta per 
affermarsi come entità 
umana risulta proprio da 
quell’entità la cui 
umanità è inseparabile 
dalla stessa orribile 
lotta... il nostro viaggio 
impossibile e senza fine 
verso casa è in realtà già 
la nostra casa». A questo 
proposito potremmo 
suggerire a Zadie Smith 
di rileggersi un poeta 
greco, tale Kavafis (!) 
che in una poesia, Itaca , 
aveva racchiuso tutto 
l’immenso significato 
della vita. Le potrebbe 
servire. 
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Quei «tifosi» 
che se la prendono 
con i passeggeri 

Cara Unità, 

quello che sta succedendo in questi giorni nel 
nostro paese è veramente grave. Scioperano 
non più gli operai, i braccianti, i metalmeccani¬ 
ci, no, scioperano i tassisti, gli avvocati, presto 
farmacisti e notai, scioperi senza regole, quindi 
selvaggi, ma almeno questi potrebbero anche 
accampare qualche motivo corporativo ma sem¬ 
pre motivo, quello che non si capisce è come 
può accadere in un paese civile che tifosi di 
squadre calcistiche condannate dalla giustizia 
sportiva, perchè i loro dirigenti imbrogliavano 
non i cittadini, ma proprio i loro tifosi cioè quelli 
che con le loro tasche contribuiscono al mante¬ 
nimento di queste squadre, succede in questo 
bel paese, che questi tifosi, anziché prendersela 
con i dirigenti che li hanno imbrogliati, cosa fan¬ 
no? Occupano la stazione ferroviaria di Firenze 
Campo di Marte e tengono in ostaggio 1 Ornila 
innocenti cittadini ognuno di loro alle prese con 
seri problemi personali, non credo che questa 


cretinata sia da sottovalutare, io direi a quei tifo¬ 
si: dimostrate di aver capito, non partecipando 
alle prossime partite, disertate per qualche tem¬ 
po gli stadi, fate che lo sport ritorni ad essere 
quella pratica bellissima se si partecipa con la 
sola forza e capacità fisiche. Se perde queste ca¬ 
ratteristiche, cioè se si cerca di vincere con l’im¬ 
broglio, finisce l’onestà, ed anche lo sport, tutto 
ciò si chiama affarismo. 

Franz Gentile 

Paolo Borsellino 
e quel giorno 
quattordici anni fa 

Cara Unità, 

oggi, quattordici anni fa, veniva ucciso, insieme 
a cinque uomini della sua scorta, in Via D’Ame¬ 
lio a Palermo con un’autobomba, Paolo Borselli¬ 
no. In quello stesso anno, pochi mesi prima (23 
maggio) era stato assassinato Giovanni Falco¬ 
ne. Dopo la strage di via D’Amelio i soldati ven¬ 
nero inviati in Sicilia per affiancare le forze del¬ 
l’ordine. Si diffondeva nel Paese l’impressione 
di una minaccia incombente. Ricordo persona¬ 
le: ero sul monte Terminillo, in un campeggio 
con la parrocchia, dove ero educatore. Eravamo 
saliti al paese, e stavamo facendo acquisti. Io e 
Gianni eravamo seduti al tavolo di un bar. Si av¬ 
vicinò don Giuseppe mostrandoci la prima pagi¬ 
na del giornale (era il 20 Luglio), che mostrava 
la foto con la notizia dell’attentato a Borsellino, 
dicendomi : «Hai visto?». Oggi, per molti ragaz¬ 
zi, questa notizia passa come una delle tante. Per 
la mia generazione fu un evento epocale, risve¬ 
gliò molti di noi alla coscienza civile, e alcuni li 
animò all’impegno politico. Io, ad esempio, feci 


parte, per due anni, di un movimento, oggi di¬ 
menticato, chiamato «La Rete», che aveva co¬ 
me obbiettivo primario la lotta alla corruzione 
del sistema politico e alla mafia. Tanta storia, 
personale e collettiva è passata da allora, ma in 
me quel tipo di aspirazione alla giustizia socia¬ 
le, alla legalità democratica, alla lotta contro la 
criminalità, rimane. Scusate questa divagazione 
personale, ma intanto ricordiamoci di Borselli¬ 
no e Falcone. Non può farci che bene. Alessan¬ 
dro Paris 

Antimafia: 

cattive nuove 

dalla nuova commissione 

Cara Unità, 

temo che Gian Carlo Caselli si sgoli inutilmente, 
quando per l’ennesima volta dalle tue pagine, ri¬ 
porta alla nostra attenzione quell’enorme proble¬ 
ma che è per il nostro Paese, quella speciale cri¬ 
minalità organizzata che si chiama mafia, e in 
special modo quella che prende il nome di Cosa 
Nostra. Cosa Nostra, ultimamente scesa grazio¬ 
samente di posizioni, nella classifica della peri¬ 
colosità, senza però scendere in un campionato 
minore, e senza che nessuno degli addetti ai la¬ 
vori, tipo Messina Denaro, si sia lamentato per 
lo scarso riconoscimento. Nel Parlamento sovra¬ 
no di oggi, quello che grazie alla legge elettorale 
in vigore si può ben dire più “nominato” che 
eletto, si sta lavorando per ripristinare l’ennesi¬ 
ma Commissione Antimafia. Nel silenzio dei 
grandi organi di informazione, è successo nei 
giorni scorsi che i deputati, in stragrande mag¬ 
gioranza (421 vs 21), abbiano respinto un emen¬ 
damento al provvedimento legislativo che istitu¬ 


isce la commissione stessa, dove si richiedeva 
che si potessero «escludere per ragioni di inop¬ 
portunità, parlamentari sottoposti a procedimen¬ 
ti giudiziari per reati di cui agli articoli 416, 
416-bis e 416-ter del codice penale, per i delitti 
contro la pubblica amministrazione e per quelli 
contro 1’amministrazione della giustizia. Per ana¬ 
loghe ragioni di inopportunità, sempre ai fini 
della nomina», si potessero «escludere i parla¬ 
mentari che prestano assistenza legale a soggetti 
imputati in procedimenti giudiziari per i suddetti 
reati». Se il buon giorno si vede dal mattino, è 
facile pronosticare che anche la prossima Com¬ 
missione Antimafia avrà una vita del tutto tran¬ 
quilla, mentre per le vittime della mafia, quelle 
morte, che si contano ormai a decine e decine, e 
per le vittime vive, che si contano a decine anche 
loro, ma di migliaia, non resterà che coltivare la 
propria solitudine e l’oblio. Oblio infame, quan¬ 
do ad alimentarlo e ad innaffiarlo con sofisticata 
perizia, sono parti importanti dello Stato stesso. 

Vittorio Melandri 

Una modesta proposta 
per gli otto dissidenti: 
si dimettano dal Senato 

Cara Unità, 

non vorrei essere nei panni e nelle coscienze de¬ 
gli ormai famosi otto senatori di maggioranza 
«dissidenti» a proposito del voto sul rifinanzia¬ 
mento della missione in Afghanistan. 
Coscienze, quelle in questione, già messe a dura 
prova con l’elezione ottenuta tramite una legge 
elettorale disegnata da Calderoli e dallo stesso 
definita in evidente sincerità una «porcata». Por¬ 
cata consistente nell’elezione di tutti i parlamen¬ 


tari non con libera scelta dell’elettorato ma con 
decisione inappellabile delle segreterie dei parti¬ 
ti. Quei partiti che nella coalizione hanno sotto- 
scritto un programma che solo ora risulta irrice- 
vibile dagli otto. Le combattute coscienze degli 
otto quindi si trovano adesso a dover decidere se 
votare per il rifinanziamento, violentando le 
proprie convinzioni di pacifisti, o contro, di¬ 
struggendo la mediazione ottenuta dai partiti 
stessi e mettendo, di fatto, il governo in forte dif¬ 
ficoltà politica a soli due mesi dall’insediamen- 
to. La soluzione che potrebbe salvare, come si 
dice, capra e cavoli potrebbe essere salomonica: 
i «dissidenti» votino a favore del rifinanziamen¬ 
to e subito dopo si dimettano dal Senato della 
Repubblica. Otterrebbero quindi molteplici ri¬ 
sultati e dimostrerebbero così una duplice lealtà 
nei confronti dell’Unione e nei confronti del mo¬ 
vimento che pretendono di rappresentare. Scol¬ 
pirebbero nel marmo il rispetto della volontà 
dell’elettorato che ha voluto un governo di cen¬ 
trosinistra e la propria acciarata e disinteressata 
partecipazione nelle istituzioni. Definirebbero, 
senza tema di smentita, gratitudine intellettuale 
nei confronti dei partiti che ce li hanno piazzati e 
contemporaneamente riscuoterebbero rispetto 
per il proprio travaglio umano e politico. Dareb¬ 
bero, con un bel gesto, una lezione di civiltà all’ 
insieme della società italiana dimostrando che 
sui principi non si può transigere. 

Francesco Serio, Piacenza 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) van¬ 
no indirizzate a Cara Unità, via Francesco Bena- 
glia 25,00153 Roma o alla casella e-mail lette- 
re@unita.it 
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S ono impressioni, 
semplici impressio¬ 
ni di luglio, ma ho 
appunto davvero 
l ’impressione che la discus¬ 
sione sul futuro della sini¬ 
stra (quindi della democra¬ 
zia nel Paese) sia un po ’ sva¬ 
nita nel nulla. E non tanto 
perché c'è qualcuno della fa¬ 
miglia riformista che vorreb¬ 
be andare altrove, metti, in 
direzione di un partito, una 
formula, un ufficio che non 
contempli più la politica co¬ 
me «patema» permanente, 
come investimento simboli¬ 
co ed emotivo. Già, ho ap¬ 
punto l'impressione che la di¬ 
scussione sul futuro della si¬ 
nistra sia svanita nel nulla 
per sfinimento dei soggetti 
implicati, sia le classi diri¬ 
genti sia la semplice base, e 
anche perché sono cambiati 
i termini e le dinamiche psi¬ 
cologiche della partecipazio¬ 
ne alla cosa politica. Il pri¬ 
mo segno mi giunge dal fatto 
che, salvo qualche cosiddet¬ 
to fissato con la politica mili¬ 
tante, tipo coloro che scrivo¬ 
no a spron battuto lettere su 
lettere (o email, certo) ai 
giornali dell'area che rico¬ 
noscono come propria, no¬ 
nostante il nuovo governo 
non contempli più la presen¬ 
za di Silvio Berlusconi nell' 
orizzonte dei media e del me¬ 
desimo Palazzo, l'obiettivo 
raggiunto, nonostante que¬ 
ste eccellenti novità da fare 
il bagno nudi nella fontana 
di piazza Barberini o delle 
99 cannelle, e le forze di sini¬ 
stra impegnate nell'esecuti¬ 
vo, non ho sentito quasi nes¬ 
suno (e grazie al cielo!) met¬ 
tersi lì a suonare le trombe di 
servizio per accompagnare 
il cammino trionfale del nuo¬ 
vo governo percepito come 
roba nostra, familiare, un 
qualcosa che cambierà la vi¬ 
ta e l'idea stessa di orgoglio. 
Tutto questo può significare 
almeno due cose. Comincia¬ 
mo con la prima: nessuno si 
fa più illusioni, nessuno ritie¬ 
ne che la complessità possa 
essere dominata, aggredita, 
domata, mutata, ecc., anzi, 
tutti sanno ormai che nel mi¬ 
gliore dei casi si tratta di ge¬ 
stire l'ordinario, l'esistente, 
occuparsi del minuto mante¬ 
nimento della macchina am¬ 
ministrativa a tutti i livelli, 
dal municipio al Viminale e 
la Farnesina. Ai taxi. Quan¬ 


to alla questione della guer¬ 
ra, chi volete che abbia dav¬ 
vero voglia di mettersi con¬ 
tro il Dipartimento di Stato 
degli Stati Uniti dell'Ameri¬ 
ca di Bush? Il realismo è or¬ 
mai una lezione appresa. 
Certo, c'è stato Gino Strada 
che ha detto di non piangere 
se assiste alla caduta di un 
governo che non ha saputo 
difendere la pace a sufficien¬ 
za, ma non dimentichiamo 
che a una certa sinistra che 
vuole «governare il cambia¬ 
mento», parole loro, chec¬ 
ché se ne dica, quelli che s'in¬ 
cazzano e gli va il sangue al¬ 
la testa non sono mai piaciu¬ 
ti. E i comunisti, cioè quelli 
che non ci stanno a farefinta 
di niente? Vogliamo dire 
una volta per tutte la verità 
anche su di loro, i comuni¬ 
sti? Si tratta di una forza di 
testimonianza, personaggi, 
se non da prestigioso museo 
delle cere, certamente da 
semplice contorno. L'antago¬ 
nismo, l'opposizione è infatti 
un 'altra cosa. Tipo rispetto a 
un certo dominio culturale. 
Vogliamo allora dirla tutta? 
Qual è l'immagine culturale 
più forte che la sinistra si sia 
mai inventata, dopo il crollo 
del muro di Berlino, nel no¬ 
stro Paese? Ho la risposta. 
Si tratta della Notte Bianca. 
Cioè un Capodanno bis, un 
casino supplementare dove 
tutti vanno in giro e così s'il¬ 
ludono di partecipare alla fe¬ 
sta dei consumi culturali. 

Ma torniamo al punto di par¬ 
tenza. Domanda: ma perché 
mai una persona in possesso 
di un minimo d'amorproprio 
dovrebbe sentirsi in dovere 
di appassionarsi allo spetta¬ 
colo politico odierno? Per 
masochismo, per puro maso¬ 
chismo. A occhio nudo c'è 
modo di intuire che ilfossato 
che divide i professionisti 
(della politica, chiaro) dai 
non autolesionisti è sempre 
più marcato e allagato di ac¬ 
que stagnanti. Osservare le 
barche a vela che legittima- 
mente ci navigano non mi 
sembra uno spettacolo de¬ 
gno di entusiasmo. Mai co¬ 
me adesso il privato ha defi¬ 
nitivamente smesso d ’essere 
comunicante con il politico. 
E ci mancherebbe altro. Do¬ 
veroso dubbio ottimistico fi¬ 
nale: e se dipendesse dal- 
l ’estate torrida già in corso? 

f.abbate@tiscali.it 


Oliviero Beha 



a piazza in rivolta, come alla mo¬ 
viola, ma una moviola sociale que¬ 
sta volta non manipolata da alcun 
Moggi: dico dei disordini dei tifo¬ 
si a Firenze contro la maxisenten¬ 
za calcistica, come in passato a 
Genova, a Torino, a Messina ecc. 
Questa sorta di lettera aperta al 
sindaco fiorentino, Leonardo Do¬ 
menici, sarebbe quindi rivolta an¬ 
che agli altri amministratori locali 
in situazioni analoghe. Solo che, 
appunto alla moviola, qui c’è un’ 
escalation non prevista altrove, 
che rende più pericolosa e più pa¬ 
sticciata la faccenda. 

È vero, dopo la sommossa ferro¬ 
viaria di Campo di Marte, l'ammi¬ 
nistrazione di Palazzo Vecchio ha 
fatto un passo indietro, credo/spe- 
ro anche l'assessore allo sport. Ma 
incombe il giovane e tifosissimo 
presidente della Provincia, che 
vuol mostrare sul maxischermo i 
torti subiti in campo dalla Fiorenti¬ 
na nella stagione incriminata e 
sanzionata. E vero, anche Della 
Valle ha preso (poco tempestiva¬ 
mente) le distanze dagli ultras, 


che girano con le magliette con la 
scritta «Io sto con Della Valle». 
Che farà ora, indosserà t-shirt con 
«Io non sto con gli ultras facinoro¬ 
si»? 

La situazione è già abbastanza pre¬ 
cipitata, ma potrebbe peggiorare. 
Si annunciano «riots» contro 
D'Alema, prossimamente alla lo¬ 
cale Festa dell'Unità. E il lettore 
appena avveduto si potrebbe legit¬ 
timamente domandare: ma come, 
il sindaco è diessino, tra le rimo¬ 
stranze di fuoco del tifo si è detto 
pronto ad affiancare nell'eventua¬ 
le ricorso al Tar il club vittima 
dell'ingiustizia, invita a esporre 
bandiere gigliate a ogni finestra, e 
la piazza si rivolta comunque con¬ 
tro il governo centrale dello stesso 
segno politico? Dunque dietro c'è 
l'opposizione? Magari il solito 
Berlusconi arruffapopoli che truc¬ 


ca le carte? E così il pasticcio di 
cui sopra sarebbe completo. 
Perché vedete, almeno al momen¬ 
to non mi risulta che dietro ci sia 
nessuno (Berlusconi è occupato 
ad aizzare i milanisti per conto 
suo...), se non una delusione co¬ 
cente, una frustrazione giovanile e 
un'occasione per salire su un pal¬ 
coscenico mediatico, ormai consi¬ 
derato imprescindibile per qualun¬ 
que cosa. È l'effetto Circo Massi¬ 
mo/Mondiali, trasformato nel suo 
contrario a Campo di Marte. 
L'impressione è però che non ci si 
sia resi conto del tutto del precipi¬ 
zio. E che nell'indistinzione il ri¬ 
schio della slavina sociale e politi¬ 
ca, e magari anche elettorale, ci 
sia tutto. Proviamo ad orientarci. 
L’identificazione tra città e squa¬ 
dra di calcio, letta come «piccola 
patria» risorgimentale, è molto 
forte, a Firenze come altrove. Fun¬ 
ziona in positivo, quando si vince, 
ma anche in negativo, come oggi. 
I sindaci debbono saperlo. Debbo¬ 
no distinguere e distinguersi. C'è 
un momento per tutto, come direb¬ 
be più l'Ecclesiaste che Diego Del¬ 
la Valle. Uno è prima sindaco e 
poi tifoso, esattamente come chi 
scrive cerca prima di sapere e ca¬ 
pire e poi tifa (per la stessa squa¬ 
dra, ma tu dimmi). Non si può 
«stare con Della Valle», se questo 
significa un elastico teso fino alla 
piazza turbolenta. Né assessori e 


presidenti della Provincia possono 
scendere sul terreno del tifo, che 
per antonomasia è un'altra cosa, e 
vede solo quel che vuol vedere. 

Un politico che governi è o do¬ 
vrebbe essere per costituzione 
non di parte, è il sindaco o il presi¬ 
dente (di qualunque rango) di tut¬ 
ti, dei tifosi e dei non tifosi. Men¬ 
tre il tifo ha una specie di franchi¬ 
gia emozionale che lo rende ap¬ 
punto una zona diversa, non politi¬ 
ca in senso stretto ma solo in senso 
lato quando fa lievitare l'apparte¬ 
nenza al gruppo, alla comunità. 
Della Fiorentina, come della Na¬ 
zionale. 

Se un amministratore pubblico ab¬ 
dica a questo elementare distin¬ 
guo, ne discende il pastrocchio di 
cui sopra. Anche un sindaco, pre¬ 
cisando naturalmente «parlo da ti¬ 
foso» -come Mastella dell'amni¬ 


stia. .è superabilitato a discetta¬ 
re del rigore dato o non dato, dell' 
arbitraggio accettabile o perverso. 
Ma se il sindaco fa il tifoso, atten¬ 
zione che pure il tifoso può ricono¬ 
scersi nel sindaco. E pensa che sia¬ 
no tutti convinti della bontà della 
protesta, quasi un'autorizzazione 
implicita. E un ultrà protesta spes¬ 
so come sappiamo. E indispensa¬ 
bile che moli e responsabilità ri¬ 
prendano corpo, e si ridifferenzi¬ 
no. 

Vediamo allora come siamo arri¬ 
vati a questo punto, e il da farsi, se 
la strada non può né deve essere 
quella della sommossa, tenendo 
però a mente che incombono i pes¬ 
simi esempi, come quando Berlu¬ 
sconi non da presidente del Milan 
ma del Consiglio favorì lo spalma- 
debiti e lo scivolo fiscale infinito 
della Lazio per «motivi di ordine 
pubblico». 

Della Valle a Firenze l'ha chiama¬ 
to famministrazione comunale. 
L'alternativa era l'impresentabile 
Preziosi, quello delle valigette di 
denaro del Genoa. La Fiorentina 
era stata fatta fallire con un'ingiu¬ 
stizia quella sì colossale e lo stran¬ 
golamento del “grullone” Cecchi 
Gori, per mano del quasi radiato 
Carrara di oggi. La piazza tifosa 
non ha dimenticato nulla e oggi 
passa evidentemente all'incasso 
anche di quella fortissima botta. 
Secondo le intercettazioni, alcune 
testimonianze, il lavoro di indagi¬ 
ne di Borrelli, le conclusioni del 
Procuratore Palazzi, la Camera di 
Consiglio della Caf, Della Valle 
ha partecipato obtorto collo delle 
nequizie di Moggi, Giraudo, Maz¬ 
zini e a scalare gli altri. Quell' 
obtorto collo di cui sopra, una sor¬ 
ta di ricatto sub specie arbitrale 
contro chi a parole voleva sfidare 
il reame calcistico degli sporcac¬ 
cioni come un novello D'Arta- 
gnan, Della Valle non lo ha mai ri¬ 
conosciuto di fronte ai suoi giudi¬ 
ci e alla stampa verso la quale è 
sempre assai esposto, se non in 
una trasmissione di due mesi fa e 
più, Matrix, con Mentana, quando 
con leggerezza raccontò di questi 
suoi contatti con Mazzini, Berga¬ 
mo e soci. All'imprenditore parve 
un nonnulla, a Di Pietro, presente 
in trasmissione, una «dichiarazio¬ 
ne spontanea». Da come si sono 
regolati nelle indagini e nel giudi¬ 
zio, pare proprio che sia stato pre¬ 
so per buono Di Pietro. 

La logica, il senso di responsabili¬ 
tà, il timore di disordine pubblico, 
la valutazione politica in senso 
stretto e in senso lato di tutta la 
questione e soprattutto a questo 
punto il dubbio avanzatissimo che 
ci si sia cacciati in un culo di sacco 
generale che neppure il Tar risol¬ 
verà, almeno in chiave strettamen¬ 


te calcistica cioè quella che davve¬ 
ro interessa, richiederebbero oggi 
segnali di resipiscenza. 

Dal sindaco, che dicesse magari 
che appoggia sì il club, ma che 
vuole saperne di più e che comun¬ 
que Firenze viene prima della Fio¬ 
rentina, e il suo ordine e la sua ci¬ 
viltà prima di qualunque barbarie 
più o meno indotta. Dal proprieta¬ 
rio della società, che ponesse la 


questione in termini di ragionevo¬ 
lezza, non nel muro contro muro 
«innocente/colpevole» che in¬ 
fiamma appunto la piazza che «sta 
con lui da innocente sedicente e 
colpevole presunto», bensì dicen¬ 
dosi vittima di un raggiro in cui è 
caduto oggettivamente: la trappo¬ 
la di Mazzini, Moggi e Carrara in 
cui anche un superman dell'im¬ 
prenditoria come lui, ma parvenu 
rotondo, è finito più o meno mise¬ 
ramente, al punto di non distingue¬ 
re più come avrebbe dovuto tra la 
Procura della Repubblica e un Pa¬ 
olo Bergamo (una specie di Papa- 
resta, il «sequestrato»...). 

Una serie B per un raggirato è 
francamente troppo, per uno che 
si toglie ogni schizzo dalla sciarpa 
con un certo fastidio evidentemen¬ 
te secondo i giudici invece no. 
Credo che anche i tifosi capirebbe¬ 


ro di più, per quanto tifosi, e che il 
sindaco potrebbe appoggiare que¬ 
sta lettura della situazione. E assai 
più difficilmente la Corte Federa¬ 
le potrebbe ribadire la severità del¬ 
la Caf (e di Borrelli, e di Palazzi). 
Non è una trattativa via giornale, 
per carità, è un'ipotesi che da un 
lato credo rispecchi il reale anda¬ 
mento delle cose, dall'altro tenga 
conto che altrimenti, con proteste, 


disagi, contraddizioni, aporie e ri¬ 
corsi, andrebbe tutto in vacca. 

E non conviene a nessuno, su nes¬ 
sun piano. 

Nel frattempo, il Milan potrebbe 
rinunciare per decenza all'Uefa in¬ 
vece di prendersela con Tardelli. 
Questo riporterebbe il sindaco di 
Firenze dallo stadio al Comune, e 
richiederebbe semplicemente a 
Della Valle la posposizione del 
suo ego ipertrofico e della sua im¬ 
magine immacolata nei confronti 
dell'interesse del club. E della cit¬ 
tà, dunque, via. Vi sembra doman¬ 
dare troppo più o meno simbolica- 
mente alla «classe dirigente» fio¬ 
rentina, a quella calcistica e più in 
generale a quella del paese di fron¬ 
te alla «lasagna» di un calcio tanto 
malamente impastato con la politi¬ 
ca e la società? 

www. olivierobeha.it 


L’identificazione tra città 
e squadra di calcio è molto forte 
a Firenze come altrove 
Funziona in positivo quando 
si vince. Ma anche in negativo 
Proprio come oggi 


Un suggerimento a Della Valle: 
ammetta di essere vittima 
di un raggiro, anzi di un ricatto 
da parte dei Moggi-boys 
e rinunci al muro contro muro 
che infiamma la piazza 
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Il Libano e la legge del taglione 


Robert Fisk 

Kfar Chim, Libano 



a attraversato il cielo come un infuocato meteo¬ 
rite andando a colpire un camion e un’auto e 
inondando la strada di carburante. Un elicotte¬ 
ro israeliano abbattuto da un missile hezbol- 
lah? O - come hanno detto gli israeliani - un 
container caduto da un aereo militare che con¬ 
teneva solo volantini di propaganda indirizzati 
ai libanesi? Quando sono arrivato sul posto la 
strada, i cespugli, gli stessi alberi erano in fiam¬ 
me e all’interno dell’auto c’era ancora, al posto 
di guida, l’autista parzialmente decapitato con 
la camicia e i pantaloni inzuppati di sangue. 
Sulla strada c’erano grossi pezzi di metallo 
che potevano far pensare ad una bomba a grap¬ 
polo e su un mucchio di sabbia giaceva quella 
che aveva tutta l’aria di una pala rotante. Ma 
non c’erano volantini, pezzi di carta o istruzio¬ 
ni rivolti agli abitanti del Libano da un esercito 
che sta bombardando questo paese da sei gior¬ 
ni. Poi è arrivato il rumore dei jet israeliani se¬ 
guito da un’enorme esplosione in una base del¬ 
l’esercito abbandonata e ce la siamo data a 
gambe. 

In questi giorni non facciamo altro che scappa¬ 
re. Guidiamo velocemente nei sobborghi sud 
di Beirut dove sono di casa le macerie e la pau¬ 
ra, passiamo a tutta velocità accanto ai crateri 
delle bombe terrorizzati al pensiero che gli ae¬ 
rei possano ritornare. Ci allontaniamo a tutta 
birra da Raouche dove il terreno trema sotto i 
nostri piedi. Poi - perché questa è la vita di un 
giornalista a Beirut - ansimiamo come cani 
mentre accorriamo nel grande palazzo nel qua¬ 


le riceve il primo ministro libanese e dove so¬ 
no arrivati gli uomini delle Nazioni Unite per 
portarci la pace. 

Beh, forse. Siamo venuti a sapere che il consi¬ 
gliere speciale di Kofi Annan era Vijay Nam- 
biar, fratello dell’ex comandante indiano del- 
l’UNPROFOR in Bosnia, un uomo che era so¬ 
lito presentarsi alle conferenze stampa con più 
medaglie di Dwight D. Eisenhower, coman¬ 
dante supremo delle forze armate alleate du¬ 
rante la seconda guerra mondiale. Apparente¬ 
mente Vijay è un po’ più umile anche se ieri ci 
è venuto il sospetto che avesse molte ragioni 
per essere umile. Aveva avuto un colloquio 
con il primo ministro Siniora e con l’ancor più 
impotente presidente del Parlamento, Nabih 


Berri. Non ci sono state domande - brutto se¬ 
gno - e l’analisi della grigia dichiarazione di 
Nambiar non ha indotto a sperare in una imme¬ 
diata cessazione dei raid aerei, dei missili kil¬ 
ler, delle vittime innocenti e dell’enorme quan¬ 
tità di menzogne che hanno caratterizzato que¬ 
sta sporca guerra da quando, mercoledì scorso, 
gli hezbollah sono penetrati in territorio israe¬ 
liano, hanno ucciso tre soldati israeliani e ne 
hanno catturati altri due. «Alcuni promettenti 
sforzi iniziali... un primo passo... molto lavoro 
diplomatico deve essere fatto prima che ci pos¬ 
sano essere motivi di ottimismo... le conse¬ 


guenza del fallimento saranno gravi... una so¬ 
luzione creativa... il tempo è vitale». Acciden¬ 
ti! «Il tempo e’ vitale» era l’espressione favori¬ 
ta dell’ONU quando tentavano di mettere in 
piedi una autorità afgana nel 2002. E sappiamo 
tutti come sono andate a meraviglia le cose in 
Afghanistan. 

Vijay Nambiar era accompagnato da tutti i so¬ 
liti sospetti: Alvaro de Soto, coordinatore 
“speciale” per il Medio Oriente che ha il tono 
di voce più profondo e vibrante di tutti i fun¬ 
zionari dell’ONU, e Teqe Rod-Larsen che vor¬ 
rebbe un giorno - sì, un giorno - diventare se¬ 
gretario generale delle Nazioni Unite. Sono 
partiti alla volta di Israele e Vijay Nambiar ha 
aggiunto che «come potrebbero suggerire gli 


sviluppi della situazione, è possibile che sia 
necessario tornare in Libano...». Eh sì, direi 
proprio di sì e la maggior parte di noi hanno 
un’idea alquanto spaventosa di questi svilup¬ 
pi: altri missili hezbollah su Haifa, altre bombe 
israeliane sulle abitazioni civili di Beirut e al¬ 
tri, molti altri, morti. 

Il fantastico commento indirizzato a San Pie¬ 
troburgo da George Bush a Tony Blair - «ve¬ 
di, per ironia della sorte hanno bisogno di in¬ 
durre la Siria ad indurre Hezbollah a farla fini¬ 
ta con questa merda» - per una volta ha fatto il 
giro del mondo, specialmente la parte della 


“merda”. Ma per “indurre” la Siria a fermare 
Hezbollah bisognerà pagare un prezzo eleva¬ 
to. Cosa di cui, forse, George W. non si rende 
conto. 

Intanto, per ogni Katyusha lanciato su Haifa 
c’è un massacro in Libano. E per ogni massa¬ 
cro in Libano numerosi missili vengono spara¬ 
ti su Haifa - cosa che è puntualmente avvenuta 
ieri. Quindi la guerra ora è del tipo “fai saltare 
in aria la mia città e io farò saltare in aria una 
delle tue”. Ma non è esattamente quanto è ac¬ 
caduto su scala leggermente diversa in un’al¬ 
tra parte del mondo tra il 1939 e il 1945? E ha 
fùnzionato? 

L’evacuazione degli stranieri è proseguita - 
non fosse altro perché alcune delle persone uc¬ 
cise dagli israeliani erano canadesi e brasiliani 
di origine libanese. Una piccola flotta di navi 
ha cominciato ad arrivare a Beirut da Cipro ora 
che le strade che portano in Siria sono state 
quasi tutte bombardate. Il ministro degli Esteri 
iraniano ha detto che un cessate il fùoco e uno 
scambio di prigionieri potrebbe essere possibi¬ 
le e il governo libanese ha lasciato intendere 
che i mediatori italiani avevano già trasmesso 
a Beirut messaggi provenienti da Israele. 
Sembrava tutto troppo bello per essere vero, 
specialmente se si considera che gli israeliani 
avevano appena ordinato all’intera popolazio¬ 
ne del Libano del sud di abbandonare le pro¬ 
prie abitazioni. Il Libano ha accolto la propo¬ 
sta di Blair di una forza di intervento con un 
sentimento simile alla sorpresa. Dopo tutto 
non c’è già una forza simile nel sud del Libano 
chiamata Forza provvisoria in Libano delle 
Nazioni Unite? Ovviamente in tale forza dove¬ 
va esserci una componente britannica per ripe¬ 
tere lo straordinario successo dell’Afghani¬ 
stan e dell’Iraq. Voglia il Cielo che al Libano 
sia risparmiato questo genere di successo. 

© The Independent 
Traduzione di Carlo Antonio Biscotto 


In questi giorni non facciamo altro 
che scappare. Guidiamo velocemente 
nei sobborghi sud di Beirut, passiamo 
a tutta velocità accanto ai crateri 
delle bombe terrorizzati al pensiero 
che gli aerei possano ritornare 


La sinistra al bivio 


Stefano Ceccanti 

Segue dalla Prima 



arebbe pertanto sbagliato ragionare su subordi¬ 
nate quando non si è affatto esaurita la spinta 
propulsiva della principale, cioè il voto degli 
elettori a una coalizione precisa, quella del¬ 
l’Unione, a un programma e a un candidato pre¬ 
sidente del Consiglio già scelto nelle Primarie. 
Una maggioranza è tale anche per un voto e ha, 
in tali condizioni, non solo il diritto, ma anche il 
dovere di essere autosufficiente. Sappiamo be¬ 
ne che il programma non risolve tutto: in parte 
perché può essere generico, in parte perché va 
adattato e aggiornato e sappiamo che questo 
sforzo si trascina conflitti. Tuttavia presentarsi 
insieme di fronte agli elettori porta con sé una 
serie di diritti e di doveri secondo una precisa 
scansione. 

Il primo passaggio è un dovere, quello di cerca¬ 
re delle forme di intesa, su tutte le materie og¬ 
getto dell’attività di Governo, anzitutto all’inter¬ 
no del proprio schieramento, senza disperare 
mai sulla possibilità di raggiungerle. Lunedì se¬ 
ra, ad esempio, il gruppo dell’Ulivo al Senato, 
sulla base di una proposta congiunta di Andrea 
Ranieri e di Paola Binetti ci è riuscito sul tema 
della sperimentazione sugli embrioni, a dimo¬ 
strazione degli effetti benefici dei gruppi unita¬ 
ri. Il secondo passaggio è quello, rispetto alle in¬ 
tese raggiunte, sempre perfettibili, del diritto di 
poter manifestare comunque le proprie critiche 
e di prospettare alternative per il fùturo, anche 
in sede di dichiarazione di voto: le coalizioni 
non sono caserme. Il terzo è quello della neces¬ 


saria disciplina nell’espressione del voto: al di 
là della diversità delle opinioni, che può persi¬ 
stere anche dopo la ricerca di larghe intese e di 
compromessi ragionevoli, che difficilmente 
raggiungono l’unanimità, alla fine non può che 
affermarsi il principio di maggioranza, l’unico 
principio dinamico che consente di decidere e, 
soprattutto, di rendere le decisioni chiaramente 
imputabili a un soggetto collettivo che agisce 
come tale. Su quest’ultimo dovere si può anche 
essere più transigenti quando le maggioranze 
parlamentari sono ampie: in quel caso anche 
qualche limitato dissenso nel comportamento di 
voto può essere accettato perché si sa a priori 

Una maggioranza 
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che non mette in discussione il Governo, il qua¬ 
le è legato a un rapporto di fiducia con una pre¬ 
cisa maggioranza. 

Le forme parlamentari di governo non tollera¬ 
no, se non come eccezione estrema, maggioran¬ 
ze variabili, a differenza di quelle presidenziali. 
Quando invece i rapporti di forza sono al milli¬ 
metro, la regola non può che essere il massimo 
di unità nel comportamento di voto insieme al 
massimo di libertà e di ascolto nel determinare 
prima l’orientamento comune: fuori da ciò c’è 
solo una crisi di governo, come ha del tutto op¬ 
portunamente il presidente Napolitano, avvisan¬ 
do sugli effetti di un voto di una maggioranza 


che si riveli non autosufficiente. 

Chiarito il presupposto di partenza, la fedeltà al 
mandato elettorale, e il metodo di confronto in 
tre passaggi, analizziamo ora il caso concreto, la 
situazione della maggioranza al Senato, soprat¬ 
tutto con riferimento immediato alla politica 
estera. Qui il problema non sembra consistere 
nel rapporto tra i partiti, come era accaduto nel 
1998, ma nel dissenso di alcuni singoli che pren¬ 
dono a riferimento incoercibili principi di co¬ 
scienza. Il problema è che, rispetto al possibile 
uso della forza, esistono almeno due princìpi 
contraddittori tra loro che agitano qualunque co¬ 
scienza responsabile: quello di evitare il male, e 
ogni uso della forza contiene in sé una dose di 
male, e quello di opporsi attivamente al male, 
soprattutto se causato ad altri meno capaci di di¬ 
fendersi, il che richiede un atteggiamento attivo 
e una non rinunzia pregiudiziale all’uso della 
forza come necessario deterrente. Adeguarsi al¬ 
la larghissima maggioranza che ha trovato dei 
punti di equilibrio tra quelle due esigenze signi¬ 
fica a questo punto fare l’unica scelta adulta e 
responsabile, che elimina di per sé dalla scena le 
ipotesi di maggioranze subordinate. Scegliere 
invece la strada del minoritarismo individuale, 
assumendo come rilevante per le coscienze solo 
il principio a cui si tiene di più e negando del tut¬ 
to l’altro, significa invece legittimare la ricerca 
di soluzioni diverse. Non si può infatti chiedere 
alla grande maggioranza dei parlamentari del¬ 
l’Unione, dotati anch’essi di una coscienza re¬ 
sponsabile, eletti per assicurare al Paese un go¬ 
verno non solo stabile ma anche efficiente, di 
farsi paralizzare da singoli dissensi. A quel pun¬ 
to la strada di maggioranze diverse o di un ritor¬ 
no più o meno ravvicinato alle urne non sareb¬ 
bero delle scelte, ma delle necessità dovute al¬ 
l’assenza di responsabilità altrui, ad una autoe¬ 
sclusione incomprensibile. 

Detto questo sul breve termine, va però sottoli¬ 


neato che sarebbe sbagliato lavorare su questi 
effetti, se non si affrontassero anche le cause: 
operare sulla struttura del sistema dei partiti, co¬ 
struendo partiti più ampi, più capaci di sintesi 
tra posizioni diverse, mentre la frammentazione 
porta a sottolineature unilaterali per giustificare 
la propria esistenza, e realizzare un pronto inter¬ 
vento sul sistema elettorale che vada simultane¬ 
amente nella medesima direzione. E evidente 
che evocare un intervento di quest’ultimo tipo, 
che non sia di mero ritocco ai disastrosi sistemi 
oggi esistenti, può creare ulteriori problemi alla 
maggioranza e che questo (e in realtà solo que¬ 
sto) induce molti dirigenti del centrosinistra alla 
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cautela sui tempi. Si può però affermare con for¬ 
za la prospettiva del Partito Democratico, e a de¬ 
stra su un simmetrico processo di aggregazione 
che renda anche l’attuale opposizione meno 
frammentata e meno anomala, per il bene del 
Paese, senza avere uno scadenzario analogo sul¬ 
la trasformazione delle leggi elettorali? I com¬ 
promessi saranno forse nelle cose, ma se si co¬ 
mincia con l’autocensura la prospettiva nasce 
monca. Prima che allargare le maggioranze nel 
sistema dato, occorre allargare il peso della scel¬ 
ta degli elettori nel costruire con buoni sistemi 
elettorali maggioranze meno frammentate e più 
coese. 



Rinaldo Gianola 
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P erché nonostante tutte le assicurazioni emerge la 
spiacevole sensazione, e speriamo davvero di 
sbagliarci, che il risultato sia stato condizionato 
dai gruppi più violenti dei tassisti, degli squadristi delle 
auto bianche che hanno insultato e vessato i cittadini, 
picchiato i giornalisti, aggredito i ministri della Repub¬ 
blica. 

L’esito parziale dell’offensiva del governo per aprire un 
po’ il servizio pubblico dei taxi, per introdurre qualche 
elemento di maggior concorrenza ed efficienza a favore 
dei cittadini, non può pienamente soddisfare proprio le 
migliaia di utenti che avevano sopportato per un paio di 
settimane tutti i disagi di taxi selvaggio pur di ottenere 
qualche cambiamento duraturo. Dal testo del governo 
scompare l’elemento apparentemente più destabilizzan¬ 
te per la casta delle auto bianche, cioè il cumulo delle li¬ 
cenze. Se fosse passata questa opzione si sarebbe aperta 
la concreta possibilità di creare nuovi soggetti imprendi¬ 
toriali, più forti e probabilmente efficienti, in un settore 
vitale del trasporto pubblico che, invece, manterrà gli 
stessi protagonisti, rappresentanti di un vitalizio anacro¬ 
nistico e ingiusto. 

Il punto più contrastato dai tassisti è stato sostituito da 
altri interventi, che sono certamente un bel passo avanti 
rispetto alla realtà attuale, affidati ai Comuni: introdu¬ 
zione di un doppio turno per ogni licenza attiva con l’im¬ 
piego di familiari o dipendenti; licenze a tempo; speri¬ 
mentazione di servizi innovativi (ad esempio per alber¬ 
ghi e scuole); utilizzazione di veicoli sostitutivi e ag¬ 
giuntivi per particolari categorie di utenti; nuove tariffe a 
forfait; possibilità di bandi straordinari per l’assegnazio¬ 
ne di licenze oltre il numero programmato. È possibile, e 
auspicabile, che questi provvedimenti possano produrre 
il risultato sperato di avere più taxi per le strade, un servi¬ 
zio migliore e prezzi più convenienti per i cittadini. 

Ma, lo diciamo con un po’ di amarezza perché nutriamo 
una grande stima verso il ministro Bersani, abbiamo la 
sensazione che se il fronte dei taxi rappresentava la pri¬ 
ma battaglia di una politica riformatrice, ispirata alle li¬ 
beralizzazioni e alla concorrenza, alla difesa del cittadi¬ 
no come consumatore, fruitore e pagatore di servizi, e di¬ 
ciamolo pure: per una vera politica «di sinistra», allora 
questo primo risultato non è convincente. Almeno per 
ora. Non ci convince che duemila tassisti minacciosi a 
spasso per Roma possano tenere in ostaggio l’intero ser¬ 
vizio nazionale, né ci convince il fatto che la questione 
taxi si sposti tutta a livello locale, con altri comitati di 
controllo o di monitoraggio di dubbio valore ed effica¬ 
cia, viste le esperienze del passato. 

Nelle realtà locali i sindaci, anche quelli più popolari, 
fanno una gran fatica a rompere monopoli e posizioni di 
privilegio, e a volte prevalgono antiche tentazioni conso¬ 
ciative tra amministratori e categorie, anziché più mo¬ 
derne e corrette relazioni sindacali, proprio perché la ca¬ 
pacità di interdizione e la minaccia ricattatoria di pochi 
soggetti organizzati sono enormi. D’altra parte chi è quel 
sindaco disposto a cuor leggero a moltiplicare le licenze 
dei taxi di fronte alla prospettiva di vedersi bloccata la 
città per giorni e giorni? Basta guardare città come Mila¬ 
no e Roma per verificare l’inadeguatezza del servizio 
delle auto pubbliche. L’ex sindaco di Milano Albertini, 
che certo non passerà alla storia come amministratore il¬ 
luminato, si era cimentato in una meritevole battaglia 
per ottenere qualche decina di licenze in più su base plu¬ 
riennale, ma ha dovuto recedere, arrendersi a una mode¬ 
sta mancia che i tassisti hanno concesso. Il risultato è che 
a Milano dove c’è la più grande fiera d’Europa, la Borsa 
italiana, la più alta concentrazione di banche e multina¬ 
zionali del Paese, due scali intemazionali, ci sono setti¬ 
mane in cui arrivano fino a 200-250mila visitatori, ma il 
numero dei taxi è sempre quello. Tutti in fila, ad aspetta¬ 
re. E anche nella Capitale il sistema taxi non è proprio un 
gioiello tanto che si sono perse le tracce delle oltre 300 
nuove licenze previste in un accordo del 2004 e i nuovi 
turni notturni non hanno dato i risultati sperati, come sot¬ 
tolinea un’analisi de lavoce. info 
La mediazione raggiunta con i tassisti, infine, apre qual¬ 
che interrogativo sul fùturo della battaglia liberalizzatri- 
ce del centrosinistra. Adesso è il turno dei farmacisti 
(che oggi tirano giù le saracinesche), dei notai, degli av¬ 
vocati e in prospettiva magari dei giornalisti, dei petro¬ 
lieri e dei benzinai. E come reagirà il governo di fronte 
alle inevitabili proteste di categorie colpite nei loro inte¬ 
ressi? Prodi e la sua maggioranza avranno la forza di an¬ 
dare avanti oppure si fermeranno a metà strada? 


Dpef, la vedova scaltra delfeconomia 


Paolo Leon 

N on discuto il Dpef, né le sue previsio¬ 
ni macroeconomiche. Sarebbe giu¬ 
sto aprire un dibattito prima di tra¬ 
sformarlo in Legge finanziaria, perché mi 
sembra che il tasso di crescita previsto per il 
lungo periodo sia troppo basso per mettere 
in campo qualsiasi riforma. Tuttavia, mi pre¬ 
me discutere un aspetto minore, ma signifi¬ 
cativo dal punto di vista politico. Nel mette¬ 
re in rilievo le future politiche economiche, 
il Dpef adotta lo stile della vedova scaltra: 
scopre che esiste una notevole riserva di cre¬ 
scita nelle riforme “a costo zero”. Sono sicu¬ 
ro anch’io che esistano riforme con questa 
augurabile caratteristica, ma solo una ricer¬ 
ca molto precisa è capace di quantificare il 
costo economico e il peso sul bilancio pub¬ 
blico delle diverse riforme; invece, il meto¬ 
do usato dal Dpef per identificarle e rilevar¬ 


ne la dimensione è poco scientifico, e mani¬ 
festa una propensione propagandistica dei 
suoi estensori. Mi riferisco al concetto di 
«Produttività Totale dei Fattori», un ersatz 
della teoria che fu introdotto da Solow nel 
1957, allo scopo di spiegare come mai un 
modello di produzione da sempre usato da¬ 
gli economisti conservatori (nel quale colla- 
borano capitale e lavoro, e per il quale cia¬ 
scuno è retribuito sulla base del contributo 
che dà al prodotto - una specie di paradiso 
automatico della giustizia sociale), non spie¬ 
ga che una piccola parte della crescita delle 
economie. Solow scopre che il modello la¬ 
scia inspiegabilmente un residuo, che si 
chiama appunto Produttività Totale dei Fat¬ 
tori (PTF). Invece di buttare il modello, 
schiere di economisti e di statistici hanno 
cercato di riempire il residuo con qualcosa 
che potesse accompagnare, nello stesso pa¬ 
radiso, capitale e lavoro. Così, la PTF è qual¬ 


che volta il progresso tecnico, qualche altra 
volta il capitale umano, le infrastrutture, le 
istituzioni, la somiglianza ai sistemi econo¬ 
mici anglosassoni (dopo Reagan e Thatcher, 
però) o, perché no, la buona educazione. Il 
guaio con questa impostazione, oltre che la 
sua scarsa falsificabilità, sta nel fatto che il 
modello di economia sul quale riposa è co¬ 
struito su ipotesi teoricamente debolissime, 
per non dire sbagliate. Un bell’articolo di 
Reati (BNL Quarterly Review, 2001) ha re¬ 
citato il de profundis a questo metodo, che 
per funzionare deve ammettere, tra le altre 
ipotesi, la perfetta libera concorrenza nei 
mercati (se no il residuo è imputabile ai mo¬ 
nopolisti), l’assenza di economie di scala (fi¬ 
guriamoci!), ricavi decrescenti all’uso di 
uno dei due fattori di produzione, il capitale 
visto come un unico bene (una ipotesi che 
non piace a nessun economista, quale che 
sia la sua scuola), la neutralità del progresso 


tecnico (che non muterebbe i rapporti tra ca¬ 
pitale e lavoro, chissà perché), la perfetta so¬ 
stituibilità del capitale al lavoro e viceversa 
(inimmaginabile). È imbarazzante che il 
Dpef ricorra a questa formula, anche perché 
dalla tomba insorgerebbero Sraffa, la Robin¬ 
son, Khan e Kaldor, accompagnati da un 
buon terzo degli economisti italiani, tra i 
quali Pasinetti, Garegnani,Lunghini, Ronca¬ 
glia, che per decenni hanno chiarito come si 
tratti di una formulazione sbagliata. 

Non mi scandalizza tanto che economisti e 
statistici si dilettino con la PTF: ciascuno si 
diverte come vuole. Considero invece una 
scelta propagandistica del Dpef quello di 
fondarvi le ricette di politica economica. 
Penso si noti bene, infatti, come, con le rifor¬ 
me “a costo zero” derivanti dalla PTF, sia 
possibile coniugare felicemente il vincolo 
sul bilancio pubblico e lo sviluppo economi¬ 
co, senza spendere un euro. Troppo facile. 
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i 

9^.F1E1^ 

HR oai T7 V. Marnai cirilo Rnnna fin- 

Ncgo?li> 

” : 11 ; i 

1 11: [': r : i 

41 

fi tf9.n?4 

D5.QQ1 76 V, Morali iÌeJì*i R:n:ca 4? 

h«»ile 

“eri il 

1 ii;eru 

30 

€ 50.14? 

06 W179 V Morule lMI a Rocca 45Y40 

New ZÌO 

“erra 

Libero 

50 

€ ’-5.7S6 

CEi 00" 0- V. Manlio C.tJ'0 Fteccil 56 

N ogazio 

'cnu 

Libero 

27 

C 55.015 

C6 WX?21 V. C MCz22tC0DO 45/51 

h,£d3iiO 

“trra 

utero 

40 

C 36.544 

-CP.ooo?? v, c M^sacafic. 5S/5i 


ihmi 

1 ibem 

57 

C --3.505 

C6.'X32- V, C Mwzacwixi 53/55- 

N-e^aziQ 

“erra 

Libero 

58 

^ ’'0.601 

mjxbes u p..òjxwan. 

N^eguziu 

“ena 

Libero 

50 

€ 123.404 







CABLINO 

Cori Indirizzi? 

TÌFX>|ngÌLl 

P|rir*ci 

Stato tooalivu Sufj, 

Pti.WH.l 

03 ÒMAÌ v: da; Grane 23 

Nsgoda 

“fai a 

Ubato 

52 

«■: 76.236 

03 ['>:'>04ei V. da. Grane-Pb 

K^-lTlL-? 

“ana 

Ubfttri 

30 

«r 6fJ.33rt 

03 i:>:>:jy/ V. del Grane 2/ 

Nsgazio 

' ena 

Ubato 

4S 

« j^.coa 

UUJXrjsw V, del Grane 27/A 

Nsdodo 

era 

Utero 

11 

€ 9.156 

"njjwjsn il v. O. un finoatmi, 11 

risazio 

"CITO 

1 JbLlfLI 


€. ,l Ji.1JS 

nj ra^-pn v. g. n* Arii^rini. i vi 5 


1 lbar;ì 

1J41 

€ 7-4.17? 

04C&325 V.G Db Aurini, 4f/45 

N*yy/ii> Ttr»4m 

Libero 

3W 

€ W7-155 

V, G Ds Aurini 12/14 

N SftOdJU 

rrr:i 

l Jbeto 

72 

€ J 5 7.365 








Cod Indirizzo 

ì ipolc gia 

Piana 

Stato boaovc Sup. oa peacabilc- 

Prezza 

DI 14634 V.la A Clamami 21 int 13 

N-5-IJOZÌO 

“erra 

Ubero 

33 

€ 91.302 

01 11633 V. R M^tf-teio, 275 ini. 22 

Negozia 

“ena 

Ubero 

33 

€ 90.590 

■C1 ' 4C91 V.le A Cisr-aira. 37 mt 1 

Negozia 

“ena 

Ubero 

33 

£ 76.CC3 

01 14707 V. R Marchisio, 253 ini. 12 

Negozia 

“erra 

Ubero 

30 

£ 92.306 

01 14709 V. R Machlab,2G- ini. 13 

Negozia 

“ena 

Ubero 

27 

^ 66.719 

01 i4 7 13 V. R Marchiate, ' 3 7.f 39 

Ne^nzia 

“•=Hia 

Libalo 

55 

* ' 27.346 


COLLI ANIEHE 

Cap. Indirizza 

Tipologia 

Piana 

Stsita laca^ivc 

Sup. ga peetEih-ita 

Prezzo 

»m-47r , 3 V. F^nmlidn ?f ; r>t " 

l.ttno 

PriiYn 

l ihcro 

01 

j-= 

30?.&7 4 

G1-4T10 V, Fti-tìCO&OlkJO Hi? -r 1 4 

h;<jod5 

“■mi 

UI';Crì; 

sn 


-4" 3D4 

01_14731 V, Pfetusolidu. Ì2Z p^L 3 

M^:j.ljrj 

“erra 

Ubera 

36 

t 

-=^.2D7 

31 1F32 V. Pfew;^yo : Mu 126 rf 

Ni&yozio 

“erra 

Ubera 

39 

■e 

■■34.32-1 

nILI 4733 V. P-scarioiidD 24 

Nooazio 

“cnù 

Ubera 

33 

— 

■ 

"32.162 

DI 14734 V.Feico&a^to.ll^lGint.l Kzgazio 

“erra 

Ubero 

uu 

- 

-'C. 

100.464 


DRAGONCELLO 


Tlpola^ia Pifina 

f^tatra kibatl^n Hup. 

94 /i-jjy V, di Dragoncello ej^ 

K^gozio Ten-wln- 

Ubero 

2ù!Ì 


•4.X02 

:J4 f|*53y V. di Uragnnfelio EiCKt 

r^rjùzio Invilir:. 

Ubaio 

lfi.:> 


■ 4.1 IS 

Ili 71 rM V. ^11 Prfiganùftllo SI Li 

h^:\7\n latrarli" 

Utero 

137 

€. 

■^4.^[:5 

04 7154A V. ^11 Draanneelh 3?5 

K*.rt:-i7ÌL-] Thtraiir - -' 

1 IL; am 

166 


?4.[:56 

U4„/U344 V, di Diaaancelki 531 

Kedf rìi> Ì/Tr;.v1r 

l itero 

1AS 


'2' 2r;à 

U4-y 1 $4$ V, di Ulid; JI Itelk? 

hvsùMu [■srTuirYn 

Utery 

a;# 

€ 

'W.sjy? 

-c^^'fe+b V.diuraaoncciioSDyirrt^ Ncdozi& lora/ir:, 

utero 

107 


Sl.101 


1 0IAHIC0LBN9E 

Cod. Indirizza 

Tipologia 

Piano 

Sia:a Icaatrua Sup. calpestatile 

Prezzo 

C21_0>354V G. F figraaaia. J4 

Negozia TerrsVSI 


75 

€ 132 57 7 

■X.OOOeO V Palaseisra, 4 C 

Negozia 

T^-a 

Lbera 

20 

£ 107-Ò0 


MARCONI 

Cod, Indirizza 

"OprjloniiJL 

Frana 

Slata locativa 

t 

■r 

Li 

| 

a 

Frazzo 

r:d fìfìRnr 1 V LEerasal 7.-19 

Negazki 

Tflf'fl 

s.baoo 

Rfi 

■F 

bd H9bRl V 1 . Reiva ari 11/10 

Nerjwio 

Ttr-Vi 

he'o 

41 

+■: 1/9 "3 


MUOVO SALAHO/CONOA D’ORO 

Cod. Indirizza 

Tipologia 

Piana 

Slato Iccaftrva Sup. calpestatile 

Prezza 

04 14135 V Val di Nun, “D 

Negazki 

Tw r a 

Lbe^ì 

26 

€ 

47 95D 

0-1-’ 2094 V Pia-iDiScù, 30 

Ublaiu 

Tsr-a 

Li bea 

'55 

« 

340.4 ”2 


POHTUBH6E 


Ctxi, Indinzza 

Tipuioni^ 

Piarne 

Slato ItxaLr^a SuVr calmatatiils 

Prezzo 

DP CI4m3 VI u. Vali fìSC? fe"ii. 

Negozki 

Irits-an - :- 

Lbe-a 

Silfi 

f=. 

fitìft. 1 fil 

l:c> iihriih V n. Vali t? 

M;ina77inrsliil^ìs1ù 

Ubero 

Ut 

*r 

2£ip.aiM 

i;p. H//1M F. Jodrì, 54 

NBijiwhi 


trans 

tJF 

-F" 

14fi 

C£07FI6 ^ f-. J0P1, 66 

NCQCKld 


Lbe^> 

74 


123.^54 

r^il7717 'À h , 10 : 1 . bK 

Negozi 

rcrra^-1 

libera 

4fc 

F 

77/ 2!] 

nvviFi y f. Jrtin 7 ? 

Nnrjivliù Tarrci/^l 

. bru'o 

7fi 

f. 


HF 0777? V R 70 

Nhjjjiyki T+iir^S-l 

he-ft 

fi7 

jF 

120?4& 

UE Uf7L j e W A. Cucinrii. U/ir.l 

N^gr^u 

IvirA^I 

Lbcrù 

1UU 

e 

16^2/4 

U01 11421 « G. 5.7 

Nuut^ta 

Tcrr^òl 

Uba-a 

172 

S 

263.SS3 

C2i 1 1430'j: g. casta imi m 6 w*bx 

Nceozie 

Tcri.-iii 

Ujii-ro 

115 

JL 

J &4.Ò7D 

D211I454V G. Cfeel ilD 21 

NeuL^ta Tjn-,./=-1 

’.be'a 

“73 

r: 

272 " 44 

Cd 2Cri35 VE Cmuiuni Alibnind . 65 

Neua^kj 

Tfa 

Ube^ 

16- 

«F: 

J3-.93S 

C4 2Cri36 V E. Cmuiiini Aliarend . 67 

Neguzta 

T^"a 

Ube-a 

2ri 

€ 

472DD 

Cd^Criril V G. PknuLri. 72 

Negozia 

Tra 

Lbcno 

24 


73.SD3 

C4 2CririG V G. Pm-i .-à=r:i. 56.-^ 

Negozia 

Ts-a 

libe-a 

41 

£. 

37.SDD 

C4 2C-1-17 V G. P a-icizr G2/G4 

Negozia 

T&-a 

Ube-a 

63 

JL 

12S.S71 

Cd 2C619 V F Ji=fire 3S-40 

Negozio 

T^r-a 

Libera 

65 


131 “33 


PRENESTmO 

Cud, Iridirtzsa 

Tipotjdia 

Piana 

Slato IcXaL^ Suv, OHlpesial^il^ 

Prezzo 

L)4 3Ktìig 1. Miiysr 5,7 

Negozia 

lei re/lift 

uber/i 

tiE 

f 

taf.ràs 

06 fini 95 U T Maver-Sfl 

Nfigo^la ThitnVl 'il 

Lifirj 

72- 

jF 

145.4?sì 

IM- nniRh UTMiiyief35 

N^ùivki 

Turi b/ 1; il 

1 jbs'b 

26 





Cod. Indirizzo 

Tipaouia 

Piana 

Stato lotìrtrva 

Sup. calpe^tabile 

Prezzo 

C^- 0173J tea 3. UeiBsfc Fo™aL1&^C Negozia 

Ta-a 

Libe-ù 

1 Gl 


4SÌ523 








TORRJNO 

Ccd. Indiri/^ 

TÌ|iikc]!;ì;i 

PLjimj 

Sisifi lwatrv'0 & 4.1- i:ulpi:::4a.liilb 

T i::L4 27ei4fi. v l i.j--i io- 

Negozia 

lsr-a 

Uberj 

41 

€ 

l^fi,fc!>4 



Coti. Indirizza 

Tipcriogia 

Piano 

Stato loo= attua 

Sup. calpestatilo 

Prezzo 

O1 71D60 V Tarcur it ColaJne. 5 

Negozi 

T-Er-g 

Ube-a_ 

57 


17Z564 

GUIDONIA 







Cod, Indirizzo 

Tìpa^agia 

Piana 

Slato locativa Sup. calpastatila 

Prezzo 

04.30121 v: T Dii) K-'ylin, '0 







V R r^i&ì O. 

NouWki 

T,r-a 

bu'u 

603 

f. 

612 S30 

04 41 POP U hiuma FumUliU'- 23^25 

Ufnoio 

Ty a 

Libs^a 

75 

x 

79.035 

C4 410C1 V Nu-i>a PorriHliO'. 11 

UHoiu 

Tr a 

bu-a 

70 

e 

71 563 

O4 410CD U K-iiTAPcmpito 27 

Negozio 

Tr---a 

b[:ij 

45 

X 

■^9273 

04.410C4 U Nuraa Pcmpilio 13G7GS 

Negozia 

Ta a 

Ube-a 

0& 

X 

07 432 

'04_4Ì&55V ivuT-a Pyi ri(diit> 31 







V Fabio Massimo, 40 

Negozia 

Tara 

Ubea 

70 

t 

57 ®59 

04 4165C U F htes-TO. 38 

Negozio 

T=: 'a 

Ubca 

45 

x 

447S2 

C4.41 EG2 V l\ ut, a Pcmcilio £G 

Negozia 

Ta a 

bea 

Gl 

X 

G2.2ED 

C4 4166D V F Miss ro, ena 

Negozia 

Tara 

Ubea 

96 

e 

05.6EB 

C K 1_^106ri V Nun-a Parnpilia 33 







V Fe±vo Mn^sima. 42 

Negozia 

Tara 

iibea 

74 

X 

74233 

Q4_41D11 V Nunna Perniila, 43/45/47 

Negozio 

J:=-a_ 

-bea 

52 

X 

52.03-5 

04.41931 V Nuiim Poi ripilio. 40/T51. 

Negozia 

Ter a 

-bea 

106 

e 

107.406 

04.^1956 V N in a Pompilio- 53 h1G5 

Negozia 

Th".4 

iJbea 

-21 

x 

1224BT 

04.41957 V Fabio Massimo, <14 

Negozio 

T=f a 

-bea 

47 

£ 

■Ì6.T2D 

04.41 D5E U Numa Pompilio 55^57 

Negozia 

T=r-a 

-bea 

i21 

C 

122.G95 


■1£T1547 V. <-11 ni^jm-nlk-i Frifi 


ly^uio T:rr;'i:lr'' l Ihcm 




□aFIEfi 


LATINA 


ni. T1^«5 V. (.li Di^;.]: :i n :m!I-: i 549 

Twa/lr 1 1 Jtwro 


€ -ff7,02? 

1 BOftdO RONED 











Cod. Indirizza 

Tìpoogia 

Piana 

Stato locativa 

Sup. calpostabilo 

Prezzo 

1 FLAMINIO 



1 

04.114P7 y Don UtftO'ZO: 5- -al G 

NCQ02k) 

TtT'a 


24 

e 

U0U22 

lTolì IndiiLzzo 

Tli^lùgla Plflritì fìttìtrj kicaflvù 

Sup. ^&ipeBtaLìJie 


M 11479 v Dc':n 1 . Frll.l^ 4P/R liJ =1’i C NrhpJ'h 

T^-Vk 



r. 


35 I00377VÌZ Cos^ellB, 2G 

IA nq uzzi n=i 1 r : er ruto Ubero 

il 

€ J7.C23 

04 ii4Bn i/nyi: sìwìd 43 Pa' c 

NegiJziù 

Tyr'a 

1, bea 

35 

t: 

^704 


" locale commercialo venduto 


SEDE LEGALE: ROMA -VIA DORA, 2 tei. 06 . 854 . 99.11 r.a. 


Immobildream non vende sogni ma solide realtà 






















































































































































































